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| L'ITALIA ELEGGE 87 RAPPRESENTANTI 
Alleume perl'Europa 
pensando soprattutto 
alcontraccolpi interi 


I Commento di 
Mario Quaia 


Tl ministro degli Esteri 
Sloveno Peterle tende 
‘| la mano. Ma non è det- 
to che i rapporti con 
l'Italia subiscano ora 
|| Un'inversione di ten- 
Senza dopo un mese di 
tensioni e di botta e ri- 
Sposta che hanno ripor- 
tato indietro gli orologi 
ella storia, complice 
acampagna elettora- 
le che ha subordinato 
& nostra politica este- 
Ta a scopi di consenso 
taterno. Domani ne co- 
Rosceremo gli esiti ma 
ll contenzioso non fini- 
Sce qui. La prossima 
Scadenza importante è 
issata per. lunedì e 
Martedì, in Lussembur- 
go, in occasione della 
Tiunione dei ministri 
degli Esteri dell'Unio- 
Ne europea che trai va- 
ri argomenti all'ordine 
del giorno ha appunto 
quello del via libera al 
‘processo di associazio- 
ne della Slovenia, 
Quale sarà la posizio- 
Ne italiana? Mentre 11 
aesi si sono già pro- 
Nunciati, così come del 
“Testo era già avvenuto 
Der altri 9 Stati (Au- 
Stria, Svezia, Unghe- 
Tia, Romania, Bulga- 
Tia, Polonia, Estonia, 
ettonia, Lituania), la 
amesina frena. Ecco, 
Unque, il rischio, il 
| &rosso rischio, di tro- 
Varci isolati nel conte- 
0 europeo. Ecco per- 
Chè appaiono del tutto 
azionali le polemi- 
Che innescate in questi 
Blorni e che hanno pro- 
Vocato nuove tensioni. 
Ma a chi giova surri- 
Scaldare i confini in 
Un'area da sempre 
Ssposta alle turbolenze 
ella politica estera? 
e risposte ci sono. Ec- 
Cole: giova ainazionali- 
Sti sloveni, giova ai na- 
Zionalisti croati (esiste 
Una lobby molto forte 
all'interno dello stesso 
Soverno Tudjman), gio- 
Va ai nazionalisti serbi 
Per. creare, tra l'altro, 
Una tensione alternati- 
Va alla Bosnia; giova, 
Orse, in chiave eletto- 
Tale ai partiti di gover- 
No. Non giova sicura- 
Mente all'Italia vista 
attraverso la lente eu- 
| | Yopea. Bruxelles, già ir- 
Titata per quanto si sta 
Verificando, è da sem- 
te contraria alla poli- 
lca.dei muscoli, specie 
i margini dei Balcani. 
Ta giova, infine, agli 
ALiani presenti in 
tria. 
d Di qua e di là della 
Tagogna, tra la nostra 
Omunità, si respira 
Un'aria pesante. È co- 


NUOVI NAZIONALISMI 
‘Gli steccati 
‘d'abbattere 


me un contraccolpo al- 
la politica dei *prece- 
denti governi chè fino- 
Ta su questo fronte 
hanno ‘fatto ricorso 
agli anestetizzanti, di- 
menticando quasi. che 
la cultura italiana non 
finisce con Trieste. 

La Slovenia, invece, 
ostenta nervi più cal- 
mi. Non solo per rimar- 
care la differenza con 
l'atteggiamento  del- 
l'Italia ma anche per 
far intendere che gode 
forse di forti appoggi 
in Europa. 

Iltema più importan- 
te riguarda i beni ab- 
bandonati, argomento 
che ha prodotto fin 
troppa adrenalina e 
che ora pare essersi 
stemperato dopo l'ade- 
sione della Slovenia al 
censimento. È un pas- 
so. importante poichè 
coinvolge indiretta- 
mente anche la Croa- 
zia. Ma anche questo 
problema, visto in 
un'ottica europea, po- 
ne l'Italia in. una posi- 
zione di debolezza, La 
Germania, alla fine del- 
la guerra, ha spalanca- 
to le porte a un milio- 
ne e mezzo di tedeschi 
della Slesia. Eppure 
questo esodo non ha 
mai condizionato la 
Ostpolitik (anzi, sem- 
mai, la risposta tede- 
sca è sempre stata mi- 
rata agli investimenti), 
né alcuno si è mai so- 

ato di chiedere a Wa- 
esa di pagare gli errori 
di Stalin, Anche perchè 
il rifiuto del nazi-fasci- 
smo è rimasto, senza 
ambiguità, un saldo va- 
lore. costitutivo della 
nazione! tedesca nono- 
stante la centralità dei 
valori nazionali. 

Il motivo è presto 
spiegato. La Germania‘ 
ha bisogno di un cusci- 
netto alla frontiera per 
ammortizzareletensio- 
ni con un Est meno 
evoluto, e soprattutto 
di trovare spazi di mer- 
cato per le sue indu- 
strie. Il business, si sa, 
mal si concilia con le 
tensioni e le contrappo- 
sizioni. 

Il raffronto con i no- 
stri problemi è desolan- 
te. Mentre quasi ovun- 
que gli strappi sono ri- 
composti qui c'è qual- 
cuno che ha nostalgia 
degli steccati, si tenta 
di conservare rendite 
di posizione, si cerca- 
no nemici da demoniz- 
zare (sia di destra che 
di sinistra). Dall'altra 
parte, invece, c'è ‘una 
società “che tenta di 
presentarsi più aperta, 
che alla frontiera non 
cerca nemici ma spazi 
di sviluppo. 


E prevista 
un’alta 
percentuale 
di astensioni 


ROMA — Domani si tor- 
na a votare, Questa vol- 
ta per l'elezione del Par- 
lamento europeo, con il 
sistema proporzionale, 
per eleggere 87 nostri 
rappresentanti a Stra- 
sburgo. E c'è da varie 
parti la preoccupazione 
per un possibile, vasto 
assenteismo. Candidati 
semisconosciuti o «trom- 
bati» alle politiche, cam- 
pagna elettorale in tono 
minore, soffocata dalle 
polemiche sulla Rai e sul 
fascismo, temi europei 
piuttosto lontani dal co- 
mune sentire di un Pae- 
se ‘peraltro fortemente 
europeista, 

Eppure domenica se- 
Ta, quando si tireranno 
le somme, il test varrà, 
in Italia come negli altri 
paesi, per valutare gli 
equilibri politici interni. 
E quindi sarà un voto a 
favore o contro Berlusco- 
ni. Ma la prova elettora- 
le è un esame per tutte 
le forze politiche. E Bos- 
si continua a contestare 
l'affermazione del Cava- 
liere che domenica si ter- 
rà un vero e proprio refe- 
srendum —sul -- Governo. 
Non cambierà niente, ha 
ripetuto anche ieri, ten- 
tando di arginare la pos- 
sibilità di una frana dei 
leghisti verso Forza Ita- 
lia. I leader dell'opposi- 
zione, Occhetto in testa, 
chiedono invece agli elet- 
tori un voto per cambia- 
re. 
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DOPO LA FUGA DI DI MATTEO, IL SUICIDIO DEL PADRE DI LABARBERA 


Esplode l'allarme pentiti 


E? durata solo 24 ore la latitanza di «Mezzanasca»: si è riconsegnato ieri sera alla polizia 


E PANNELLA CHIEDE LE DIMISSIONI DI 4 DIRETTORI 


La Destra scatenata: 
«Stampa omosessuale» 


ROMA — Dopo la Rai, Francesco Storace «epura- 
| tor» passa all'attacco della carta stampata. I più 
| grandi quotidiani italiani sono colpevoli di «gior- 

nalismo con la erre moscia, un po’ omosessuale». 
| Una offensiva sferrata nelle stesse ore in cui il se- 

gretario del sindacato dei giornalisti Rai chiedeva 

a Scalfaro garanzie per l'informazione via etere. 

i Corriere della sera, Stampa e Mes- 
saggero sono i portabandiera dei progressisti e ten- 
gono i fucili puntati contro il governo» - sostiene 

| il portavoce di Fini in un'intervista a «Panorama». 


Non meno perentori i giudizi sui direttori: «Irrime- 
diabilmente faziosi» Eugenio Scalfari, Paolo Mieli, 
Ezio Mauro, Indro Montanelli? «Il suo è ormai 
giornalismo perduto». Perfino i filogovernativi 
«Tempo», «Giornale» e «Indipendente» perdono 
più energie a farsi concorrenza che a conquistare 
qualche pecorella smarrita a sinistra. 

Al portavoce di Alleanza nazionale si unisce 
Marco Pannella che chiede di cambiare i direttori 
di Corriere, Repubblica, Stampa e Messaggero, 
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ROMA — Ieri l'altro la 
da (durata comunque 
solo 24 ore) del pentito 
di mafia Santo Di Mat- 
teo, uno dei killer del 
“giudice Falcone; ieri il 
suicidio (alquanto  so- 
spetto) del padre di un 
altro dei killer pentiti di 
Falcone, Gioacchino La- 
barbera. Riesplode l'al- 
larme pentiti. Ed è subi- 
to, di nuovo, polemica. 
.«I pentiti hanno paura 
che la legge venga cam- 
biata, temono di essere 
abbandonati» avverte Si- 
clari, capo della Direzio- 
ne nazionale antimafia. 
Il ministro dell'Inter- 
no Maroni, è su tutte le 
furie per la fuga: «E' un 
fatto grave, inaccettabi- 
le». Secondo Maroni an- 
che il suicidio del padre 
di Labarbera, un altro 
pentito chiave per la 


|Maroni: «Attuate le minacce di Riina» 


strage di Capaci, «dimo- 
stra che vi è un'offensi- 
va della mafia con azio- 
ni che hanno Îo scopo di 
intimidire i pentiti e de- 
legittimare il sistema». 
Maroni ritiene che «le 
minacce di Riina abbia- 
no cominciato a predur- 
re effetti. I segnali sono 
inquietanti». 

Gli uomini dell'Anti- 
mafia hanno comunque 
tirato un sospiro di sol- 


. lievo ieri sera quando 


Santino Di Matteo si è ri- 
consegnato alla polizia 
di Terni. «Mezzanasca» 
ha forse ascoltato gli in- 
viti degli inquirenti a 
tornare sotto la protezio- 
ne delle forze dell'ordine 
perchè la vendetta di Co- 
sa nostra lo avrebbe ine- 
sorabilmente raggiunto. 
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DECRETO DEL GOVERNO RIPRISTINA IL TURN OVER’ LIBERANDO 100 MILA POSTI 


Entilocali, via alle assunzioni 


Ma devono avere i bilanci in regola - La Corte costituzionale risolve il nodo delle doppie pensioni 


Ora il Msi 
onora 
Matteotti, 
il deputato 


socialista 
assassinato 
dai fascisti 
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ROMA —. Il governo ha 
dato il via alla mini rivo- 
luzione degli enti locali. 
Con un decreto ha con- 
cesso da subito maggio- 
re autonomia gestionale 
sbloccando le assunzioni 
nelle amministrazioni lo- 
cali finanziariamente 
nondissestate, sostituen- 
do i dipendenti andati in 
pensione e facendo en- 
trare in organico chi ha 
già vinto i concorsi. Se- 
condo gli esperti del mi- 
nistero questo provvedi- 
mento può portare fino 
a un massimo di 100 mi- 
la posti di lavoro, anche 
nel giro di una settima- 
na. 


L'ACCADEMIA PONTIFICIA: «NASCONO TROPPI BAMBINI» 


Nascite, «eresia» in Vaticano 


Gli scienziati contro il Papa 


ROMA — Scoppia una 
bomba in Vaticano. E' la 
bomba demografica, «Bi- 
sogna contenere le nasci- 
te se si vuole evitare pro- 
blemi insolubili»: ‘uno 
smacco per il Papa, spe- 
cie se il «Rapporto su po- 
polazione e risorse» esce 
dall'Accademia delle 
Scienze . del Vaticano. 
Ma gli 80 membri che ne 
fanno parte non hanno 
dubbi, e con questo do- 
cumento segnano una 
svolta storica. 

L'allarme è grande e 
investe tutti gli aspetti 
del vivere sul pianeta, 
da quello ecoriomico a 
quello sociale, da quello 
delle risorse a quello del- 
la religiosità. Basti pen- 
sare, si legge, che nel 
2000 (cioè fra 6 anni) 21 
delle 27 megalopoli mon- 
diali con più di 8 milioni 
di abitanti saranno con- 


centrate nei paesi del 
Terzo mondo: nel ‘50 
non ce n'era una. 

«Ritengo improbabile 
che ci si trovi di fronte 
ad una svolta storica»: è 
molto prudente monsi- 
gnor Ersilio Tonini, il 

‘ale si affretta a ricor- 

fare che «da almeno 20 
anni la Chiesa non dice 
che bisogna fare sempre 
più figli». 

‘Eppure è di qualche 
settimana fa l'invito del- 
la Conferenza episcopale 
a fare il terzo figlio. Ed è 
storia recentissima an- 
che la contrapposizione 
fra il Papa e il presiden- 
te americano Clinton, il: 
quale è vicino alla posi- 
zione espressa dall'Onu 
sul pericolo demografico 
per il pianeta e sulla ne- 
cessità di controllare le 
nascite, 
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STASERA IL COSTA RICA | 


Ultimo test 
per l'Italia 


NEW YORK — Costa Rica, l’ultimo provino que- 
sta sera (in tv alle 20) per l'Italia 
chi prima dell'esordio ufficiale ai mondiali di 
Usa 94 di sabato prossimo contro l'Eire. A 

Non pochi ancora i dubbi da sciogliere per il 
tecnico azzurro ad appena una settimana dal fa- 


Arrigo Sac- 


tidico calcio d'inzio dopo quattro anni di conti- 
nue sperimentazioni. In particolare, c'è preoccu- 
‘pazione per la difesa, dove Maldini è ancora in- 
sponibile, né si sa se sarà pronto per l'esordio 
ufficiale. Nella foto Zola e Marchegiani. 


In Sport 


Comunquenelle assun- 
zioni ci sarà un tetto 
massimo del 50. per cen- 
to dei posti disponibili 
nelle piante organiche 
esistenti nell'agosto ‘93. 

Inoltre (ne parliamo .in 
Economia) aumenti e ar- 
retrati in vista per'‘tutti 
coloro che alla data del 
30 settembre 1983 erano 
titolari di due pensioni 
Inps. La Corte costituzio- 
nale è intervenuta sul- 
l'intricata materia del 
trattamento minimo per 
risolvere un'annosa que- 
stione che sacrificava le 
attese di 600mila pensio- 
nati. 
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Ferriera: bomba a tempo 


Deserta la scadenza dei termini 
per le offerte di acquisto 
vs 


Mutui casa, i beneficiari 


Varata la graduatoria regionale: 
elenco dei primi 600 nomi 


PROFONDO ROSSO NEI BILANCI DEL GRUPPO 
Tripcovich, si avvicina 
la messa in liquidazione 


TRIESTE .— Profondo 
rosso per il gruppo Tri- 
IRR i dati di bilan- 
cio sono stati diffusi ieri 
dai consigli d'ammini- 
strazione. Difficilmente 
si riuscirà a scongiurare 
la liquidazione. Si è chiu- 
so infatti con una perdi- 
ta d'esercizio di 204,9 
miliardi il bilancio 1993 
della capogruppo Tripco- 
vich, che nel ‘92 aveva 
registrato un utile netto 
di 4,1 miliardi. 

Teri si sono riuniti an- 
che i consigli delle altre 
due società quotate: Fin- 
rex e Gottardo Ruffoni. 
Per la Finrex il '93 si è 
chiuso in perdita per 


. 50,7 miliardi, dopo sva- 


lutazioni di partecipazio- 
ni per 80 miliardi. Got- 
tardo Ruffoni, invece, 


.ha registrato ricavi netti 


per 101,4 miliardi (109,5 
nel 1992) e ha perso 
136,5 miliardi contro un 
utile netto di 4,5 miliar- 
di nell'esercizio prece- 
dente. Le assemblee del- 
le tre società sono state 
convocate per il 14 lu- 
glio prossimo per decide- 
re la probabile messa in 
liquidazione delle socie- 
tà. 
Intanto decolla il pia- 
no di salvataggio: merco- 
ledì a Genova sarà costi- 
tuita la nuova società, 
che sarà guidata dall'am- 
ministratore delegato 
del gruppo, Sebastiano 
Gattorno, che dovrebbe 
assumere la gestione in 
affitto delle società sane 
del gruppo. Alla cordata 


partecipa una decina di ‘ 


soci ma non si escludono 
nuovi ingressi. Porta 
aperta anche per i picco- 
li azionisti. 


InEconomia 


BARATTOLOIN OMAGGIO 


Buon caffè 
col Piccolo 


Un barattolo di ottimo caffè Illy in regalo ai 
lettori de «Il Piccolo». Proprio così. E averlo 
è semplicissimo. Basta ritagliare i tre ta- 
| suendi che saranno pubblicati domani, lune- 
e martedì sulla prima pagina del quotidia- 

no e il barattolo sarà vostro. 
Per ritirarlo non dovrete fare altro che re- 
carvi, con i tre tagliandi, in via Guido Reni 1, 
oppure in via Silvio Pellico 8, oppure ancora 


le ore 16 alle 19. 


| invia Einaudi 3/b, da martedì a venerdì, dal- 


.Buon caffè con «Il Piccolo». 


| 


[2_] Il Piccolo 


RAI/«PIU’ POTERI AIC 


Politica 


ONTROLLORI», CHIEDE IL PRESIDENTE TARADASH 


500 miliardi per non fallir 


La maggioranza vuole una sottocommissione sulle nomine per la trasparenza delle carriere 


Marco Taradash 


FIOIDI 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


® DALLA KORFF 
AMERICANA 


Attente 
rughe 
arriva 

il Tensil 


NEW YORK — Il 
nuovo ammazzarughe 
proviene dagli USA per 
accontentare chi crede 
che il restare “eterna- 
mente giovani” sia un 
sogno ormai realizza- 
bile. 

I ricercatori dei labo- 
‘ratori Korff hanno mes- 
so a punto una nuova 
pomata contenente 
Tensil, un’associazione 
di 3 originali molecole 
in grado di distendere i 
lineamenti in modo vi- 
sibile anche a occhio 
nudo. Applicandola sul 
viso forma una invisibi- 
le protezione morbida 
edelastica che distende 
le rughe. Il risultato si 
ottiene con questo im- 
palpabile film che ade- 
risce alla pelle seguen- 
do in maniera elastica i 
movimenti della mimi- 
ca facciale, garantendo 
un effetto levigante sul- 
la pelle. - 

Due ricercatori di 
New York, E. de Wee- 
ver e J. Hart, durante 
un test di efficacia han- 
no misurato una ridu- 
zione del 33% del nu- 
mero delle rughe su vo- 
lontari che hanno usato 
il Tensil per periodi co- 
stanti. 

Il successo del pre- 
parato nelle farmacie 
americane ha dell’in- 
credibile e la nuova po- 
mata a base di Tensil va 
già a ruba. È commer- 
cializzata anche nelle 
farmacie italiane in due 
versioni da usare gior- 
nalmente seguendo i 
consigli del farmacista: 
Tensil per una azione 

.graduale nel tempo e 
Tensil LIPOSOME 
per un risultato radica- 
le e immediato. 


ROMA — «Una cosa è 
certa: la commissione 
non può restare quella 
che è», ha dichiarato il 
presidente Marco Tara- 
dash dopo la riunione 
fiume dell'organismo 
parlamentare di vigilan- 
za sulla Rai. Quattro ore 
e mezzo, senza contare 
l'interruzione per parte- 


‘ cipare alla commemora- 


zione di Giacomo Matte- 
otti, diciassette interven- 
ti. 

Convocata, su richie- 
sta dei progressisti, per 
discutere le affermazio- 
ni di Silvio Berlusconi 
sulla linea antigovernati- 
va della Rai, si è trasfor- 
mata in uno scontro du- 
ro fra maggioranza e op- 
posizione sui poteri del- 
la stessa commissione e 
sul futuro delle tv pub- 
bliche. 

Per il momento nessu- 
na decisione operativa. 
Le opposizioni accusano 
Berlusconi, e chiedono 
che sia ascoltato, per la 
maggioranza il processo 


va fatto ai vertici di via- 
le Mazzini che devono 
quindi essere convocati. 

Martedì si riunirà l'uf- 
ficio di presidenza per 
decidere, e stabilire il ca- 
lendario con cui valuta- 
re le tre risoluzioni pre- 
sentate dalla maggioran- 
za, dal vicepresidente 
progressista Mauro Pais- 


san, da Rosy Bindi e 


Gianguido Folloni per i 
popolari. 

Ma Francesco Storace, 
il «supercommissario» di 
Gianfranco Fini, più che 
agli accesi discorsi in 
commissione bada al 
concreto, e cioè al decre- 
to salva-Rai cui è legata 
la sorte dell'emittenza 
pubblica in scadenza il 
28 giugno che il governo 
dovrà quindi presto ri- 
confermare. Salva dal 
fallimento, con circa 500 
miliardi, l'azienza. Per 
Storace, però, potrà esse- 
re approvato solo, con 
modifiche «che sancisca- 


‘no la decadenza del con- 


siglio di amministrazio- 


«Staldecreto 


sei professori 
se ne andranno», 
dice Storace 


ne). : 

Insomma il decreto 
passerà in cambio della 
testa dei ‘professori’. 
«Noi vogliamo sapere — 
spiega — prima di chie- 
dere agli italiani i 500 
miliardi del decreto se ci 
sono le basi per risanare 
l'azienda. Secondo noi 
con questa vertice non 
ci sono le basi. Se il verti- 
ce cambierà, forse sarà 
possibile fare un pezzo 
di strada diverso». 

Il documento proposto 
dalla maggioranza vor- 
rebbe attribuire alla 
commissione di vigilan- 
za compiti di inchiesta 
sulla gestione della Rai e 


di valutazione della qua- 
lità dell'informazione. 
Chiede, tra l'altro, il mo- 
nitoraggio di alcune tra- 
sinissioni delle ultime 
campagne elettorali, in 
particolare «Milano Ita- 
lia», «Mixer», «Il rosso e 
il nero» e le principali 
edizioni dei tre tg, e la 
convocazione dei respon- 
sabili dello «sfascio della 
Rai». 

La commissione, se- 
condo le forze della mag- 
gioranza, deve ampliare 
i propri poteri. «Non può 
ridursi a uno sfogatoio 
— ha dichiarato Tara- 
dash — anche a me sem- 
bra strano che qui non si 
possa discutere della ri- 
forma della Rai e del si- 
stema radiotelevisivo. Si 
deve rivedere la legge». 

La maggioranza vuole 
poi una sottocommissio- 
ne sulle nomine per la 
trasparenza delle carrie- 
re interne. 

Per Paissan devono es- 
sere invece il consiglio 
di amministrazione e il 


direttore generale della 
Rai a «svolgere le funzio- 
ni di controllo e di garan- 
zia» sul servizio pubbli- 
co, l'azienda pubblica de- 
ve fare un'informazione 
autonoma e indipenden- 
te da maggioranza e op- 
posizione, deve garanti- 
re tutte le forze del Pae- 
se, l'autonomia dei gior- 
nalisti superando la lot- 
tizzazione. 

Nel documento Pais- 
san viene chiesta l'audi- 
zione di Berlusconi per 
conoscere le sue inten- 
zioni sia sulla Rai che 
sull'interosistematelevi- 
sivo. 

L'ordine del giorno del 
Ppi sollecita la convoca- 
zione, oltre che di Berlu- 
sconi, del garante per 
l'editoria, Giuseppe San- 
taniello, e dei vertici 
Rai. Chiede l'approvazio- 
ne del decreto salva- Rai 
e propone che la commis- 
sione estenda il potere 
d'indirizzo anche  al- 
l'emittenza privata e al- 
la stampa. 

Marina Maresca 


RAI/IL SEGRETARIO USIGRAI DUE ORE A COLLOQUIO CON SCALFARO 


Ora anche i giornali sotto tiro 


Per l’«epurator» i quotidiani italiani «colpevoli di un giornalismo un po’ omosessuale» 


ROMA — Dopo la Rai, 
Francesco Storace «epu- 
rator» passa all'attacco 
della carta stampata. I 
più grandi quotidiani ita- 
liani sono colpevoli di 
«giornalismo con la erre 
moscia, un po’ omoses- 
suale». Un'offensiva sfer- 
rata nelle stesse ore in 
cui il segretario dell'Usi- 


grai, sindacato dei gior-. 


nalisti della tv pubblica, 
Luigi Balzoni, in un col- 
loquio di due ore al Qui- 
rinale, chiedeva a Scalfa- 
ro garanzie per l'infor- 
mazione via etere. E gli 
esprimeva le preoccupa- 
zioni per «le critiche di 
alcune forze politiche 
che spesso arrivano a di- 
ventare quasi -una mi- 
naccia. Non accetteremo 
— ha detto Balzoni al Ca- 
po dello Stato — che la 
Rai ritorni sotto il con- 


VISITA 

Dalai Lama 
inItalia: 
s’incontrerà 
colpremier 


BOLOGNA — Il Dalai La- 
ma sarà in Italia dal 12 
al 17 giugno per una visi- 
ta che partirà da Bologna 
e si concluderà a Roma, 
dopo avere toccato Rimi- 
ni, San Marino, Pennabil- 
li (Ps) e L'Aquila. Al ter- 
mine della visita in Italia 
il Dalai Lama avrà a Ro- 
ma una serie di incontri 
politici; lo stesso Berlu- 
sconi ha annunciato un 
colloquio con il leader re- 
ligioso tibetano per il 17 
giugno. Insignito del pre- 
mio Nobel per la Pace nel 
1989 per la lotta non vio- 
lenta che conduce contro 
l' occupazione del Tibet 
da parte della Cina, il Da- 
lai Lama lunedì mattina 
a Bologna terrà.una con- 
ferenza pubblica nell'au- 
la magna dell'università 


‘ sultema «L'importanza e 


il valore dei diritti uma- 
ni». 
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trollo del governo, ma 
non accetteremo nean- 
che che sia il microfono 
delle opposizioni». 
Lavorano in sintonia, 
«tenendo puntati i fucili 
contro il governo». «Re- 
pubblica», «Corriere del- 
la sera) , «La Stampa» e 
«Il Messaggero» «non so- 
no forse i portabandiera 
dei progressisti?» si chie- 
de il portavoce di Fini in 
un'intervista a ‘Panora- 
ma'. «Irrimediabilmente 
faziosi» i direttori Euge- 


nio Scalfari, Paolo Mieli, 


Ezio Mauro. Mario Pen- 
dinelli, con l'«Informa- 
zione» non ha i numeri 
per fare la guerra al 
«Messaggero» schierato 
con Rutelli. Indro Mon- 
tanelli? «Con tutto il ri- 
spetto, il suo è ormai 
giornalismo perduto». 


Perfino i filogovernati- © 


FERRARA 
«Bisogna 

far capire 
subito 

chi comanda» 


ROMA — «Far capire su- 
bito chi comanda». E° 
questo il primo obiettivo 
del governo per il mini- 
stro per i Rapporti col 
Parlamento, Giuliano 
Ferrara. «Non penso a 
un governo brutale, an- 
zi», precisa in una lunga 
intervista per il prossimo 
numero del settimanale 
«L'Espresso», per poi 
puntualizzare: «Ma la re- 
gola numero uno deve es- 
sere chiara: io ho la mag- 
gioranza, fatemi coman- 
dare, anche perchè que- 
sta è la garanzia che do- 
mani possiate farlo voi». 
Ferrara è solo parzial- 
mente soddisfatto per 
l'inizio della attività del 
governo, ma non è preoc- 
cupato: «Si fa illusioni 
chi pensa che tutto crolle- 
rà presto, che finirà in 
pezzi, che Bossi si tirerà 
in disparte a farsi gli af- 
fari suoi». 


vi «Tempo», «Giornale» e 
«Indipendente» perdono 
più energie a farsi con- 
correnza che a conqui- 
stare qualche pecorella 
smarrita a sinistra. 

Al portavoce di Allean- 
za nazionale si unisce 
Marco Pannella che chie- 
de di cambiare i diretto- 


ri di Corriere, Repubbli-. 


ca, Stampa e Messagge- 
ro, Per il leader dei rifor- 
matori il ceto politico 
sta cambiando al 90% i 
direttori dei giornali no, 


“c'è una evidente »disto- 


nia politica«. 

Se la Federazione del- 
la stampa ritiene le con- 
vergenti dichiarazioni di 
Storace e Pannella «pro- 
vocazioni da salotto», il 
presidente dell'Arcigay- 
Arcilesbica, Franco Gril- 
lini, ricorda al deputato 
missino che Pietro Bu- 


BORGHEZIO 
Igiudici 
dipace . 

in funzione 
da fine anno 


MILANO — Isottosegre- 
tario alla Giustizia, Ma- 
rio Borghezio, ha confer- 
mato a Milano, in un 
convegno sui giudici di 
pace, che slitterà a fine 
anno l'entrata in funzio- 
ne .della nuova figura, 
ideata per accelerare il 
corso della giustizia civi- 
le. «Sono qui come sotto- 
segretario — ha detto 
Borghezio — ma anche 
come leghista che fa l'av- 
vocato». Sui tempi di en- 
trata in funzione della 
nuova figura Borghezio 
ha detto che «le scaden- 
ze previste sono intorno 
al 20 ottobre per il fun- 


zionamento degli uffici,- 


il 20 novembre per la no- 
mina dei giudici di pace, 
e il 18/19 dicembre l'ini- 
zio dell'attività giurisdi- 
zionale e l'entrata in vi- 
gore del codice di proce- 
dura civile». 


scaroli, candidato di An 
alle europee, ha invitato 
a chiamare gli omoses- 
suali solo «froci e chec- 
che», destinandoli ai la- 
ger. «Se vale il teorema 
della proprietà transiti- 
va — osserva — ecco 
che per tutti quei giorna- 
listi ‘con la erre moscia, 
un pò omosessuali’ la ri- 
chiesta di un campo di 
concentramento non è 
lontana». 

«Non si deve cadere 
nelle provocazioni — di- 
chiara il segretario del 
Pds, Achille Occhetto — 
ma non si può passare 
ogni cosa sotto silenzio. 
Non sappiamo — aggiun- 
ge — se Pannella e Stora- 
ce giungeranno a chiede- 
re roghi per copie della 
‘Repubblica’, del 'Corrie- 
re della sera’ e della 
"Stampa', del ‘Messagge- 


CONCLUSA LA CAMPAGNA ELETTORALE - SI TEME UN FORTE ASTENSIONISMO, 


Europee, un test per Berlusconi : 


Domenica si vota per eleggere 87 deputati italiani al Parlamento di Strasburgo 


ro' o di altri giornali. 
Quel che è certo è che le 
parole da loro pronuncia- 
te oggi si configurano co- 
me un intollerabile atto 
di intimidazione e di ter- 
rorismo idelogico nei 
confronti della libera 
stampa di questo Pae- 
se». 

Il presidente dei depu- 
tati della Lega Nord, 
Gianluigi Petrini, giudi- 
ca «sterili e dannose» le 
polemiche contro i diret- 
tori, che non possono es- 
sere oggetto di disputa 
politica. Storace e Pan- 
nella dimostrano che si 
sta combattendo per il 
predominiodell'informa- 
zione, tra chi difende po- 
sizioni acquisite e chi in- 
tende conquistarle, ma 
la Lega vuol rimanere 
estranea a questa logica. 

m.m. 


Sabato 11 giugno 1%| 


MATTEOTTI/LA COMMEMORAZIONE RON 


e Pivetti, un intervento 


che soddisfa la sinistr: 0 


MATTEOTTI 


La condanna 
del’Secolo”: 
ilfiglio 

è contento 


ROMA — Il primo a 
esprimere soddisfa- 
zione per Ja condan- 
na del «Secolo d'Ita- 
lia» sull’assassinio 
del padre è stato il 
figlio, Giancarlo 
Matteotti. «Valuto 
positivamente aver 
definito un crimine 
orrendo l'uccisione 
del deputato sociali- 
sta — ha dichiarato 
il figlio — e ritengo 
necessario incorag- 
giare 
storica in corso fra i 
post-fascisti. Del re- 
sto, ero già favore- 
volmenteimpressio- 
nato da Fini che 
non usa più il lin- 
guaggio fascista». 

Ildeputatosociali- 
sta Valdo Spini, pro- 
motore della cerimo- 
nia di commemora- 
zione all'auletta dei 
gruppi parlamenta- 
ri, ha definito la pre- 
sa di posizione del 
‘Secolo’ «solo l'ini- 
zio di una riflessio- 
ne che speriamo sia 
seria e profonda. Fi- 
ni a questo punto 
deve essere conse- 
guente: non può più 
sostenere che Mus-. 
solini fu un grande 
statista e il regime 
buono fino alla pro- 
mulgazione delle 
leggi fasciste». Lo 
storico Gabriele De 
Rosa, deputato po- 
polare, è lapidario: 
«E' importante aver 
Teso onore.a Matte- 
otti, meglio tardi 
che mai». Il giornali- 
sta Antonio Ghirel- 
li, ex direttore 
dell«'Avanti!», ha 
parlato di «una spe- 
ranza di autentico 
ripensamento sulla 
natura liberticida 
del fascismo». 


la revisione 


ROMA — Domani si torna a votare. 
Questa volta per l'elezione del Parla- 
mento europeo, con il sistema propor- 
zionale, per eleggere 87 nostri rappre- 
sentanti a Strasburgo. E c'è da varie 
parti la preoccupazione per un possibi- 
le, vasto assenteismo. 

Eppure domenica sera, quando si ti- 
reranno le somme, il test varrà, in Ita- 
lia come negli altri paesi, per valutare 
gli equilibri politici interni. E quindi sa- 
rà un voto a favore o contro Berlusco- 
ni. A favore 0 contro il presidente del 
Consiglio, il suo governo e la sua mag- 
gioranza. Un Berlusconi che ieri ha 
confessato di avere faticato ad impa- 
dronirsi della macchina del Consiglio 


dei Ministri. Anzi, come lui stesso ha- 


asserito, «non dico padroni, ma anzi 
consapevoli della macchina». 

Ma la prova elettorale è un esame 
per tutte le forze politiche. E Bossi con- 
tinua a contestare l'affermazione del 
Cavaliere che domenica si terrà un ve- 
ro e proprio referendum sul governo. 
Non cambierà niente, ha ripetuto an- 
che ieri, tentando di arginare la possi: 
bilità di una frana dei leghisti verso 


Forza Italia. I leader dell'opposizione, 
Occhetto in testa, chiedono invece agli 
elettori un voto per cambiare. Un se- 
‘gnale negativo, a Berlusconi, dal voto 
europeo, se non cambierebbe nulla nei 
rapporti tra le forze politiche italiene, 
cambierebbe comunque il clima all'in- 
terno di una maggioranza che non è 
nè unita nè forte. E per Occhetto, inol- 
tre, se Berlusconi ha il diritto-dovere di 
governare, non ha il diritto di impadro- 
nirsi del Paese, delle sue istituzioni e 
di tutta l'informazione. 

Ma il segnale che accomuna tutte le 
forze politiche è quello di non disertare 
le urne. Lo chiedono Segni, che vuole 
gli Stati uniti d'Europa, per i pattisti, 
Bossi e Formentini per la Lega, contro i 
grandi gruppi economici, Tajani per 
Forza Italia, Pier Ferdinando Casini 
per i centristi, Gerardo Bianco e Butti- 
glione per i Popolari, La Malfa per i re- 
pubblicani, Pannella e Taradash per i 
riformatori, Ripa di Meana per i Verdi, 
Bordon e Ayala per Ad e i socialisti, 
Ferri per i socialdemocratici, Fini per 
An, Leoluca Orlando per la Rete, Cos- 
sutta per Rifondazione. 


SLITTA ALLA PROSSIMA SETTIMANA IL RINNOVAMENTO DEI SERVIZI SEGRETI 


«Enti locali, ci saranno 100 mila posti in più» 


ROMA — Nulla di fatto sui nuovi servizi se- 
greti. Il governo vuole, per ora, rinnovare i 
vertici, ma, come ha confessato lo stesso 
presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, 
manca l'accordo sulle nomine. Dunque tut- 
to slitterà alla prossima settimana. Per una 
riforma organica comunque ci vorrà pazien- 
za. Lo stesso capo del governo ha dichiara- 
to ieri: «Non credo che si potrà parlare di ri- 
forma a breve. E del problema dovrà certa- 
mente essere investito il Parlamento». 

In realtà la rottura sulla riforma dei ser- 
vizi non si è consumata ieri pomeriggio a 
Palazzo Chigi. La riunione di ieri è servita 
solo per prendere atto del fallimento degli 
incontri che si erano tenuti la notte prece- 
dente nell'abitazione privata di Berlusconi, 


in via dell'Anima. 


Nel frattempo il governo ha dato il via al- 
la mini rivoluzione degli enti locali. Un de- 
creto legge che concede da subito maggiore 


autonomia di gestione e potrà dunque sbloc- 
care le assunzioni nelle amministrazioni lo- 
cali finanziariamente non dissestate, sosti- 
tuendo i dipendenti andati in pensione e fa- 
cendo entrare in organico chi ha già vinto i 
concorsi, «Secondo gli esperti del ministero 
questo provvedimento può portare fino a 
un massimo di 100 mila posti di lavoro, an- 
che nel giro di una settimana», annuncia il 
ministro dell'Interno. È 

Davvero 100 mila? Gli chiedono. Maroni 
arrossisce e precisa: «Questo è il numero di 
persone massimo che possono essere assun- 
te, fornito al ministero dall'Anci (l'Associa- 
zione dei comuni d'Italia)». Dopodichè, spie- 
ga, può anche darsi che le amministrazioni 
abbiano fronteggiato il blocco delle assun- 
zioni in altro modo e ora non abbiano la ne- 
cessità di ulteriore personale. 

Comunque, 
«d'ora in poi gli enti locali non hanno più 


taglia corto il ministro, 


alibi», non potranno più dare la colpa al go- 
verno della mancata erogazione dei servizi, 

Il governo fa notare comunque che il 
provvedimento non comporterà spese extra 
per il governo. E ci sarà un tetto massimo 
alle assunzione. Il limite posto è del 50 per 
cento dei posti disponibili nelle dotazioni 
organiche provvisorie esistenti al 31 agosto 
'93 con l'aggiunta, eventuale, di quelli che 
si sono resi vacanti (pensionamenti o trasfe- 
rimenti) successivamente a quella data. 

Il provvedimento si divide in due parti: 
una riguarda gli enti dissestati e una per 
quelli che hanno consegnato un bilancio in 
pareggio. Per i primi il decreto consente al 
personale in esubero di trovare collocazio- 
ne in altre amministrazioni con disponibili- 
tà di posti o di essere riassorbito da parte 
dello stesso ente in posti eventualmente di- 
sponibili. 


Virginia Piccolillo 


ROMA — La Camera ha 
commemoratoieri matti- 
na Giacomo Matteotti, 
nel 70.0 anniversario del 
suo assassinio da parte 
dei fascisti. La cerimo- 
nia non è avvenuta nella 
grande aula del Basile, 
ma nella più piccola e 
moderna auletta dei 
gruppi. C'era stato qual- 
che screzio fra il sociali- 
sta Valdo Spini, che ha 
voluto la cerimonia, e la 
presidente della Camera, 
Irene Pivetti, quando 
quest'ultima aveva nega- 
to la commemorazione 
in aula con motivazioni 
che al vicepresidente dei 
“progressisti erano appar- 
se in un primo momento 
pretestuose. Ma l'inter- 
vento della presidente 
della Camera è stato tale 
da smorzare ogni polemi- 
ca a sinistra. 

La commemorazione 
di Matteotti, se voleva 
raggiungere l’obiettivo 
di galvanizzare, nel no- 
me del deputato martire 
del primo fascismo, l'op- 
posizione all'attuale 
maggioranza, è riuscita 
nel suo intento. L'elenco 
dei numerosissimi pre- 
senti che hanno fatto co- 


- rona al Capo dello Stato 


rende plasticamente 
l'immagine di una testi- 
monianza dell'«ancien 
regime». Non bastavano 
il ministro Giuliano Fer- 
rara, in rappresentanza 
di Berlusconi, o il suo 
collega Antonio Guidi o 
quello di Marco Tara- 
dash e di altri presidenti 
di commissione a rende- 
re minore la lontananza 
fra i due poli: Quando gli 
«altri» erano invece pre- 
senti in massa: dai pi- 
diessini Napolitano, Iot- 
ti, Occhetto e il vicepre- 
sidente del Senato, Carlo 
Rognoni, ai partigiani co- 
munisti Boldrini e Bufa- 
lini, ai popolari Manci- 
no, Rosi Bindi, Mattarel- 
la, Leopoldo Elia, ma an- 
che Andreotti, al vice 
presidente del Csm, Gal- 
Ioni, ai sindacalisti Tren- 
tin ed Epifani, ai sociali- 
sti Giuliana Nenni, Del 
Turco, Vassalli, Boniver 
e tanti altri, venuti ad 
ascoltare i discorsi di 


Spini, degli storici Arfè e _ 


Tamburrano,alrerubbli- 
cano Battaglia, «1 verde 
Paissan, ai socialdemo- 


RIUNIONE MARTEDI” 
«Le cooperative 
deigiornali-panino |: 
senza soldi pubblici» 


ROMA — La Federazio- 
ne nazionale della 
stampa italiana comu-, 
nica: «Per martedì è 
stata convocata dalla 
presidenza del Consi- 
glio la: commissione 
tecnica consultiva per 
l'assegnazione delle 
provvidenze all’ edito- 
ria. Tale convocazione 
avviene all'indomani 
di un motivato parere, 
formulato dalla direzio- 
ne generale del diparti- 
mento perl'informazio- 
ne e l'editoria della pre- 


sidenza del Consiglio, 


il quale afferma: "La 
vendita congiunta di 
due giornali quotidia- 
ni, uno a diffusione na- 
zionale e uno a diffu- 
sione locale edito da co- 
operativa, al prezzo di 
uno solo, fa venir me- 
no ildiritto della coope- 
rativa editrice all'otte- 
ni..ento dei contributi 
previsti dalla legge”. 
«La Fnsi ritiene che 
tale argomento debba 
essere affrontato e ri- 
solto dalla commissio- 
ne tecnica consultiva, 
al fine di garantire cer- 
tezza di norme e di far 
emergere in modo ine- 
quivocabile il significa- 


cratici Enrico Ferri, I!) 
gi Preti e Mauro Feri Unapi 
qui a rappresentare 

Corte costituzionale; *| Caval 
uno dei due figli di M&* dim: | 
teotti, Giancarlo. E W| “© a 
gli ospiti anche Tullia?*} Unlibr 
vi, presidente delle 0 


munitàisraeliticheitali Uchest 
ne, mentre applauditis* dallas 
mo era un messaggio ] 
chiave polemica su Mu | fante 
solini statista di Pie!) ___ 
Mauroy, presidente de’ 

l'internazionale soci@*| Aecens 


sta, letto dal deputato si Gi 
cialista Vittorio Emili” 
ni, ex direttore del M&|U 
saggero. . Ora gl 
Alla prova di ques!| ultu 
schieramento era piÙ|) "età 
prio Irene Pivetti, taccif Sola c‘ 
taalla sua elezione di a! Nell'ar 
tisionismo e poi di avef ell 80 
apprezzato alcune c pmi 
del fascismo. Di esse! jpirito 
in sostanza l'esponent È Pio 


di una maggioranza J tipo 
gliatutto che il fascisi pico 
- non respinge in blocco!) Ted 
che ha in Anil perno. | °° €S 
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Ed ecco la leghista PI Ue l 
vetti dire che dal sacrif! È a N 
cio per la libertà di GI 


como Matteotti va tratt “agio 
«una buona lezione pè BEL: 
il presente e per il fut) (g, di 
ro». E che a nessuno è ll! i SH 
cito dare la morte per dl | 5 (e 
fermare il proprio pot! Thatc] 
re, Mina i 


E che se Mussolini el re. 
be partita vinta, dop! 

che gli assassini rimas?) ca 
To come amnichiliti d'un'e 
sacrifico di quell'uom0 Zionie 
perchè il giudizio «mot@) li. 
le e politico del popol0. In î 
non trovò gli strumeD"| tena q 
per esercitarsi. Trovò !l ris SI 
Gamera dei deputali ritorio 
chiusa. Due sole citazi0 serie ( 
ni: una del cattolico 80 di lot 
cialista Walter ‘Tobagi 0ccup 
che definì la morte © ncolt; 
Matteotti «un martir| boiché 
che non riuscì a ferma!” triarc: 
le trame del fascism0| esclus 
l'altra del maestro del 50) Ufficia 
cialismo laico Leo Vali®"| Stra cr 
ni, secondo il quale fut} dire, a 
rivelazione dei delit! do ic‘ 
del fascismo a mettett] dei. y, 
quest’ultimo in grado 0 28gre 
abolire tutte le libertà lante 
Poi, dalla presidente del Tileva, 
la Gamera, è venuto ul! PI 
richiamoforte alla sovr@) StAlac 
nità popolare rapprese!” ese nl 
tata dal Parlamento) "larth 
«Guai a chi metta in on SVatr 


altà 


bra questa sostanza deli etmie 
la democrazia che risi?) all 
de nella Camera». arma 
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ge, che ha inteso sor- {| Îrima 
reggere i punti deboli |} Statiz 
dell'editoria, ovvero le polo s 
iniziative cooperativi- Tina 
stiche, puntando a evi- coda 
tare che questi benefi- mesi 
ci si assommino con nino 
iniziative di collega- BOS 
mento o di coordina- (SÙ 
mento di gestione con ci Ser 
altre imprese. nl D 
«Nel sostenere la ne- pr 
cessità di fare al riguar- = 


do assoluta chiarezza 
— prosegue il comuni- 
cato — la Fnsi ribadi- 
sce quanto ha in varie | 
circostanze affermato: 

il sindacato nazionale Vey 
ha già offerto il su0 | | in; L 
concreto aiuto alle ini- f | che 


ziative cooperativisti- ee 
che, facendo ricorso 2' ped 
Fondo nazionale di soli- nol 
darietà, recentemente della 
costituito. Tutto ciò di- Stat 
mostra — conclude la deva; 
nota — che il sindaca- dei te 
to non si limita a soste” Stogig 
nere l'osservanza del Seco) 
leggi e delle regole, 04 tata 
che è disponibile con ! Coro | 
fatti a fornire ai colle” || | caro 
ghi che lo accettino tut” | eda L 
to l'aiuto possibile, 4* f | e 
traverso la solidarietà | pit 
collettiva della categ® va 
ria». Reo® 
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Oggi è «microstoria» 


il ; Recensione di 
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te 


Un fiume imprevedibile, 
Sta ghiacciato, ora tu- 
ultuoso che taglia a 
Metà un paese; una pic- 
si comunità di coloni 
Qell'America a. cavallo 
€ll'800; un personaggio 
SMminile animato dallo 
ppirito avventuroso del- 
È pioniera: queste le 
‘mponenti di un libro 
articolare che riporta, 
Tredandole di un'accu- 
‘ta esegesi, le note rac- 
talte in 27 anni di attivi. 
da Martha Ballard, sti- 
Ì ato membro di un vil- 
Aggio del Maine. 
& Sulla falsariga di que- 
de diario è impostato 
È @ storia di una levatri- 
® (Guanda, pagg. 451, 
Ti € 36 mila) di Laurel 
latcher Ulrich, che esa- 
sE na uno spaccato della 
meltà americana dei pri- 
l anni della Repubbli- 
îÙ , come — campione 
.m'epoca di trasforma- 


9 ii Rieconomiche esocia- 


In quella zona una ca- 
Na di graridi proprieta- 
sì spartiva l'intero ter- 
5 torio: da qui tutta una 
erie di rivendicazioni e 
lotte da parte dei reali 
$ccupanti di una terra 
Colta da gestire. Ma 
Oiché in una società pa- 
Tlarcale le donne erano 
escluse da ogni attività 


"| Ufficiale o politica, la no- 


} rile 


- Cina 


Stra cronista non può ca- 


| Dire, ad esempio, che so- 


Ro i coloni ribelli, e non 
ti volgari banditi, ad 
Etedire il marito du- 
e un'operazione di 
Vamento di confini. 

Prescindere da que- 


‘ Stalacuna, la vita del pa- 


G È 
Se mon ha segreti per 


urna, che non è solo 
3 atrice, ma anche «in- 
TMiera, medico, addet- 
È alle pompe funebri, 
melacista»; infatti, co- 
cis altre donne «guaritri- 
Sag Ornisce ai compae- 
dall un servizio definito 
Autrice come «medi- 
seri Sociale», e cioè una 
im © di cure generiche 
tigoste su metodi empi- 
Usai Gli stessi prodotti 
I ti in cucina — cipol- 
1 &ceto, sapone — ven- 
No somministrati co- 
dat Medicinali; ma la le- 
> Tice è anche una 
‘Perta erborista che col- 
e raccoglie le più ra- 
dig ante officinali. I me- 
di che venivano chia- 
ei solo nei casi più 
mec avevano implicita- 
(ite riconosciuto le do- 
îh terapeutiche di Mar- 
® facendola assistere 
LEO autopsie, da lei 
de critte con lo scrupolo 


i în 9 studente di anato- 
la, 


ti n Un totale di 814 par- 
Te, Tegistrati nel diario, 
tm una delle assistite 
apore durante il trava- 
N 9; si tratta di cifre da 
sMato visto che, nelle 
copstiche del XVIII se- 
toro Sulla mortalità ma- 
toa negli ospedali di 
canora e Dublino, i de- 
mp! sono rilevanti. Co- 
ni que nei primi decen- 
Ro si 800 le donne ven- 
"ese scoraggiate dal- 
cia Teizio — dell'ostetri- 
ta Perché la nuova figu- 

Tofessionale del me- 


Una Piccola e povera comunità di coloni nell’America 
Acavallo dell'Ottocento; un personaggio femminile 
dMimato dallo spirito avventuroso della pioniera; 
Inlibro particolare, che copre unarco di 27 anni, 
tchestain bilico tra narrativa esaggistica. Sorretto 
dalla spinta etica di un’autrice che vuol dar voce 


dante donne «invisibili» della storia. E risarcirle. 
, All __ t itucul ii. u_u 


dico è volta ad accentra- 
re tutte le pratiche sani- 
tarie; questa trasforma- 
zione corrisponde al pro- 
gressivo affermarsi delle 
terapie «scientifiche» ai 
danni di quelle «botani- 
che». Ma per il buon esi- 
to del parto l'intervento 
del medico sembra alle 
volte controproducente, 
così come le nuove cure 
spesso risultano troppo 
aggressive; si può forse 
dedurre che già ai suoi 
esordi la medicina uffi- 
ciale tendeva a sconfina- 
re nella «malasanità»? 
Come. l'assistenza ‘ai 
malati si basa a quel 
tempo sulla collaborazio- 
ne fra donne, così la ge- 
stione dell'economia do- 
mestico-produttiva si ag- 
gancia al nucleo della so- 
lidarietà. Infatti alla coo- 
perazione fra i membri 
della stessa famiglia (il 
maschio svolge le attivi- 
tà tecniche mentre le 
donne si dedicano alla 
tessitura e ai lavori do- 
mestici) si aggiunge un 
elaborato sistema di 
scambi tra vicini, per 
cui si prestano a vicenda 


‘ le figlie al pari dei petti- 


ni del telaio. La tessitu- 
ra, i commerci e i traffi- 
cia essa collegati rappre- 
sentano quindi il contri- 
buto femminile all'eco- 
nomia dell'epoca; senza 
la precisa documentazio- 
ne offerta dal diario, 
l'importanza di tale ruo- 


lo sarebbe rimasta mi-. 


sconosciuta. 

Anche se assomma 
una pletora di dati e di 
informazioni . pleonasti- 
che, ilracconto tocca del- 
le tematiche sacrosante: 
«il lavoro della donna 
non finisce mai); si sco- 
prono usanze a dir poco 
punitive: esiste la galera 
per debiti e non se ne 
esce senza averli pagati; 
si svelano costumi im- 
prevedibili: le donne 
sembrano godere di una 
certa libertà sessuale, vi- 
sto che gran parte delle 
nascite avviene a ridos- 
so del matrimonio (e il 
responsabile viene spes- 
so incastrato denuncian- 
do la paternità alla leva- 
trice), 

Il libro, restando in bi- 
lico fra il romanzo e il 
saggio, in definitiva per- 
de efficacia in entrambi 
i settori: da una parte, 
perla confusione che in- 
sorge fra una ridda di 
personaggi poco rilevan- 
ti, non riesce a coinvol. 
gere il lettore nella sto- 
ria della comunità, men- 
tre il racconto, per il pu- 
dore e la discrezione del- 
la levatrice, è ridotto al- 
l'essenziale; dall'altra la 
continua verifica di fatti 
spiccioli, confrontati 
con le versioni riportate 
in altre cronache e testi- 
monianze, va a scapito 
della compattezza e del- 
la perspicuità della trat- 
tazione, 

Ma al di là dell'effetti- 
va fruibilità del testo, re- 
sta senz'altro valida la 
spinta etica dell'autrice, 
che ha voluto dare risal- 
to alla.vita esemplare di 
Martha Ballard come for- 
ma di risarcimento per 
tante donne «invisibili» 
nei documenti ufficiali 
della storia. 


NI CULTURALI /DEGRADO 


ReTEZIA - Esposta alle 
Che Sloni dei vandali 
han approfittano dell'ab- 
O vdono in cui versa, 
tel @ di San Clemente, 
i laguna di Venezia, 
deva Negli ultimi mesi 
dii E e saccheggiata 
stag Sori d'arte che cu- 
deine ce, L'antica chiesa 
ta Ntesca © stata svuo- 
toro RI Ogni arredo, un 
Cato 1gneo è stato stac- 
SA dalla propria sede, 
Stata divelta la base 
n norea dell'altare, 
tà 1 Proprietà dell'Uni- 


8 7 
Ì geggritaria locale che vi 


i ; 
Va un ricovero per 


malati mentali, l'isola è 
stata abbandonata nel- 
l'aprile del 1992, in ap- 
plicazione della legge 
«180», e dotata di un ser- 
vizio di custodia che pe- 
Tò non impedisce gli as- 
salti diladri e danneggia- 
tori.. 

L'esempio di San Cle- 
mente è il più lampante 
fra i tanti (una decina) 
delle isole abbandonate 
della laguna, tutte ric- 
che di testimonianze sto- 
riche e architettoniche, 
per le quali non esiste 
un sistema di tutela. Per 
esse non esiste un qua- 
dro preciso sulla proprie- 


Cultura 


VIAGGIO IN ISTRIA 


Porto di mare. Con viandanti 


Il Piccolo E 


L’«italiano» esule da Vukovar, il vescovo tornato dall’ Argentina...: «passaggi» a Parenzo 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


PARENZO - Quando il 
professor Branko Mrku- 
sic, anni 60, esule da 
Vukovar e dalmata di 
origine, approdò  nel- 
l'agosto del ‘91 alle scuo- 
le superiori croate di Pa- 
renzo per insegnare lati- 
no, storia ed educazione 
artistica, qualcuno lo 
prese per matto. Questo 
strano signore un po' 
snob, arrivato in Istria 
solo con due camicie e il 
‘passaporto, si era messo 
in testa non solo di inse- 
gnare ai ragazzi l'Anti- 
gone e di fargliela man- 
dare a memoria, ma an- 
che di mettere su una 
compagnia e portarla 
nei teatri da Pola a Pisi- 
no. 
L'Istria, si sa, non 
ama gli originali, tutti 
coltivano il loro orticello 
e guardano al campani- 
le. Niente a che fare con 
la pazzìa culturale dei 
dalmati, marinai e laici 
impenitenti. Fra i bastio- 
ni di Ragusa, qualche 
anno fa, al funerale di 
una vecchia, notissima 
prostituta, ci andarono 
tutti, sindaco in testa. 


Qui, all'ombra millena- . 


ria dell'arcivescovado 
eufrasiano, nulla di lon- 
tanamente simile potreb- 
be accadere. Così, la sfi- 
da del professor Mrkusic 
parve a tutti un'utopia 
senza speranza. E inve- 
ce il dalmata vinse: i ra- 
gazzi mandarono Sofo- 
cle a memoria e nacque 
una compagnia di 40 
elementi che percorse 
l'Istria con grande suc- 
cesso. 

Suona il campanello e 
gli scolari dilagano in 
giardino con rumorosa 
allegria. «Non scholae 
sed vitae discimus» sta 
scritto nell'atrio. Il pro- 
fessore-regista aspira 
una lunga boccata di fu- 
mo, al termine della set- 
tima ora di lezione. I 
suoi gesti hanno la stu- 
diata trasandatezza del- 
la cultura e della vita 
vissuta.. Una vita che 
riassume .le contraddi- 
zioni della Jugoslavia. 
Mrkusic insegna in una 
scuola croata ma è di 
madrelingua italiana. 
Suamadre erainsegnan- 
te di pianoforte a Spala- 
to; era imparentata con 
i Rossignoli, i de Michie- 
li Vitturi, i Baiamonti. 

Ma non è la sola burla 
del destino. Con la di- 
struzione di Vukovar è 
la seconda volta che 


tà, suddivisa e Spesso 
confusa tra Comune, De- 
manio e Unità sanitarie, 
nè un accordo sulle mo- 
dalità di tutela. 

Assieme a San Clemen- 
te soffrono di abbando- 
no il Lazzaretto Vecchio, 
antico rifugio degli appe- 
stati ai tempi della Sére- 
nissima, per il quale esi- 
ste un progetto di riuti- 
lizzo da parte dell'Acque- 
dotto, e Poveglia, sulla 
quale è stato presentato 
un progetto da parte del 
Touring Club. 


Sarà invece abbando-. 


nata quest'anno l'isola 
delle Grazie, ora sede di 


Branko Mrkusic perde i 
‘suoi averi e deve riparti- 
re da zero. La prima vol- 
tafunel ‘45. Era di fami- 
glia ricca, aveva una ca- 
sa a quatiro piani nel 
palazzo di Diocleziano e 
possedimenti a Traù. 
Poi la collettivizzazione 
gli ha portato via tutto. 
«Ma che importa» osser- 
va, «credo nel destino. 
Forse da qualche parte 
stava scritto che, dopo 
aver lasciato il mare, al 
mare dovessi tornare». 
«A Vukovar mi chia- 
mavano © “’l'italiano’’» 
prosegue, «e Vukovar 
era una bella città. Ave- 
vo soldi, una bella casa, 
i miei libri e i miei di- 
schi. Il Danubio era un 
po' il mio mare». Di Puc- 


cini e Verdi, Mrkusic co- * 


nosce le opere quasi a 
memoria, per anni è an- 
dato al festival di Vero- 
na. Oggi non può più 
permetterselo. Ha cerca- 
to contatti con la Comu- 
nità italiana ma, dice, è 
un circolo chiuso, si fa 
troppo tressette e poca 
cultura: «Quando al- 
l'Arena di Pola è venuta 
l'Aida con un cast inter- 
nazionale di prim'ordi- 
ne, qui in pochissimi 
hanno sentito la voglia 
di andarci». 

Come sta stretto a un 
dalmata il microcosmo 
parenzano: Mrkusic la- 
menta che ci sono solo i 
soldi nella testa della 
gente. Anche il dialetto 
locale gli è ‘ostico: nien- 
te a che fare, dice il pro- 
fessore di latino, con la 
solare musicalità del di- 
gnanese. Conclude: 
«Chissà, se non avessi la- 
sciato tutti i documenti 
anagrafici a Vukovar, 
avrei potuto anche chie- 
dere la cittadinanza ita- 
liana. Ma certo non lo 
avrei fatto per interes- 
Se». 

Mr 

Monsignor Bogetic, ve- 
scovo di Parenzo, è pro- 
fondamente amareggia- 
to, teme di parlare con i 
giornalisti. Le accuse di 
xenofobia che vengono 
rivolte ricorrentemente 
alla Chiesa croata le giu- 
dica false e ingenerose. 
Ripete che su questo 
punto le inesattezze pos- 
‘sono anche seminare ziz- 
zania, per esempio nel 
rapporto con gli italiani. 


«Qualcuno ha. scritto’ 


che a Rovigno non ci so- 
no messe per loro» dice, 
«ma non è vero: ce n'è 
una in parrocchia e una 
dai frati, e chiunque può 
averne delle altre. Basta 
chiedere, non ci sono 


un ricovero per malati 
di Aids. Per altre isole so- 
no stati avviati progetti 
di recupero. A Sacca Ses- 
sola c'è un disegno per 
la creazione del centro 
Unesco per le ricerche 
marine, mentre alla Ger- 
tosa, abbandonata dal- 
l'amministrazione mili- 
tare, ogni anno viene or- 
ganizzato un «happe- 
ning» perla riutilizzazio- 
ne del parco, che misura 
14 ettari. 

Secondo il soprinten- 
dente ai beni culturali, 
Livio Ricciardi, «le isole 
vanno assolutamente 
riutilizzate. E' importan- 


preclusioni. In questa 
diocesi vi sono 28 par- 
rocchie bilingui o miste. 
Eper supplire alle caren- 
ze, i nostri preti vanno 
spesso a Trieste a rifor- 
nirsi di catechismi in ita- 
liano». Ribadisce .con 
partecipazione: «Non 
siamo qui per croatizza- 
re né per italianizzare. 
Siamo qui per evangeliz- 
zare. E la gente onesta 
vuole vivere in pace, 
non importa che lingua 
parli». Non è piccola la 
diocesi di monsignor Bo- 
getic, e i suoi problemi 
sono grandi. Il vescovo 
vi è giunto dieci anni fa, 
direttamente da una 
missione in Argentina 
(una. parrocchia, ricor- 
da, più grande della Sici- 
lia, con soli cinquanta- 
mila abitanti), e per lui è 
stato il ritorno non faci- 
le a un «piccolo mondo 
antico». Un piccolo mon- 
do, tuttavia, maledetta- 
mente complesso. Un 
mondo che proprio allo- 
ra usciva dalla lunga 
ibernazione. comunista 
per ritrovarsi, poco do- 
po, alla periferia del 
grande terremoto. 
«Silentium» c'è scritto 
su un cartello, appeso 
nella penombra della ba- 
silica eufrasiana. E' una 


‘prescrizione inutile, per- 
ché a parte il passo fel- 
pato di un turista e lo 
scalpiccio del sagresta- 
no, nella basilica non 
c'è proprio nessuno, Nel- 
le navate perfino il ron- 
zio diun moscone diven- 
ta un rimbombo. 

Come a Umago e Pira- 


no, riecco il grande vuo- . 


to e lo sradicamento del- 
la città vecchia. Anche 
qui, dopo tante partenze 
e immigrazioni, gli 
istriani sono diventati 
una minoranza, E an- 
che qui il centro storico 
è diventato lentamente 
musulmano: o albanese. 
Di un musulmano, Bilali 
Sefedin, è la più nota, e 
affollatissima, gelateria; 
di albanesi cattolici so- 
no le tante botteghe de- 
gli argentieri e degli ora- 
fi, spesso imparentati 
fra loro. Trent'anni fa 
acquistarono vecchie ca- 
se che nessuno voleva, 
oggi sono in posizione 
strategica per il grande 
business turistico. E gra- 
zie alla loro intrapren- 
denza, sono diventati 
una lobby potente, pa- 
drona di gran parte de- 
gli immobili attorno alla 
basilica. L'arrivo in mas- 
sa dei rifugiati di guerra 


ha dato a questa trasfor- 
mazione il tocco finale. 
xa 


Un mare minaccioso 
si spacca contro il fran- 
giflutti, minaccia di nuo- 
vo pioggia. Sul muretto 
è seduta una donna so- 
la. Trent'anni, capelli 
lunghi di un nero greco, 
occhi umidi e allucinati. 
E' una croata del retro- 
terra di Zara, il suo vil- 
laggio è stato raso al suo- 
lo dai serbi di Knin. Pa- 
dre e marito sono morti 
in guerra, anche il cimi- 
tero del suo paese è sta- 
to devastato senza mise- 
ricordia. Vive lì a due 
passi, in un vecchio al- 
bergo di Stato, assieme 
ad altre donne, vecchi e 
bambini, tutti rifugiati. 

Gli atroci paradossi 
della guerra fanno sì 
che questi croati in Croa- 
zia mettano meno radici 
dei profughi bosniaci ar- 
rivati dopo di loro. Per- 
ché ibosniaci hanno per- 
so la speranza di torna- 
re, sono rassegnati, anzi 
decisi a ricominciare da 
qualche altra parte. I 
croati del retroterra dal- 
mato, invece, si sentono 
sempre in trasferta prov- 
visoria, in attesa di un 
ritorno che le autorità di 
Zagabria non cessano di 


Una gelateria di immigrati dal Kosovo, a Parenzo, dove il centro storico è 
diventato lentamente musulmano o albanese. Sopra, ancora Parenzo; a 
destra,ilvescovo della cittadina, monsignor Bogetic. (Foto Tiziano Neppi) 


BENI CULTURALI/LUTTO 


Addio a Urbani, un maestro del restauro 


BE 
Venezia: sempre più abbandonate le isole della Laguna 


te che esse sopravviva- 
no, con un utilizzo che 
sia compatibile con il lo- 
ro ambiente». Ma per 
l'assessore comunale al 
patrimonio, Glaudio Ora- 
zio, «la stessa ammini 
strazione comunale non 
è in grado di avere una 
mappa completa delle 
proprietà e delle compe- 
tenze su ogni isola. Per 


San Clemente, posso di-. 


re soltanto che abbiamo 
speso soldi per pagare il 
guardiano, ma che ades- 
so l'isola dovrà tornare 
alla Usl, che dovrà deci- 
dere a che cosa destinar- 
la». 


promettere, ma che nei 
fatti non arriva mai e 
pian piano ti porta al 
collasso psicologico. 

Mira Saskin, delegata 
della Caritas ed esponen- 
te del locale Hdz, il par- 
tito del presidente Tudj- 
man, mi dice che persi- 
no gli istro-croati del vi- 
cino contado si sentono 
estranei a Pirano, specie 
davanti ai nuovi terre- 
moti demografici della 
cittadina. 

«Una volta» dice Nella 
Ritossa, della comunità 
italiana, «nessuno ti 
chiedeva "da dove vie- 
ni?" Oggi si comincia a 
fare la differenza». La 
Saskin parla degli sradi- 
camenti e degli snatura- 
menti del regime comu- 
nista. Prima la grande 
fuga del dopoguerra, 
quando la città rimase 
di colpo «senza fornai e 
intellettuali, calzolai e 
professori». Poi, la ce- 
mentificazione turisti- 
co- proletaria, con l'al- 
bergaccio sull'isola di- 
rimpettaia, la distruzio- 
ne del palazzo de' Ver- 
gottini e del favoloso or- 
to botanico annesso alla 
vecchia scuola austro- 
ungarica per periti agra- 
ri, la costruzione di un 
orrendo magazzino al 
posto dello storico alber- 
go «Parenzo». 

Piove di nuovo, Paren- 
zo mette addosso una 
strana oppressione. IMe- 
glio cercare rifugio ver- 
so l'interno. La strada 
con direzione Pisino con- 
sente di arrivare alla 
«Draga», la forra che fi- 
nisce a Leme, presidiata 
dall'arcigno maniero di 
Docastelli. In queste 
campagne, tra questi 
sassi pieni di ginestre le 
radici ci sono, e sono ra- 
dici dure. Dalla preisto- 
ria non sono cambiate. 
A Sud, contro il cielo co- 
lor piombo, si stagliano 
le tre colline gemelle di 
Mordela. Quella media- 
na ha sul culmine un 
circolo di megaliti; gran- 
di, misteriose pietre prei- 
storiche, piantate a indi- 
care i luoghi del culto e 
dell'astronomia. Ma an- 
che a marcare l'identità 
del territorio. 

xa 

«Ma no, a Rovigno 
l'anima antica è rima- 
sta» dice Branko Bulic, 
noto architetto, serbo di 
Sarajevo, profugo dalla 
Bosnia e ospite della cit- 
tà di Sant'Eufemia. Qui 
come a Parenzo, il pri- 
mo contatto è con un ri- 
fugiato. Bulic è qui solo 
da pochi mesi ma già 


sente che qui c'è una co- 
munità vitale, un «Ge- 
nius Loci» che converte 
anche il «foresto» al- 
l'istrianità. «Qui mi sen- 
to sicuro» dice, «Rovi- 
gno è una città multicul- 
turale, tollerante. Noi di 
Sarajevo, —cosmopoliti 
per educazione, qui ci 
sentiamo a casa. La gen- 
te non ha. pregiudizi, 
manca totalmente il cli- 
ma militare e la cultura 
bellica dei Balcani». 

Gli dico che anche a 
Sarajevo, alla vigilia del- 
la guerra, la gente si sen- 
tiva sicura. Ma Bulic 
esclude che l'Istria pos- 
sa diventare una Bo- 
snia. «Qui convivono sì 
popoli di lingua diversa, 
ma la religione e la cul- 
tura è la stessa, mediter- 
ranea. C'è più ricchezza, 
il turismo ha creato un 
clima di cosmopolitismo 
autentico, E grazie a Dio 
manca una visione etni- 
ca della politica». Sì, Ro- 
vigno è un inagnete, 
l'energia integratrice è 
superiore a quella della 
distruzione. 

L'architetto si è instal- 
lato nella città vecchia, 
nell'appartamentino 
vuoto di un amico che 
sta all'estero, la gente 
del posto lo ha aiutato a 
trovare un letto, un cuci- 
nino e un tavolo da lavo- 
ro. Con la Comunità de- 
gli italiani ha un ottimo 
rapporto. E l'università 
di Zagabria, per ora a ti- 
tolo gratuito, gli ha affi- 
dato la progettazione di 
un ospedale in Siberia. 
La moglie Mirjana è ma- 
lata, necessita di cure al- 
l'insulina, ma soldi non 
ce ne sono, trovar lavo- 
ro è quasi impossibile. 
«Il motivo fondamentale 
per cui l'Istria non può 
diventare una Bosnia» 
conclude l'architetto, «è 
che qui non è percepibi- 
le un antagonismo fra 
città e campagna. Forse 
perché qui anche i paesi 
più piccoli sono urbani- 
sticamente coerenti, so- 
no cioé piccole città. Per 
questo il contadino non 
si sente un estraneo an- 
che a Pola o Rovigno. In 
Bosnia e in Serbia, inve- 
ce, i villaggi hanno una 
struttura dispersa, disin- 
tegrata, dunque il conta- 
dino non capisce i cen- 
tri urbani e guarda alla 
grande città come al suo 
principale nemico, al 
luogo della corruzione, 
della colpa e di una per- 
versa modernità. Anche 
per questo, oggi, a Sa- 
rajevo si muore». 

(7 - segue) 


ROMA - Si svolgeranno oggi a Ro- 
ma i funerali di Giovanni Urbani, 
storico dell'arte, uno degli esperti 
di restauro più noti a livello inter- 
nazionale, morto all'età di 69 an- 
ni. Giovanni Urbani, romano, era 
stato per nove anni direttore del- 
l'Istituto centrale del restauro nel 
quale era entrato come semplice 
restauratore nel 1945, e dal quale 
si era dimesso nel luglio ‘82 per 
protesta contro i tagli di fondi e 
organico, le difficoltà burocrati- 
che e le ingerenze anche tecniche 
del ministero per i beni culturali. 
entilissima e 
disponibile, ma di ferrei principi 
e, quando ritenne che l'Istituto 
del restauro, una delle organizza- 
zioni italiane di maggior prestigio 
nel mondo, era «stretto d'assedio» . 


Era una persona 


dai burocrati, tolse il disturbo. 
L'allora ministro per i beni cultu- 
rali Vincenzo Scotti, respinse inu- 
tilmente le sue dimissioni, — 

Urbani era anche contrario a 
un uso «di facciata» delle opere 
d'arte che, secondo lui, venivano 
mosse con troppa faciloneria in 
Italia e all'estero. Avrebbe fatto 
volentieri a meno anche del mini- 
stero per i beni culturali, da sosti- 
tuire con una struttura tecnico- 
scientifica estremamente agile e 
con adeguati finanziamenti, dan- 
do il massimo delle responsabilità 
alle sovrintendenze. 

Allievo di Cesare Brandi (fonda- 
tore, con Giulio Carlo Argan, del- 
l'Istituto del restauro nel 1939), 
Giovanni Urbani aveva sviluppa- 
to durante la sua direzione meto- 


di e tecniche scientifiche di inter- 
vento, anche se era convinto che 
la normale, regolare manutenzio- 
ne delle opere d'arte avrebbe evi- 
tato massicci interventi di emer- 
genza. Con lui l'Istituto aveva por- 
tato a termine o iniziato interven- 
ti fondamentali, cone i restauri 
degli affreschi di Cimabue e Giot- 
to nella basilica di San Francesco 
ad Assisi, il recupero degli affre- 
schi nel Friuli terremotato, delle 
statue dell'Efebo di Selinunte e 
della Minerva di Pratica di Mare, 
le. indagini 
L'Istituto aveva anche coordinato 
gli interventi sul Cenacolo di Leo- 
nardo e il più vasto programma di 
restauri del mondo, quello sui mo- 
numenti di Roma Antica, nel Foro 
e nel centro di Roma. 


sul Marc'Aurelio. 


pm 


(4_] Il Piccolo 


E’ riapparso « 


cessi. 


parentado. 


processi i «corleonesi». 


FAMIGLIA CHE NON C'E’ PIU” 
Ripudiati dai parenti 
sono oltre settecento 
gli «infami traditori» 


PALERMO — Noi li chiamiamo «pentiti o collabo- 
ratori», «loro» infami. Sono oltre settecento (pa- 
lermitani, calabri, napoletani in maggioranza). A 
partire dagli anni ‘80, i pentiti hanno dettato ai 
giudici la trama enciclopedica di una scienza ine- 
satta: la mafiologia. Ma nomi e cognomi, fatti, 
motivazioni, circostanze non esauriscono la «do- 
‘ te» che questi personaggi hanno conferito ai pro- 


Ai giudici, che avevano volontà ed adeguati 
strumenti culturali, hanno dato altro e di più: i 
parametri della logica mafiosa. Gli strumenti, 
cioè, per decifrare un «gioco» che ha sempre due 
connotazioni: è «di sponda» e sanguinario. Ma il 
fenomeno «pentimento» coinvolge non solo i cri- 
minali, ma anche migliaia di altri loro familiari. 
La scelta di saltare il fosso, di collaborare, non di 
rado, è fortemente sconsigliata da madri, mogli, 


Rita Atria, appena diciottene, che si è suicida- 

| ta sette giorni dopo l’ uccisione di Paolo Borselli- 
no, era stata «ripudiata» dalla madre, che la rite- 
neva troppo fragile per affrontare il ruolo che la 
figlia aveva scelto, fortemente motivata a spedi- 
re in carcere i killer del padre e del fratello. 
.- Igenitori di Balduccio Di Maggio, l’ uomo della 
cosca Brusca, che ha «venduto» Salvatore Riina, 
hanno rifiutato la protezione, sono rimasti in pa- 
ese, hanno detto: «non avendo mai fatto del male 
a nessuno, nulla abbiamo da temere». Emblema- 
tica la vicenda di Marco Favaloro, 50 anni, com- 
merciante di auto, che si è accusato di complicità 
nell' uccisione di Libero Grassi: «quella mattina 
io guidavo l'auto, ma a sparare è stato Salvuccio 
Madonia», ha confessato. 

Giuseppa Mandarano, 50 anni, la moglie di Fa- 
valoro, dopo avere tentato di dissuadere il mari- 
to, ha preso il lutto, ed ha detto che i suoi tre fi- 
gli la pensano come lei. «Non condivido la deci- 
sione di.mio marito - ha detto la donna- perchè è 
un povero Cristo e perchè è pazzo». 

Edi suoi tre cognati, Francesco, di 58 anni, Ga- 
etano, di 51, Giuseppe di 65 sono d' accordo con 
lei e sbandierano di «mon volere avere più rappor- 
ti» con il loro fratello. Insomma una posizione 
identica a quella assunta dalla moglie e dai pa- 
renti di Santo Di Matteo. Il pentimento dunque 
attraversa e divide le famiglie : il caso forse più. 
clamoroso è quello dei fratelli Giuseppe ed Anto- 
nio Marchese. Tutti e due killer di Riina, Giusep- 
pe ha persino ucciso un compagno di cella per fa- 
Te una cortesia al boss. Come dire che per affetto 
uno si prende un ergastolo. È 

Giuseppe si è pentito, il primo uscito dallò 

. schieramento vincente, dalla lobby di Riina. Ed 
Antonio no. Giuseppe prese una precauzione: 
preavvertì il fratello, che si comportò con «leal- 
ta». E dunque, come Marco Favaloro, anche i 
Marchese hanno tagliato i ponti con la «pecora 
nera», che ha già inchiodato‘ deponendo in vari 


ROMA — Si è riconse- 
gnato alla polizia di Ter- 
ni Santino di Matteo, il 
killer pentito di Giovan- 
ni Falcone sfuggito a Ro- 
ma agli uomini dell'Anti- 
mafia. La fuga è dunque 
durata solo 24 ore. 
«Mezzanasca» ha for- 
se ascoltato gli inviti de- 


gli inquirenti a tornare’ 


sotto la protezione delle 
forze dell'ordine, perchè 
la vendetta di Cosa no- 
stra lo avrebbe inesora- 
bilmente raggiunto. 

Di Matteo non aveva 
lasciato nessuna traccia, 
ma il direttore della Dia 
Gianni De Gennaro confi- 
dava nell'ostinazione 
dei suoi uomini per riac- 
ciuffarlo al più presto. 
Per concludere l'indagi- 
ne sulla morte di Giovan- 
ni Falcone, ma soprattut- 
to per salvargli la vita 
dai killer di Totò Riina 
che già erano sulle sue 
tracce. > 

Santino era fuggito al- 
le 11.30 circa di ieri mat- 
tina, da un appartamen- 


GIROLAMO LA BARBERA AVEVA SCONFESSATO IL FIGLIO GIOACCHINO, UNO DEI KILLER DI FALCON 


to di copertura approfit- 
tando dell'assenza mo- 
mentanea di vigilanza. 
Un attimo. Dunque non 
doveva essere un proget- 
to meditato, Anche se il 
movente più probabile, 
secondo De Gennaro, era 
la «conflittualità in fami- 
glia». La moglie lo aveva 
maledetto, il padre ripu- 
diato, il figlio di dieci an- 
ni che forse è vittima 
della lupara bianca. 
Successe così anche 
con Vittorio Ierinò, il 
pentito della ‘ndranghe- 
ta fuggito al programma 
di protezione e catturato 
48 ore dopo: aveva un 
fratello latitante ed era 
stato mollato dalla mo- 
glie appena aveva deciso 
di collaborare. Gli inve- 
stigatori speravano che 
anche la fuga di Di Mat- 
teo finisse nel minor 


‘ tempo possibile. Stavol- 


ta però la situazione era 
molto diversa. Le dichia- 
razioni di guerra di Totò 
Riina in diretta tv, ma 
soprattutto l'incertezza 


L'auto di Falcone distrutta dall’esplosivo. 


Intern 
IL KILLER PENTITO DI GIOVANNI FALCONE SIE’ CONSEGNATO ALLA POLIZIA DI TERNI - LA SUA FUGA EF’ DURATA 24 ORE 


normativa, dovuta ad an- 
nunci di riforme immi- 
nenti in chiave garanti- 
sta, che hanno gettato 
nel panico i pentiti, indu- 
cendoli a credere meno 
nella voglia dello Stato 
di combattere Cosa no- 
stra. 

Non si sa ancora che 
cosa abbia spinto Santi- 
no Di Matteo a rinuncia- 
re al programma specia- 
le previsto per i collabo- 
ratori della giustizia. Pri- 
ma che si riconsegnasse 
alla polizia De Genriaro 
aveva detto di non rite- 
nere possibile che sia sta- 
to raggiunto da messag- 
gi o pressioni di qualsia- 
si genere. E a chi gli chie- 
de cosa sia scattato nella 
testa del pentito aveva 
risposto: «non possiamo 
ragionare come lui, a 
nessuno di noi potrebbe 
mai venire in mente di 
mettere 600 chili di trito- 
lo sotto l'autostrada». 

Ma bisogna senz'altro 
tenere conto del fatto 
che il suo avvocato di- 


PALERMO — Un «gial- 
lo» gravido di implicazio- 
ni, sospetti, incertezze: 
proprio mentre, nel pri- 
mo pomeriggio di giove- 
dì, a Roma, Santo Di 
Matteo, detto «Mezzana- 
sca», uno dei killer di Ca- 
paci, si sottraeva al con: 
trollo degli uomini della 
Dia, ad Altofonte si im- 
piccava con una corda 
ad una trave della stalla 
di sua proprietà Girola- 
mo La Barbera, 69 anni, 


È vedovo, padre di Gioac- 


chino, complice di Di 
Matteo nell'uccisione di 
Giovanni Falcone. 

La scoperta del suici- 
dio è stata fatta alle 8,15 
di ieri da due carabinie- 
ri, che avrebbero dovuto 
notificargli un atto giudi- 
ziario gradito: il disse- 
questro dei beni suoi e 
di suo figlio, disposto 


fensore la settimana 
scorsa ha abbandonato 
l'incarico. Troppo pres- 
santi le minacce della 
mafia, troppo debole la 
protezione dello Stato 
per gli avvocati che ac- 
cettano un compito du- 
rissimo. 

Se il pentito non fosse 
stato catturato al più 
presto, secondo De Gen- 
naro ci sarebbero state 
conseguenze, per il pro- 
cesso sulla strage di Ca- 
paci e per altre inchie- 
ste: «in questo momento 
- fa notare - non è più di- 
sponibile un teste del- 
l'accusa». Ma a suo giu- 
dizio Di Matteo non po- 
teva essere un pericolo 
per informazioni che ha 
acquisito cotne ‘pentitò, 
sulle modalità della pro- 
tezione. «Comunque - 
aveva aggiunto il diretto- 
re della Dia - qualsiasi 
cosa andasse a racconta- 
re non gli salverebbe la 
vita. E' una persona con- 
dannata a morte dall'or- 
ganizzazione». 

Virginia Piccolillo 


nei giorni scorsi dalla se- 
zione misure di preven- 
zione del tribunale. Se- 
condo il medico legale la 
morte risalirebbe al po- 
meriggio di ieri, Il sosti- 
tuto procuratore di Pa- 
lermo Giuseppe Pignato- 
re, titolare  dell'inchie- 
sta, ha detto che «allo 
stato non vi sono ele- 
menti per dubitare che 
si tratti di un suicidio». 
Gli investigatori han- 
no aggiunto che La Bar- 
beranonha lasciato mes- 
saggi. Lungo e meticolo- 
so è stato il sopralluogo 
sul teatro del suicidio 
del padre di La Barbera. 
La stalla che offre ricove- 
ro a due mucche, è una 
costruzione a due piani, 
con le finestre murate, 
che si affaccia sulla Con- 
ca d'oro. La fune utiliz- 
zata per l'impiccagione 


IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA PREOCCUPATO DAI RECENTI AVVENIMENTI 


Maroni: «Ecco le minacce di Riina» 


ROMA — «I pentiti han- 
no paura che la legge 
venga cambiata, temono 
di essere abbandonati». 
Bruno Siclari, capo della 
Dna (Direzione naziona- 
le antimafia) così aveva - 
parlato ai microfoni del 
Tg3 invitando Sante Di 


- Matteo a ripensarci: «ci 


sta facendo un danno 
enorme. Se in questo mo- 
mento mi ascolta vorrei 
dirgli di tornare indie- 
tro». E Di Matteo, se mai 
‘ha sentito Siclari, lo ha 
ascoltato, 

Il ministro dell'Inter- 
no, Roberto Maroni, pe- 
rò ieri era su tutte le fu- 


. rie per la scomparsa del 


pentito: «è un fatto gra- 
ve, inaccettabile». 


-Certo, aveva detto, il . 


suo stato psicologico era 
pesante: i familari si so- 
no dissociati dalla sua 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — Forse che il 
clima di incertezza in 
merito all'attuale legi- 
slazione favorisce fu- 
ghe, scomparse, marce 
indietro, suicidi? O la 
criminalità mafiosa ha 
scatenato una offensiva 
a tutto campo ponendo 
In atto la doppia strate- 
gia di pressione sulle fa- 
miglie dei pentiti e diin- 
filtrazione di propri uo- 
mini nella falange dei 
collaboratori di giusti- 
zia? È 

Ebbene, nel caso di Di 
Matteo, killer confesso 
di Giovanni Falcone, 
‘che ha consentito alla 
Procura di Caltanissetta 


posizione, il figlio di 10 
anni è misteriosamente 
scomparso, il suo avvo- 
cato ha rimesso il man- 
dato. Era stato abban- 
doato da tutti. Ciò non 
toglie, però, che si è trat- 
tato di un gesto inaudi- 
to: del resto non è «una 
ricerca di libertà in 
quanto stava meglio pri- 
ma di quanto possa sta- 
Te adesso». 

Secondo Maroni an- 
che il suicidio del padre 
di Gioacchino La Barbe- 
ra, un altro pentito chia- 
ve per la strage di Capa- 
ci, «dimostra che vi è 
un'offensiva della mafia 
nei confronti del sistema 
dei pentiti in generale 
comlo Scopo di intimidir- 
li e delegittimarli». 

Maroni ritiene che «le 
minacce di Riina abbia- 
no cominciato a produr- 
re effetti. Sono segnali 


molto inquietanti . Stia- 
mo cercando di capire se 


sono da inserire in un. 


unico disegno». Il mini- 
stro dell'Interno ha co- 
munque intenzione di 
«evitare che questa of- 
fensiva della mafia, nei 
confronti di un sistema 
informativo che ha con- 
sentito grandi azioni del- 
lo Stato contro Cosa No- 
Stra, possa avere una 
qualche efficacia. Con 
noi i pentiti sono sicuri 
al cento per cento». 

La custodia di Di Mat- 
teo, spiega il presidente 
del Consiglio, Silvio Ber- 
lusconi, ‘era stata orga- 
nizzata con la cosiddetta 
«filosofia del frigorife- 
To», un controllo, cioè, 
«sull'uomo per evitare 
che potesse essere assali- 
to dall'esterno e non tan- 
to un controllo per una 


sua non ipotizzabile 
azione dall'interno». 

Il problema della cu- 
stodia, sottolinea il mini- 
stro della Giustizia, «è vi- 
sto dal governo con crite- 
ri di rafforzamento e di 
garanzia. Non di indebo- 
limento nè di interpreta- 
zione meno. attenta che 
in passato». Alfredo 
Biondi poi assicura; 
«quando toccheremo la 
legge lo faremo per ren- 
derla più rigorosa e più 
severa». Il ministro nega 
che ci siano state polemi- 
che con la Dia (Direzione 
investigatiova antima- 


fia) e rincara la dose:.. 


«mi pare abbastanza 


strano che la Dia, che ha 


l'obbligo di, controllo su 
questi soggetti, ponga 
dei problemi che forse 
sarebbe bene ponesse a 
se stessa». 

Il procuratore capo 


della Repubblica di Fi- 
renze, Luigi Vigna, ave- 
va smorzato le polemi- 
che: «io mi auguro che la 
fuga di Di Matteo sia sta- 
ta cuasata da momenti 
di incertezza nati dalle 
polemiche sui pentiti, 
ma sicuramente è stato 
un modo improprio di 
agire perchè tutti, dal 
ministro dell'Interno a 
quello di Grazia e Giusti- 
za, hanno sempre riaffer- 
mato la centralità del 
ruolo dei collaboratori». 

Secondo Pino Arlac- 
chi, esperto di mafia e 
deputato Pds, «Cosa No- 
stra è entrata nel dibat- 
titto sulla legge sui penti- 
ti. Con le polemiche che 
ci sono state ha capito 
che si è aperto un varco 
nel muro della solidarie- 
tà a chi combatte la ma- 
fia. Ed è passata all'azio- 
ne. Non finirà qui». 


INTIMIDAZIONE DEI FAMILIARI E «INFILTRAZIONI» 
La doppia strategia delle cosche 


di ricostruire fin nei più 
minuti dettagli la'‘stra- 
ge di Capaci. Un pentito 
così importante, il qua- 
le - pare - ha potuto di- 
leguarsi mentre il suo 
unico sorvegliante si 
trovava in bagno per 
soddisfare impellenti bi- 
sogni fisiologici. Ma 
questa, in realtà, è una 
indiscrezione dal mode- 
sto grado di attendibili- 
tà; o almeno così si spe- 
ra. 
Per altro verso, l'isola- 
mento sociale, la ripul- 
sa da parte' della fami- 


glia, la scomparsa del fi- 
glio, l'abbandono da 
parte dell'avvocato di- 
fensore; insomma, la 
Stigmatizzazione può 
aver pesato massiccia- 
mente nell'indurre Di 
Matteo ad una scelta 
che equivale ad un sui- 
cidio. C'è tuttavia da 
considerare anche il fat- 
to che i familiari posso- 
no non avere altra scel- 
ta che quella del pubbli- 
co ripudio del pentito se 
vogliono almeno spera- 
re di evitare vendette 
trasversali. 


E il suicidio del padre 
di Gioacchino La Barbe- 
ra? Anche in questo ca- 
so la pressione sociale 
esterna deve essere sta- 
ta insostenibile. Disono- 
re, ostracismo, ' isola- 
mento, minacce proba- 
bilmente hanno pesato 
come macigni fino a 
rendergli la vita impos- 
sibile. 

E le polemiche sulla 
attendibilità dei pentiti, 
o comunque sulla loro 
«gestione»? Non c'è dub- 
bio che queste influisca- 
no sul precario equili- 


brio di soggetti soli, stig- 
matizzati, additati al 
pubblico ludibrio come 
«infami», e, per di più, 
sospettati di poter esse- 
re infiltrati o manipola- 
ti. 
Non c'è dubbio che 
l'incertezza derivante 
queste polemiche 
debba essere al più pre- 
sto superata. Nessuno 
più di chi rompe con i 
miti dell'onore e del- 
l'omertà, con il senso di 
protezione che nasce 
dalla appartenenza alla 
criminalità organizzata 


Secondo Arlacchi Cosa nostra è entrata nel dibattito sulla legge peri collaboratori di giustizia 


Di Matteo si consegna. 


e alla cultura mafiosa, 
con la centralità sociale 
acquisita nella propria 
comunità e nella pro- 
‘pria famiglia estesa, ha 
bisogno di un quadro 
normativo certo e defi- 
nito. 

Certo, il pentitismo «a 
rate» è sospetto e può 
configurare quella stra- 
tegia di infiltrazione 
mafiosa di cui da tempo 
si parla. Ma allora si 
tratta di ritoccare - e so- 
lo ritoccare - immedia- 
tamente, quanto a que- 
sto, la normativa vigen- 
te confermando conte- 
stualmente la scelta po- 
litica di considerare 
centrali i collaboratori 
di giustizia «collauda-. 
ti», per così dire, miglio- 
randone la «gestione». 


Sabato 11 giugno! 


Mezzanasca: 


I PENTITI ECCELLENTI . 


è stata attaccata ad uria 


, trave deltetto. 


Nell' ambito delle in- 
dagini è scontato: che si 
cercherà di accertare 
un'eventuale connessio- 
ne con la vicenda della 
fuga di Santino Di Mat- 
teo. Altofonte non ha mo- 
strato nemmeno curiosi- 
tà per il suicidio del pa- 
dre di La Barbera, che vi- 
veva in solitudine dopo 
la decisione del figlio di 
collaborare. In paese, di- 
stante 15 chilometri da 
Palermo, non vivono al- 
tri parenti dei La Barbe- 
ra, mentre la famiglia di 
Santo Di Matteo, che era 
operaio al mattatoio co- 
munale, ha lasciato da 
tempo casa, trasfrendosi 
chissà dove. 

‘Nessuno dei parenti di 
Di Matteo ha qualcosa 
da dire sulla scomparsa, 


PALERMO — Le indagi- 
ni giravano a vuoto da 
unanno emezzo, imagi- 
strati avevano chiaro il 
contesto, non esitavano 
sui mandanti, ma tra le 
«carte», che pur sono ne- 
cessarie per i processi, 
non cerano riscontri. 
Poi tre killer di Capaci 
vuotarono il sacco e ven- 
ne fatta luce sulla strage 
che aveva ucciso il 23 
maggio di due anni fa 
Giovanni Falcone, lamo- 
glie e tre agenti di scor- 
ta. x 
Santo Di Matteo, il 
«macellaio» (era questo 
il suo mestiere) di Alto- 
fonte, il suo inseparabile 
amico e vicino di casa, 
Gioacchino La Barbera 
ed il boss Salvatore Can- 
cemi hanno ricostruito 
davanti ai giudici la pre- 
parazione e l'esecuzione 
dell'agguato. 

Un quarto killer, Anto- 
nino Gioè, quando éra 
stato già raggiunto da 
‘prove schiaccianti ed at- 
traversava un momento 
di forte crisi, ha scelto il 
suicidio, impiccandosi 
con i lacci delle scarpe 
da tennis, il 29 luglio 
scorso, nel carcere di Re- 
bibbia. 

Intercettazioni 
bientali svolte dalla Dia 
nel covo di Gioè e Di 
Matteo avevano inconfu- 
tabilmente provato una 
loro diretta partecipazio- 
ne alla strage e l'inten- 
zione di tornare a colpi- 
re a Palermo, sempre 
con il tritolo. Di un «at- 
tentatuni» contro il Pa- 
lazzo di giustizia di Pa- 
lermo parlavano i due 
complici ritenendosi al. 
sicuro dentro il loro co- 


am- - 


® 
Caltanissetta 
grigento > 


Palma di Montechiaro 


avvenuta il 12 novem- 
bre scorso in coinciden- 
za con il pentimento del 
padre, di Giuseppe, un fi- 
glio di 10 anni di «Mez- 
zanasca». La denuncia 
della scomparsa fu for- 
malizzata quel giorno 
dalla madre, Francesca. 
Investigatori e magistra- 
ti ritengono che il bambi- 


- no sia in effetti tenuto 


in ostaggio dai parenti 
come strumento di pres- 
sione psicologica sul pa- 
dre. 

Il punto sulla situazio- 
ne è stato fatto nel corso 
di un vertice svoltosi in 
Procura a Palermo. Si 
tratta di due vicende 
che, pur apparentemen- 


te slegate, comunque si ‘ 


innestano nel dibattiuto 
sul pentitismo, e si scari- 
cano sul fragile equili- 


TESTIMONIANZE RIVELATRICI 
Capaci: storia di una strag 
ricostruita dagli assassini 


Il ruolo di Gioè 
(suicida în cella) 
e quello 
di Cancemi 


vo quando gli uomini 
della Dia li ammanetta- 
rono. 

Dei tre pentiti, Di Mat- 
teo è stato il più operati- 
vo: ha svolto sopralluo- 
ghi a Capaci, ha collabo- 
rato al trasporto del- 


l'esplosivo, ha partecipa- ‘ 


to alla prova generale 
quando un corteo di 
macchine venne fatto 
transitare in autostrada 
percronometrarneitem- 
Put i 
Gioacchino La Barbe- 


‘ ra svolse il ruolo di «pa- 


lo» a Punta Raisi segna- 
lando l'arrivo del «Fal- 
con» noleggiato dal Si- 
sde,.tallonò il corteo di 
auto blindate con la sua 
moto, rimase dalle ore 
17,49 per 6 minuti e 5 se- 
condi (e cioè sino al- 
l'istante dell’ esplosio- 
ne) in contatto tramite 
cellulare con Giovanni 
Brusca, appostato sulla 
collina, ‘affiancato da 
Antonino Gioè. Giovan- 
ni Brusca disponeva del 
cellulare di Santo Di 
Matteo. 

Cancemi ha confessa- 
to di avere avuto un ruo- 
lo nella strage di Capaci 
solo quando Di Matteo 
lo ha chiamato in causa. 
Sino ad allora il boss (è 
l'unico pentito che ebbe 
per sua ammissione un 


brio dei pentiti. Alla riu-- 


- Messo alle strette ha all) 


nione presieduta 
Gian Carlo Caselli hab! 
partecipato oltre a Vf: 
magistrati della DDA 
Palermo anche Rol. 
Saieva di Agrigento, 
lo Giordano ed Ilda po 
cassini di Caltanissett? 
Il sostituto procura. 
re Luca Pistorelli del: 
Dda ha detto: «Quest@) 
una conferma dei mf 


saggi trasversali arrit!! |" 


nelle ultime settima 
Si sta preparando un' s 
tra estate palermitani! 
Il Gip Gioacchino Scad! 
to ha affermato: «Perì 
che questi fatti non Sì 
no disgiunti. Darne i 
spiegazione precisa n° 
è facile; la fuga 
Matteo, la scomp 
del figlio, la morte di 
rolamo La Barbera, P' 
trebbero essere un a 
di ritorsione». 


ruolo in Commissio 
aveva ammesso la pari 
cipazione a molti delili! 
ma si era detto estrani 
alla strage di Capa 


messo le sue responsali 
lità, sottolineando di 
ben sapendo quanto sd 
vatore Riina stava pi 
gettando non fece nul 
per impedirlo. | 
Cancemi ha poi sottol 
neato che la sua inizi 
reticenza aveva, tra tali 
te, questa motivaziolti 
confessare ad un fog 


strato di essere il ki 
del magistrato più fa 
so. Cancemi ha poi rl i 
contato il brindisi dl’ 
champagne di marcafi 
to dal boss corleoné 
‘per «festeggiare» il « sul 
cesso» dell'operazio 
di Capaci. 

Il rinvio continuo ql 
le dichiarazioni di qU° 
sti tre pentiti hanno coli 
sentito ai magistrati dé. | 
la Procura di Caltan* 
setta ditracciare un dl 
dro molto articolato *, 
ciò che avvenne a Gi 
ci nella seconda m&; 
del mese di maggio Ù 
due anni fa. Alla fine 5) 
no stati emessi 37 ord! 
di rinvio a giudizio. Ji 

E proprio grazie 4g\ 
collaborazione fort”, 
dai cosiddetti pentiluy, 
alla ricostruzione df,| 
strage che puntualm IA 
te è stata verificata ‘x; 
gli inquirenti che l'e0, | 
dio di Capaci non é ati | 
masto uno dei Do, 
troppi, misteri drtalito | 

Anche se le pole ngi | 
di questi ultimi Segni | 
sull'uso dei pentitt.’ ji: | 


no creato tra quest ande | 


mi un clima di IT, 
incertezza e di pal 


x à Sabato 11 giugno 1994 
i 


ROMA — Scoppia una 
bomba in Vaticano. E' la 
bomba demografica. «Bi- 
sogna contenere le nasci- 
te se si vuole evitare pro- 
blemi insolubili»: uno 
smacco per il Papa, spe- 
cie se il «Rapporto su po- 
polazione e risorse» esce 
dall'Accademia delle 
Scienze del Vaticano. 
Ma gli 80 membri che 
fanno parte dell'Accade- 
mia non hanno dubbi, e 
con questo documento 
segnano una svolta stori- 
ca. 

L'allarme è grande e 
investe tutti gli aspetti 
del vivere su questo pia- 
neta, da quello economi- 
co a quello sociale, da 
quello delle risorse a 
quello della- religiosità. 
Basti pensare, si legge, 
che nel 2000 (cioè fra sei 
anni) 21 delle 27 megalo- 
poli mondiali con più di 
otto milioni di abitanti 
saranno concentrate nei 
Paesi del Terzo Mondo. 
Nel 1950 non ce n'era 
una. 

«Dovrei leggere il te- 


|«Rocefin» assolto 
| dalla Commissione 
unica delfarmaco 


{| ROMA — sulla base dei risultati chimico-tossico- 
logici «favorevoli» forniti dall'istituto superiore 
ella Sanità, la Commissione unica del farmaco 
(Cuf) «conferma le caratteristiche di'sicurezza e 
tollerabilità del preparato ‘Rocefin', del tutto 
analoghe a quelle degli altri antibiotici iniettabi- 
i, in particolare delle altre cefalosporine di terza 
generazione». Lo rende noto in un comunicato la 
‘| Cuf che ha esaminato la documentazione sui casi 
di presunte reazioni all'antibiotico "Rocefin' del- | 
# | la ditta Roche dopo che, nei giorni scorsi, una 
‘licommissione di esperti aveva esaminato le car- 
‘telle cliniche di casi «sospetti», mentre l'Istituto 
Superiore di Sanità aveva analizzato alcuni cam- 
Dioni di antibiotico. Dall'esame delle cartelle cli- 
Niche pervenute — ha sottolineato la Cuf— si ri- 
va che le segnalazioni riguardano manifestazio- 
di tipo e gravità assai diverse (orticaria, nau- 
Sea, vomito, cefalea, difficoltà respiratoria e in 
Soli due casi choc anafilattico). 


Abbattuto a colpi di mitra 
Un toro fuggito dalla stalla 


TERAMO — E' finita male per un toro di razza 
cheese di sette anni, del peso di sette quintali 
oi per incuria del proprietario, Armando Rec- 

loni, che aveva lasciato la porta della stalla 
puerta, è fuggito seminando panico tra.gli abitanti 
ella frazione di Campodino di Torano. I carabi- 
eri della stazione di Nereto sono stati costretti 
ad abbatterlo a colpi di mitra dopo aver constata- 
Ù che il personale del servizio veterinario della 
Sl era giunto sul posto per catturare il toro senza 
arcotizzante, perchè la struttura sanitaria ne è 
Provvista. I tentativi del personale del servizio 
veterinario di bloccarlo non solo si sono rivelati 
Inutili, ma hanno finito per innervosire l'animale. 


Fontana di Trevi proibita 
alla pornodiva Eva Henger 


ROMA — Niente bagno per le pornodive a Fonta- 
Ba di Trevi. La polizia lo ha impedito a viva for- 
è Poco prima delle sei, come annunciato in una 
Onferenza stampa, all'appuntamento per il ba- 
RIE simil-Anita Ekberg si è presentata solo Eva 
ra in compagnia del marito Riccardo Schic- 
QI, il patron delle pornodive. Ma la polizia, che 
È RO dal pomeriggio aveva «bonificato» la zona ed 
ta presente in maniera massiccia, ha impedito 
fo Sia Schicchi che Henger si gettassero nella 
E; Ntana, Almeno 2.000 persone hanno tuttavia 
Ssìstito alla scena, tutt'altro che esaltante; in- 
Tno a Fontana di Trevi decine e decine di foto- 
l, cineoperatori, ragazzotti «assatanati» che 
RROOO accolto l’arrivo della pornostar con grida, 
veChi e cori da curva sud. Poco prima del tentati- 
‘to È gettarsi in acqua, la Henger aveva dichiara- 
Che la manifestazione era in favore della ria- 
reputa dei locali a luci rosse, dove si fa spoglia- 
9 dal vivo, recentemente chiusi. 


REL ICENA — Due diri- 
ti bancari sono stati 
ne pptati deri mattina 
gini Ambito delle inda- 
del, SU presunti illeciti 
tuo @ gestione di un mu- 
È di 4,5 miliardi di li- 
tai 1 quali avrebbero de- 
del lato il fallimento 
na ditta «F.Lli Massel- 
Venarmi sdfy, il 7 no- 
Vigtbre 90. Si tratta di 
3 Cenzo Cardella e An- 
tO Raffaele TRRERDO: 
. Sil ‘epoca dell' ero- 
Sgione del mutuo, nell’ 
te erano l' uno diretto- 
3 Generale el'altro pre- 
È ente della Banca Po- 
sv di Apricena, 
‘arresti sono i 
\oguiti da militari dele 
Sezione di polizia gui. 


diziaria della guardia di 
finanza, in esecuzione 
di ordinanze di custo- 
dia cautelare del gip del 
tribunale di Lucera 
(Foggia) Lucia Navazio 
su richiesta del sostitu- 
to procuratore Eugenio 
Turco. I reati contestati 
sono di abuso d' ufficio 
e truffa, per aver con- 
cesso la gestione del 
mutuo ad unò solo dei 
tre fratelli titolari della 
ditta, Francesco Massel- 
li, arrestato nell’ ambi- 
to della stessa indagine 


sto dell'Accademia, ma 
ritengo improbabile che 
esso manifesti la svolta 
storica di cui si parla». 
E' molto prudente mon- 
signor Ersilio Tonini, il 
quale si affretta a ricor- 
dare che «da almeno 20 
anni la Chiesa non dice 
che bisogna fare sempre 
più figli». 


Eppure è di qualche” 


settimana fa l'invito del- 
la Cei, conferenza episco- 
pale italiana, a fare il ter- 
zo figlio. ; 

Ed è storia recentissi- 
ima anche la contrapposi- 
zione fra il Papa e il pre- 
sidente americano Bill 
Clinton, il quale è vicino 
alla posizione espressa 
dall'Onu sul pericolo de- 
mografico per il pianeta 
e sulla necessità di con- 
trollare'le nascite. 

Il documento in que- 
stione non propone solu- 
zioni; il suo scopo è «pre- 
sentare i problemi relati- 
vi alle dinamiche’ demo- 
grafica, economica, delle 
risorse e dei fattori cul- 
turali, sociali e religiosi, 
per ricavarne un quadro 


Interni / Cronache I 


complessivo con alcune 
indicazioni sulle possibi- 
li azioni necessarie a mi- 
gliorare la situazione». 
Gli scienziati dell'Ac- 
cademia ammoniscono: 
«se si rinunciasse alla no- 
stra responsabilità verso 
generazioni future ve- 
dremmo l'insorgere ‘ di 
problemi che sarebbero 
insolubili». Infatti, «con 
la capacità di controllo 
di malattie e morte oggi 
raggiunta dall'Uomo, la 
qualeplausibilmente cre- 
scerà e si estenderà 
ovunque, è impensabile 
che sì possa indefinita- 
mente sostenere una pro- 
lificità che si stacchi sen- 
sibilmente dal livello di 
un paio di figli per cop- 
pia, da quanto occorre, 
cioè, per garantire il rim- 
piazzo generazionale». 
Già fermarsi a due figli 
comporterebbe un au- 
mento di «soli» 3 miliar- 


‘ di di persone in più fra 


35 anni. Oggi si contano 
sulla Terra 5 miliardi e 
mezzo di abitanti, Così 
si arriverebbe a 8 miliar- 
di e mezzo. Senza con- 


trollo chissà dove si fini- 
rebbe. E come. 

Insomma l'Accademia 
delle Scienze del Vatica- 
no arriva alla conclusio- 
ne: c'è la «ecessità di 
un globale e ineludibile 
contenimento delle na- 
scite, che deve essere af- 
frontato sia con tutte le 
energie intellettuali e 
morali dell'umanità, sia 
assicurandocontempora- 
neamente il rispetto del- 
la giustizia sociale e del- 
l'equità tra aree del pia- 
neta e tra generazioni 
presenti e future». 

Bisogna fare presto: 
«occorre agire pronta- 
mente, profondamente e 
su una scala senza prece- 
denti, con uno sforzo di 
rinnovamento spiritua- 
le, di formazione delle 
coscienze al senso di re- 
sponsabilità, dieducazio- 
ne alla temperanza nei 
consumi e nei comporta- 
menti, di ricerca del- 
l'equilibrio. fra - libere 
scelte e bene comune, 
fra consenso dei cittadi- 
ni ed autorità». 

Serena Bruno 


L'ALLARME VIENE DALL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DEL VATICANO CHE INVITA A CONTENERE LE NASCITE 


La bomba demografica 


IL «CRONISTA DELL’ANNO» 


Il Premio a Maurizio Cerino 
Ricordato Marco Luchetta 


ROMA — Maurizio Cerino, de «Il Mattino», è il 
vincitore del «Premio Cronistay 1994 indetto dal- 
l'Unci con l'alto patronato del Presidente della | 
Repubblica. Lo ha deciso la giuria, riunita pres- 
so la Fnsi, che ha esaminato le oltre 40 candida- 
ture presentate dai cronisti di tutta Italia. Ceri- 
no ha scoperto e portato alla ribalta dell'opinio- 
ne pubblica e della magistratura la «strana mor- 
te» del professor Antonio Vittoria, uno dei capi- 
toli più inquietanti e tuttora misteriosi della «Sa- 


nitopoliy napoletana. La giuria, che ha ritenuto 


di non des: 
mativa ra 


mare il vincitore per la sezione infor- 
o-teletrasmessa, ha sottolineato la 


validità del lavoro svolto dalla redazione del Tg 
di Teleroma 56 la cui candidatura non è stata 
ammessa poiché sprovvista dei requisiti richie- 
sti dal regolamento del premio. La giunta del- 
l'Unci ha attribuito il premio «Vita di Cronista» 
alla memoria di Marco Luchetta, ucciso a Mo- 
star assieme agli operatori Ota e DETeco: La 


premiazione dei vincitori si svolgerà s 


ato 18 


giugno nel municipio di Siracusa. Nell'ambito 
lella manifestazioni del premio, si svolgerà un 
convegno sul tema «Mafia, Informazione, Giusti- 
zia: i doveri e i diritti della cronaca» che trae 
spunto dalle recenti dichiarazioni di Totò Riin 


a Reggio Calabria. 


IL PMIELO DEL POOL «MANI PULITE» AL PROCESSO PER LE TANGENTI EMIT 


De Michelis: chiesto un anno 


Pena analoga per Giorgio Casadei, segretario particolare dell’ex ministro degli Esteri 


ROMA — Il pubblico mi- 
nistero Paolo Ielo del po- 
ol di «mani pulite» ha 
chiesto la condanna a un 
anno di reclusione per 
l'ex ministro Gianni De 
Michelis, a giudizio da- 
vanti alla quinta sezione 
del tribunale penale per 
violazione della legge 
sul finanziamento pub- 
blico dei partiti. Pena 
analoga è stata chiesta 
dal rappresentante della 
pubblica accusa per Gior- 


‘gio Casadei, -segretario — ratori di De Michelis: Le 


particolare dell'ex mini- 
stro, accusato di concor- 
so nello stesso reato ol- 
tre che di illecito fiscale 
per non avere indicato 
in bilancio le somme og- 
getto dei fatti. La senten- 
za sarà pronunciata il 22 
giugno. 

L'accusa riguarda 144 
milioni di lire versati da 


Ottavio Pisante, ammini- 
stratore della Emit sen- 
za deliberazione dell'or- 
gano sociale e serviti per 
pagare cinque collabora- 
tori di De Michelis. Altri 
70 milioni furono pagati 
dalla stessa società per 
sostenere la campagna 
elettorale dell'uomo poli- 


tico veneziano. Secondo 


la tesi del pubblico mini- 
stero, nessun rapporto 
di lavoro esisteva tra la 
Emit e i cinque collabo- 


somme furono giustifica- 
te con falsi contratti di 
consulenza, Il giudice Ie- 
lo ha spiegato di essere 
arrivato a chiedere la 
stessa condanna per i 
due imputati dopo avere 
tenuto conto del ruolo 
centrale nella vicenda di 
De Michelis che a suo 
giudizio, ha comunque 


mantenuto un comporta- 
mento processuale esem- 
plare mentre il suo segre- 
tario ha avuto un atteg- 
giamento meno nitido e 
collaborativo. Essendo 
entrambi incensurati 
meritano, sempre secon- 
do il pubblico accusato- 
re, le attenuanti generi- 
che. 

Dopo la requisitoria 
del Pm hanno parlato i 
rappresentanti della par- 
te civile e gli ‘avvocati 

_ della difesa. Per l'ex mi- 
nistro De Michelis, che è 
sempre rimasto in aula, 
sono intervenuti gli av- 
vocati Giovanni Maria 
Flick e Gaetano Pecorel- 
la, per Casadei gli avvo- 
cati Antonio Franchini e 
Eugenio Vassallo. Tutti 
hanno concluso chieden- 
dol'ssoluzione dei rispet- 
tivi assistiti. 

I legali di De Michelis 


L’AUTOPSIA FATTA AL’AVANA —— 
L'italiano morto a Cuba: 
nessun espianto abusivo 


ROMA — Non sono stati 
estirpati per essere uti- 
lizzati in trapianti gli or- 


gani di Antonio Ciaccio-' 


fera, il turista palermita- 
no di 24 anni morto a Cu- 
ba, in seguito a un inci- 
dente d'auto sulla strada 
fra Trinidad e Varadero, 
il 19 maggio scorso, ma 
ilsuo corpo è stato sotto- 
posto a una normale au- 
topsia, secondo la legisla- 
zione vigente a Cuba. 
Dell'autopsia esiste una 
registrazione filmata, ob- 
bligatoria quando si trat- 
ti di cittadini stranieri, 
conservata in archivio e 
«a disposizione di chi ab- 
bia bisogno di consultar- 
lo». E' la risposta che il 
direttore dell'Istituto di 
medicina legale de 
L'Avana, Jorge Gonzales 
Perez, ha fatto pervenire 
all'ufficio consolare del- 


il 27 maggio scorso. 
Nell' 89 la «Banca po- 
polare di Apricena» fu 
assorbita dalla «Popola- 
re di Milano». Sia Car- 
dellasia FONANNO Con: 
nero dirigenti di ques 
ultimo istituto.di credi- 
to. Cardella però nel ‘91 
lasciò la Popolare di Mi- 
lano e divenne presiden- 
te dalla «Banca popola- 
te della Provincia di 
Foggia», incarico che ha 
mantenuto fino al 18 


aprile scorso, quando è < 


stato destituito per affi- 
damenti concessi senza 


l'ambasciata d'Italia nel- 
la capitale cubana e che 
è stata resa nota oggi, a 
Roma, da Alberto Men- 
dez, consigliere dell'am- 
basciata della Repubbli- 
ca di Cuba. 

La salma di Antonio 
Giacciofera, rientrata in 
Italia il 27 maggio, pre- 
sentava una cicatrice 
chirurgica lunga 50 cen- 
timetri sul torace. I geni- 
tori avevano espresso il 
sospetto che il giovane 
fosse morto per le ferite 
subite in una rapina poi- 
chè nè il denaro, circa 
1000 dollari, nè il «Ro- 


lex» del figlio erano stati 
. restituiti. Dopo la loro 


denuncia il sostituuto 
procuratore di Palermo 
Gaspare Sturzo aveva di- 
sposto una autopsia, ese- 
guita dal dottor Livio Mi- 
lone al Policlinico, dalla 


Inmanette due dirigenti di banca 
per un mutuo fantasma miliardario 


averne informato azio- 
nisti e Banca d' Italia. 
Francesco Masselli, 
che era incaricato di ge- 
Stire i rapporti con la 
«Banca popolare di Apri- 
cena», era stato denun- 
ciato dal fratello Miche- 
le, procuratore generale 
dell' azienda. Quest’ ul- 
timo aveva ipotizzato 
una complicità del fra- 
tello con i dirigenti dell’ 
istituto di credito giac- 
chè il mutuo non.'era 
mai giunto nelle casse 
dell'azienda. Secondo 


quale era nato un nuovo 
dubbio, che al giovane 
fossero stati espiantati 
gli organi interni senza 
che la famiglia ne fosse 
stata informata. Di qui 
una rogatoria internazio- 
nale disposta dal magi- 
strato per interrogare 
Anna Lopez _Ribas, 
l'agente di viaggio che 
era in auto con il giova- 
ne e che era uscita illesa 
dall'incidente. 

Nel documento tra- 
smesso, a Roma tramite 
le autorità consolari ita- 
liane, il direttore del- 
l'Istituto di Medicina le- 


. gale de L'Avana afferma 


che «come consta dal 
verbale firmato dai me- 
dici che realizzarono la 
necroscopia e dal filma- 
to, nel corpo del defunto 
non è stata praticata 
l'estirpazione di alcun 
organo 0 tessuto». 


quanto sarebbe stato ac- 
certato dalle indagini, 
Gardella e Bonanno - in- 
sieme con un altro diri- 
gente che è morto nel- 
l'89 - avrebbero conces- 
so la gestione del mu- 
tuo in cambio di alcuni 
milioni di lire. France- 
scoMasselli, successiva- 
mente, avrebbe firmato 
una. decina di assegni 
per un importo corri- 
spondente a gran parte 
del mutuo, stornando i 
fondi destinati all’ 
azienda e facendola fal- 
lire. 

Già nel marzo scorso 
Michele Masselli aveva 
denunciato all'opinione 
pubblica la propria vi- 
cenda cominciata con 
la richiesta del mutuo. 


hanno criticato la formu- 
lazione del capo di impu- 
tazione sostenendo che 
non esistono consulenze 
fittizie come afferma la 
pubblica accusa. 

L'avvocato Flick, in 
particolare, ha sostenu- 
to che Pisante non pote- 
va iscrivere a bilancio 
delle prestazioni di servi- 
zio che oltretutto non de- 
terminerebbero violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. «- ni 

Proprio ieri a Roma è 
stata ascoltata Barbara 
Ceolin, segretaria parti- 
colare dell'ex ministro 
De Michelis. La donna si 
è presentata spontanea- 
mente ieri mattina dal 
sostituto procuratore 
.Vittorio Paraggio, che in- 
daga sui fondi destinati 
alla cooperazione. 


MOSTRA 

A Venezia 
i più bei 
gatti 
delmondo 


VENEZIA — Si terrà do- 
mani e dopodomani a Ve- 
nezia, alla fondazione Ci- 
ni, il primo appuntamen- 
to culturale sul. mondo 
felino. La Federazione fe- 
lina italiana e Gourmet 
hanno organizzato nella 
splendida cornice della 
Fondazione, una manife- 
stazione interamente de- 
dicata a uno degli anima- 
li che da sempre accom- 
pagnano la nostra vita. 
Tre gli appuntamenti di 
spicco della manifesta- 
zione. Fulco Pratesi, pre- 
sidente onorario del 
Wwf, presiederà il con- 
vegno su «Il gatto e l'uo- 
mo» (relatori tra gli altri 


Danilo Mainardi, Gior-' 


gio Celli) che toccherà te- 
mi quali il gatto nell'ar- 
te, la magia, la religione, 
la storia, le fiabe. Molto 
attesa la passerella della 
mostra felina che: ospite- 
rà i «magnifici dodici», 
ovvero i dodici gatti 
campioni mondiali di 
bellezza e altri innume- 
revoli esemplari di razze 
rare. Sempre a Venezia 
avrà luogo il congresso 
mondiale delle associa- 
zioni felineinternaziona- 
li. Ci sarà anche una gal- 
leria d'arte espressamen- 
te dedicata al micio». Il 
concorso artistico è sta- 
to indetto dalla Federa- 
zione felina italiana e gli 
studenti dell'Accademia 
di Brera si sono cimenta- 
ti a interpretare e raffi- 
gurare, attraverso tecni- 
che pittoriche e artisti- 
che diverse, il Signore 
della manifestazione ve- 
neziana, Sua Eccellenza 
il Gatto, amico fannullo- 
ne e affettuoso di ogni 
stagione dell'uomo. 


Indagata per finanzia- 
mento illecito dei partiti 
e ricettazione, la Ceolin, 
accompagnata dal suo 
avvocato, è stata ascolta- 
ta per circa quattro ore. 
La Ceolin avrebbe illu- 
strato al magistrato il 
funzionamento e l'orga- 
nizzazione di alcuni uffi- 
ci della Farnesina al- 
l'epoca di De Michelis. 
La Ceolin avrebbe rico- 
struito le giornate e gli 
apputamenti dell'ex mi- 
nistro degli ésteri, sulla 
base dell'agenda quoti- 
diana. 

Secondo il pubblico 
ministero Paraggio, la 
Ceolin avrebbe . preso 
una tangente di alcune 
centinaia di milioni da 
un imprenditore per fi- 
nanziare la campagna 
REGOLE di De Miche- 
is. 

Luca Belletti 


CAGLIARI 
Si. veste 


da Rambo 


eprofana. 
10 tombe 


CAGLIARI — Vestito da 
Rambo, armato di una 
grossa spada e con la cin- 
tura piena di pugnali, un 
giovane ha compiuto un 
raid vandalico in cimite- 
ro danneggiando una de- 
cina di tombe e profa- 
nando quella del nonno. 
L'incredibile e scolvol- 
gente episodio è avvenu- 
to ad Arbus, un centro 
di circa novemila abitan- 
ti della provincia di Ca- 
gliari a 67 chilometri dal 
capoluogo isolano. Nè è 
stato protagonista l'ope- 
raio disoccupato Anto- 
nello Diana, 21 anni, di 
Arbus, che sino a ieri 
non aveva mai dato se- 
gni di squilibrio menta- 
le. Ora è rinchiuso nel 
carcere cagliaritano di 
Viale Buoncammino ac- 


-‘cusato di vilipendio ag- 


gravato di cadavere, pro- 
fanazione di sepolcro, 
danneggiamento, deten- 
zione illegale di armi da 
punta e da taglio. 

Entrato nottetempo 
nel camposanto del pae- 
se, Antonello Diana ha 
dapprima rivolto la pro- 
pria attenzione verso la 
tomba del nonno pater- 
no deceduto quarant'an- 
ni fa. Frantumata la lapi- 
de e scoperchiato il locu- 
lo, ha estratto la cassa 
contenente le spoglie del 
parente. Conla lama del- 
la spada ha quindi forza- 
to la bara e sparso tut- 
t'intorno le ossa dello 
scheletro del nonnosiste- 
mando il teschio su 
un'altra tomba. 

Usando la spada come 
una scimitarra si è quin- 
di scagliato contro altri 
dieci sepolcri mandando 
n frantumi statue e lapi- 


TRAGEDIA 


Cinque morti 
sull’Aurelia 
nello scontro 
frontale 


GROSSETO — E' di cin- 
que morti e di un ferito 
il tragico bilancio di uno 
scontro frontale avvenu- 
to nel pomeriggio di oggi 
al Km. 153 della Statale 
Aurelia nei pressi di Albi- 
nia (Grosseto) tra un'au- 
tocisterna: ed una auto- 
vettura Volksvagen. 

A seguito dell'urto i 
due mezzi sono finiti 
fuoristrada. I cinque oc- 
cupanti dell'auto sono 
deceduti. Il conducente 
dell'autocisterna, ferito, 
è stato trasportato al- 
l'ospedale di Orbetello. 
A. seguito del sinistro 


-l'Aurelia ‘è stata chiusa 


al traffico. 

Sono cinque lavorato- 
ri edili della Campania 
le vittime del tragico si- 
nistro avvenuto sulla 
Statale Aurelia nei pres- 
si di Albinia (Grosseto). 
Impegnati per motivi di 
lavoro a Cecina (Livor- 
no), stavano rientrando 
a casa a bordo di una 
«Golf» targata Siena che, 
per motivi ancora da ac- 
certare, è finita sulla cor- 
sia opposta di marcia in 
un tratto a quattro cor- 
sie-senza spartitraffico. 

Le vittime sono Vin- 
cenzo Alfieri, 33 anni, di 
Saviano di Napoli, che 
conduceva la vettura; 
Andrea Dagliuzzi, 60 an- 
ni, ed il figlio Mariano, 
di 26 anni, residenti a 
Somma Vesuviana (Na- 
poli); Gennaro Nocerino, 
31 anni, e Giorgio Pani- 
co, di 27 anni, anch'essi 
residenti in Campania. 

Tutti e cinque sono de- 
ceduti in seguito alle or- 
ribili ferite riportate nel- 
lo scontro frontale tra 
una autocisterna e l'au- 
to sulla quale viaggiava- 
no e che si è letteralmen- 
te disintegrata in segui- 
to all'urto, avvenuto, a 
quanto è stato finora ac- 
certato, a considerevole 
velocità. 

Ferito in modo leggero 
ilconducente dell'autoci- 
sterna, Claudio Borrone, 
29 anni, anch'egli abitan- 
te in Campania e che è 
stato. medicato all'ospe- 
dale di Orbetello con 
una prognosi di cinque 
giorni. In conseguenza 
‘dell'incidente, la Statale 
Aurelia è rimasta inter- 
rotta per circa quattro 
ore. î 


ROMA 
Produttore 
picchia 
lPagente 
di Villaggio 


ROMA — Mario De Si- 
mone, l'agente di Paolo 
Villaggio, ‘è finito al- 
l'ospedale per essere sta- 
to picchiato dal produt- 
tore Ciro Ippolito. E' sta- 
to lo stesso De Simone a 
raccontare l'episodio, av- 
venuto nel suo studio ro- 
mano, dove si era incon- 
trato con Ippolito per di- 
scutere i termini di un 
contratto che avrebbe 
dovuto legare Villaggio 
ad un film di produzione 
di Ippolito, «Palla di ne- 
ve» per la regia di Mauri- 
zio Nichetti. 

La discussione si è tra- 
sformata in rissa, secon- 
do De Simone, quando si 
è dovuto discutere della 
sovrapposizione, nei 
tempi di lavorazione, tra 
il film BICRIA da Ippo- 
lito e un altro film per il 
quale Villaggio era stato 
scritturato, «Camerieri 
di Leone Pompucci, pro- 
dotto da Vittorio Cecchi 
Gori. Secondo De Simo- 
ne, il suo tentativo di 
mediazione ha causato 
l'aggressione di Ippolito, 
che ha gettato a terra 
l'agente facendoglibatte- 
re la.testa. De Simone è 
finito all'ospedale San 
Giacomo dove è stato 
medicato e dimesso con 
una prognosi di sette 
giorni, 

De Simone, 64 anni, è 
uno degli agenti più noti 
del cinema italiano. Ip- 
polito, produttore, fra 
l'altro, dei film per la tv 
«Gli indifferenti» e «La 
romana», tratti da Mora- 
via, era recentemente 
tornato a far parlare di 
Sè per una vicenda di 
droga che aveva coinvol- 
to anche Laura Antonel- 
li, cui Ippolito era stato 
legato per alcuni anni. 


Il Piccolo 


È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Pietro Radin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARISA, la fi- 
glia BARBARA, il genero 
STEFANO, la  nipotina' 
AMANDA, la suocera RO- 
SA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 11 nella Cappel- 
la del cimitero di Monfalco- 
ne. 

Si ringrazia anticipatamen- 
te tutti coloro che partecipe- 
ranno all'estremo saluto. 
Monfalcone, 

11 giugno 1994 
e. 
L'Amministrazione provin 
ciale di Trieste partecipa al 
lutto della dipendente MA- 
RIA GRAZIA BRAINI per. 
la perdita del padre signor 


Azor Braini 


Trieste, 11 giugno 1994 


Le famiglie MATARESE, 
COMITO, MEZZETTI par- 
tecipano al lutto per la per- 
dita del caro 


Giorgio Carpani 


‘Trieste, 11 giugno 1994 


La ditta BIGNAMI D. Srl 
partecipa al dolore di MI- 
LOS per la perdita del pa- 
dre SR 


Ernesto lurincic 
Trieste, 11 giugno 1994 


Addolorati partecipiamo al 
lutto per la scomparsa di 


Bruno Demarchi 


- ERVINO e famiglia 
Trieste, 11 giugno 1994 
Ci 3 Dic 
11.6.1992 11.6.1994 


Nel II anniversario della 
morte di 


Giuseppe Bravin 


la moglie e i figli lo ricorda- 
no. 

Una Messa sarà celebrata 
nella chiesa del Rosario og- 
gi alle 18.30. > 


Trieste, 11 giugno 1994 
TORINO IT A 


II ANNIVERSARIO 
Sempre insieme a LEONTI- 
NA 


Giovanni 
Boggio Casero 


e sempre nei cuori dei tuoi 
cari. 
Trieste, 11 giugno 1994 

i Da. 


Nel tredicesimo anniversa- 
rio del suo tragico trapasso 
ricordiamo con serenità 


Andrea Sardos 
Albertini” 


Egli è felice. 
Trieste, 11 giugno 1994 


11-6-1974 
ING. 
Giorgio Negri. 
La figlia, il genero, i nipoti, 
con immutato rimpianto, lo 
ricordano agli amici. 
Trieste, 11 giugno 1994 


11-6-1994 


11.6.1992 
Gianfranco Leghissa 


Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata giovedì 16 giugno 
alle ore 19 nella chiesa di 
Notre Dame de Sion. 


Trieste, 11 giugno 1994 
VICI RITZ TINTA 


11.6.1990 11.6.1994 
Pino Geigerle 


Sei sempre con noi. 


11.6.1994 


I tuoi cari. 


Monfalcone, 
11 giugno 1994 
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Accettazione 


necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


(6_] Il Piccolo 


UE/LA TORNATA ELETTORALE IN EUROPA 


Vince l'astensionismo 


‘Inbase ai primi exit-poll il Parlamento della quarta generazione sarà meno governabile 


UE/REGNO UNITO 
Ormai il «grigio» Major 
halatesta sul ceppo 


LONDRA — Per John 
Major si mette proprio 
male, malissimo: i con- 
servatori sono scivola- 
ti giù alterzo posto nel- 
le elezioni supplettive 
di ieri per la conquista 
di cinque poltrone par- 
lamentari vacanti. 

I laboristi hanno 
stravinto in quattro di- 
stretti. A Eastleigh - fi- 
nora imprendibile feu- 
do tory - è passato alla 
grande il candidato li- 
beral-democratico e si 
capisce: la poltrona va- 
cante era quella del 
tory Stephen Milligan, 
morto a febbraio per 
«asfissia autoerotica» 
mentre si masturbava 
in cucina indossando 
solo calze e giarrettie- 
Te, con in testa un sac- 
chetto di plastica. 

Se i sudditi della Re- 
gina hanno espresso su 
scala nazionale gli stes- 
si umori per la scelta 
degli euro-deputati (si 
è votato l'altroieri, ma 
lo spoglio avverrà do- 
mani), bye bye Major: 
nel giro di pochi mesi i 
boss del partito scari- 
cheranno il grigio e im- 
popolare primo mini- 
stro, come fecero sen- 
za troppi complimenti 
nel ‘90 con Margaret 
Thatcher. 

Alle supplettive i to- 
ries - al potere dal 
1979 - non sono andati 
oltre il' 25 per cento 
dei voti e tremano 
adesso davanti alle 
apocalitticheestrapola- 
zioni: a Strasburgo sa- 
ranno quattro gatti 
(forse una decina di de- 
putati contro i 32 di og- 
gi) mentre i laboristi 
sono lanciati verso 
una vittoria a valanga, 
forse si aggiudicheran- 
no tre quarti degli 87 
seggi in lizza. 

A questo punto il 
successore. di Lady 
Thatcher può sperare 
soltanto in un miraco- 
lo : l'autodistruzione 
dei laboristi, che ieri 
hanno aperto la delica- 


ta campagna elettorale 
per la nomina di un 
nuovo leader dopo l' 
improvvisa morte del 
popolarissimo John 
Smith per infarto a me- 
tà maggio. 

Grande favorito per 
la posizione di numero 
uno è Tony Blair, mini- 
stro-ombra degli inter- 
ni. Quarantun anni, di- 
namico, capofila della 
destra ‘modernizzatri- 
cè, Blair ha tutti i nu- 
meri per rassicurare e 
sedurre la ’middie 
class’ profondamente 
delusa dal piccolo e in- 
certo cabotaggio di 
Major. 

Contro il «giovane le- 
one» sono scesi oggi uf- 
ficialmente in campo 
la leader reggente Mar- 
garet Beckett el’ opera- 
ista John Prescott, en- 
trambi della sinistra. 
Come si configurerà lo 
scontro per la succes- 
sione a Smith? 

Metterà a nudo le di- 
verse anime laboriste, 
i nodi irrisolti, le con- 
traddizioni? Sarà un 
gioco del massacro? 

Ancora presto per 
dirlo. Ma dopo quindi- 
ci anni nel deserto e 
quattro elezioni politi- 
che perse di fila, la sini- 
stra britannica ha una 
voglia matta di rimon- 
ta, sogna Downing 
Street e dovrebbe quin- 
di incoronare senza 
grosse battaglie il Mo- 
sè in apparenza più at- 
trezzato per il passag- 
gio del Mar Rosso: 
Tony Blair, che ha per 


giunta la fortuna di es- | 


sere cosi telegenico. 


Intanto il Regno Uni- |: 


to si interroga sul re- 
cente passato e sugli 
ultimi anni di ‘reggen- 
za' da parte del partito 
conservatore; reggen> 
za che ha avuto il mas- 
simo fulgore con l'asce- 
sa al potere della Lady 
di ferro, Margaret Tha- 
tcher. E il suo minimo 
storico proprio con 
Major. 


DUBBI E POLEMICHE 


Caschi blu svizzeri, 
domani referendum 


UE/OLANDA 
Peri cristiano-democratici 
un inaspettato recupero 


L'AIA — Meno di un Frattanto, nelle ulti- 
terzo degli elettori me battute della cam- 
olandesi si sono recati  pagna elettorale in Spa- 
alle urne per eleggere gna per le europee di 
il muovo Parlamento .domani, che si è con- 
europeo.e l'astensione .clusa ieri a mezzanot- 
record sembra aver fa- te, gli oratori socialisti 
voritoicristiano-demo- sisonorivolti agli inde- 
cratici del premier’ cisi, i popolari si sono 
uscente Ruud Lubbers detti sicuri di vincere e 
che potrebbero averre- la chiesa cattolica ha 
cuperato gran parte sostenuto che l'alter- 
del terreno perduto nanza fa parte del gio- 
nelle politiche del me- ‘co democratico. 
se scorso, Oggi, vigilia  del- 
Secondo i dati forni- l'apertura dei seggi, sa- 
ti dalle autorità del- rà - in base al regola- 
l'Aia, l'affluenza alle mento elettorale spa- 
urne non ha superato gnolo - un giorno dedi- 
il 32 per cento contro Cato alla riflessione. 
il 47,2 per cento delle . Sia il primo ministro 
precedenti europee del © leader del Psoe Feli- 
1989 e il 57 per cento Pe Gonzalez che il suo 
delle prime votazioni Principale rivale, Josè 
dirette per il Parlamen- Maria Aznar, presiden- 
to di Strasburgo nel te dei popolari, hanno 
1979. parlato ieri sera a Ma- 
Lo ‘scrutinio delle e encla 7 
schede avrà inizio solo Domani, infatti, ol- 
domenica sera, dopo tre alle europee si svol- 
che si sarà votato an- 60N0 anche le impor. 
che negli altri paesi ‘Uti elezioni regionali 
dell'Unione europea, n Andalusia, il cui a 
ma secondo gli exit poluogo è appunto Sivi- 
poll il partito cristia- glia, e che era stata fi- 


È nor: 
no- democratico avreb- P: aiumi caposalU9;del 


be recuperato quasi 
tutti i voti perduti nel- 
le elezioni legislative 
del 3 maggio tornando 
al 32 per cento rispetto 
al 35 per cento delle 
precedenti europee. 

Ilaburisti, invece, lo- 
ro alleati nel governo 
uscente, sarebbero pas- 
sati dal 81 per cento 
del 1989 al 23 per cen- 
to dei voti. 

I due partiti liberali 
- che stanno attual- 
mente cercando di for- 
mare una nuova coali- 
zione di governo - sa- 
rebbero passati dal 20 


Il regolamento spa- 
gnolo ha proibito i son- 
daggi sulle intenzioni 
di voto negli ultimi cin- 
que giorni di campa- 
gna. 
Le ultime inchieste 
pubbliche avevano in- 
dicato i popolari in 
vantaggio. 

Da allora, secondo i 
socialisti, il vantaggio 
si è assottigliato tanto 
che Fernando Moran, 
capolista europeo del 
Psoe, prevede una vit- 
toria, sia pure di misu- 
ra, del suo partito. 

La Chiesa cattolica, 


percento di cinque an--— che a differenza di al- 


ni fa al 29 per cento 
dei voti. 

‘ In termini di seggi, i 
raffronti con le prece- 
denti elezioni europee 
sono complicati dal fat- 
to che l'Olanda avrà della Chiesa è da sem- 
nel nuovo Parlamento pre molto importante 
31 seggi rispetto ai 25. per l'elettorato del 
di prima. grande Paese iberico. 


tre elezioni, questa vol- 
ta non era scesa in 
campo, ha però evoca- 
to, l'alternanza al pote- 
re come parte del gioco 
democratico. E il ruolo 


Mail piccolo contingente elvetico sarebbe 


destinato esclusivamente alle zone «calme» 


e obbligato a ritirarsi alla prima pallottola. 


Punto chiave è il tema della neutralità 


GINEVRA - Fine setti- 
mana di votazioni an- 
che. in Svizzera, dove i 
cittadini sono chiamati 
alle urne per pronun- 
ciarsi sulla creazione di 
‘un battaglione di ’ca- 
schi blu' da mettere a 
disposizione dell'Onu. 
Caschi blu molti parti- 
colari: sarebbero desti- 
nati esclusivamente al- 
le zone calme e obbliga- 
ti a ritirasi alla prima 
pallottola. 

Per la confederazio- 
ne elvetica, il voto di 
domani rappresenta in- 
nanzitutto un impor- 
tante test di «apertura 
al'mondo», concetto da 
molti contestato come 
dimostrano tra l'altro il 
no popolare al referen- 
dum sull'entrata del pa- 
ese nello Spazio econo- 
mico europeo (See) nel 
1992 e il precedente ri- 
fiuto . all'adesione al- 
l'Onu, nel 1986. 

Il progetto di legge 
prevede la creazione di 
un battaglione di 600 
uomini - esclusivamen- 
te volontari - incaricati 
di partecipare a opera- 
‘zioni per il manteni- 
mento della pace pro- 


mosse dall'Onu. L'im- 
piego dei caschi blu 
svizzeri è tuttavia sot- 
toposto ad una serie di 
restrizioni. La parteci- 
pazione di truppe elve- 
tiche potrà essere deci- 
sa solo quando tutte le 
parti in conflitto avran- 
no concordato una tre- 
gua. Inoltre, qualora la 
situazione sul terreno 
dovesse degenerare, i 
caschi blu rossocrociati 
avrebbero il diritto e il 
dovere di ritirarsi. 

Il dibattito tra difen- 
sori e oppositori è stato 
accesso e l'esito della 
votazione è incerto. 

Punto chiave della 
controversia è la neu- 
tralità elvetica. Per i di- 
fensori del 'nò, la neu- 
tralità del paese - capo- 
saldo della storia nazio- 
nale già invocato come 
motivo di opposizione 
all'adesione della sviz- 
zera al See e all'Onu - 
sarebbe gravemente mi- 
nacciata dall'invio di 
truppe nelle zone di 
conflitto poichè le re- 
centi operazioni del- 
l'Onu, in Bosnia e in So- 
malia, hanno dimostra- 
to che i soldati delle Na- 


zioni unite non posso- 
no restare neutrali. 

A questi argomenti, 
il governo e i fautori 
del ‘sic rispondono che 
i caschi blu elvetici par- 
tiranno solo nelle ‘zone 
calmè . La vneutralità 
attiva«, inoltre, esige 
un impegno più concre- 
to della Svizzera in fa- 
vore della pace. I ca- 
schi blu elvetici sareb- 
bero quindi solo uno 
strumento della politi- 
ca estera in mano al go- 
verno di Berna per di- 
fendere e promuovere 
la pace nel mondo. Sul 


Boris Eltsin 


«L'Europa non 


fronte politico, a favore 
della proposta si sono 
schierati i maggiori par- 
titi (radicale, socialista, 
democristiano ecologi- 
sta) e le chiese. Contra- 
ri sono l' unione demo- 
cratica del centro (pur 
presente nel governo), 
la lega dei ticinesi e i 
partiti di estrema de- 
stra quali i ‘democrati- 
ci svizzerì e il ‘partito 
della libertà. Stando al- 
l'ultimo sondaggio 
d'opinione, i favorevoli 
sono il 45,6 per cento, 
gli oppositori il 34,8 
per cento e gli indecisi 
11 19,6. 


TOKYO - Pechino oppor- 
rà un veto a eventuali 
proposte di sanzioni eco- 
nomiche dell'Onu tese a 
costringere Pyongyang 
ad accettare le ispezioni 
degli esperti dell'Ente in- 
ternazionale per l'ener- 
gia atomica (Aiea) alle 
proprie strutture nuclea- 
ri sospettate di servire a 
scopi militari. Il Presi- 
dente Jiang Zemin ha ri- 
badito la posizione cine- 
se che per risolvere la 
questione nucleare nor- 


- dcoreana privilegia il 


dialogo alle maniere for- 
ti. L'ipotesi di un embar- 
go economico 


contro ‘ 


Esteri 


STRASBURGO - Più for- 
te, più ‘euroscettico’ e 
mediatico, ma probabil- 
mente anche più conflit- 
tuale e meno governabi- 
le: cosi dovrebbe uscire 
dalle urne all'alba del 13 
giugno il Parlamento Eu- 
ropeo della quarta gene- 
razione, stando agli ulti- 
mi sondaggi comunitari 
ed agli exit-poll ufficiosi 
dei quattro paesi che già 
hanno votato giovedì. 

‘ 1567 nuovi eurodepu- 
tati, con ogni probabilità 
i meno votati della sto- 
ria dell'Ue -si prevede 
un tasso di partecipazio- 
ne globale del 50 pc cir- 
ca- saranno i più poten- 
ti: il nuovo parlamento 
inaugurerà in pratica i 
nuovi poteri, legislativi 
e di controllo dell'esecu- 
tivo, devoluti a Strasbur- 
go dal trattato di Maa- 
stricht. Gli analisti co- 
munitari prevedono che 
il ruolo degli eurodeputa- 
ti continuerà a crescere 
nei prossimi anni negli 
equilibri di potere del- 
l'Ue. Il nuovo Parlamen- 
to Europeo si preannun- 
cia però meno governabi- 
le. I sondaggi e le prime 
indicazioni sul voto da- 
nese, britannico, olande- 
se e irlandese di giovedì, 
fanno prevedere un calo 
dell'importanza dei due 
"gigantì tradizionali del- 
la politica comunitaria, i 
socialisti e gli euro-popo- 
lari (dc e conservatori), 
che nella legislatura 
uscente avevano di fatto 
‘governatò insieme con 
rispettivamente 198 e 
162 seggi su 518. Il peso 
relativo dei due ‘mam- 
muth' comunitari do- 
vrebbe scendere dopo il 
12 giugno. I socialisti 
perderanno seggi, si pre- 
vede, in Spagna, Italia, 
Francia, Olanda. 

Le perdite euro-sociali- 
ste dovrebbero però esse- 
Te compensate dall'an- 
nunciata ‘vittoria stori- 


---cà dei laburisti, che con 


circa il 50 pc dei voti, 
grazie al sistema unino- 
minale (mentre nel resto 
dell'Ue sivota con la pro- 
prozionale), dovrebbero 
ottenere almeno 65 degli 
87 seggi inglesi. Una ci- 
fra mai raggiunta da un 
singolo partito naziona- 
le che darà al Labour, 
un partito ‘anti-Ceè fino 


a pochi anni fa, un ruolo 
di primo piano all'intet- 
no dell'assemblea. 

I laburisti prenderan- 
no la presidenza del 
gruppo socialista, che 
con circa 210 seggi su 
567 (il nuovo parlamen- 
to crescerà di 49 mem- 
bri) dovrebbe rimanere 
la formazione di maggio- 
ranza relativa a Stra- 
sburgo. Il nuovo capo- 
gruppo socialista potreb- 
be essere l'ex-capo- dele- 
gazione del Labour Pauli- 
ne Green, che però è can- 
didata in un difficile seg- 
gio marginale a Londra. 
Il peso dei laburisti po- 
trebbe portare anche al- 
l'elezione di un loro alle- 
ato, il social-democrati- 
co nord-irlandese John 
Hume, alla presidenza 
del Parlamento per la 
prima metà di legislatu- 
ra. 

Il leader laburista 
Glyn Ford non esclude 
però che alla presidenza 
dell'assemblea possa ve- 
nire eletto un esponente 
del Pds italiano, che po- 
trebbe essere - dice Ford 
- lo stesso Achille Oc- 


chetto. Al Partito Popola- ‘ 


re Europeo (Ppe, dc e 
conservatori) che nono- 
stante il calo annunciato 
rimarrà la seconda forza 
del parlamento dovreb- 
be andare la seconda pre- 
sidenza della legislatu- 
ra, dal 1996 al 1999. 

Ipopolari, che dovreb- 
bero perdere in Italia, 
Grecia e soprattutto nel 
Regno Unito, si atteste- 
ranno sui 160-165 seggi 
nel nuovo parlamento, 
grazie ai buoni risultati 
del. Pp spagnolo, che 
chiederà la presidenza 
del gruppo, dei francesi 
e della Cdu tedesca. Ma 
accanto al Ppe crescerà 
il terzo polo, centrista, 
dei liberal-democratici 
(60 circa), che si rafforze- 
Tà in Danimarca, Olan- 
da, Belgio, Regno Unito. 
Sul rapporto di forze fra 
popolari e liberali incide- 
rà la scelta di affiliazio- 
ne degli 'azzurrì di For- 
za Italia (circa 25 seggi 
Previsti), I sondaggi an- 
nunciano anche una cre- 
scita dei comunisti, in 
Francia, Portogallo, Ita- 
lia e perfino in Germa- 
nia con il ‘Pds', e soprat- 
tutto degli 'euro- scetti- 
cì. 


| L’EUROPA A PIÙ VELOCITÀ 
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Sulla buona strada per l'unione economica 
e monetaria entro 6 anni:: 


Germania Francia 
Lussemburgo Belgio 
Olanda Danimarca 


Saba, 


ea 


Italia 
Gran Bretagna 
Spagna 

Irlanda 


Rimanenti membri dell’Unione europea 


Grecia 
Portogallo 


Austria 
Finlandia... 


Previa l'approvazione da parte dei cittadini 

con un referendum nazionale. ; 
Svezia 
Norvegia 


Cipro 
Ungheria 
Malta - 


COPENAGHEN - Lei ha 
vinto, lui ha perso. Così 
dice l'exit poll del voto 
danese per il parlamen- 
to di Strasburgo. La 
proiezione ha gettato 
nella depressione il pri- 
mo ministro socialde- 
mocratico, Poul Nyrup 
Rasmussen, suscitando 
invece gioia nella ‘First 
lady’, Lone Dybkjaer, 
capolista radicale, che 
da quasi un paio d' an- 
ni vive con lui. Una 
‘partnership’ che ora 
deve fare i conti anche 
con la realtà politica. 

I due sondaggi, basa- 
ti su interviste telefoni- 
che; indicano'che la Dy- 
bkjaer, 54 anni, ha con- 
quistato un mandato 
per i radicali, mai rap- 
presentati a Strasbur- 
go, mentre pronostica- 
no una umiliante scon- 
fitta (18 per cento dei 
suffragi, 5 punti in me- 
no del 1989) per il più 
grande partito danese, 


ELTSIN DICE DI NON TEMERE IFANTASMI DEL PASSATO 


«Il fascismo non fa più paura» 


UE/DANIMARCA 
Sconfitta socialdemocratica 


il socialdemocratico, 
dal cui scettico elettora- 
to il fronte del no ha at- 
tinto a piene mani. 

Già l'altra sera il pre- 
mier danese aveva dato 
segnali di nervosismo, 
criticando l’ «anarchia 
comunitaria» che fa vo- 
tare in due turni co- 
stringendo così Dani- 
marca, Irlanda, Olanda 
e Gran Bretagna ad at- 


tendere quattro giorni - 


prima di conoscere ilri- 
sultato. 

Fino a giovedì le cose 
andavano a gonfie vele. 
Superata la riluttanza 
della regina a invitare 
la «convivente», che 
non aveva uno status 
ufficiale, Poul e Lone 
avevano trascorso que- 
sti ultimi dodici mesi 
in armonia nonostante 
le eterne battaglie con 
.l' opposizione guidata 
dal grintoso liberale Uf- 
fe Ellemann- Jensen 


che il premier doveva 


corre pericoli e i comunisti russi non hanno una base sociale» 


MOSCA - Un Boris Elt- 
sin in forma, cordiale e 
aperto nel rispondere al- 
le domande ma chiarissi- 
mo nel tenere punti fer- 
mi ha incontrato i gior- 
nalisti al Cremlino: non 
intende abbreviare il 
proprio mandato, le ri- 
forme vanno «spinte 
avanti senza lentezze», 
la Russia ha tutti i titoli 
per rivendicare un ruolo 
di «grande potenza», sia 
con il G7 che dovrà di- 
ventare un G8 sia con 
una Nato pronta alla 
«partnership». 

«Non prevedo proprio 


‘’ che me ne andrò. prima 


del ‘96», ha chiarito il ca- 
po del Cremlino nella 
tradizionale conferenza 
stampa per l'anniversa- 
rio della dichiarazione 
di sovranità della Rus- 
sia. E a chi gli chiedeva 


Pyongyang è caldeggiata 
da Washington con il so- 
stegno di Tokyo e Seul. 


'La Cina, che ha potere di 


veto nel Consiglio di si- 


. curezza dell’ Onu, è un 


alleato tradizionale della 
Corea del Nord sospetta- 
ta di produrre plutonio 
per la costruzione di ar- 
mi nucleari. L'importan- 
za del ruolo cinese per ri- 
solvere il problema è sta- 
ta confermata dal sotto- 
segretario di stato ameri- 
cano Peter Tarnoff. 

E mentre nulla sem- 
bra in grado di frenare il 
rullo dei tamburi di guer- 
ra nella penisola corea- 


se sì sentisse cambiato 
da tre anni di presiden- 
za ha confessato: «Fac- 
cio questa domanda a 
mia moglie ogni settima- 
na, secondo lei sono cam- 
biato poco». 

Per quanto riguarda il 
pericolo di un ritorno al 
passato in Russia, Eltsin 

a assicurato che «sebbe- 
ne nel Paese vi siano 
una ventina di partiti di 
ispirazione comunista, il 
comunismo non ha più 
un base sociale su cui at- 
tecchire per poter vince- 
Te». 

Ma i fantasmi del pas- 
sato (compreso il fasci- 
smo) non costituiscono 


più una minaccia nean- . 


che per l'Europa, ha det-' 
to Eltsin escludendo il ri- 
schio di un ritorno delle 
forze fasciste nel vec- 
chio continente. E solle- 
citato a un commento 


na, la Cina ha effettuato 
ieri il suo 40/0 esperi- 
mento nucleare. Un test 
sotterraneo già previsto 
da settimane dai servizi 
di informazione occiden- 
talie apparentemente co- 
sì piccolo che non è sta- 
to neanche registrato da- 
gli osservatori sismologi- 
ci all'estero, in passato i 
primi a dare notizia de- 


. gli esperimenti nella Re- 


pubblica Popolare. 
Pechino, questa volta, 
ha spontaneamente of- 
ferto l'informazione, un 
gesto che sembrerebbe 
confermare l'ipotesi che 
l'esperimento, ‘anticipa- 
tamente condannato da- 


sulla presenza di mini- 
stri di Alleanza Naziona- 
le nel governo presiedu- 
to da Silvio Berlusconi, 
il capo del Cremlino ha 
tagliato corto dicendo 
che «è affare interno del- 
l'Italia». 

Poi, cambiando regi- 
stro ha aggiunto: «Sono 
sempre tenace, a volte 
anche duro, ma rimango 
disposto a capire gli ar- 
gomenti degli altri, ma 
naturalmente cambio an- 
ch'io perchè invecchio, 
come tutti». Deluso per 
le lentezze del governo 
nelle riforme, indignato 
per la corruzione nella 


burocrazia, Eltsin ha pe- 


Tò tagliato corto a voci 
di sostituzione del pre- 
mier Viktor Cernomyr- 
din. «Non intendo rinun- 
ciare a lui», ha detto. 
Intanto, mentre prose- 
gue le riforme economi- 


gli Stati Uniti, sia stato 
effettuato in questo pre- 
ciso momento di tensio- 
ne in Asia per ricordare 
al mondo «chi è» la Cina. 
Non una minaccia, se- 
condo gli osservatori, 
ma solo un modo per da- 
re maggior peso alla po- 
sizione internazionale 
del governo cinese. 

Il precedente esperi- 
mento nucleare cinese ri- 
sale al 5 ottobre scorso. 
Secondo informazioni 
dei centri sismici al- 
l'estero, l'esplosione av- 
venne presso il lago Lop 
Nor, nel poligono della 
regione ‘nordoccidentale 


che, politicamente la 
Russia si è aggiunta al 
G7 è Ieltsin ha constata- 
to che «il G8 politico è 
cosa fatta»,in vista del 
vertice di Napoli. © 


Al vertice del G7, per 


la parte economica, la 
Russia non parteciperà 
«in questa fase», cioè in 


attesa di aver completa. . 


to le riforme di cui oggi 
ieltsin ha annunciato 
«unaltro progresso signi- 
ficativo» con la firma di 
una nuova serie di decre- 
ti presidenziali fra cui 
uno di apertura alle ban- 
che straniere, 

. «Sarò presente a Napo- 
li, prenderò parte attiva 
alle discussioni politiche 
dall'inizio alla fine - ha 
detto Eltsin - semplice- 
mente perchè siamo un 
grande paese, e non si 
può non tener conto del- 
la Russia». È 


MENTRE PONE IL VETO A EVENTUALI SANZIONI CONTRO LA COREA DEL NORD 


La Cina fa esplodere una bomba atomica 


del Xinjiang e provocò 
una sensibile scossa tel- 
lurica. 

Il test ruppe una mora- 
toria internazionale, alla 
quale la Cina non aveva 
aderito, che durava da 
15 mesi. Pechino asffer- 
ma di essere in favore 
della distruzione di tutte 
le armi atomiche e non 
accetta moratorie sugli 
esperimenti con l’argo- 
mentazione che manter- 
rebbero la superiorità 


nucleare degli altri pae-. 


si. Secondo valutazioni 
occidentali la Cina ha il 
minore arsenale fra le 
cinque potenze nucleari, 
con 250-300 testate. 


‘le prese con un partito 


sostenere. 

Insieme sono il sim: 
bolo, in carne e oss4 
della coalizione gover: 
nativa, dove accanto 4! 
socialdemocratici i mil lg; 
nistri radicali recitano 
la parte dei fedeli allea‘ 
ti. 


Circostanza fortuna” 
ta, che ha sempre per; 
messo alla coppia di, 
parlare senza reticen- 
ze. 

Ma ora lei, biond& 
occhi chiari, viso qua; 
drato, paladina dell'|| 
ambiente sebbene fu’ 
matrice (proprio come) ( 
la regina), pregusta la 
poltrona a Strasburgo € | 
il ritorno alla vita poli- 
tica. LU 

Lui, 51 anni, allampa- 
nato, occhiali, prepara: 
to su tutto ma oratore 
soporifero, si troverà al- | 


ribelle che toglie credi- 
bilità all'impegno euro- 
peista della Danimarca. | 


GRECIA 


In fiamme 
iltraghetto | 
diretto — 
aVenezia | 


ATENE - Settantano- 
Ve persone tra pas- 
seggeri ed equipaggio 
di una nave traghet- 
to incendiatasi men- 
tre era in rotta dal Pi- 
Teo a Venezia sono sa- 
tate tratte in salvo 
dall'equipaggio di 
un'altra nave al lar- 
go delle coste dell'iso- 
la greca di Cefalonia. 
Vi sono state scene || 
di panico, ma non c'è 
stato alcun ferito. 

Lo ha reso noto il 
ministero della mari- 
na mercantile greco. 
Non c'erano comun 
que italiani a bordo. 
Delle 79 persone che 
si trovavano a bordo 
della nave 21 erano 
greci e gli altri tur- 
chi, egiziani e filippi- 
ni, 

L'incendio, divam- 
pato nelle cucine, è, 
stato domato nel po 
meriggio, Una nave: 
Geghio di linea in 
navigazione tra Pa: 


sa 
Pari 
Una 

la 


di 
Si 


‘Che. 
dieci a 


trasso e Ancona, la 
«Queen. Verghina” 
greca ma battente an° 
ch'essa bandiera mal” 
tese, ha prestato i pr” 
mi soccorsi. 

Il comandante del 
la ‘Saray Star', Ian” 
nis Avranas, è not0 
in Grecia per l' oper? 
di salvataggio prestà” 
ta il 3 agosto d° 
1991, quando riuso! 
a mettere in salvo 
700 passeggeri delle 
navegreca 'Oken05: 
affondata nel giro 7 
poche. ore nell' 0068; 
no Indiano a causa 
un incendio. 


i_US 


Sabato 11 giugno 1994 Ì 


iaRIcI — Il ministro, 
Îla cooperazione fran- 
a Michel Roussin, e 
aprbasciata del Ruanda 
\varigi (formata da fun- 
Zionari | hutu) hanno 
Sbresso «orrore e sde- 
x0) per l'assassinio del- 
arcivescovo di Kigali, 
Mons, Vincent Nsengiyu- 
na del presidente del- 
* Conferenza dei vesco- 
Cattolici, mons. Thad- 
Se Nsengiyumva, del 
Vescovo di Byumba, 
Mons, Joseph Ruzinda- 
3 © degli altri ecclesia- 
Ici avvenuto l'8 giugno 
abgayi, a 
Ma l'ambasciata del 
Ruanda tace sull'assassi- 
do degli altri sei sacer- 
Oti avvenuto: il ‘6 giu- 
; 0 a Nyamirambo, do- 
k ì miliziani estremisti 
uu hanno massacrato, 
“condo fonti giornalisti- 
3°, altri 65 rifugiati tut- 
qll'interno del collegio 
Sant'Andrea. 
Quotidiano cattolico 


edizione di ieri pomerig- 
gio che la gerarchia vati- 
cana aveva messo in 
guardia anni fa l'alto cle- 
ro cattolico ruandese sul 
. deludente esito morale 
dell'evangelizazione del 
paese e sulla «deriva po- 
litica» dei suoi massimi 
esponenti. L'allora nun- 
zio apostolico a Kigali, 
Mons. Bertello, aveva 
giudicato «provvidenzia- 
le» una lettera diffusa 
nel dicembre 1991 dal 
Consiglio presbiterale di 
Kabgayi, riunito sotto la 
presidenza di mons. 
Thadd e Nsemgiyumva, 
uno dei martiri di merco- 
ledi scorso. 

Il testo diceva: «La 
Chiesa del Ruanda è ma- 
lata ed, è triste constata- 
re il suo silenzio colpevo- 
le di fronte ai massacri 
etnici, allorquando sa- 
rebbe necessario recla- 
mare dei negoziati tra il 
governo e il Fronte pa- 
triottico ruandese (Fpr, 

U opposizione armata tut- 
«a Croix» coriferma in- . si) e adoperarsi per l'in- 
ttamente nella sua staurazione di un vero 


“Sartirana GARESI Deira tia e TOSI nare 


Si DALMONDO —|i@ 


\Olocausto: non passa 


al Bundesrat la legge 


Contro chi lo nega 


:{ BO; 
i, a tedesca; composta dai rappresentanti dei Lander, 


INN — Non è passato al Bundesrat, la Camera al- 


segno di legge con le sanzioni penali per chi ne- 
ghi l'Olocausto tl testo prevedeva anche pene più 
avi per gli atti di violenza razzista, la proroga del- 
| ‘9 stato di fermo fino a otto giorni, l'autorizzazione 
intercettare telefonate internazionali. Questo pun- 


“| lo aveva suscitato obiezioni da parte dei socialdemo- 


Tatici, in maggioranza al Bundesrat, i quali hanno 


“| ‘&rcato di far approvare separatamente le norme 


Sull'Olocausto e sull'inasprimento delle sanzioni 
| Contro i naziskin. Fallito il tentativo, hanno preferi- 
\‘® bocciare il testo, ripromettendosi di presentare 


| Olanda, eroina e cocaina libere? 


|Atma vincente control racket. 


| Doli A — Liberalizzare la cocaina e l'eroina: capi di 
| quela, giudici e avvocati olandesi sembrano essere 
I O, cordo su quella che considerano l'arma vincente 
| di tro i trafficanti di droga e contro la prostituzio- 
| 1A nostro lavoro si è rivelato inutile — ha detto 
d apo della polizia di Rotterdam, Rob Hessing — e 
coP0 vent'anni di lotta contro gli stupefacenti è in 
nuo aumento il consumo di droghe». Poliziotti 
te avvocati concordano sulla ‘proposta di liberalizza- 
" dopo aver introdotto rigidi controlli sulla qualità, 
tergi® le droghe pesanti. Un mercato aperto compor- 
la robe una diminuzione del prezzo delle sostanze e 
se îne del monopolio degli spacciatori, Al coro si uni- 
lis No politici socialdemocratici, favorevoli a control- 
la vendita dell’ecstasy. 


Parigi, uccise una donna lanciand 
Îna pietra su un'auto: dieci anni 


di GI — Un giovane che aveva provocato la morte 
E donna e il ferimento di un bambino di sette 
iN lanciando un grosso sasso sulla loro automobi- 
È le percorreva l'autostrada, è stato condannato a 
dal anni. Cinque anni di carcere per tre suoi com- 
St Yves Delrue, 27 anni, come gli altri suoi ami- 
IR sa disoccupato e la sera del 24 marzo 1991, verso 
130, i quattro avevano cominciato a lanciare da 
l'-Cavalcavia pezzi di tombino e grosse pietre sul- 
so tostrada sottostante. Fu Delrue a scagliare il sas- 
di Cortale sull'automobile su cui viaggiava una cop- 
to] Con due bambini, Il sasso sfondò il parabrezza e 
‘30 bì mortalmente al capo Sylvie Deflesschouwer, 


No ni. Suo figlio, Julien, di 7 anni, sul sedile poste- 
Te, rimase ferito al viso. 


“| lachiesa d'Inghilterra 


Îetende le scuse della Pepsi 


De DRA — La Chiesa d'Inghilterra attende dalla Pe- 
ta) € Più «sentite scuse» per un «increscioso inciden- 
Suy/frificatosi lo scorso mercoledì sera a Liverpool. 
&bp. Utica torre di una cattedrale anglicana è infatti 
Dei Sa a tradimento la gigantesca insegna della Pe- 
Sha loiettata con raggi laser in occasione dello 

i 0 a Liverpool di un corpo di ballo londinese, 
der) istry of Sound, sponsorizzato dal colosso 
Vere ‘Cano, «Sono esterrefatto — ha dichiarato il re- 

Bepi Derrick Walter — trovo assolutamente ol- 
NtapSloso il fatto che una cattedrale così amata sia 


Soli}; :a Pepsi, secondo cui la trovata «non voleva as- 
Sa angmente offendere nessuno», tantomeno la Chie- 


Slicana. 
\acoppià imperiale nipponica. 
| "egli States (non a Pearl Harbour) 
di SE l'imperatore giapponese Akihito e la mo- 
RI ichiko sono partiti per una visita ufficiale ne- 


N 
DL St Uniti che durerà 17 giorni. La coppia impe- 
No e Contrerà il presidente Bill Clinton e il segreta- 
Î ptt Nerale dell'Onu Boutros-Ghali e visiterà undici 
{ya Cui Washington, New York, Los Angeles, 
Sar] papcisco e Honolulu. Non ci sarà una visita a 
; on arbour, dopo le critiche dei conservatori nip- 


i 
ito) Ci Che temevano un discorso di scuse dell'impe- 
i tinte 1 attacco a. sorpresa del 7 dicembre 1941. 
ING Si Viaggio imperiale negli Stati Uniti risale al 
Vit No era ancora sul trono Hirohito, ma 
‘alcipe Bia stato una volta negli Atates quando era 
Nata ereditario. La coppia imperiale è accompa- 
| @& una delegazione di 33 persone. 


‘a nuovo disegno al Bundestag, la Camera bassa. . . 


lizz, Strumentalizzata in questo modo». Sdramma-. 


multipartitismo». 

La lettera fu «accolta 
molto male» dall'arcive- 
scovo di Kigali, il quale 
l'anno dopo doveva esse- 
te affettuosamente re- 
darguito dal cardinale 
Etchegaray, | presidente 


del Consiglio pontificio ‘ 


Giustizia e Pace, în visi- 
ta a Kigali, il quale gli 
disse: «Concentrate tut- 
te le vostre forze sulla ri- 
cerca della pace. E' la vo- 


EXJUGOSLAVIA: UN RAPPORTO DELL’ONU ANTICIPATO IERIA ROMA 


Pulizia etnica, le prove dell’orrore 


Ventimila stupri, 715 campi di detenzione, 150 fosse comuni con migliaia di cadaveri 


ROMA:— Ventimila casi 
di stupro, oltre 1600 dei 
quali accertati diretta- 
mente, denunciati dalle 
vittime. Un totale di 715 
campi di detenzione, o 
di sterminio, oltre 150 
fosse comuni in cui sono 
state seppellite dalle cin- 
que alle 3000 persone. 
Oltre 700 responsabili in- 
dividuati per gli stupri, 
fra cui comandanti e sol- 
dati dei campi di concen- 
tramento, molti rifugiati 


rall'estero” A monte, una— professor-Gherif Bassiou- -- 


strategia politico-milita- 
re precisa — la «Grande 
Serbia» realizzata attra- 
verso lo strumento della 
pulizia etnica — messa 
in moto da politici senza 
scrupoli che si sono mac- 
chiati del reato di omis- 
sione. 

Sono le cifre, ancora 
parziali, dell'orrore con- 


IR 
Rino 
Per 


«stra ultima speranza). 


Parole profetiche, che 
chiaramente non sono 
state sufficientemente 
ascoltate dai vescovi e 
dai 370 preti hutu che 
hanno solidarizzato con 
la politica repressiva ed 
etnicamente — discrimi- 
nante del regime. Anche 
per. comprensibile ed 


umana reazione alle per- 


secuzioni che il clero hu- 
tu subiva nel vicino Bu- 


sumato nella ex Jugosla- 
via in oltre due anni di 
guerra, che pur con mez- 
zi limitati la commissio- 
ne. delle Nazioni Unite 
sui crimini di guerra è 
riuscita a documentare, 
‘a provare, in un rappor- 


to che verrà reso pubbli- 


co lunedì o martedì dal 


segretario generale Bou-' 


tros Boutros-Ghali. Ad 
anticiparne i contenuti è 
stato ieri il presidente 
della commissione, il 


Ni, in seguito alla proie- 
zione in anteprima inita- 
lia del film «Bosnia» di 
Bernard Henry Levy, in 
‘unamanifestazione orga- 
nizzata dal comitato 
«Non c'è pace senza giu- 
stizia». 7 

Le responsabilità, pre- 
cisa Bassiouni, variano 
al variare dei diversi 


Esteri 


\ORRORE E POLEMICHE PER L’ECCIDIO DEI RELIGIOSINEL RUANDA . 


ll clero hutu sotto accusa 


vrebbe sempre taciuto sulla violenza del governo contro l’etnia tutsi - Soccorsi verso Kigali 


rundi da parte delle au- 
torità militari e totalita- 
rie dell'etnia tutsi al po- 
tere. 

Per tornare all’arcive- 
scovo di Kigali, 
mons.Vincent Nsengiyu- 
mva, va detto che egli 
era membro dal 1976 del 
comitato centrale del 
partito unico del defun- 
to presidente Juvenal 
Habyarimana ed era le- 
gatissimo alla famiglia e 
ai suoceri del dittatore. 

Intanto, anche se le 
trattative tra l'esercito 
governativo ‘e i ribelli 
del Fronte  Patriottico 
‘Ruandese per un cessate 
il fuoco proseguono (il 
comandante delle forze 
Onu in Ruanda, il cana- 
dese Romeo, Dallaire, a 
Nairobi, in una conferen- 
za stampa ha detto che 
prosgue la discussione 
su un accordo articola- 
to), la guerra continua a 
provocare un gran nume- 
ro di vittime e la fuga di 
centinaia di migliaia di 
ruandesi. 

La notizia positiva di 


ieri è che una colonna di 
soccorsi del Programma 
Alimentare Mondiale e 
dell'Unamir (la forza 
Onu) sta raggiungendo 
Kigali dopo essere riusci- 
ta a entrare senza diffi- 
coltà in Ruanda dal con- 
fine ugandese. Lo ha re- 
so noto lo stesso Pam a 
Nairobi, poco dopo: la 
conferenza stampa cari- 
ca di pathos del generale 
Dallaire. «Dobbiamo es- 
sere coscienti — ha sot- 
tolineato l'ufficiale 
che ormai siamo già in 
ritardo di settimane e 
settimane, D'altronde — 
ha aggiunto — è urgente 
che si raggiunga al più 
presto il cessate il fuoco, 
che si fermino i combat- 
timenti. Solò così gli os- 
servatori Onu (ora ce ne 
sono 450, ma ieri il Con- 
siglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ha riap- 
provato una risoluzione 
per l'invio in Ruanda di 
5500 caschi blu) potran- 
no raggiungere le zone 
interne e definire le aree 
da proteggere». 


Sono stati individuati centinaia 


di responsabili delle violenze. 


Regge ancora (ma con violazioni) 


la tregua concordata a Ginevra 


conflitti: mentre quello 
sloveno si è concluso ra- 
‘pidamente, con poca vio- 
lenza, in Croazia l'uso 
della violenza è stato 
più significativo soprat- 
tutto in Slavonia e Kraji- 
na nei confronti dei ser- 
bi. Ma è in Bosnia che il 
numero di vittime è sta- 
to più alto. Per attuare 
le politiche di pulizia et- 
nica non era possibile ri- 
correre all'esercito tradi- 


MENTRE L’OLP OTTIENE NUOVI FONDI 
Tre esplosioni a Hebron 
al cimitero ebraico 


GERUSALEMME — Le 
autorità israeliane han- 
no imposto il coprifuoco 


nel centro di Hebron (Ci-' 


sgiordania) dopo che in 
città sono esplosi tre or- 
digni che non hanno cau- 
sato vittime. Lo ha riferi- 
to radio Gerusalemme. 
Secondo l'emittente, 
gli ordigni — tutti di fat- 
tura molto rudimentale 
— sono stati posti pres- 
so l'antico cimitero 
ebraico della città. Dall 
8 maggio scorso a He- 
bron è dislocata la ‘TI- 
PH', una forza di 160 os- 
servatori norvegesi, ita- 
liani e danesi incaricati 
di controllare la situazio- 
ne, dopo la strage alla 
Tomba dei Patriarchi del 
25 febbraio scorso. 
Intanto l'amministra- 
zione e le forze di polizia 
palestinesi nelle aree au- 


tonome della Striscia di 
Gaza e nella città di Geri- 
co riceveranno altri 42 
milioni di dollari (circa 
67 miliardi di lire) di aiu- 
ti internazionali. L'an- 
nuncio è stato dato a pa- 
rigi — al termine di due 
giorni di colloqui con i 
paesi donatori — da Na- 
bil Shaath, responsabile 
della cooperazione inter- 
nazionale nel consiglio 
di autonomia palesitine- 
se, e da Jan Egeland, ne- 
goziatore della delegazio- 
ne norvegese. 

‘Aggiunti ai 144 miliar- 


di di lire precedentemen- . 
te stanziati dalla comu- 
. nità internazionale, la 


Palestina riceverà in to- 
tale contributi per circa 
213 miliardi di lire. Che 
non bastano tuttavia a 
colmare il buco di 123 
miliardi causato dai co- 


sti iniziali della nuova 
amministrazione. 

Il movimento di resi- 
stenza islamica palesti- 
nese «Hamas» persevera 
intanto nel rifiuto totale 
dell'intesa stipulata dal 
leader dell'Olp Yasser 
Arafat con Israele, :ma 
pensa adesso di combat- 
terla dandosi un nuovo 
ruolo politico senza pre- 
giudicare la: sua lotta ar- 
mata per una Palestina 
musulmana. 

«Ci-siamo dati tre me- 


’ si di riflessione sugli svi- 


luppi della situazione e 
per studiare la formula- 
zione di un partito politi- 
co valido per tutte le op- 
posizioni interne ed 
esterne ad Arafat», ha 
detto dice Ibrahim Gho- 
sheh, portavoce di «Ha- 
mas» ad Amman, «cen- 
trale» del movimento, 


zionale ma a questi grup- 
pi speciali che risponde- 
vano al potere politico 
locale o nazionale, 
L'importante, ha ag- 
giunto Bassiouni — che 
ha lavorato con stanzia- 
menti limitati, ricorren- 
do al volontariato — è 
avere raccolto le prove 
oggettive, impedire il 
successivo inquinamen- 
to. Con le prove si posso- 


RAFFICA DI RIVENDICAZIONI 
Bonn: bloccate le Poste 
perla bibita mancante 


BERLINO — In Germa- 
nia scioperano i dipen- 
denti delle Poste in dife- 
sa delle loro conquiste 
sociali: la vertenza, oltre 
a bloccare milioni di let- 
tere, ha un alto valore 
politico e sociale in 
quanto minaccia una del- 
le più importanti priva- 
tizzazioni intraprese dal 
governo. 

Ieri il sindacato dei po- 
stelegrafonici (Dpg) ha 
bloccato decine di uffici 
postali e di centralini 
d'informazione telefoni- 
ca creando disagi notevo- 
li come il blocco di oltre 
10 milioni di lettere. Nel- 


l'ambito dell'avviata pri-. 


vatizzazione dell'ente 
postale e delle telecomu- 
nicazioni (Bundespost), 
il sindacato reclama il 
mantenimento di una se- 
rie di privilegi di cui go- 
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Angola, strage di scolari 


LUANDA — Le Forze armate dell'Angola, impegnate nella guerra 
contro i ribelli dell'Unita, hanno ammesso che un caccia ha 
bombardato per sbaglio un complesso scolastico in una zona 
controllata dai governativi provocando la morte di 89 persone, in 
maggioranza scolari. Il pilota è stato indotto in errore dal cattivo 
funzionamento degli strumenti di bordo, aggravato dalla scarsa 
visibilità sul terreno. Il cacciabombardiere aveva ordine di 
appoggiare le truppe di terra. 


no anche aspettare 50 
anni, come è:successo in 
Francia con Touvier, o 
per un certo individuo 
responsabile in Italia del- 
le fosse comuni. La com- 
missione, composta da 
sole cinque persone, di 
cui solo Bassiouni a-tem- 
po pieno, è stata istituti- 
ta dall'Onu nell'ottobre 
del 1982. Riporterà i ri- 
sultati delle proprie inda- 
gini al tribunale interna- 
zionale: perv i crimini 
commessi nella ex Jugo- 


- slavia presieduto da An- 


tonio Cassese. 

Ai campi di concentra- 
mento i prigionieri era- 
no indirizzati dopo esse- 
re stati sottoposti ad 
una rigida selezione: i 
vecchi da una parte, do- 
ve erano loro riservati 
maltrattamenti limitati 
alla mancanza di cibo e 


dono i 670. mila dipen- 
denti, soprattutto del set- 
tore postale: si va dal- 
l'assistenza sociale 
aziendale agli apparta- 
menti a prezzi calmiera- 
ti; ma si va anche dal pa- 
gamento di una bibita 
fresca qualora la tempe- 
ratura superi i 27 gradi, 
agli ostelli aziendali ‘al- 
l'estero, magari in Costa 
AZzzuira. 

Il partito socialdemo- 
cratico (Spd, principale 
forza di opposizione) ap- 
poggia il sindacato e il 
suo voto in parlamento 
è decisivo per la modifi- 
ca costituzionale neces- 
saria a far passare la «ri- 


forma postale Il»: que- 


sta prevede soprattutto 
la trasformazione in so- 
cietà per azioni del- 


l'azienda pubblica di te- 


lecomunicazioni Te- 


lekom. 


CERCANSI PARTNER OCCIDENTALI PER MIGLIORARE LA PRODUZIONE DI ABITI E MOBILI 


E le carceri ungheresi diventano imprese 


VIENNA — Sempre più 
ghiotti gli investimenti 
in Ungheria. Ora si può 
anche partecipare in 
joint ventures nelle car- 
ceri. Proprio così. Le pri- 
gioni magiare stanno cer- 
cando partners occiden- 
tali per razionalizzare la 
loro produzione e fron- 
teggiare la crisi economi- 
ca. Dietro alle sbarre si 
producono mobili, capi 
di abbigliamento, o scar- 
pe. Sbaglierebbe chi pen- 
sasse si tratti di articoli 
di bassa qualità: negli. 
opuscoli illustrativi è 
chiaramente indicato 
che parte di, questa pro- 


duzione si rivolge alle fa- 
sce medio- alte del mer- 
cato. 

Dall'inizio dell’anno 
dodici carceri si sono tra- 


sformate in una sorta di , 


impresa e vendono pro- 
dotti per realizzare pro- 
fitto. Comunque anche 
sotto il vecchio regime 
nelle prigioni ungheresi 
si lavorava producendo 
beni per il mercato real- 
socialista. Ma i problemi 
legati alla congiuntura 
economica si sono fatti 
sentire anche tra i gale- 
otti e adesso c'è bisogno 
di un miliardo di fiorini 
(17 miliardi di lire) per 
rendere più morbido il 


cammino verso la priva- 
tizzazione e, in definiti- 
va, per sopravvivere, 
«Da nessun'altra parte 
del mondo c'è un siste- 
ma carcerario che lavo- 
ra per il mercato. Ma se 
il governo non ci conce- 
de dei sussidi, andremo 
incontro ad una grande 
catastrofe». A parlare è 
Edit Kokai, economista e 


capo del dipartimento . 


per la supervisione delle 
imprese carcerarie del 
ministero della Giusti- 
zia. Iresponsabili del mi- 
nistero dicono che inten- 
doro vendere ai privati 
il 49 per cento delle par- 
tecipazioni e che le en- 


trate andranno utilizza- 
te prima di tutto in co- 
stosi lavori di.moderniz- 
zazione di impianti e 
strutture. Ù 

Il sistema carcerario 
ungherese produce en- 
trate per un valore di 3 
miliardi e mezzo di fiori- 
ni all'anno (circa 60 mi- 
liardi di lire), ma i fun- 
zionari non precisano a 
quanto ammontino i co- 
sti per mantenere l'ope- 
ratività del ‘sistema. Il 
calzaturificio «Ipoly», di 
Kalocsa, è l'impresa car- 
ceraria che ralizza i mag- 
giori profitti. «Prima del 
1990 - spiega Kokai - tut- 
te le carceri realizzava- 


no profitti». Ma la do- 
manda di prodotti dipen- 
deva. dalla esigenze dei 
piani dei paesi del 
Comecon. «Ora stiamo 
cercando imprenditori - 
riprende - che portino in- 
vestimenti in capitali fre- 
schi o macchinari. Molte 
attrezzature sono ormai 
troppo vecchie». I carce- 
rati CRI un ter- 
zo del salario minimo na- 
zionale, ovvero circa 
3.500 fiorini al mese (60 
mila lire). Ma non ricevo- 
no denaro contante, ben- 
sì la cifra viene segnata 
su una sorta di conto 
corrente. 


Alessandro Marzo . 


MOSCA 


Giapponese 
salvò 
seimila 
ebrei 


MOSCA — Non tutti 
gli Oskar Schindler 
che rischiarono la vi- 
ta per salvare degli 
ebrei dall'Olocausto 
hanno avuto uno Ste-. 
ven Spielberg perrac- 
contare le loro gesta: 
è il caso di un diplo- 
matico giapponese 
che dalla - Lituania, 
dove era console, riu- 
scì nel 1940 a fare 
espatriare dall’Euro- 
pa occidentale e 
orientale «almeno 
6.000 ebrei. La storia 
di Kiune  Sugihara, 
morto nel 1986, è sta- 
ta raccontata al quo- 
tidiano russo in lin- 
gua inglese ‘Moscow 
Times’ dalla moglie 
Yukiko, 

Nominato, console 
in Lituania nel no- 
vembre del 1939, po- 
co prima dell'invasio- 
ne sovietica, Sugiha- 
ra ricevette un gior- 
no nel suo ufficio un 
giovane ebreo che 
aveva trovato’ una 
via di fuga verso Cu- 
Tacao, nelle Antille 
olandesi, uno dei po- 
chi posti al mondo 
che non. richiedeva 
visti d'ingresso, Il 
giovane gli chiese'un 
permesso di transito 
per attraversare 
l'Unione Sovietica fi- 
no al Giappone, da 
dove avrebbe potuto 
imbarcarsi per la co- 
lonia, e lo ottenne 
senza difficoltà. 

La voce si sparse 
frala comunità ebrai- 
ca, e il consolato fu 
preso d'assalto. Su- 
gihara decise di fare 
ciò che gli diceva la 
sua coscienza: comin- 
ciò a rilasciare i per- 
messi a tutti coloro 
che ne facevano ri- 
chiesta. Quando i so- 
vietici chiusero .il 
consolato, continuò 
ad emettere visti dal 
suo-albergo, e quan- 
do fu costretto a la- 
sciare la Lituania ne 
gettò a manciate dal 
finestrino del treno. 


medicine, torture lievi. I 
giovani erano sottoposti 
aduna vera e propria po- 
litica. di sterminio, alle 
torture più forti. Veniva- 
no selezionati anche i 
prigionieri di una certa 
classe sociale, per la cui 
liberazione si chiedeva il 
pagamento di un riscat- 
to. E poi le donne, a di- 
sposizione dei soldati - 
per essere stuprate. 
Intanto, dopo le prime 
ore della sua entrata un 
vigore, la tregua concor- 
data due giorni fa a Gine- 
vra dalle fazioni bosnia- 
che in lotta e scattata al- 
le 12 di ieri risulta viola- 
ta in varie località, se- 
condo quanto ha dichia- 
rato un portavoce del- 
l'Unprofor a Sarajevo. Il 
maggiore Rob Annik ha 
affermato che da diverse 
zone giungono «motizie 
promettenti». x 


Per legge, il 29 giugno 
è però il termine ultimo 
per varare la modifica 
costituzionale necessa- 
ria ad avviare la secon- 
da fase del processo di 
privatizzazione dei tre 
settori che dovrebbe cul- 
minare con il lancio sul 
mercato della Telekom 
nel gennaio del 1996. 

In questo quadro l'ap- 
poggio della Spd al sinda- 
cato viene però ora da 
esponenti della maggio- 
ranza di governo e da 
giornali anche 'liberal’ 
come ‘Sueddeutsche Zei- 
tung'. Il quotidiano met- 
te in guardia l' Spd affer- 
mando che chi lega il de- 
stino di un settore econo- 
mico così importante co- 
me quello delle teleco- 
municazioni ad un. una 
bibita rinfrescante, «si 
merita la punizione de- 
gli elettori». 
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CROCIERE GIVER ! 


M/N KAZAKHSTAN II 
Dal 6/8 al:20/8 Portogallo - Madera - Canarie 
i Marocco - Gibilterra - Spagna 
da Lire 1.850.000 
Dal 20/8 al 27/8 Marocco - Gibilterra - Baleari 
da Lire 900.000 


M/N TARAS SCHEVCHENKO 
Dal 30/7 al 9/8 Marocco - Portogallo - Spagna 
i da Lire 890.000. 
Dal 9/8 al 21/8 Grecia - Turchia - Isole Greche 
da Lire 1.190.000 


Collegamento Genova con autopullman 
da/per Trieste/Monfalcone 


Cataloghi Giver Viaggi e Crociere 
nelle migliori Agenzie di Viaggi, oppure: 
Tel, (010) 593241 (12 linee) 

[4444-) Telex 275059 - Fax (010) 581217 
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Istria, Litorale e Quarnero 


SU INBREVE [MI 
ntro giugno partono 
ilavori per l'autostrada 

da Gorizia a Prevallo - 


GORIZIA — Entro questo mese cominceranno i lavo- 
ri del primo lotto di quindici chilometri dell'auto- 
strada che collegherà il valico goriziano di Sant'An- 
drea con la località slovena di Prevallo. L'opera do- 
vrebbe essere conclusa nell'arco di diciotto mesi. Ie- 
ri nel municipio di Nova Gorica si è svolta la cerimo- 
nia di consegna dei lavori riguardanti un viadotto 
per un valore di 50 milioni di dollari, a una ditta di 
‘Aidussina da parte del ministero dei Trasporti della 
Slovenia. I dirigenti della società goriziana che gesti- | le 
- sce l'autoporto hanno rilevato che l'avvio dei lavori 
è un segnale importante per le ditte internazinali di 
trasporto. Questo primo lotto elimina curve e centri 
abitati che, specie d'inverno creano grossi problemi 


al traffico. 


Causa un incidente e fugge 
Fermato dopo mezz'ora 


CAPODISTRIA — Provoca un incidente stradale, fug- 
ge ma dopo mezz'ora viene bloccato da una pattu- 
glia di polizia. Il protagonista di questa vicenda è un 
profugo bosniaco di cui gli inquirenti non fornisco- 
no le generalità. L'incidente è accaduto all'incrocio 
di Salara presso Capodistria. Ieri pomeriggio il bosni- 
aco, residente in un campo d'accoglienza di Lubia- 
na, avrebbe tentato un sorpasso ma la velocità trop- 
po elevata lo avrebbe fatto investire la corsia oppo- 
sta urtando una vettura. Quest'ultima nel tentativo 
di evitare l'impatto è andato a sbattere contro un 
furgone. Tra le persone coinvolte due harino riporta- 
to ferite non gravi. Il profugo che ha provocato l'in- 
cidente e ha poi tentato la fuga è stato denunciato. 


Fiume, muratore precipita 
da un'impalcatura e muore 


FIUME — Un uomo di 44 anni, Cedomir Pejkovic, re- 
sidente a Delnice, è morto ieri a Fiume per le ferite 
riportate in seguito a una caduta da una casa in co- 
struzione. Pejkovic stava trasportando un carico pe- 
sante quando ha messo un piede in fallo, precipitan- 
do da un'altezza di due metri. Nell'impatto al suolo‘ 
ha subito la frattura delle ossa cervicali ed è spirato. 


Ritorna «Difesa Adriatica», 
giornale dei giuliano-dalmati 


ROMA — E' uscito in questi giorni il primo numero 
della nuova serie di «Difesa Adriatica», il più antico 
giornale degli esuli giuliano-dalmati, fondato nel- 
l'immediato dopoguerra. Dopo tre anni di sospensio- 
ne, quando la questione adriatica torna in primo pia- 
no il giornale esce di nuovo in diecimila copie. Lo di- 
rige la giornalista fiumana Patrizia Hansen. 


LUBIANA — Slovenia, il 
dibattito sul nucleare 
continua. La commissio- 
ne per l'infrastruttura e 
l'ambiente della Camera 
di Stato ha deciso di in- 
caricare il governo di 
preparare, entro i prossi- 
mi sei mesi, un progetto 
di chiusura dell'impian- 
to e uno diimmagazzina- 


ari. I mezzi per queste 
costosissime operazioni 
(si parla di circa 260 mi- 
lioni di ecu) verrebbero 
assicurati aumentando 
il prezzo della corrente 
elettrica del 4 per cento 
e convogliando la cifra 


la chiusura della centra- 
nucleare. Questa 
l'idea e queste le cifre 
ma per ora nessuna data 
precisa. 

La chiusura della cen- 
trale nucleare di Krsko, 
infatti, è operazione ben 
‘più complessa di quanto 
possa sembrare. Innanzi- 
tutto la centrale non è 
soltanto slovena ma an- 
che croata. I rapporti pa- 
trimoniali devono anco- 


FIUME — Il sindacato 
dei metalmeccanici, se- 
zione quarnerina, ha de- 
ciso di insorgere contro 
il fenomeno degli occu- 
pati «in nero», una cate- 
goria che starebbe pren- 
dendo sempre più piede 
specialmente nel settore 
della cantieristica fiuma- 
na. In una sessione della 
Camera d'economia re- 
gionale di Fiume, dedica- 
ta allo specifico proble- 
ma, i metalmeccanici 
hanno protestato contro 
queste forme di abusivi- 
smo, che danneggerebbe- 
ro soprattutto i sub-for- 
nitori ma anche gli altri 
lavoratori, con una con- 
correnza bollata «tout 
court» come sleale. 
Infatti, il «sommerso» 
determina spese minori 
ed è guardato con occhio 


mento delle scorie nucle- . 


racimolata nel fondo per. 


benevolo dai grandi can- ‘ 
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IL PARLAMENTO SLOVENO HA INCARICATO IL GOVERNO DI PREPARARE IL PIANO | SEDE DELLA COMUNITA” DEGLI ITALIANI 


Krsko, chiusura annunciata Palazzo Modello: 


Mail Paese dipende per il 43,3 per cento del suo fabbisogno energetico dalla centrale nuovo no di Lini C 


E comunque resta aperto 


il contenzioso con la Croazia 


che è comproprietaria 


dell’impianto nucleare 


ra essere definiti e, con- 
siderati i ritmi delle trat- 
tative tra Lubiana e Za- 
gabria, non è difficile 
prevedere tempi lunghi. 
Finora le due capitali 
hanno risolto soltanto il 
problema del pagamento 
della corrente elettrica 
già fornita. La Croazia 
sta pagando, ma la deci- 
sione comune sullo 
smantellamento della 
centrale è ancora lonta- 
nissima. 

Un'altra questione 
molto seria da risolvere 
è quella della dipenden- 
za della Slovenia dal- 
l'energia nucleare. Co- 
prendo il 43,3 per cento 


tieri, mentre invece 
l'Ispettorato del lavoro e 
la Guardia di finanza di 
Fiume sono quotidiana- 
mente al lavoro per im- 
pedire il dilagare degli il- 
leciti, con risultati non 
sempre esaltanti, nono- 
stante la sorveglianza 
sia stata rafforzata negli 
ultimi mesi. 


La situazione più seria | 


appare al momento quel- 
la registrata al cantiere 
di riparazioni navali 
«Viktor Lenac», dove di 
lavoro ce n'è a bizzeffe, 
anzi si tratta di un «arse- 
nale-miraggio» nel tar- 
tassato comparto cantie- 
ristico croato. Al «Viktor 
Lenacy» gli occupati 
«part-time», con contrat- 
ti che giuridicamente la- 
sciano parecchio a desi- 
derare, sono numerosi. 


Da trecento a un miglia- - 


del proprio fabbisogno 
energetico con Krsko, la 
Slovenia si colloca infat- 
ti al quinto posto di que- 
sta particolare classifica 
stilatadall'Agenziainter- 
nazionale per l'energia 
nucleare. Più dipendenti 
dal nucleare rispetto al- 
la Slovenia sono soltan- 
to la Lituania (87,2 per 
cento), la Francia (77,7), 
il Belgio (58,9) e la Slo- 
vacchia (53,6 per cento). 
Esiste dunque il proble- 
ma delle fonti energeti- 
che alternative, e non è 
possibile risolverlo in 
tempi brevi. 

Della centrale nuclea- 
re di Krsko hanno parla- 


FIUME, IL CASO DEL CANTIERE «LENAC» 
I sindacati insorgono. 
contro il «lavoro nero» 


io di persone svolgono la- 
vori saltuari, prestazioni 
che il più delle volte non 
vengono decorosamente 
retribuite. Ma con i chia- 
ri di luna che corrono 
nel Paese, anche emolu- 


menti non all'altezza ri-. 


sultano l'unico modo 
per sopravvivere alla 
perdurante . indigenza, 
che colpisce in special 
modo i centri urbani. 

A Fiume il lavoro «in 
nero» sta. interessando 
ben 15 mila persone e si 
tratta del 25 per cento 
del numero totale di oc- 
cupati. Una piaga socia- 
le, si dirà, ma per molti 
tale forma di impiego 
rappresenta l'ancora di 
salvezza in attesa di 
quei tempi migliori che 
purtroppostannotardan- 
do da tanti, troppi anni. 

am. 


TURISMO /ESAMINATO A LUSSINPICCOLO IL PROBLEMA COLLEGAMENTI 


Lussino si prepara alla stagione turistica curando soprattutto i collegamenti. 


TURISMO /DATI DELL’ASSOCIAZIONE SLOVENA 


Un buon inizio sulla costa 


PORTOROSE — Conferenza stampa ie- 
ri mattina al Gran Hotel Emona di Ber- 
nardino dell’Associazione turistica na- 
zionale della Slovenia per la presenta- 
zione di quanto è stato fatto in vista 
della stagione ‘94. 

L'organizzazione, nata poco più di 
sei mesi fa e di cui è presidente Janez 
Sirse, ex ministro per il Turismo non- 
ché ex ministro dei Servizi segreti civi- 
li, raccoglie attorno a sé enti e ditte 
slovene la cui attività in un modo o 
nell'altro è legata al turismo. La confe- 
renza stampa è stata l'occasione per 
presentare gli obiettivi dell’associazio- 
ne che in primo luogo sono quelli di 
promuovere il turismo inserendolo in 
un modo di vita e di cultura, coordina- 
re e aiutare le ditte turistiche incenti- 
vando l'iniziativa imprenditoriale e 
preoccupandosi  dell'aggiornamento 


professionale. 

Teri sono state anche illustrate alcu- 
ne novità nell’agriturismo e nei settori 
del turismo termale e quello di monta- 

mia. Una buona parte della conferenza 
è stata dedicata anche all'offerta nella 


zona costiera slovena. Qui il '94 è ini- |. 


ziato bene e si calcola che quest'anno 
si sarà un incremento del 20 per cento 
delle presenze straniere, poco distanti 
dalla cifre record del ‘90. Quest'anno 
verranno spesi quasi 40 milioni di dol- 
lari di investimenti per il rinnovo di 
strutture alberghiere, non per aumen- 
tare i posti letti — è stato precisato — 
ma, nello spirito dell'associazione, per 
migliorare la qualità dell'offerta. Per 
la cronaca va comunque detto che la 
conferenza stampa è iniziata con qua- 


lb. 


‘ sì mezz'ora di ritardo. 


LUSSINPICCOLO — Isti- 
tuito per individuare i 
problemi più acuti del- 
l'area insulare del Quar- 
nero, il Consiglio per le 
isole (che opera in seno 
al ministero della Mari- 
neria, Trasporti e Comu- 
nicazioni della Croazia) 
ha lanciato ieri l'ennesi- 
mo segnale d'allarme al 
governo di Zagabria, sol- 
lecitandolo a prodigarsi 
di: più nel miglioramento 
dei collegamenti maritti- 
mi nel Nord Adriatico. 
Comunque, in attesa 
di vedere quali decisioni 
prenderà la capitale, i 
membri dell'organismo, 


assieme alla dirigenza 


della compagnia di navi- 
gazione fiumana «Jadro- 
linjia», si sono riuniti a 
Lussinpiccolo proprio 
‘per parlare di comunica- 
zione via-mare e di rilan- 
cio economico delle isole 
della regione litoraneo- 


| montana. 


I rappresentanti delle 
isole di Lussino, Arbe, 
Veglia e Cherso si sono 
trovati d'accordo nel 
concludere che il poten- 
ziamento dovrebbe ri- 
guardare innanzitutto le 
linee tra Veglia e Cherso 
e tra la costa orientale 
della penisola istriana e 
Cherso. Si tratta di colle- 
gamenti di significato 
strategico per tutta 
un'area. 

I collegamenti tra Ve- 
glia e Cherso e tra 
l'Istria orientale e la di- 
rimpettaia Cherso sono i 
più frequentati e pur- 
troppo non è raro che du- 
rante l'alta stagione ven- 
gano bloccati da imbotti- 
gliamenti, con attese esa- 
speranti agli scali, che 
non giovano all'immagi- 


Le isole chiedono più navi 


Potenziare i traghetti con la terraferma per evitare attese estenuanti agli ospiti 


ne dell'industria ricetti- 
va del Quarnero e del- 
l'Istria. è 

Il Consiglio per le isole 
ha chiesto sia possibile, 
non appena Verrà pro- 
mulgata la legge in mate- 
ria, una concorrenza sa- 
na e leale nel settore dei 
trasporti marittimi, gra- 
zie alla quale si potreb- 
be migliorare la qualità 
dei servizi e ridurre i co- 
sti. Allo stesso tempo 
verrà inviata all'esecuti- 
vo statale la richiesta di 
appianare il passivo ge- 
nerato dalle linee che 
tradizionalmente  sorti- 
scono forti perdite alla 
«Jadrolinjia» 

Oltre che della proble- 
matica inerente ai tra- 
sporti marittimi, ieri nel 
capoluogo lussignano so- 
no stati analizzati i pia- 
ni di rivitalizzazione del- 
le piccole isole di Sanse- 
go, Asinello, Unie, Cani- 
dole Grande e Canidole 
Piccola, che purtroppo 
da più decenni sembra- 
no finite nel dimentica- 
toio delle politiche di svi- 
luppo della Jugoslavia, 
prima, e. adesso della 
Croazia. Questi piani di 
rilancio economico, che 
prevedono di dirottare 
nuovamente su questa 
aree naturalisticamente 
intatte e affascinanti 
flussi di visitatori hanno 
trovato pieno appoggio 
dal Consiglio per le isole, 
che ha fatto sapere di vo- 
ler adoperarsi per tra- 
durre in pratica gli inten- 
ti. Anche in questo caso 
si parte dai collegamenti 
che dovranno essere po- 
tenziati, ma qui si tratta 
anche di creare ex novo 
le strutture ricettive. 

a.m. 


to recentemente anche il 
Presidente sloveno Ku- 
can e quello austriaco 
Klestil.. Quest'ultimo ha 
sottolineato i timori de- 
gli austriaci, che conside- 
rano pericoloso l'impian- 
to, ma ha anche ribadito 
la disponibilità di Vien- 
na e sostenere parte del- 
le spese nell'assicurare 
fontienergetichealterna- 
tive. 

La ripresa del dibatti- 
to su Krsko e le sollecita- 
zioni fatte dalla Commis- 
sione per l'ambiente del- 
la Camera dovrebbero 
comunque sensibilizzare 
ulteriormente l'opinione 
pubblica. Certo è che an- 
che se si dovesse accetta- 
re lo smantellamento di 
Krsko e se la gente fosse 
disposta a pagare, tra la 
decisione definitiva e la 
chiusura dell'impianto 
non potranno passare 
meno di dieci anni. Peri- 
odo in cui comunque ci 
sarà la necessità di inter- 
venti per mantenere 
sempre alto il livello di 
sicurezza. 

f.d. 


FIUME — A un mese dall'incontro con 
il sindaco Slavko Linic (durante il qua- 
le era stata ventilata l'idea di sfrattare 
da Palazzo Modello la Comunità degli 
Italiani) giovedì sera la dirigenza del 
sodalizio quarnerino ha illustrato la si- 
tuazione all'assemblea. Sono state ri- 
spolverate le proposte fatte da Linic: 
trasferimento del sodalizio nell'edifi- 
cio che oggi ospita la scuola media su- 
periore italiana, da trasformare in cen- 
tro di cultura italiana; oppure quella 
di donare un'area edificabile in Citta- 
vecchia dove costruire, con stanzia- 
menti del governo italiano, una sede 
nuova. 

Sempre ieri è stata esaminata dalla 
giunta municipale la controproposta 
della Comunità degli Italiani per l'otte- 
nimento dell'usufrutto per 30 anni di 
Palazzo Modello, proposta che era sta- 
ta accettata dalla Direzione vani d'af- 
fari di Fiume. Purtroppo però l'esecuti- 
vo presieduto da Linic l'ha respinta, fa- 
cendo notare che il termine di 15 anni 
è il massimo previsto dalla normativa 
sui vani d'affari 

Ritornando all'assemblea della co- 
munità è stato detto che l'idea del Li- 
ceo va scartata, mentre va. esaminata 
più attentamente quella concernente 
un terreno in Cittavecchia. Di questa 
soluzione la dirigenza comunitaria ha 
parlato pure con i vertici dell'Unione 
Italiana con i quali si è in contatto on- 
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de seguire l'evolversi della vicenda. BI 
sogna comunque rimboccarsi le man! 
che - è stato rilevato - e avviare in sé 
no al sodalizio attività economiché 
che possano riempire in qualche modo 
le casse della Comunità, ormai vuot? 
da tempo visto che dal gennaio scors0 
il sodalizio non è in grado di pagare lì 
spese d'affitto di Palazzo Modello 
(mensilmente la Comunità dovrebb? 
sganciare circa 8 mila miarchi per! 
1.300 metri quadrati su cui opera 
Vanno quindi sfruttati al meglio i val! 
a disposizione. 

Una via d'uscita sarebbe rappresen 
tata pure dalla fondazione di una ditté 
tramite la quale la Comunità, rivolgen: 
dosi alla Giunta dell’Unione, poss? 
usufruire di mezzi stanziati dal gover 
no italiano. Verrà richiesto un nuov0 
incontro con il sindaco e si rinunce! 
per quest'anno alle gite dopocorso pro” 


mosse dall'Unione Italiana e dall'Uni |. 


versità popolare di Trieste, onde potef 
intraprendere (con i mezzi destinati al 
soggiorni in Italia) un'attività redditi 
zia. la presidente Elvia Fabijanic h@ 
inoltre informato che il deputato della 
minoranza italiana al Sabor, Furio Ra: 
din avrebbe portato la questione 
Parlamento croato. «Non alziamo ban: 
diera bianca» hanno sottolineato a con- 
clusione i dirigenti del sodalizio di Pa- 
lazzo Modello. Ùl 
v. bi 


ESERCITAZIONE SULLE TECNICHE DI PROTEZIONE CIVILE 


Volontari senza confini 


Insieme per due giorni il Gruppo Nord Est 


8 


Ivolontari del Gruppo NordEst durante una esercitazione. 


CAPODISTRIA, TRADIZIONI RISCOPERTE 
Un torneo di «pandolo» 
perla festa del patrono 


TRIESTE — Il Gruppo 
NordEst, pompieri volon- 
tari di protezione civile, 
partecipa in questi giorn! 
ad un'esercitazione sulle 
tecniche di protezione ci- 
vile nella vicina Slove: 
nia, in particolare nella 
zona alle spalle di Fiume 
a ridosso della frontiara 
con la Croazia. 

I volontari del gruppò 
‘sono ospiti del ministero 
della Difesa Civile di Lu- 
biana; l'esercitazione, 
che è incominciata ieri 
prosegue oggi in que- 
St'area. particolarmente 
impervia. Il © Gruppo 
Nord Est ha inviato una 
squadra composta. da 
una quindicina di perso- 
ne, tutte specializzate 

. nelle varie tecniche di ri- 
cerca, recupero e soccor- 
so a persone vittime di 
calamità naturali. 

Sul posto, raggiunto 
con tre mezzi fuoristra- 
da, la squadra italiana è 


sloveni con i quali il 
Gruppo Nord Est alcuni 
anni fa ha stretto una col- 
laborazione operativa 
che ha portato a conside- 
revoli innovazioni e spe- 
cializzazioni nel campo 
del. volontariato della 
protezione civile regiona- 
le 


(Trieste) e colleghi sloveni 


CAPODISTRIA — A Capodistria e din- 
torni sembra di essere tornati ai tempi 
in cui i ragazzini rubavano alle mam- 
me i manici di scopa per ricavarne due 
mazze e un pandolo. L'antico gioco (si 
pensi che nel Cinquecento il Doge ave- 
va dato ordine di frustare coloro che 
venivano trovati a giocare nelle calli e 
nei campi della città lagunare) è torna- 
to a interessare giovani e meno giova- 
ni, dopo oltre trent'anni di oblio. Allo- 
ra i capodistriani se n'erano andati e 
con loro anche le belle tradizioni popo- 
lari della città. Ora però grazie all'im- 
pegno dell'associazione «Capris», soli- 
dazio che si occupa della «rivitalizza- 
zione del centro storico di Capodi- 
stria», questi giochi ritornano nei luo- 
ghi tradizionali, suscitando peraltro 
notevole interesse. 

Dalla caduta del regime, dunque dal 
‘91, nella giornata del santo patrono 
cittadino, San Nazario, la Comunità 
italiana e l'associazione «Capris»y orga- 
nizzano in piazza un torneo di pando- 
lo secondo le antiche regole. A conten- 
dersi quest'anno il trofeo «San Naza- 


rio» saranno squadre locali (una per 
ogni rione cittadino) ma anche di Iso- 
la, Pirano, Muggia, Trieste, Bologna e 
Ferrara. Sempre domenica 19 giugno 
il vescovo celebrerà una messa solen- 
ne in onore del patrono, ma restando 
al pandolo bisogna ricordare ancora la 
presentazione di una raccolta dal tito- 
lo «Il pandolo». La pubblicazione bilin- 
gue, che verrà presentata al pubblico 
mercoledì prossimo alle 20 nel lapida- 
rio del museo di Capodistria, contiene 
studi di diversi autori su questo gioco, 
tra i quali il più completo è senza dub- 
bio quello dell’esule capodistriano Lau- 
ro Decarli autore di un divertente «Ma- 
nuale di pandologia». In merito ancora 
una curiosità: nel corso degli scavi ar- 
cheologici in piazza della Muda gli 
operai hanno trovato recentemente un 
interessante reperto, Un pezzetto di le- 
gno (14 centimetri) appuntito a mano 
alle estremità risalente grossomodo a 
tre secoli fa. Secondo l'archeologo Zu- 
pancic, il reperto trovato a 70 centime- 
tri sotto il selciato veneto è quasi cer- 
tamente un pandolo. : 

a.C. 


(CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00.= 12,87 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00=261,92 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 955 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.04767 — Lire/litro 


(*)/Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


72,00 
Lire/litro 


ZAGABRIA—«L'introdu- 
zione della kuna al posto 
del dinaro croato ha mes- 
so in giro la voce che la 
nostra compagine gover- 
nativa avrebbe svaluta- 
to la nuova moneta croa- 
ta nei confronti del mar- 
co nella misura del 
20-30 per cento. Ciò ha 
fatto sì che taluni pro- 
dotti venissero fatti se- 
gno ultimamente di ri- 
tocchi del listino, assolu- 
tamente ingiustificabili. 
Non ci sarà nessun de- 
prezzamento della kuna 
e anzi posso ribadire che 
l'indice generale dei 


prezzi per il 1994non sa-. 


‘rà superiore del 10 per 


cento, mentre l’inflazio- 
ne in'Croazia nel prossi- 
mo biennio si attesterà 
sul 6-7 per cento». Con 
queste parole il premier 
Nikica Valentic, nella se- 
duta del governo, ha vo- 
luto smentire le voci che 
parlavano di prossima 
svalutazione. L'appunta- 
mento governativo è sta- 
to incentrato sull'entra- 
ta in vigore dal primo lu- 
glio di una speciale so- 
prattassa sui consumi, 
che dovrebbe costituire 
una specie di via di mez- 
zo sino all'introduzione 
dell'Iva croata. In que- 
sta fase fiscale interme- 


Nella prima giornata si 
sono svolte due esercita- 
zioni: una durante le-pri- 
me ore pomeridiane ed 
una notturna, mentre 0g- 
gi sarà svolto un adde- 


| stramento operativo in 


alta quota. ‘Dal punto di 
vista concreto desta mol- 
to interesse l'uso, in que- 
ste esercitazioni, del «ge- 
ofono», un apparecchio 
elettronico capace di am- 
plificare i minimi rumori 
prodotti da un sopravvis- 
suto che si trovi sepolto 
sotto le macerie. 

E' il primo incontro an- 
nuale delle squadre delle 
due repubbliche confi- 
nanti (collaborazione che 
rientra nell'ambito di Al- 
pe Adria). Infatti nelle 
prime settimane di luglio 
una delegazione della 
squadra slovena sarà 
ospite del Gruppo, No: 
Est a Trieste. 


ASSICURAZIONI DEL PREMIER CROATO VALENTIC 


«Non ci sarà svalutazione» 


dia, l'erario incamererà 
mezzi dalle imposte S 
consumo di prodotti p È 
troliferi, sigarette, D©” 
vande alcoliche e analc0” 
liche e automobili impo!” 
tate. Se per benzina e a!” 
tri derivati dal petrolio 
non dovrebbero essere! 
aumenti (un litro di «SU 
per» costerà 4 kune 20” 
che dopo il primo Di 
glio), la mannaia del dai 
sco si abbatterà invece 
impietosamente sui col 
sumatori di sigarette, 1. 
quanto l'intenzione 9© 
l'esecutivo di Zagabrie., È 
di introitare in ques” 
campo ben mezzo milia” 
do di marchi all'anno: 


stata accolta dai colleghi |. 


Li 
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IL PRESIDENTE: «DAL CONSIGLIO VOGLIO CORRETTEZZA » - DEGANO: «RICHIAMO FUORI LUOGO» 


Lo sfogo di Travanut 


TRIESTE — Le dichiara- 
de e le accuse lanciate 
a giunta regionale dal 
“otti («Questa giunta è 
attro volte illegitti- 
a») ha suscitato la viva 
fezione .del presidente 
‘avanut. «Dalla stampa 
Quotidiana — scrive Tra- 
Vanut al presidente del 
‘onsiglio regionale Gri- 
lano Degano — leggo 
Chiarazioni di un auto- 
ole componente del 
©onsiglio nelle quali ven- 
Ono censurati i provve- 
‘Menti presidenziali di 
‘Ssegnazione degli inca- 
Chi agli assessori regio- 
pi Si afferma che gli 
tti otterranno la boccia- 
| tura certa.da parte della 
Orte dei Conti e si chie- 
© cosa debba farsi per 
ettere fine a queste 
lontinue gravissime vio- 
zioni della legge». 
«Premesso che la giun- 
Fegionale rispetta 
gui forma di libera 
“pressione del pensiero 
dolitico — continua Tra- 
qiut — rilevo peraltro 
è sia dovere della giun- 


® sequestro di persona. 


©apogruppo leghista Ce- 


PROCESSO A TRIESTE 
Delitto Paglavec 
Ilracconto «freddo» 
delminorenne 


TRIESTE — E' stata la deposizione di R.B., il gio- 
Vane testimone dell'omicidio di Alessandro Pagla- 
Vec, avvenuto il 23 ottobre scorso a Farra, il mo- 
Mento centrale della seconda udienza del proces- 
So a carico di Massimiliano Spangher e Roberto 

entura, accusati di omicidio preterintenzionale 


Un racconto molto dettagliato, estremamente 
freddo: R.B. non ha tradito nessuna emozione, 
Non senza però qualche contraddizione sui tempi 
del fatto e rispetto a quanto dichiarato nelle pre- 
cedenti deposizioni di fronte agli inquirenti. R.B. 
ha spiegato che Alessandro quella sera, intorno 
que 20, venne colpito con uh casco da Massimi- 

“mo Spangher che in questo modo voleva fargli 
Pagare il fatto di avergli rubato il motorino. Sa- 
Tebbe stato poi lo stesso Spangher a legargli le 
ani e a trascinarlo in una pozzanghera lascian- 
lo lì senza sensi. A suo dire Roberto Ventura 
U, come lui, solo semplice spettatore. 

Nell'udienza di ieri ha parlato anche Roberto 

entura, che ha ancora una volta ribadito di esse- 
Te rimasto a casa nelle ore indicate come quelle 
dell'omicidio. Il processo riprende mercoledì, la 
Sentenza è attesa per venerdì. 


ta stessa respingere ac- 
cuse ed illazioni con le 
quali si tende ad accredi- 
tare davanti all'opinione 
pubblica come “abusivo” 
l'esercizio di funzioni 
proprie di uno degli orga- 
ni costituzionali di que- 
staregione». «Rappresen- 
to formalmente — scri- 
ve Travanut a Degano 
— l'esigenza che venga 
invece assicurata, da 
parte di ciascuno, la cor- 
rettezza dei rapporti tra 
gli organi statutari di 
questa regione autono- 
ma). 

«Esistono norme di 
legge — prosegue il pre- 
sidente della giunta — 
la cui formulazione risul- 
ta inadeguata e la cui let- 
tura appare oggi non suf- 
ficientemente chiara. 
Una di queste è certa- 
mente l' articolo 22 del- 
la legge 7, relativo al 
conferimento degli inca- 
richi assessorili, sulla 
quale è stato avanzato 
un nuovo indirizzo inter- 
pretativo diverso da 
quello seguito edaccetta- 
to precedentemente». 


DECISIONE DEL TAR 
Niente concessione: 
Costretta a chiudere 
l'emittente «Canale 55» 


lischiano il loro posto di lavoro 


\ na dozzina di giornalisti, tecnici 


©operatori, che avevano comperato 
l’azienda prima del fallimento 
RS E 


Ùe ESTE — Le anten- 
N di «Canale 55» resta- 
vg pente. Con una de- 
tin che presa ieri mat- 
va il Tar del Friuli- 
ti Mezia Giulia ha infat- 
Negato all'emittente 
ip (Sospensiva» di an- 
amento del decre- 

n spegnimento, in- 


&y cooperativa che 
tapva. acquistato, pa- 
texChi mesi fa, le appa- 
io hiature della sta- 
N televisiva. 

la pCl'92, nel corso del- 
dai Tocedura di concor- 
dk d fallimentare, gli 
ìk sxPendenti di «Cana- 
Bio» una dozzina fra 


Mpestalisti, tecnici e 


Iki} atori, avevano co- 
Va tito una cooperati- 
tspPer cercare di pro- 
So, dre nelle trasmis- 
log; € conservare il 
to di lavoro. 

& UCcessivamente 
ehtrata in vigore 
n eEge Mammì sulle 
dea Cessioni ed era 
Men ato. il provvedi- 
ma na di spegnimento, 
rap embri della coo- 
la tiva avevano subi- 
thigtto ricorso al Tar, 
Rua gendo, alla stre- 
Run Quanto era avve- 
Ut; È Per casi simili in 

Parti d'Italia, che 


dajpta dai componenti - 


nel complesso della 
cessione d'azienda fos- 
se compresa anche l’ 
«aspettativa dell’auto- 
rizzazione», a suo tem- 
po chiesta dai vecchi 
proprietari dell’emit- 
tente. 

«In sostanza : ha pre- 
cisato il professor En- 
zio Volli, uno dei legali 
di”Canale 55” - nel tra- 
sferimento dell'azien- 
da dovrebbero a no- 
stro avviso essere com- 
presi tutti i diritti e 
anche quelle che giuri- 
dicamente si chiama- 
no aspettative”, in 
questo specifico caso 
relative all'ottenimen- 
to dell'autorizzazione 
atrasmettere». 

Ma la decisione del 
Tar, che sarà discussa 
nel merito appena a di- 
cembre, rischia di tra- 
sformarsi nell’epitaf- 
fio «della cooperativa: 
«La nostra ultima pos- 
sibilità era legata a 
questa. "sospensiva” - 
ha detto ieri il presi- 
dente Cossetto - per- 
chè non abbiamo i mez- 
zi per arrivare alla fi- 
ne dell’anno. In questa 
iniziativa avevamo 
messo tutto quello che 
avevamo, ora ci tocche- 
rà abbandonare tut- 
t0...») 


Più tardi il presidente 
del consiglio regionale 
Cristiano Degano, ha re- 
plicato alla lettera, lette- 
ra di cui lo stesso Dega- 
no afferma di avere avu- 
to conoscenza da una no- 
tizia d' agenzia. «Il presi- 
dente Travanut — rileva 
Degano — mi rappresen- 
ta formalmettte l’ esigen- 
za che ve 
da parte di ciascuno, la 
correttezza dei rapporti 
tra gli organi statutari di 
questa regione autono- 
ma. Ritengo doveroso 
precisare che i rapporti 
tra il consiglio e la giun- 
ta sono sempre stati ca- 
ratterizzati dalla massi- 
ma correttezza e, per 
quanto mi riguarda, da 
una fattiva collaborazio- 
ne. Trovo quindi pleona- 
stico, se non addirittura 
fuori luogo, il formale ri- 
chiamo del presidente 
Travanut». «Quanto alle 
dichiarazioni rilasciate 
dai singoli consiglieri re- 
gionali, ognuno ha dirit- 
to, come sottolinea lo 
stesso Travanut, alla li- 
bera espressione del pen- 
siero politico.. 


‘a assicurata, . 


QUERELLE TRA VITA CATTOLICA E VITA NUOVA 


Pace fatta tra le curie 


Ma Tellia riapre il fuoco! 


UDINE — Un'intervista 
diriconciliazione mette- 
rà fine alla disputa tra i 
settimanali diocesani di 
Udine e Trieste? Quello 
friulano, «Vita cattoli- 
ca), se ne usciva due 
‘settimane fa, in occasio- 
ne del trentennale dello 
Statuto del Friuli- Vene- 
zia Giulia, con un edito- 
riale firmato dal suo di- 
rettore, don Duilio Cor- 
gnali, fautore di una 
«seconda Regione» che 
riducesse il ruolo del ca- 
poluogo regionale a van- 
taggio di Udine. e del 
Friuli. 


Un «fulmine a ciel se- 
reno» al quale risposte 
il triestino «Vita Nuo- 
va» con una valanga di 
critiche a firma di Ser- 

io Quadranti. A metter 
ine alla «querelle» — a 
quanto pare — è inter- 
venuta ora una «frater- 
na» intervista al diretto- 
re del foglio diocesano 
di Trieste, don Silvano 
Latin, che appare sul- 
l'ultimo numero di «Vi- 
ta cattolica». 

«Non ritengo utile 
per nessuno l'andare a 
mettere in discussione 
lo Statuto regionale e 


PROGETTO «OLGA» 
Regione: 22,7 miliardi 
perillavoro giovanile 


TRIESTE — La giunta 
regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha appro- 
vato ieri il «program- 
ma triennale 1994-96 
di interventi regionali 
di politica attiva del la- 
voro», elaborato nelle 
scorse settimane dal- 
l'agenzia del lavoro, 
presieduto dall'assesso- 


‘re Giancarlo Peronetto, 


Il provvedimento, il- 
lustrato all'esecutivo 
dallo stesso presidente 
Renzo Travanut, preve- 
de un quadro finanzia- 
rio complessivo per il 
1994 pari ad oltre ven- 
tidue miliardi e 700 mi- 
lioni di lire, articolati 
su quindici diversi pro- 
getti d'intervento nelle 
«aree» del lavoro dipen- 
dente ed in cooperazio- 
ne, delle iniziative im- 


‘ nanziamenti 


prenditoriali, d’inter- 
vento speciale, per l'in- 
formazione (attivazio- 
ne del progetto «Olga - 
Offerta di lavoro giova- 
nile automatizzato»). 

L'approvazione del 
programma dell'agen- 
zia del lavoro si inqua- 
dra — ha ribadito il 
presidente — nella se- 
rie di iniziative predi- 
sposte, e man mano at- 
tuate dalla regione do- 
po l'entrata in vigore 
del bilancio, per afron- 
tare con i mezzi pur li- 
mitati a disposizione il 
pressante problema del- 
l'emergenza occupazio- 
nale e la necessità, al- 
trettanto urgente, di so- 
stenere il processo di ri- 
presa economica. 

A questa massa di fi- 
successi- 


AL PROCESSO DI UDINE 
Messaggio brigatista 
«Nonsiamo sconfitti 
e sepolti dalla storia» 


UDINE — Br sconfitte e 
sepolte dalla storia? «Le 
battute d'arresto e gli ar- 
retramenti invece che di: 
struggere la guerriglia la 
rafforzano e ne rilancia- 
no l'impianto organico. 
Per questo fare tesoro 
del ricchissimo patrimo- 
nio di esperienza politi- 
ca, militare, logistica e 
organizzativa delle Br 
non significa ricorrere 
meccanicamente ad un 
arco di soluzioni già da- 
te, ma impegnarsi per ri- 
stabilire i termini com- 
plessivi che consentano 
nuove offensive». Que- 
sta, almeno, è l'idea di 
Francesco Aiosa e Ario 
Pizzarelli, i due brigati- 
sti chiamatiin causa din- 
nanzi alla Corte d'assise 
di Udine (assieme a Cla- 
ra Clerici e Paolo Dorigo) 
che ieri, in occasione di 


DONATELLA DI ROSA SU «PLAYMEN» PER PROMUOVERE IL SUO NUOVO LIBRO 


La «Mata-Hari» friulana si toglie i veli 


UDINE — Non ci sta pro- 
prio Donatella Di Rosa a 
rimanere nell'anonima- 
to. E così «Lady-golpe», 
dopo le clamorose rivela- 
zioni sui presunti colpi 
di Stato, sui traffici d'ar- 
mi, sull'esistenza in vita 
del terrorista nero Gian- 
ni Nardi, dato invece per 
morto dalle autorità ita- 
liane, e su qualsiasi al- 
tro scandalo potesse in- 
teressare i vertici e i più 
alti livelli dell'Esercito 
italiano, è tornata in 


questi giorni alla ribalta . 


per una curiosa iniziati- 
va. La «Mata-Hari» di 
Pasian di Prato, frazione 


un'udienza convocata so- 
lo per affidare un accer- 
tamento peritale, hanno 
voluto tramandare ai po- 
steri i motivi della loro 
lotta armata. Tredici fac- 
ciate scritte a mano nel- 
le quali vengono esami- 
nati, ovviamente da un 
punto di vista del tutto 
particolare é con passag- 
gi alquanto confusionari 
e inconcludenti, gli equi- 
libri politici ed economi- 
ci mondiali. I militanti 
delle Br per la costruzio- 
ne del partito comunista 
combattente apprezzano 
solo la propria lotta ar- 
mata. Bocciata la Secon- 


da Repubblica, che deve - 


essere ostacolata, gli im- 
perialismi e la stessa 
Raf, alleata d'un tempo, 
per la quale «non ci sono 
giustificazioni per la sua 
deriva opportunista». 
Roberta Missio 


di Passons, a pochi chilo- 
metri da Udine, ha deci- 
so infatti di promuovere 

libro autobiografico 
che ha da poco termina- 
to di scrivere e che usci- 
rà entro fine mese. Ma 
naturalmente il lancio 
promozionale non passe- 
rà inosservato. Per far 
conoscere la sua ultima 
«fatica» Donatella Di Ro- 
sa ha deciso di posare 
per «Playmen». Toglien- 
dosi qualche velo, forse, 
spera di attirare più let- 
tori. Oppure è soltanto 
una questione di vile da- 
naro? La Di Rosa smenti- 
sce. E lo fa tramite avvo- 
cato. 


vamente si aggiunge- 
ranno, nell'ambito di 
quelle politiche di svi- 
luppo economico e so- 
ciale già delineate nelle 
dichiarazioni program- 
matiche del presidente 
Travanut lo scorso gen- 
naio, i cinque miliardi 
di lire che il bilancio re- 


E e di est'anno 
all'articolo 20) mette a 
disposizione | sempre 


dell'agenzia del lavoro 
in un «fondo'speciale», 
destinato a «favorire la 
conoscenza del merca- 
to del lavoro, promuo- 
verel'occupazione, age- 
volare la conservazio- 
ne del posto di lavoro». 
Le risorse più cospicue 
sono state assegnate a 
tre progetti ricadenti 
dell’area del lavoro di- 
pendente edin coopera- 
zione. 


con esso il grande patri- 
monio della ‘speciali- 
tà'», sostiene don Latin 
a cui «mon piace parlare 
né di seconda Repubbli- 
ca, né di seconda Regio- 
ne». 

Occorre evitare «con- 
trapposizioni di campa- 
Nile») e piuttosto «risco- 
prire insieme le grandi 
ragioni» che fanno di 
questa regione un «labo- 
ratorio di collaborazio- 
ne»: questo è il consi- 
glio del direttore di «Vi- 
ta Nuova». 

A fianco dell’intervi- 
sta a don Latin, però, 


c'è un intervento del so- 
ciologo Bruno Tellia (se- 
gretario del Ppi friula- 
no gradito alla curia 
udinese, ndr) secondo 
cui «questa regione è 
stata ed è un semplice 
contenitore, . costruito 
per ragioni di opportu- 
nità politica nazionale 
e internazionale per ag- 
anciare Trieste all'Ita- 
fa e sottrarre il Friuli 
alla pesante ipoteca ve- 
neta». Altro che i «miti» 
dell'unità, della ricchez- 
za delle diversità o del- 
l'integrazione fra i di- 
versi). 


Sergio Paroni 


LETTERA ALMINISTRO 


Commissari d'esame 
Compensitroppo hassi 
secondo Travanut 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale Ren- 
zo Travanut è intervenuto presso il ministro della 
Pubblica Istruzione, Francesco D'Onofrio, in merito 
alle indennità da erogare ai componenti le commissio- 
ni di esame previste a conclusione del corrente anno 


scolastico. 


Facendosi interprete del disagio manifestato da 
una delegazione di docenti che, nei giorni scorsi, gli 
avevano prospettato le preoccupazioni sull'applica- 
zione della circolare ministeriale sulle indennità e i 
compensi per i componenti delle commissioni a esa- 
me di ammissione, promozione, idoneità, licenza, 
qualifica professionale, abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole di grado preparatorio e maturità, Trava- 
nut ha sollecitato il ministro «a un sollecito interven- 
to da parte sua a integrazione e correzione della circo- 
lare stessa, che consenta di assicurare un sereno svol- 
gimento delle operazioni conclusive dell'anno scola- 


stico», 


In particolare i docenti avevano segnalato alcuni 
problemi tra i quali la mancata corresponsione del 
rimborso delle spese di vitto per la missione di durata 
di almeno 4 ore e inferiore a 8 ore; il rimborso irriso- 
rio (pari a 1.650 lire) per docenti di ruolo, e ancor più 
irrisorio (lire 1.200 orarie) per quelli non di ruolo qua- 
le indennità oraria di trasferta in misura intera, e sen- 
za rimborso delle spese di vitto, in caso di missioni di 
almeno 4 ore e inferiori 8 ore. 


L'INTERVENTO 


Trieste e Gorizia unite 


Unno «chiaro e forte» 
dal Ppi isontino 


Unire Gorizia a Trieste? 
Istituire una sola Provin- 
cia? No grazie! 

Un no forte e chiaro 
che deve farsi sentire a 
chi sta pensando — for- 
se inconsapevolmente e 
dietro il paravento diun 
ipotetico disegno federa- 
lista e autonomista — al 
disegno partito da Trie- 
ste per una. «provincia 
giuliana». Un no forte e 
chiaro a chi guarda oggi 
alla provincia di Gorizia 
nella prospettiva di una 
nuova subalternità: eco- 
nomica, sociale e politi- 
ca. 
Oggi il progetto viene 
rilanciato anche da Gori- 
zia nell'improbabile ver- 
sione di Trieste e Gori- 
zia autonome come 
Trento e Bolzano, per 
cui l'unificazione giulia- 
na diventa una «questio- 
ne» per ognuno di noi, A 
dire il vero tutta questa 
fioritura di tesi autono- 
mistiche in area giulia- 
na mi sembrano altret- 
tanti tentativi di perse- 
guire il medesimo risul- 
tato: la rottura dell'uni- 
tà della Regione Friuli 
Venezia Giulia. Anche 
di questo parleremo. Per 
tornare alla «questione 
giuliana» dirò subito 
che proposte di straordi- 
naria delicatezza e rilie- 
vo per la vita di tutti noi 
non possono essere 
avanzate in autorevoli 
sedi governative senza il 
benché minimo confron- 
to o consultazione con 
la gente dell'Isontino e 
con le sue rappresentan- 
ze sociali e civili. Di più 
non aggiungo. 

Cosa fare, ora? Come 
cittadini del Friuli-Vene- 
zia Giulia dobbiamo re- 
cuperare il senso e il si- 
gnificato: più profondo 
di un'appartenenza e di 
una sfida comune; come 
cittadini dell'Isontino 
dobbiamo salvaguarda- 
re una identità «gorizia- 
na»troppo semplicistica- 
mente messa in discus- 
sione. 

Certo, l'esigenza di un 
processo di riforma del- 
l'istituzione regionale, 
così come la «questione» 
diun processo riformato- 
re delle istituzioni locali 
in senso autonomistico 
che valorizzi le specifici- 
tà della nostra provin- 
cia nel contesto regiona- 
le, nazionale e interna- 
zionale, si pone, va af- 


frontata con coraggio e 
determinazione, vedrà 
certamente impegnati i 
popolari non come spet- 
tatori ma come attori in 
prima persona; è un pro- 
cesso, però, che deve ve- 
der coinvolte tutte le re- 
altà del Friuli-Venezia 
Giulia. Altro è, invece, 
porre la «questione» di 
un riassetto istituziona- 
ledelFriuli-Venezia Giu- 
lia partendo da presup- 
posti di mera «semplifi- 
cazione» dei momenti di 
autogoverno delle comu- 
nità mettendo a repenta- 
glio l'unità regionale e, 
nel nostro caso, la stessa 
unità provinciale. 
«Faremo un referen- 
dum prima di ogni deci- 
sione», ci rassicurano 
da Trieste. Per reggere 
questa forte pressione, 
adaltorischio destabiliz- 
zante, a noi servirebbe, 
oggi, almeno l'agibilità 
di istituzioni rappresen- 
‘tative che siano vera- 
mente tali: in grado cioè 
di «rappresentare» non 
una realtà «virtuale» 
che non c'è, almeno nel- 


le coscienze, ma una co- . 


munità che guarda al 
proprio futuro con l'otti- 
ca e lo spirito «europei» 
di cui Gorizia e la sua 
provincia hanno saputo 
dar prova negli ultimi 
decenni. 

Oggi peraltro, rispetto 
alla stagione delle gran- 
di enunciazioni, non va 
distolta l'attenzione dai 
problemi più «veri» che, 
per la realtà isontina, ri- 
spondono al nome di cri- 
si del lavoro e dell'occu- 
pazione, efficienza efun- 
zionamento dei servizi 
(a partire dai trasporti), 
gestione dei rifiuti, defi- 
nizione del bacino idri- 
co, attuazione del piano 
socio-assistenziale, poli: 
tiche culturali. 

Affrontare e risolvere i 
problemi: è questo il 
mandato della gente per- 
ché la loro soluzione, fa- 
cendo crescere il presti- 
gio delle istituzioni, fa 
crescere la voglia di «es- 
sere» provincia e consen- 
te a Gorizia di ‘svolgere 
quel ruolo di «cerniera» 
che negli anni ‘60 ha 
consentito il nascere del- 
la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. 

Alberto Bergamin 
capogruppo del Ppi 

in consiglio provinciale 
di Gorizia 


BLITZ NELLA NOTTE DEI CARABINIERI IN UNA DISCOTECA DI LIGNANO 


Ecstasy, cinque in manette 


Tra gli arrestati, un triestino trovato con cocaina - Altri sette sono stati segnalati 


Alcune pastiglie di ecstasy sequestrate in discoteca. 


UDINE — In discoteca con l'ecstasy: 
finiscono in manette cinque persone e 
altre sette vengono segnalate quali as- 
suntori di sostanze stupefacenti. A 
condurre l'operazione è stato il Nucleo 
operativo dei carabinieri con la colla- 
, borazione di tutte le stazioni della Bas- 
sa friulana. Così giovedì sera, davanti 
alla discoteca «Aqua» di Lignano Sab- 
biadoro, i militi fin dalle 23 si sono ap- 
postati in prossimità della Terrazza a 
mare e hanno avviato una generale 
perquisizione di quanti si dirigevano 
verso la discoteca dove si teneva una 


festa «underground». 


Le manette sono scattate ai polsi di 
Maurizio Tonelli di 30 anni, triestino, 
trovato in possesso di 10 grammi di co- 
caina già pronta in piccole dosi per lo 
spaccio; Alex Tavian di 18 anni, resi- 
dente a San Giorgio di Nogaro, che ce- 
lava due pastiglie di ecstasy; Nicola Ci- 

* cuttini, ventenne di Cividale, che ave- 
va una pastiglia di ecstasy, 3 grammi 
e mezzo di hascisc e 9 francobolli im- 
pregnati di acido del tipo Lsd; Domeni- 
co Tedesco di 19 anni di San Vito al Ta- 
gliamento che addosso aveva 3 pasti- 


glie di ecstasy; infine, Manuel Cignac- 
co di 19 anni di Cividale, colto in fla- 
grante mentre spacciava hascisc. Sono 
stati inoltre denunciati Riccardo Ro- 
berti di 24 anni, milanese, e Martino 
De Lazzari di 25 anni, residente a Sa- 
ronno, che detenevano dell'ecstasy e 
facevano parte dell'entourage dei dee- 
jay dell'Aqua. L'operazione dei carabi- 
nieri si è protratta fino alle luci dell'al- 
ba, sono state controllate numerose 
persone, sette delle quali segnalate al- 
la Prefettura. 

Il Nucleo operativo della Fortezza 


questa volta ha cambiato modo di agi- 


re. Infatti, anziché intervenire diretta- 
mente all'interno del locale, come av- 
venuto in altre circostanze, ha prodot- 
to in forze una serie di appostamenti 
all'esterno e molte perquisizioni, che 
hanno portato agli arresti. 

Come hanno dichiarato gli stessi ca- 
rabinieri, le irruzioni precedenti ave- 
vano portato al ritrovamento di note- 
voli quantità di ecstasy, ma sparse sul 
pavimento, in quanto gli avventori 
avevano avuto il tempo di sbarazzarsi 
delle pastiglie. 


PERIMETRAZIONE DEL FIUME, INTERPELLANZA DI RC 


Tutela dell'Isonzo «delimitata» 


TRIESTE — La perime- 
trazione dell' ambito di 
tutela ambientale della 
foce del fiume Isonzo, è 
l'oggetto di una interpel- 
lanza del consigliere re- 
gionale del Partito di Ri- 
fondazione Comunista 
Roberto Antonaz al pre- 
sidente della giunta Ren- 
zo Travanut. 

La bozza della nuova 
legge regionale sui par- 
chi — dice Antonaz — 
prevede la cancellazione 
del parco dell’ Isonzo. In 
sua sostituzione, in un 
primo momento, era pre- 
vista un’ area di tutela 
ambientale estesa, limi- 


tatamente alle zone gole- 
nali, dalla foce del fiume 
sino all' altezza del pon- 
te sulla ss 14, in località 
Pieris nel comune di San 
Canzian d' Isonzo. 

In questa prospettiva, 
l'amministrazionecomu- 
nale di San Canzian d' 
Isonzo aveva elaborato 
un progetto per avvaler- 
si dei finanziamenti Cee 
(Obiettivo 2) allo scopo 
di realizzare, senza one- 
ri per il bilancio regiona- 
le, le opere previste dal 
piano di conservazione 
ambientale, con una va- 
lutazione delle ricadute 
occupazionali ed econo- 


miche. Tale decisione pa- 
re oggi rimessa in discus- 
sione da una nuova defi- 
nizione dell'ambito di 
tutela ambientale che lo 
limita all’ altezza del 
ponte della Monfalcone- 
Grado, escludendo, quin-, 
di, la zona golenale com- 
presa nel comune di San 
Canzian d' Isonzo. 
Sembra inconcepibile 
eprofondamente sbaglia- 
ta — conclude Antonaz 
— una scelta del genere 
che toglierebbe ogni po- 
tenziale. ad una delle 
aree più preziose, sotto 
il profilo ambientale ed 
avifaunistico, del nostro 
territorio. : 


| 
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DOMANI ALLE URNE 48 MILIONI DI ELETTORI PER SCEGLIERE GLI 87 DEPUTATI NAZIONALI CHE CI RAPPRESENTERANNO A STRASBUROÌ! 


Italia, provincia d’Europa 


InItaliariappare il siste- 
ma proporzionale. In 
Gran Bretagna invece il 
sistema maggioritario 
viene riaffermato. Pochi 
lo sanno: ma il nuovo 
parlamento europeo sa- 
rà eletto con 12 sistemi 
diversi, tanti quanti pra- 
ticamente sono i paesi 
aderenti all'Unione. Il 
Belgio il sitema si pog- 
gia su scrutinio propor- 
zionale sulla base di 
quattro circoscrizioni 
(Fiandre, Vallonia, regio- 
ne germanofona, regio- 
ne di Bruxelles) e tre col- 


PICCOLO VADEMECUM PER IL VOTO 
Sulla scheda marrone 
due nomi e niente cifre 


La scheda che riceveranno gli elettori 
del Friuli-Venezia Giulia (qui sopra ri- 
. prodotta in fac-simile), riguardante la 
seconda circoscrizione (che compren- 
de anche Veneto, Trentino-Alto Adige 
ed Emilia-Romagna) è di colore marro- 
ne, All'interno vi sono riprodotti i 17 
simboli degli altrettanti partiti e liste 
ammessi in questa circoscrizione al- 
l'appuntamento elettorale. Accanto ad 
ogni simbolo vi sono tracciate alcune 
linee orizzontali, tante quante sono le 
preferenze ammesse. Sulla scheda che 


sarà distrtibuita nella nostra circoscri- 
zione è possibile esprimere soltanto 
due voti di preferenza. Ciò significa 
che dopo aver tracciato una croce sul 
simbolo del partito prescelto, ogni elet- 
tore potrà anche indicare accanto due 
nomi di altrettanti candidati di quella 
stessa lista. La preferenza può essere 
espressa scrivendo solo il cognome. In 
caso di omonimia è invece necessario 
scrivere nome e cognome. Non è più. 
valido il voto di preferenza espresso 
attraverso il numero di lista. 


Speciale / Europee 


DAL PROPORZIONALE CORRETTO AL MAGGIORITARIO BRITANNICO 


Sabato 11 giugno 19 


Nazione che vai ecco il voto che trovi 


legi elettorali (14 depu- 
tati eletti dal collegio 
elettorale olandese fian- 
dre e Bruxelles, 10 dal 
collegio elettorale fran- 
cese vallonia e Bruxel- 
les, 1 dal collegio eletto- 
tale germanofono). In 
Danimarca il metodo è 
proporzionale su un so- 
lo collegio nazionale. 
L'elettore. può votare 


Sono 48 milioni e 
229.994 gli elettori italia- 
ni che domani rinnove- 
ranno il Parlamento di 
Strasburgo insieme ad al- 
tri 220 milioni di cittadi- 
ni europei. L'Italia do- 
vrà eleggere 87 deputati 
(nella passata legislatu- 
ra erano 81) su un totale 
di 567. A votare saranno 
più femmine 
(25.037.502) che maschi 
(23.192.492). Si voterà 
nella sola giornata di do- 
mani dalle ore 6.30 alle 
22. Dopo la chiusura del- 
le urne si procederà allo 
spoglio delle schede. 

A differenza delle ele- 
zioni per il Parlamento 
italiano, domani si vote- 
Tà con il sistema propor- 
zionale. E non con quel- 
lo maggioritario che per 
le politiche è stato ab- 
bandonato in seguito al 
referendum del 18 aprile 
1993. Saranno 1175 i 
candidati effettivi in liz- 
za per le elezioni euro- 
pee. 

Le candidature presen- 
tate sono state 1331 
(contro le 994 delle pre- 
cedenti elezioni). A que- 
sta cifre vanno però sot- 
tratti gli aspiranti euro.’ 
parlamentari che si pre- 
sentano in più circoscri- 
zioni. Gli uomini hanno 
una netta prevalenza 
con 1.100 candidati con- 
tro 175. Ovvero ogni 100 
candidati 85,1 sono ma- 
schi e 14,9 femmine. So- 
no. di sesso femminile 
sia il candidato più gio- 
vane che quello più an- 
ziano: si tratta rispetti- 
vamente di Antonella Si- 
lipigni (Psdi), nata il 7 
maggio 1969, e di Pieri- 
na Sala (Lega Alpina 


una lista di candidati o 
più candidati da liste di- 
Verse. 

In Germania lo scru- 
tinio è sempre propror- 
zionale, ma con una so- 


glia di sbarramento al 5. 


per cento dei voti nazio- 
nali. Ma i partiti posso- 
no presentare liste sia 
su scala federale che re- 
gionale per i singoli la- 


Lumbarda), nata il 30 ot- 
tobre 1907. 

L'Italia è stata suddivi- 
sa in cinque grandi circo- 
scrizioni. 1) Nord- Occi- 
dentale che racchiude 
Piemonte, Valle d'Aosta, 
Liguria e Lombardia, qui 
gli elettori sono circa 12 
milioni e 700 mila e vote- 
Tanno per eleggere 23 
rappresentanti. 2) Nord- 
Orientale comprendente 
Veneto, Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia, 
Emilia Romagna, gli elet- 
tori sono oltre 8 milioni 
e 900 mila ed a loro spet- 
ta l'assegnazione di 16 
deputati. 3) Italia-Cen- 
trale con Toscana, Um- 
bria, Marche, Lazio, for- 
mata da poco più di 9 mi- 
lioni e 900 mila elettori 
a cui spetta l'attribuzio- 
ne di 17 seggi. 4) Italia 
Meridionale in cui con- 
fluiscono sei regioni, 
‘Abruzzo, Molise, Campa- 
nia, Puglia, Basilicata e 
Calabria, con un totale 
di poco superiore agli 11 
milioni 500 mila votan- 
ti, cui spetta l'elezione 
di 21 rappresentanti. 5) 
Nell'Italia-Insulare  for- 
mata da Sicilia e Sarde- 
gna, i cittadini che si re- 
cheranno alle urne sono 
circa 5 milioni e 600 mi- 
la ed eleggeranno i re- 
stanti 10 deputati euro- 
pei. 

L'elettorepudesprime- 
re non più di tre prefe- 
renze nella prima circo- 
scrizione; non più di due 
nella seconda, terza e 
quarta . circoscrizione; 
ed ‘una nella quinta cir- 
coscrizione. Le schede 
sono di colore diverso in 
ogni singola circoscrizio- 
ne. 


ender. In Grecia lo seru- 
tinio proporzionale su 
collegio unico nazionale 
è accompagnato da liste 
bloccate di candidati, 
non esistono sbarramen- 
to e voto di preferenza. 
Spagna: scrutinio pro- 
prorzionale in unico col- 
legio nazionale su liste 
bloccate di candidati 
eletti secondo l'ordine. 


Parlamento 
attuale: 
518 membri: 
la nuova 
assemblea 
avrà 567 segg 
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In Francia lo.scrutinio 
è proporzionale con uni- 
co collegio nazionale. 
Anche qui la soglia di 
sbarramento è al cinque 
per cento dei voti, In Ir- 
landa il sistema quasi 
proporzionale basato 
sui quorum e sul recupe- 
ro. dei resti, secondo 
quattro circoscrizioni. 
In Lussemburgo i sei 


parlamentarilussembur- 
ghesi sono eletti in uni- 
co collegio col sistema 
proporzionale, In Olan- 
da il sistema è propor- 
zionale e non esiste 
sbarramento e si posso-. 
no votare candidati di li- 
ste diverse. In Portogal- 
lo il metodo è proporzio- 
nale su collegio unico 
nazionale, In Gran Bre- 


I 


TRI 


tagna lo scrutinio è 
vece maggioritario WIl"|! 
nominale‘a turno uni? 
Il regno è diviso in di 
collegi. L'Irlanda dell 
Nord segue invece il m®' 


È todo proporzionale. . (00), 


In Italia, come si 5 
il metodo è proporzion*: |! 
le con 87 parlamenta!! 
da eleggere. 10008 
Nella . circoscrizion® 
Nord-Ovest d'Italia 
seggi da attribuire 5000 
23. In quella Nord-E#|; 
16. Italia centrale: IT: DI 


Nell'Italia meridionali 
21. E nell'Italia insul&” 
re: 10. 


IN ITALIA SONO SEMPRE MENO LE DONNE INLISTA 
Scarseggiano i candidati in rosé 
Mail recordnegativo è nostro 


Gi sono meno chance per le donne in questa secon- 
da repubblica italiana. Almeno a giudicdre dal'con- 
fronto, tra i dodici Paesi membri, sulla percentuale 
di candidate alle elezioni europee: l'Italia passa al- 


l'ultimo posto, con il 14,3 per cento, contro una me- 
dia comunitaria del 26,7 per cento. I dati sono stati 
resi noti dalla rete di esperti «Donne per prendere le 
decisioni» istituita dalla comunità ‘europea. Nelle 
precedenti elezioni europee del 1989, la situazione 
era migliore, anche se di poco. L'Italia, con il 17,2 
per cento era al terz‘ultimo posto, seguita dal Porto- 
gallo (17,5 percento), dalla Grecia (15,6 per cento) e 
dall'Irlanda (13,2 per cento). A livello europeo, su 
7739 candidati, le donne sono 2064. Al primo posto, 


I SEGGI RESTERANNO APERTI DALLE 6.30 ALLE 22 - SUBITO DOPO LO SPOGLIO DELLE SCHEDE 


I primi risultati già nella notte 


I dati relativi alle amministrative si conosceranno invece soltanto nella serata di lunedì 


Tariffe specialiper chi andrà a votare | 
viaggiando conle Ferrovie dello Stato 


Le ferrovie dello Stato ricordano in 
una nota che in occasione della con- 
sultazione elettorale di domani, sa- 
ranno rilascaiti speciali biglietti no- 
minativi di andata e ritorno per tut- 
ti quegli elettori che dovranno recar- 
si nella località idonea ad esercitare 
.|-il proprio diritto di voto. In partico- 
lare, le agevolazioni previste dalle 
ferrovie sono rivolte sia agli elettori 
residenti all'interno del territorio na- 
zionale sia agli elettori residenti al- 
l'estero. Per î primi, cioè per coloro 
che risiedono in italia è prevista una 
‘riduzione del prezzo pari al 60' per 
cento della tariffa ordinaria,sia per 
.la prima sia per la seconda classe. 
Per gli elettori residenti all’estero è, 
invece, prevista, la totale gratuità, a 


partire dalla stazione di confine o di 
frontiera, sia all'andata che al ritor- 
no per i viaggi in seconda classe, op- 
pure la riduzione del 60% del prezzo 
del biglietto di tariffa ordinaria per 
coloro che vogliono viaggiare in pri- 
ma classe. La validità di tali biglietti 
nominativi speciali decorrerà per il 
viaggio di ritorno non oltre il 
28.06.94. Per gli elettori residenti al- 
l'estero, invece, la validità del bi- 
glietto è di due mesi. Per i parteci- 
panti al secondo turno delle ammini- 
strative previsto per il 26 giugno 
1994 la validità dei biglietti -prose- 
gue la nota - decorrerà per il viaggio 
di andata non prima del 17 giugno 
1994 e per quello di ritorno non ol- 
tre il 6 luglio. 


Tutto pronto al ministe- 
To dell'Interno in vista 
del complesso turno elet- 
torale di domani quando 
si voterà per il rinnovo 
del Parlamento Europeo, 
del consiglio regionale 
della Sardegna, di undici 
consigli provinciali e di 
458 comunali (dei quali 
20 capoluoghi di provin- 
cia). 

.Nel corso della tradi- 
zionale conferenza stam- 
pa che precede ogni con- 
sultazione elettorale, il 
direttore dei servizi elet- 
torali del Viminale, il 
prefetto Mario Spanu, 
ha illustrato come si:' 


. svolgeranno le giornate 


elettorali di domani e lu- 
nedì prossimi. 

I seggi apriranno do- 
mani alle ore 6,30 e si 
chiuderanno definitiva- 
mente alle 22. Subito do- 


«AMMINISTRATIVE» IN 458 COMUNI, OTTO DEI QUALI DELLA NOSTRA REGIONE 


Incorsa verso la poltrona di sindaco 


Domani, oltre alle elezio- 
ni europee, più di 11 mi- 
lioni di italiani voteran- 
no anche per il rinnovo 
di un consiglio regionale 
(Sardegna), 11 consigli 
provinciali e per 458 co- 
muni, 

‘ Dei 458 consigli comu- 
nali dove si svolgeranno 
le votazioni, 89 sono su- 
periori a 15.000 abitan- 
ti, gli altri 369 inferiori. 
Nella sola Sicilia i consi- 
gli comunali da rinnova- 
re sono 138, di cui 20 su- 
periori a 15.000 abitan- 
ti, in uno solo di questi 
si svolgerà l'elezione a 
sindaco. 

Mentre negli altri 119 


comuni inferiori a 
15.000 abitanti l'elezio- 
ne per il sindaco si svol- 
gerà in 4 di questi: 2 in 
provincia di Messina, 
uno in provincia di Pa- 
lermo e uno in provincia 
di Siracusa. 

In totale i capoluoghi 
di provincia da rinnova- 
re sono 21 di cui 5 nella 
sola Sicilia. Nella nostra 
regione, il Friuli-Vene- 
zia Giulia, in particolare 
domani i cittadini di ot- 
to comuni sono chiamati 
ad eleggere il nuovo con- 
siglio comunale e a sce- 
gliere direttamente an- 
che il nuovo sindaco. 

‘ Soltanto per il comune 


di Gorizia, l'unico dei 
centri interessati dal vo- 
to locale con più di 15mi- 
la abitanti, vi è la possi- 
bilità quasi certa del ri- 
corso al ballottaggio. Gli 
abitanti del capoluogo 
isontino potrebbero 
quindi dover tornare a 
votare fra due settima- 
ne, domenica 26 giugno. 
Gli altri comuni del Friu- 
li-Venezia Giulia interes- 
sati dal voto sono Cor- 
mons, Sagrado, Grado, 
Lignano, Buia, Arta Ter- 
me e Maniago. In tutti 
questi casi l'unico dato 
politico rilevante è la 
preséntazione di liste 


‘ contrapposte tra gli at- 


tuali alleati del governo 
nazionale. 

In quasi tutti i comuni 
in cui domani si voterà 
per il rinnovo del consi- 

lio comunale Forza Ita- 
ia e Alleanza Nazionale 
si presentano insieme, 
ma contrapposte alla Le- 
ga Nord. A Gorizia poi la 
Lega Nord, addirittura, 
sì presenta in accoppia- 
ta con il Partito popola- 
re. Una sorta di prova ge- 
nerale di quello che po- 
trebbe avvenire a livello 
regionale. In molti a Tri- 
este sostengono che il vo- 
to di domani deciderà le 
sorti della giunta regio- 
nale a guida Pds. 


po inizierà lo spoglio dei 
voti per il Parlamento 
Europeo che, secondo le 
previsioni, dovrebbe ter- 
minare intorno alle ore 
sei del mattino successi- 
vo. Terminata questa fa- 
se i seggi verranno chiu- 
si e riapriranno alle ore 
14 per lo scrutinio delle 
amministrative che si do- 
vrebbe concludere in se- 
rata. Per quanto riguar- 
da le europee ci sarà una 
novità: per la prima vol- 
ta gli italiani residenti 
nei paesi membri del- 
l'Unione Europea potran- 
no votare, nella giornata 
di oggi, in seggi istituiti 
presso i nostri consolati. 
Le schede saranno poi 
portate, con aerei milita- 
Ti e di linea, domenica 
mattina negli aeroporti 
romani di Fiumicino e 
Ciampino e da qui spedi- 


SECONDO UN SONDAGGIO DELLA DOXA 8 INTERVISTATI SU 10 SONO FAVOREVOLI ALL’EUROP? 


E tra gli italiani cresce la voglia di «Unione? 


‘ l'estero, 


te in seggi speciali costi- 
tuiti in ognuna delle cin- 
que. circoscrizioni per 
consentire lo spoglio con- 
temporaneamente con le 
schede italiane. 

I cittadini italiani che 
potranno esprimere la lo- 
To preferenza di voto in 
una delle 11 nazioni del- 
la comunità europea so- 
no 863.451, 

A tanti, infatti, è stato 
recapitato il certificato 
elettorale, Di questi 
496.411 sono maschi e 
367.040 donne. Le sezio- 
ni dove i nostri connazio- 
nali potranno votare so- 
no 965, suddivise per cir- 
coscrizioni consolari. 


Al momento del voto, . 


gli elettori residenti al- 


una scheda corrispon- 
dente ad una delle cin- 
que grandi circoscrizio- 
ni di appartenenza. 


riceveranno 


MEMBRI 
DEL PARLAME 
EUROPEO 


10.210 candidati, 

in rappresentanza di 
304 partiti, sono in lizza 
per il Parlamento europeo. | 269 milioni 
di votanti europei eleggeranno 
567 membri del Parlamento. 


Alte le quotazioni del 
Parlamento Europeo 
fra gli italiani, sono 
sempre di più.i nostri 
connazionali che vedo- 
no con favore l'appar- 
tenenza dell'Italia alla 
Comunità. 

Un sondaggio condot- 
to dalla Doxa che ha 
contattato telefonica- 
mente, fra il 3 e il 6 
giugno scorsi, 1004 ita- 
liani maggiorenni (483 
uomini e 521 donne) 


‘per conoscere le opi- 


nioni degli elettori sul 
ruolo e l'attività del 
Parlamento . Europeo, 
ha riscontrato che ot- 
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rappresentati. 


al | Ness 
VOTARE PER IL PARLAMENTO EUROPEO Dc 
europei andranno alle urne in Mo 
giorni diversi. Gran Bretagna, com 
Irlanda, Olanda e Danimarca ital 
teranno giovedì 9 giugno e il affa. 
asto d'Europa voterà la domenica trim 
siva. 1 269 milioni di votanti n 
Unione europea eleggeranno de c 
7 membri del Parlamento su i La 
10.000 candidati. Zion 
Di to tr 
mur 
è co 
dagì 
Il costo cli 
©” Il costo totale di esercizio del @ 
È Parlamento europeo sarà di no 
circa 1.200 miliardi (666 milioni coni 
di Ecu). zion 
Ciò ammonta a circa Pe 
È 2.160.000.000 di lire per dal' 
ciascun membro delParlamento 
è europeo (1.168.200 Ecu). coni 
4 Stat 
«Del 
parl 
to ti 
di 1 
sion 
del 
Va | 
fine 
Croi 
anc 
duri 
dell, 
qua; 
gior 
sa 
i \\rela 
è il Belgio, con una percentuale femminile part 4 | 7, 
38,7 per cento, seguito dalla Francia (33,7 ta cen o 
to), della Danimarca (31 per cento) e dall'oland gior 
(30 per cento). Ancora al di sopra della media com) | 77, 
nitaria trovianmo la Germania, con il 29,5 per cel) | 340, 
to, la Grecia (28,6 per cento), il Portogallo b75 pi Sr 
cento) e la Spagna (27,1 per cento), Le candidatuî) | | ol) 
femminili sono in aumento in tutte le famiglie poli del 
tiche. Ma il tasso più alto, pari al 51,4 per cento sil) | 4et. 
scontra nel gruppo della sinistra unificata, al quali | Mat 
‘sono iscritti alcuni partiti comunisti. Al secondo pî| | Via 
sto, con il 42 per cento, il gruppo della sinistra, ' nel 
quale era iscritto il Pds prima di passare al partilî | atte 
del socialismo europeo. . acc‘ 
sion 
Sped 
COME VARIA di 
LA RAPPRESENTANZA mer 
EUROPEA del 
C d hnen 
I seggi per ogni Paese © bari 
non sono proporzionali be 
3 alla popolazione, alcuni dei Paesi Così 
più piccoli sono maggiormente vec 


cittadini 


to intervistati su dieci 
(82 per cento delle ri- 
sposte) sono favorevoli 

’appartenenza del- 
Fitalia all'Unione euro- 
pea. Pochissimi, solo il 
2 per cento sono deci- 
samente contrari; non 
si sbilancia in drastici 
giudizi il 9 per cento, 
mentre il 7 per cento 
non sa o non risponde. 

Negli ultimi dieci an- 
ni è aumentata la per- 


centuale di adulti favo- ‘ 


revoli alla partecipa- 
zione dell'Italia al- 
l'Unione Europea (dal 
70 per cento nel 1984 
si è passati al 79 per 
cento nell'89 e all’'82 


di 
‘GRAPHIC NEWS-P&G Infogre@i 


per cento di questa y 
tima indagine). so 

Il 62 per cento 1t",, 
ne che l'Italia abbia all 
tenuto vantaggi | 
Porno il 
l'Unione Europea, she 
per cento pensa, “;j, 
non li abbia avuti: ty 
Si etto all'indagine & è 

otta cinque anni ‘* gi 
diminuita la quote 
chi pensa che la P 198 
cipazione sia vata 
giosa per l'Italia; Certo 
tro intervistati SU int 
ci sono poi CONV p. 
che il nostro Pae90 sp: 
bia avuto minof! j 
taggi rispetto ad 
Stati membri. 


Ì 
i 
ì 
Ì 


ì 


ri dalla Lubiana uffi- 
ciale sull'esito del pri- 
| mo. incontro della 
Commissione mista 
ttalo-slovena per gli 
Qffari giuridici e pa- 
trimoniali. La posizio- 
ne della Slovenia, al 
di là delle interpreta- 
zioni di quanto scrit- 
to tra le righe del co- 
municato congiunto, 


dagli articoli dei gior- 
nalisti sloveni presen- 
li a Roma e che han- 
No avuto il modo di 
Contattare la delega- 
Zione slovena. 

Per quanto riguar- 
dal'atmosfera dell'in- 
contro, sia la Tv di 
Stato che i quotidiani 
«Delo» e «Republika» 


‘| barlano di clima mol- 


to teso in mattinata, 
di una certa disten- 
sione dopo la pausa 
del pranzo e di nuo- 
va tensione verso la 
fine del colloquio. 
Cronache concordi 
anche sulla prevista 
durezza alla vigilia 
della riunione in 
quanto all'ordine del 
giorno c'era un argo- 
mento spinoso nelle 
relazioni tra Roma e 
Lubiana, quello dei 
beni abbandonati. I 
giornali rivelano che 
da parte italiana è 
Stata persino messa 
m dubbio la validità 
dell'accordo di Roma 
del 1983in quanto fir- 
Mato dalla Jugosla- 
via comunista. Ma 
Nel prosieguo questo 
atteggiamento è stato 
Qccantonato. La ten- 
Sione sarebbe calata 
\ Specie dopo che la 
parte slovena ha in 
Un certo senso ridi- 
Mensionato i termini 
del contenzioso for- 
nendo dati di cui la 
parte italiana sareb- 
be stata all'oscuro. 
Così «Republika» scri- 
Ve che è stato precisa- 
to che i cittadini stra- 


llambienke 


ELEMENTI & SOLUZIONI D'ARREDO 


TRIESTE - TEL. 639635 - VIA CRISPI 30 


| COMMENTI POSITIVI DEL 


comunque intuibile 


10978, 
ui 


COM. EFF 


| OLTRECONFINE 
Lubiana tace, 
eigiornali danno 
«partita in parità» 


| | Nessun commento ie- 


nieri possono acqui- 
stare in Slovenia beni 
in veste di persone 
iuridiche ovvero tito- 
ari di attività im- 
prenditoriali. Sui be- 
ni Lubiana ha preci- 
sato che molti casi so- 
no stati risolti con le 
eredità e che cì sono 
stati optanti che han- 
no venduto le proprie- 
tà prima di lasciare 
l'Istria. La Slovenia 
assicura inoltre che 
tuttii 121 edifici elen- 
cati nell'accordo di 
Roma sono stati già 
restituiti. 

Dalla riunione di 
giovedì, rileva la 
stampa slovena, non 
sono uscite intese 
concrete se non quel- 
la di GUGI ICAO con 
esattezza i beni degli 
esuli e la promessa 
slovena di procedere 
auna graduale armo- 
nizzazione delle leggi 
riguardanti le pro- 
prietà degli stranieri. 

Il «Delo» conclude 
dicendo che è stata la 
prima occasione di 
un franco scambio di 
opinioni mentre 
Bojan Brezigar, su 
«Republika», —com- 
menta dicendo che 
l'Italia è soddisfatta 
dell'incontro per aver 
aperto la questione 
dei beni e la Slovenia 
per non aver accetta- 
to delle soluzioni im- 
poste. Da parte italia- 
na ci sarebbe stata in- 
fatti la richiesta di fir- 
mare un accordo già 
il 15 luglio in occasio- 
ne. del primo incon- 
tro tra i premier Ber- 
lusconi e Drnovsek. 
In sostanza una parti- 
ta fatta in attesa del- 
la prosecuzione del 
dialogo. La commis- 
sione per le questioni 
giuridiche è patrimo- 
niali, si legge nei gior- 
nali sloveni, potrebbe 
totnare a riunirsi già 
prima del vertice di 
metà luglio. 1 

Loris Braico 


Il Piccolo 


Servizio di 
Pietro Spirito 
Un passo alla volta il dia- 


logo sui cosiddetti accor- 


di dell'Osimo-bis è or- 
mai avviato, e tutto la- 
scia presagire che conti- 
nuerà entro scadenze ac- 
cettabili: nei prossimi 
giorni, dicono alla Farne- 
sina, sarà stabilita la da- 
ta del prossimo incontro 
della commissione italo- 
slovena sulle questioni 
giuridiche e patrimonia- 
li. Tuttavia la strada è 
tutt'altro che in discesa, 
anche se le reazioni posi- 
tive - ma caute - all'an- 
nuncio del «censimento» 
da parte del governo slo- 
veno dei beni abbando- 
nati nazionalizzati, e al 
confronto legislativo de- 
ciso da Lubiana sulle 
norme che regolano l'ac- 
quisizione dei beni im- 
mobili da parte di citta- 
dini dell'Unione euro- 
pea, testimoniano di 
un'atmosfera più dispo- 
nibile rispetto a quella 
delle settimane scorse. 


Da Istanbul, dove si 
trova assieme al mini- 
stro degli Esteri sloveno 
Lojze Peterle, il nostro 
ministro degli Esteri 
Martino ha affermato 
che «l'Italia guarda con 
grande speranza a svi- 
luppi positivi sul piano 
bilaterale e all'associa- 
zione della Slovenia al- 
l'Ue», aggiungendo che 
«la geografia condanna 
Italia e Slovenia ad esse- 
re vicini e la storia ad es- 
sere amici: noi saremo 
senz'altro amici», 

Più cauto il sottosegre- 
tario agli Esteri Tranti- 
no, che parla di «ragione- 
vole avvio su cui si può 
costruire». «Ma la linea 
di tendenza della politi- 
ca estera italiana - conti- 
nua Trantino -, resta im- 
prontata alla filosofia 
della distensione senza 
rinunciare alla dignità; 
dalle decisioni della Slo- 
venia si intravedono spa- 
zi di manovra, e siamo 
tutti intenzionati senza 
eccessi di orgoglio a por- 
tare avanti i colloqui per 


Antonio Martino 


concluderli con piena 
soddisfazione: siamo in- 
transigenti sui principi, 
mon sui mandati negozia- 
li». Trantino però si chiu- 
de a riccio quando gli si 
chiede se il governo ita- 
liano è disposto a rilan- 
ciare con «un gesto di 
buona volontà» all'aper- 
tura offerta dalla Slove- 
nia: «Vedremo cosa ci 
propongono - risponde il 
sottosegretario.-, sceglie- 
remotra l'eventuale ven- 
taglio di proposte». 
«Speriamo che ilgover- 
no adesso non molli - gli 
fa eco il senatore Lucio 
Toth di Alleanza nazio- 
nale -, bisogna insistere 


su questa linea e non ac- 
contentarsi delle prime 
aperture». «Così - aggiun- 
ge Toth - anche gli altri 
partner europei capiran- 
no che la nostra posizio- 
ne di salvaguardia dei di- 
ritti umani risponde alla 
tutela di principi essen- 
ziali». 

. Anche il presidente 
della Federazione degli 
esuli, Paolo Sardos Alber- 
tini, frena gli entusia- 
smi, e parlando di «se- 
gnale politico significati- 
vo», definisce «importan- 
te» il fatto «che da parte 
slovena si abbandoni la 
posizione di arroccamen- 
to sugli accordi dell'83 
per la restituzione dei 
110 milioni di dollari». 
«Tuttavia - aggiunge Sar- 
dos Albertini - il censi- 
mento dei beni abbando- 
nati dovrà essere realiz- 
zato allo stato del marzo 
1993, quando il governo 
italiano diffidò Lubiana 
a vendere gli immobili 
nazionalizzati; però vor- 
Temmo si capisse che la 
nostra posizione è nel- 


Sabato 11 giugno 1994 


i Più cauto il sottosegretario agli Esteri Trantino, mentre gli esuli invitano il governo a «non abbassare la guardia» 


l'interesse di tutti, an- 
che degli sloveni». Il pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne delle Comunità istria- 
ne, l'altra «anima» degli 
esuli, Ruggero Rovatti, 
teme invece-che le recen- 
ti aperture nel dialogo bi- 
laterale facciano dimen- 
ticare al governo italia- 
no i suoi doveri nei con- 
fronti degli esuli: «Quan- 
to stabilito a Roma è 
senz'àltro positio - dice 
Rovatti - ma siccome la 
realizzazione delle misu- 
re discusse richiede del 
tempo, ciò che, in ordine 
al problema dei beni ab- 
bandonati, è assoluta- 
mente non eludibile e 
prioritario resta il fatto 
che niente deve ritarda- 
re l'esame, da parte del 
Parlamento italiano, di 
una legge che fissi un in- 
dennizzo definitivo, 
equo ed accettabile per 
le decine di migliaia di ti- 
tolari di pratiche asse- 
gnatari degli accordi già 
riscossi o,.in molti casi 
purtroppo ancora da ri- 
scuotere, in base all no- 
ta legge 135 del 1985». 


70 


l'ambiente, 


= 


SCONTI dal 20 al 50% 


TRIESTE - TEL. 639635 - VIA CRISPI 30 


MINISTRO MARTINO DOPO L’INCONTRO BILATERALE DI ROMA CONLA SLOVENIA | GUARDIA DI FINANZA 


«Condannati ad essere amici» Altuticalassol 


dall'accusa di truffa 


Il generale della Guardia di finanza Sergio Ci- 
cogna, 60 anni, e il colonnello Vincenzo Tripo- 
di, 56, sono stati assolti ieri dal Tribunale mi- 
litare di Padova dall'accusa di truffa. Il presi- 
dente del collegio, Rosin, ha letto la sentenza’ 
intorno alle 20.20, motivata poi con la formu- 
la: «Perché il fatto non costituisce reato». 

Il fatto in questione era l'acquisto di mobili, 
per una cinquantina di milioni, in carico. al 
Fondo assistenza finanzieri e al Comando le- 
gione di Trieste, Il generale di brigata Cicogna 
era stato infatti nominato nell'autunno 1991 
comandante della zona Friuli-Venezia Giulia. 
Come prevede il suo incarico, gli era stato affi- 
dato un alloggio dell'amministrazione, per 
l'esattezza l'appartamento di via XXX Ottobre 
n.2. Poi si era proceduto all'arredo, dai letti 
agli armadi, dalla cucina al salotto, scelti per- 
sonalmente dalla signora Cicogna alla ditta 
«Elio Mobili» di Prosecco. Questi i fatti, che i 
due ‘accusati, Cicogna e Tripodi, non hanno 
mai smentito. 

Ora, mentre per il pm militare Benedetto 
Roberti si trattava di truffa, in quanto il Faf e 
il Comando legione non hanno tra le loro fina- 
lità l'arredo della casa del comandante, la di- 
fesa, avvocati Tosello e Pasini, hanno sostenu- 
to l'esatto contrario, spiegando anche che 
de mobili sarebbero rimasti a disposizione 

el Comando legione per il Circolo ufficiali, le 
diverse foresterie, gli alloggi di servizio e per 
il prossimo comandante di zona del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 5 

5 Enrico Silvestri 


LA GIUNTA DESTINA TRE MILIARDI ALLA GARA, CHE DOVRANNO ESSERE SB ORSATI DALLA REGIONE 


Superstrada, appalto per la manutenzione 


Finora i lavori erano stati affidati, con proroghe successive, alle Autovie Venete - Ancora lontano il passaggio all’ Anas 


Nessuno la vuole, la 
Grande Viabilità. Per la 
prima volta, in una deli- 
bera varata dalla giunta 
comunale, si dice testual- 
mente che passerà del 
tempo prima che l'Anas 
sì prenda in carico la su- 
perstrada. Le promesse 


fatte in passato, le punta- - 


te romane degli ex sinda- 
ci, con relative rassicura- 


zioni sul passaggio del-. 


l'arteria sotto le cure del- 
lo Stato, sembrano un ca- 
pitolo, almeno per il mo- 
mento, difficile da apri- 
Te. 
La delibera n. 1693, 


che l'esecutivo di Illy ha . 


licenziato il 2 giugno 
scorso, parla di «comples- 
sità della procedura di 
statizzazione della stra- 
da» che — aggiunge — 
«non sarà di breve dura- 
ta». Eccoci al punto, fi- 
nalmente, e questa volta 
nero su bianco. Dei tre 
lotti del manufatto, per 
il momento realizzato so- 
lo dal Molo Settimo a 
Gattinara, nessuno sem- 
bra ansioso di divenire 


per le perplessità e i dub- 
bi che continuano a pesa- 
re sulla sicurezza del 
tracciato. 

Alla giunta, quindi, 
non è rimasto che perse- 
varare nell'incombenza 
della manutenzione. Ma 
c'è una novità. L'asse- 
“gnazione dell'incarico av- 
verrà con gara pubblica, 
rompendo quindi con la 
tradizione delle. proro- 
ghe alle Autovie Venete, 


da tempo ormai conces- 
sionarie dei lavori di pu- 
litura e anche di più deli- 


. catiinterventiriguardan- 


ti la sicurezza della strut- 
tura (nel giugno dell'an- 
no scorso, per esempio, 
si dovettero aggiustare i 
‘giunti di dilatazione’, 
con riduzione della car- 
reggita neltratto danneg- 
giato). 

La cifra non è di poco 
conto. Per venti mesi, la 


spesa complessiva di ma- 
nutenzione sarà di 3 mi- 
liardi, ossia cinque milio- 
ni al giorno per garantire 
l'efficienza della grande 
arteria triestina. Un mi- 
liardo è già stato asse- 
gnato dalla Regione (la 
Superstrada, infatti, è 
stata realizzata dal Co- 
mune come concessiona- 
rio della Regione, a sua 
volta concessionaria del- 
l'Anas). Gli altri due mi- 


DAL COMUNE PER GLI 850 ANNI 
Unregalo «verde» a Lubiana 


I buoni rapporti con la Repubblica 
slovena si costruiscono anche a par- 


tire .dal verde pubblico. In questo 
spirito, il Comune di Trieste ha deci- 
so di partecipare alle solenni cele- 
brazioni per gli 850 anni di Lubiana, 
regalando un'aiuola nel parco Tivo- 
li. La giunta ha così approvato una 
spesa di oltre 19 milioni per contri- 
buire all'abbellimento del parco cit- 
tadino di Lubiana, contattando due 


aziende locali che si occuperanno di 
fornire le 4.330 piante sempreverdi 
nonchè di sistemare l'area di 140 
metri quadri dove verranno pianta- 
te. L'iniziativa, che ha l'obiettivo di 
«ravvivare i rapporti di collaborazio- 
ne» tra i due Paesi, è lungimirante e 
per certi versi coraggiosa. E' auspi- 
cabile, però, che sia seguita da al- 
trettanta solerzia nel sistemare i 
molti punti, piuttosto malconci, del 
verde pubblico triestino.’ 


liardi saranno destinati 
dalla giunta Illy con ap- 
posito . provvedimento, 
non appena il presidente 
Travanut e i suoi assesso- 
ri formalizzeranno il re- 
lativo impegno di spesa. 
Anche su questo aspetto, 
la delibera comunale par- 
la chiaro. Il Comune non 
dispone di risorse, quin- 
di, se la Regione non po- 
tesse far fronte alla ma- 
nutenzione con. propri 
fondi, il destino della Su- 
perstrada sarebbe, inevi- 
tabilmente, la chiusura. 
Questa ipotesi, poi scon- 
giurata, era già stata ven- 
tilata. nel luglio dello 
scorso anno dall'allora 
sindaco Staffieri. In quel- 
l'occasione, dopo un in- 
contro a Roma, si ipotiz- 
zÒ ottimisticamente un 
termine di ‘sei mesi per il 
passaggio della Grande 
Viabilità sotto la compe- 
tenza dell'Anas. Oggi, a 
distanza di un anno, il 
Comune continua ad oc- 
cuparsi della strada. Ma 
di date, anche negli atti 
ufficiali, nemmeno l'om- 
bra. 


LE DICHIARAZIONI SUI GAY: 
«Caro Menia, adesso 
non ti meriti neanche 
il titolo di onorevole» 


proprietario, forse anche 


ar. bor. 


Anziana muore soffocata 


i. 


Il cadavere sul pavimento, accanto al letto, e un fortis- 
simo puzzo di bruciato. Era da poco passata la mezza- 
notte: così i vigili del fuoco, avvertiti dai vicini dell'odo- 
re che proveniva dall'appartamento di viale Raffaello 
Sanzio 20 dove viveva da sola, hanno trovato Lydia 
Frankel Grini. Morte per asfissia. Stando a una prima 
ricostruzione dei fatti effettuata dai Carabinieri di via 
dell'Istria pare infatti che la donna, nata il 16 maggio 
del 1906, stesse fumando a letto. Niente fiamme, solo 
cenere che covava e molto fumo: il caposquadra dei 
pompieri ha fatto arrivare un mezzo attrezzato con 
l'autoscala, per aprire dall'esterno la finestra della ca- 
mera da letto che dà su via Donatello. Dentro, un appar- 
tamento modesto: il pavimento in linoleum bagnato 
dall'acqua delle pompe, una vestaglia appesa all'attac- 
capanni,.i collant messi ad asciugare in cucina. Inutili i 
soccorsi del 118: a riconoscere il cadavere è stata la 
stessa figlia della Frankel Grini, accorsa sul posto. Ol- 
tre alla scientifica, è intervenuto anche il medico legale 
Fulvio Costantinides. (Nella foto Sterle, a sinistra Lydia 
Frankel Grini, a destra un interno dell'appartamento). 
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Sgaravatti 


Duplice investimento 
in viale Miramare 


Due persone investite ieri intorno alle 18, ma senza 
gravi conseguenze: ricoverate in osservazione a Cat- 
tinara con una prognosi di dieci giorni. Si tratta di 
Armando Bisiani, nato nell'11, via San Giacomo in 
Monte 2/1, è di Mario Casulli, classe ‘27, via Tonello 
23. Si trovavano ai margini della carreggiata di viale 
Miramare, all'altezza del 155. Le ha investite la Peu- 
geot 205 targata Ts 328669 e condotta da Barbara 


Sorgo, San Giovanni di Duino 31. La Peugeot è stata . 


tamponata dalla Volvo 850 targata Pd B71019 e con- 
dotta da Paolo Zangrossi, di Ponte san Nicolò: l'utili- 
taria ha sbandato dopo aver frenato per cedere il 
passo a un pedone che attraversava la strada sulle 
strisce pedonali. Sul posto un'unità del 118 e i vigili 
urbani, che hanno effettuato i rilievi. - 


La presa di posizione 
del deputato Roberto 
Menia sugli omoses- 
| suali rischia di spedir- 
lo a far compagnia, 
sotto la stessa monta- 
gna di critiche, al suo 
camerata Piero Busca- 
roli. 

«Il caffè delle don- 
ne» dell'Udi dubita for- 
temente che il giovane 
esponente: missino si 
meriti il titolo di «ono- 
revole». «Forse — si 
legge: in una lettera 
aperta allo stesso Me- 
nia — i suoi elettori 
non ne conoscevano i 
demeriti». Per rinfre- 
scare loro la memoria, 
quindi, le donne del- 
l'Udi ricordano il ‘cur- 
sus honorum' del neo- 
eletto parlamentare: 
attacchi agli abitanti 
dell'altopiano, scorre- 
rie contro le lapidi dei 
partigiani e le scritte 
in sloveno. «Ora — pro- 
segue la missiva — lei 
non sa più con chi 
prendersela e vorrebbe 
andare al di là delle 
parole del Papa che, 
come capo della reli- 
gione cattolica, può di- 
re e pensare come Vuo-, 
le. Signor Menia non 
ci ricordi le leggi fasci- 
ste della difesa della 
razza. Pensi al suo ca- 
po Fini che, più furbo 
di lei, ha detto che il fa- 
scismo è morto». 


Ancora più lapida- 


rio il segretario provin: 


sconto del 


‘sulle piante da esterno 
disponibili presso il nostro 


Verde 


GARD 


CASE E 


ciale del Pri, Franco 
Colombo, che definisce 
«farneticanti» le affer- 
mazioni del «lapicida» 
Menia e sulla stessa li- 
nea dell'atteggiamen- 
to antisemita della Pi- 
vetti, dell'esaltazione 
del fascismo del 1938 
dell'on. Fini e delle 
spedizioni —punitive 
contro gli extracomu- 
nitari. 

Per l'assessore regio- 
nale Paolo Ghersina, 
infine, il fatto che Me- 
nia se la prenda «con 
ogni elemento di diver- 
sità che gli passa sotto 
il naso è preoccupante 
e rischia di rappresen- 
tare una vera e pro- 
pria mania, che in ge- 
nere denota piuttosto 
una debolezza che una 
forza morale. Tirare in 
ballo inoltre il Papa e 
la morale cattolica so- 
lo quando fa comodo e 
ignorando totalmente 
la ormai riconosciuta 
laicità dello Stato, uni- 
ca possibilità di rispet- 
to nei confronti della 
religione — prosegue 
Ghersina — ha dell’in- 
credibile in bocca a un 
esponente che, peral- 
tro, non ha esitato a 
criticare clamorosa- 
mente, solo qualche 
anno fa, quello stesso 
Papa che ha osato, sul- 
la piazza triestina, pro- 
nunciare poche, ma si- 
gnificative parole in 
lingua slovena». 
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[12] Il Piccolo 


Ferriera, una bomba a tempo 


Disperati tentativi di Regione e Comune per una società di salvataggio 


ra restituito le somme. 


IPRESTITI DELLA CRT 
Primo accordo 


Si è giunti a un accordo sulla vicenda degli in- 
teressi sui prestiti fatti dalla Crt ai dipenden- 
ti della Ferriera in cassintegrazione. Si trat- 
tava di anticipi sull'indennità in attesa che 
l'Inps inviasse gli assegni. Dopo le proteste 
inscenate dagli operai davanti alla sede della 
Grt durante le manifestazioni e il corteo dei 
giorni scorsi il commissario del Governo, Can- 
narozzo, ha convocato una riunione che si è 
svolta ieri pomeriggio. 
presentanti della Regione, i vertici della Crt- 
Banca spa, Fim, Fiom e Uilm assieme al comi- 
tato di fabbricaù: una parte non aveva anco- 


E' stato deciso che i soldi saranno restitui- 
ti entro il 30 giugno: nei prossimi giorni si 
procederà a ratificare l'accordo. Gli interessi 
invece sono stati congelati in attesa che si 
giunga a un “agreement” tra le parti. Il presi- 
dente della Crt-banca spa, Roberto Verginel- 
la ha ribadito che "la Cassa ha dimostrato la 
massima apertura e disponibilità”. 

Valdi Catalano, all'uscita dell'incontro ha 
commentato positivamente: «L'interessamen- 
to del prefetto è stato determinante. Entro il 
30 restituiremo il capitale». 


Presenti alcuni rap- 


La palla che Vito Gnutti 
aveva rimandato a Trie- 
ste sulla questione Fer- 
riera di Servola, dopo la 
visita del. commissario 
de Ferra a Roma, ritorna 
nelle mani dello stesso 
ministro dell'industria. I 
nodi che dovevano scio- 
gliersi, e in particolare il 
concretarsi ‘. della 


“ciambella di. 


salvataggio” (la società 
di gestione) in grado di 
superare il grave impas- 
se dello stabilimento sul- 
l'orlo della dismissione 
sono ancora tutti presen- 
ti. Nessuna notizia sul 
fronte. dell'annunciata 
società di cui parlava 
l'assessore regionale So- 
nego e nemmeno l’om- 
bra di eventuali compra- 
tori. 

Proprio ieri infatti ‘è 
scaduto il termine entro 
il quale dovevano giun- 
gere eventuali offerte da 

. Imprenditori interessati 
a rilevare l'impianto. 
Nulla, «Non sono ‘giunte 
nè offerte nè domande 
concrete - ha conferma- 
to de Ferra - e dunque in 
assenza di elementi non 


Trieste / Città I 
NESSUN IMPRENDITORE PRESENTE ALLA SCADENZA DEI TERMINI PER LE OFFERTE DI ACQUISTO 


si può procedere. Riman- 
gono solo alcuni interes- 
samenti. Da questo mo- 
mento potrò seguire per 


la vendita altre procedu- 
re, trattative dirette o 
un'asta fissando un prez- 
zo di base». 

- Quello che è certo è 
che dopo il blocco Gee 
sugli aiuti alle dismissio- 
ni la cordata dei brescia- 
ni (Pasini e Leali) si è dis- 
solta ed è rimasto, a 
quanto sembra, soltanto 
Pittini. E il quadro che 


‘si profila è delicatissi- 


mo, a tal punto da far te- 
mere collassi improvvi- 
si. Una bomba a orologe- 
ria che rischia di scop- 
piare in mano al mini- 


stro Gnutti martedì pros- 
simo quando riceverà i 
sindacati locali. Fim 
Fiom e Uilm hanno già 
annunciato: «Se chiude 
la Ferriera saremo a Ro- 
ma con tutti i mille ope- 
rai per protestare davan- 
ti al ministero». 

Sono in corso trattati- 
ve frenetiche da parte 
della Regione assieme al 
Comune per evitare il di- 
sastro.Il prossimo termi- 
ne ora è la fine di giu- 
gno: ai primi giorni di lu- 
glio ‘infatti deve essere 
ordinato il carico di ma- 
terie prime. Manca liqui- 
dità e la Ferriera, che è 
in regime Prodi, deve pa- 


gare “pronta consegna”. 
Se non si concretizza la 
società di gestione che 
garantirà le materie ptri- 
me è dismissione sicura 
con chiusura degli im- 
pianti e mobilità per qua- 
si tutti i lavoratori. 

Si parla di tentativi 
per formare una società 
composta da Pittini (in 
posizione minoritaria) 
assieme a una grossa in- 
dustria del settore: assu- 
merebbero la gestione 
con responsabilità del 
51 per cento (per com- 
plessivi 42 miliardi). Il 
resto sarebbe di compe- 
tenza della Friulia assie- 
me a una Società finan- 
ziaria nazionale (in tutto 
38 miliardi). Un capitale 
di un'ottantina di miliar- 
di per prendere in affitto 
lo stabilimento, aprire il 
secondo altiforno e in se- 
guito traghettare il tutto 
verso la privatizzazione. 
Tentativi estremi, per 
evitare che la bomba 
scoppi davvero. Intanto, 
giovedì prossimo, è stato 
confermiato lo sciopero 
generale del settore indu- 
stria, trasporti e edilizia. 
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L’ANNUNCIATO ADDIO AL PDS ACCOLTO DALLE VELENOSE BORDATE DI ROSSETTI: 


«Bordon? Sembrava il Padreterno» 


Polemici anche il pidiessino Spadaro e Castigliego (Pri) mentre la Dorigo (Ppi) sta a guardare 


‘ Servizio di 


Fabio Cescutti 


Il ciclone Willer Bordon 
scuote il centro sinistra. 
Ma Giorgio Rossetti, eu- 
rodeputato uscente pi- 
diessino, alla maniera di 
Tex Willer risponde per 
le rime, «Hasta luego», al 
coordinatore nazionale 
di Ad che ha definitiva- 
mente salutato il partito 
di Occhetto. «Per la veri- 
tà mi è sempre riuscito 
difficile capire come il 
buon Willer - afferma 
Rossetti, candidato per 
Strasburgo - conciliasse 
la sua presenza contem- 
poranea nel Partito radi- 
cale, nel Pds e in Allean- 
za democratica, e sono 
lieto che abbia rinuncia- 
to a un'ubiquità che lo 
stava avvicinando al Pa- 
dreterno, anche se oggi 
Bordon rappresenta in 
Parlamento un piccolo 
paesino della Lombar- 
dia, dove il Pds supera il 


- 40 per cento; noi a Trie- 


ste non lo avevamo capi- 
to fino in fondo». 

Dal segretario provin- 
ciale della Quercia, Spa- 
daro, a Castigliego, della 
direzione nazionale del- 
l'edera, si solleva un co- 
ro negativo sulla propo- 
sta del deputato di Ad, 
che ha annunciato di la- 
vorare per un secondo 
soggetto politico del polo 
progressista, non ancora- 
to al perimetro del Pds. 
E soprattutto aperto a 
cattolici, repubblicani e 
atutti coloro che aspira- 
no alla costruzione di 
un'area che non si rico- 


‘ nosce in un bipolarismo 


accentuato sulle estre- 
me. «Ci troviamo di fron- 
te a un'ansia di centro - 
sottolinea il commissa- 
rio di Palazzo Diana, 


‘Elettera Dorigo, la più 


aperta nei confronti di 
Bordon - una strada a 
suo tempo scelta da Mar- 
tinazzoli: bisogna vedere 


. a che cattolici si riferisce 


l'esponente di Ad, co- 
munque è un discorso 
tutto da verificare, non. 
in contrasto con quanto 
si va costruendo & Trie- 
ste nell'area moderata». 


giugno al 30 settembre a Muggia ex Cantiere Alto 


. Di diverso avviso è il 


.. segretario pidiessino, Ste- 


lio Spadaro che attacca: 
«Bordon lascia la Quer- 
cia? Francamente non 
mi ero accorto che vi fa- 
ceva ancora parte». E a 
proposito dell'ex ragazzo 
prodigio di Muggia, Spa- 
daro scuote la testa. «In 
particolare adesso che 
mi sto occupando a fon- 


do di vari problemi mug-' 


gesani - rimarca - devo 
dire che mi vengono in 
mente molte espressioni 
riferite a Bordon, ma 
quella di ragazzo prodi- 
gio proprio no, forse, pe- 
rò, non l'ho seguito abba- 
stanza agli inizi, quando 
era vicesindaco del com- 
pianto Gastone Millo». 
«Da tempo considero Bor- 
don un esponente di Alle- 
anza democratica, anzi 
uno dei dirigenti nazio- 
nali responsabili dell'an- 
damento di quel proget- 
to. politico - conclude 
Spadaro - auguri per il 
suo lavoro: non è facile 
per nessuno, in questo 
momento, andare oltre 
consolidate ripetizioni di 
concetti e schemi». 

Castigliego sottolinea 
invece che «il Pri alle eu- 
ropee è presente con il 
proprio tradizionale sim- 
bolo dell'edera, con capo- 
lista il segretario La Mal- 
fa e due candidati della 
regione, Alberto Cojutti e 
Lucio Zanier, quindi i re- 
pubblicani voteranno 
per la loro lista». «Quan- 
to alle aggregazioni - ag- 
giunge Castigliego - Bor- 
don deve ricordarsi bene 
che il Pri aveva proposto 
un'alleanza unitaria per 
le europee con Patto Se- 
gni, Ad e Partito sociali- 
sta, ma Alleanza demo- 
cratica ha rifiutato que- 
sta proposta evidente- 
mente per difendere .il 
suo ormai smilzo orticel- 
lo». «Bordon anzichè ag- 
gregare - conclude Casti- 
gliego - ha ulteriormente 
diviso». : 

E l'interessato . cosa 
pensa della polemica? Ri- 
corda il sondaggio del Ve- 
nerdì di Repubblica che 
lo mette al decimo posto 
fra i possibili leader del- 
la sinistra. 


mo D'Alema con 50. 


Da Muggia alla politica nazionale per «Tex Wil- 
ler» Bordon il passo insomma è stato breve, anche 
se costellato spesso da polemiche. «Lavoro per for- 
mare un grande nuovo partito democratico - ha ri- 
badito ieri dopo l'uscita definitiva dal Pds - di al- 

| tro non mi curo». 


E’ decimo sul «Venerdì» 
fra i leader della sinistra 


Bordon ride sotto i baffi. Quel decitno posto nel 
sondaggio promosso fra i lettori dal Venerdì di Re- 
. pubblica, sul leader della sinistra più amato dagli 
italiani, lo soddisfa. «Anche perchè - rileva il coor- 
dinatore nazionale di Alleanza democratica - l'ini- 
ziativa è appena partita». Certo i consensi che ha 
totalizzato non sono tantissimi, 17, del resto Achil- 
le Occhetto, segretario nazionale del Pds, all'otta- 
vo posto, ne ha appena 25. 
AI vertice per ora è insediato Massimo Cacciari, 
sindaco di Venezia con 151 preferenze, seguito da 
Walter Veltroni con 112. Ben distaccato è Magssi- 


martedì i sindacati da Gnutti 


PANNELLA 


Riformatori 
conDell’Alba 
alvalico 

di Rabuiese 


Una decina di mili- 
tanti della Lista Pan- 
nella-Riformatori, 
guidata dal capolista 
alle europee per il 
nord-est, Gianfranco 
Dell' Alba, ha manife- 
stato ieri, esponendo: 
cartelli inneggianti 
agli «Stati Uniti d' 
Europa», al valico ita- 
lo-sloveno di Rabuie- 


se. 
L' iniziativa è stata 


promossapercelebra- 
re il settantesimo an- 
niversario dell’ assas- 
sinio di Giacomo Mat- 
teotti e il cinquan- 
taquattresimo anni- 
versario dell' entrata 
in guerra dell’ Italia, 
«Ma soprattutto - ha. 
spiegato Dell’ Alba - 
per porre l' accento 
sulla necessità di con- 
trastare le spinte na- 
zionalistiche, da qua- 
lunque parte proven- 
gano, alla vigilia del- 
le consultazioni euro- 
pee». 

Rimarcando la diffe- 
renza di vedute tra i 
Riformatori, che si 
battono per un supe- 
ramento dei confini, 
e Alleanza Nazionale, 
su questi temi, i ma- 
nifestanti hanno au- 
spicato che Slovenia 
e Croazia «Adeguino 
quanto prima la loro 
legislazione a quella 
vigente nell’ Unione 
europea, anche per 
velocizzarne l' asso- 
ciazione e facilitarne 
l'adesione», risolven- 
do la questione dei 
beni abbandonati da- 
gli esuli istriani e fa- 
vorendo una aperta 
cooperazione econo- 
mica. 

«Forza Italia è dalla 
nostra parte - ha det- 
to Dell' Alba - e con- 
tiamo di stringere al 
più presto un patto 
federativo». 


Sabato 11 giugno 19% 


SI INPOCHERIGHE [MB 
alafronte (Ppi):. 
«Igranditemi sono 
le donne e il lavoro” 


«Solo l'11% dei candidati è donna. Allora, io invito al 
che le donne a votare: perché molti dei problemi ch? 


si possono'affrontare e risolvere in sede 


Parlament0 


europeo riguardano oo le donne, e l'occupazi0” 
Tonte, 


ne». Maria Stella Mala 


candidata del partito popolare nella circoscrizione 
nord-est alle europee di domani, lo dice chiaramente 


consigliere comunali 


se sarà eletta, la sua attenzione si rivolgerà soprattut 
to al rilancio dell'occupazione e al settore giovanile: 
«Si tratta di recuperare o avviare al lavoro 20 milio!! 
di disoccupati. In questo senso l'Europa può fare mol: 


to: si tratta di attivare molti fondi che o, 


ggi rimangon0 


inutilizzati. Si tratta anche di dare il via a un'inform@ 
zione capillare, rivolta a tutto il territorio, delle poss 
bilità che oggi si offrono, e che sono molte». E per} 
giovani? «Maggiore interscambio culturale, riconosce! 
mento di lauree e diplomi in tutti Ti pasE per favoriti? 


un'interconnessione fra tutti i can: 


tutte le risors@ 


disponibili». Occupazione, tema di punta anche di Fol 
za Italia... «Ma la nostra visione, quella del ppi, si dif 


ferenzia per l'abbraccio solidale, 


er l'attenzione 


quelli che sono meno uguali degli altri. C'è bisogno di 
«questa nostra presenza improntata allo spirito solida; 
ristico in un'Europa liberista che dimostra invece dl 
non occuparsi proprio di queste fasce, le più bisogn0: 
se di aiuto». Insomma, «è importante che gli elettori 0! 
diano fiducia: VORLAIRO fungere da contraltare anch? 


all'orientamento 


el nuovo governo...» 


Castagnetti (Ppi): «Moderazione e garanzia 
per il futuro dell’Italia» 


«Il voto europeo di domani ha un duplice valore. Il s0-|: 


stegno al partito popolare rappresenta un doppio inve: 
Stimento per il futuro dell'Italia e dell'Unione euro: 
pea». Luigi Castagnetti, candidato ppi, rivolge un ap: 


pello agli elettori sottolineando il va 
al ppi quale forza centrale, 


ore del voto dat0 
seppure oggi minoritari@ 


«in grado di svolgere una funzione di moderazione & 
FAREI per il futuro dell'Italia messo in difficoltà 

lalla caduta di credibilità nelle relazioni internaziona: 
le dalle posizioni confusamente nazionalistiche rap: 


presentate dai nuovo governanti). 


Rossetti (Pds): «I parlamentari europei 
lavorano a sufficienza» 


In una nota il parlamentare europeo e candidato Gior- 
gio Rossetti fornisce alcune precisazioni sullo stipen- 


o e sui giorni di lavoro dei parlamentari di Strasbur- 
go. «Il Parlamento si riunisce ogni setimana; ogni me: 
se - tranne agosto - per due settimane consecutive sl 


riuniscono le commissioni parlamentari. Nella terza | 


settimana si riuniscono i gruppi. Poi il ciclo riprende». 
Quanto agli stipendi, «il parlamentare europeo italia 
no è pagato dal ministero del Tesoro italiano e precepi- 
sce esattamente la stessa idnennità del parlamentare 
nazionale, attualmente circa 10milioni e mezzo: su 


questo paghiamo le tasse». 


Buzziolo (Lega nord): «Tutelare 
gli interessi della Regione» 


sviluppo». 


quanto piuttosto 


Brecelj (Federalismo): 
«Una realtà unificante» 


«L'idea fondamentale del federalismo non è tantoquel- 
la di disgregare gli stati esistenti creandone nuovi, 

ch ripartire. razionalmente le compe- 
tenze fra le varie articolazioni, Uno stato che si occu- 
pa di tutto o quasi, come quello italiano, è uno stato 
debole. Ecco perché diciamo che il federalismo è una 
realtà unificante». Lo ha affermato Martin Brecelj, 
candidato della lista Federalismo alle europee, sottoli- 
neando come «l'idea delle macroregioni sia in realtà fi- 
glia di un falso federalismo». È 


«Un voto per portare il Friuli-Venezia Giulia in Euro- 
pa e per tutelare gli interessi della Regione». Così Mar- 
co Buzziolo, candidato Lega nord, si rivolge agli eletto- 
ri. «Occorre superare i nazionalismi che rendono diffi- 
cili i rapporti di confine e soffocano i commerci.e 10 


INCONTRO PUBBLICO MERCOLEDI’ AL TEATRO MIELA 


arajevo chiama Trieste: per non dimenticare 


Intellettuali, scrittori e giornalisti sloveni, croati e bosniaci riuniti dal Circolo Istria per un confronto sui diritti umani 


Porto, off shore, Area 
di ricerca. Con un di- 
scorso di 35 minuti mi- 
rato alle questioni irri- 
solte di Trieste ma an- 
che al ruolo delle picco- 
le e medie imprese del 
Friuli, l'avvocato Lucia- 
no Sampietro ieri pome- 
riggio, sotto il simbolo 
della Lega Nord, ha con- 
cluso la campagna elet- 
torale per l'appunta- 
mento alle urne di do- 
mani. E lo ha fatto da- 
vanti al «popolo» non 
numeroso ma caloroso 
del Carroccio, da Tanfa- 
ni a Polidori, dalla Pic- 


APPELLO DI SAMPIETRO (LEGA NORD) 
«Si ricominci dal Porto» 


cioni alla Seganti. 
L'Europa sembra es- 
sere un'entità lontana 
dalla nostra realtà quo- 
tidiana - ha detto Sam- 
pietro - in realtà incide 
In molti settori della so- 
cietà civile. «Il guaio - 
spiega - è che fino ad 
oggi le informazioni da 
Bruxelles sono sempre 
state troppo poco chia- 
re, anche perchè una 
corretta informazione 
su AUanio si è deciso al 
parlamento europeo ci 
avrebbe mostrato 
un'Italia impreparata e 
ritardataria). 
Altermine dell'incon- 


. ne) ha confortato l'udi- 
| torio sulla situazione 


tro con Sampietro, l'an- 
nunciato arrivo del par- 
lamentare Gualberto 
Niccolini non è stato 
smentito, Quest'ultimo, 
di ritorno da. una breve 
missione romana, du- 
rante la quale si è in- 
contrato con Gianfran- 
co Borghini (conferma- 
to al vertice della task 
force per l'occupazio- 


della Ferriera annun- 
ciando l'intervento im- 
mediato» del ministro 
Gnutti e l'incontro con 
i sindacati che si terrà 
martedì, a Roma. 


La cultura. scende in 
campo perché non si di- 


cache «l'Europa è morta — 


a Sarajevo». La frase, ru- 
bata a Bernard Henry Le- 
vy, si trasforma in titolo 
per l'incontro pubblico 
organizzato al Teatro 
Miela di Trieste il 15 giu- 
gno prossimo. Un'inizia- 
tiva particolare, soprat- 
tutto perché nasce dalla 
collaborazione tra diver- 
se associazioni come 
l'Associazione culturale 
pro Croazia, il Circolo di 
cultura Istro-veneta, il 
comitato «D'Angelo, Lu- 
chetta, Ota, Hrovatin», il 
Gruppo 85 e il Club slo- 
veno di Trieste. Gruppi 
da sempre impegnati nel- 


la promozione della cul- - 


tura del dialogo tra popo- 
li e realtà differenti che 
hanno voluto ricordare, 
in una città complessa e 
spesso divisa ma capace 


DOMENICA 12 GIUGNO 


Inaugurazione della | Pista di Minimoto in Friuli 


di rivelarsi generosa e 
partecipe, il dramma di 
una guerra ben lungi dal- 
l'essersi conclusa. 

«In un momento in cui il 
conflitto della Bosnia la- 


. scia il posto ad altre tra- 


gedie sulle pagine dei 
giornali — ha detto nella 
sua presentazione Mari- 
no Vocci, presidente del 
Circolo Istria — ritenia- 
mo giusto tenere viva 
l'attrazione sui problemi 
di una guerra così vicina 
a noi». E per dare voce a 
chi spesso non ne ha, il 
programma della manife- 
stazione di mercoledì 
prevede, oltre all'inter- 
vento dei componenti 
delle associazioni orga- 
nizzatrici, la proiezione 
del film-documento di 
Amir Bukvic «I bambini 
di Sarajevo» seguito da 
‘un dibattito cui prende- 
ranno parte tre nomi 


prestigiosi del mondo.in- 


‘ tellettuale bosniaco. Si 


tratta di Alija Isakovic, 
romanziere e redattore 


di diverse riviste lettera-, 


rie e attuale presidente 
del consiglio degli intel- 
lettuali bosniaci, Ivan 
Lovrenovic. anch'egli 
scrittore ed ex capore- 
dattore della casa editri- 
ce «Svjetlost» e infine 
Vlado Gotovac noto intel- 
lettuale croato e uno dei 
principali promotori del- 
la primavera di Zagabria 
nonché attuale presiden- 
te della più illustre isti. 
tuzione culturale croata 
«Matrix croatica». 

«Ritengo molto impor- 
tante — ha aggiunto ieri 
lo scrittore Gianfranco 


Sodomaco del Circolo . 


Istria — che in merito al- 
la guerra in Bosnia gli in- 
tellettualiprendanoposi- 
zione abbandonando pe- 


1994 


rò ogni schieramento di 
tipb nazionalista batten- 


dosi soltanto peri diritti | 


delle persone visti in un 
contesto più ampio di 
quello dell'appartenenza 
nazionale. Im fondo è 
sempre stata l'ottica che 
ha caratterizzato anche 
le iniziative della nostra 
associazione». Una posi- 
zione condivisa anche 
dall’associazione cultu- 
rale pro Groazia, come 
ha confermato la respon- 
sabile per la cultura Ni- 
na Nadramija. «Il nostro 
gruppo — ha ricordato 
— nasce per uno scopo 
umanitario subito dopo 
il conflitto nell'ex- Jugo- 
slavia, ma il nostro obiet- 
tivo è far diventare la 
cultura croata parte inte- 
grante della realtà citta- 
dina attraverso la reci- 
proca conoscenza). È 

Erica Orsini 


-Venezia Giulia dal 12. (aperto tutti i giorni feriali 16-24, festivi 10-24). Per l'occasione verrà 
Adriatico via di Trieste organizzata una gara aperta a tutti denominata | Trofeo Mini Moto Show 


Ritrovo alle ore 16 presso il cantiere ex Alto Adriatico. Iscrizioni in loco L. 15.000. Per informazioni telefonare al n. 0337/540407. In caso di mal-, 
‘sabato pomeriggio e domenica dalle 12 alle 15.30. Costo dell'iscrizione tempo la gara verrà rinviata a domenica prossima. NON MANCATE!!!!!!! 


IlPiccolo 


Trieste / Città 
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L'INCENDIO DI VIA ALEARDI 
Cinque famiglie 


|Senza casa, danni 
|per un miliardo 


Circa un miliardo. A tanto ammontano i danni 
provocati dall'incendio che l'altro pomeriggio ha 
Semidistrutto due piani di un palazzo in via Alear- 
di costringendo gli abitanti di cinque appartamen- 
ti ad abbandonare le loro abitazioni. Una prima 
Derizia è stata fatta ieri mattina dai vigili del fuo- 
co. Sul posto si sono recati il caposquadra Nunzio 
Concas e l'ingegner Gaetano Vallefuoco. 

I due tecnici hanno anche cercato di definire 
con maggior esattezza le cause dell'incendio. 
confermato che i due operai sloveni Zarko Debe- 
lak e Raiko Salamic stavano usando il cannello 
con la fiamma per fissare al sottotetto i fogli di 
cartone catramato. Con loro c'erano anche altri 
operai trà cui il capocantiere Adriano Bergamo di 
Jesolo. Anche ieri Bergamo era sul posto. Ecco il 
suo racconto: «Stavamo lavorando con la fiamma 
scaldando il cartone per approntare le operazioni 
di fissaggio. Poi improvvisamente - sono sempre 
parole di Bergamo - abbiamo visto il fumo che sa- 
liva tra le intercapedinhi della tavola». 

A questo punto è scattato l'allarme. Ma prima 
che i vigili del fuoco potessero giungere sul posto 
sono passati diversi minuti preziosi. Infatti via 
Aleardi è una strada chiusa e le auto parcheggiate 
hanno impedito le manovre dei mezzi di soccor- 
so. I pompieri hanno lavorato fino a sera tarda. 
Teri mattina c'è stato un nuovo intervento. Il co- 
Sto dei lavori di ordinaria manutenzione era circa 
di sessanta milioni. Ora - dopo il disastro dell'al- 
tro giorno - saranno necessari interventi radicali. 
Fortunatamente i danni saranno pagati dall'assi- 
curazione dell'impresa. Ma quel che è peggio è 
che cinque famiglie si trovano sfollate e hanno 
perso tutti i loro averi. Un vero e proprio disa- 
stro. Ieri pomeriggio l'Enel ha intanto ripristina- 
to l'energia elettrica solo per i primi tre piani. En- 
tro qualche giorno dovrebbe essere ripristinata 
l'erogazione del gas. È 

L c.b. 


3 INPRETURA 


Lalovestory si concluse 


Conpugni e schiaffi: 
Condannato l'amante 


Non un addio sentimentale ma le Groe del codice 
Penale hanno concluso la love story di Alfredo Marchiò, 23 
funi, via Puccini 6, e Marina Colja, via Montecchi 8, stabi- 
itasi da tempo in Grecia. Ma prima di punto lo denunciò 
ner lesioni guaribili in dieci giorni, viola: i 
lanneggiamento di tutto il mobilio. In contumacia, e dife- 


| 30 dall'avv. Isabella Geronti, Marchiò è stato condannato 


Rer lesioni a 2 mesi, convertiti in un milione e 500 mila di 
multa, ed è stato assolto dalle altre accuse. Il 15 settembre 
lel'91, Marchiò sfondò la porta di casa di Marina, le deva- 


+ Stò tutto l'arredo e poi la percosse brutalmente. La ragazza 


Cercò rifugio da un'amica ma Marchiò riuscì a rintracciar- 
‘ae a darla un'altra razione di legnate. 


Furto e guida senza patente: 
due detenuti patteggiano 


‘Rirettissima e. Di iamento per î detenuti Gianfranco 


gjena, 26 anni, via Fabio Severo 70, e Gianluca Palmano, 
l'anni, Strada vecchia dell'Istria 29. Per furto e Arena an- 
Che per guida senza patente, il pretore Arturo Picciotto ha 
Raplicato al secondo 3.mesì e 15 giorni di reclusione e a 
lano, l mese, 20 giorni e 70 mila di multa e per ragioni 


1 di salute lo ha rimesso .in libertà. La pena era stata pattuita 


difensori Alberto Kostoris e Paola Fornasaro con il p. 
Ra Luca Poniz. I due furono colti con le mani nel sacco dal 
îî adiere dei carabinieri Fino, Poco dopo mezzogiorno di 
de rcoledì mentre era in servizio in viale XX Settembre vi- 
E Passare una Cinquecento guidata da Arena con a bordo 
Amico, Sapendolo sprovvisto di patente, decise di inse- 
irlo ma subito fu raggiunto da Maddalena Obad la quale 
informò che aveva visto due posteggiare nella zona la 
Sua auto che'era sparita per un paio d'ore. Gli indiziati fu- 
No arrestati. 


Ruba un casco: 
tmesi e 400 mila lire 


Vitteggiamento per Davide Canato, 22 anni, via Marco Po- 
ù 58: per furto, il pretore Manila Salvà gli ha SOUR 4 
esi di reclusione e 400 mila di multa con i benefici, come 
Dj icordato dal difensore Ernesta Blasetti e il p. m. Nicola 
dedotti. Nel settembre del ‘92 Canato si era impadronito 
leg; casco da motociclista che Fulvio Morpurgo, via Biaso- 
to 107, aveva lasciato sul suo mezzo in sosta nei pressi 
Palazzetto dello sport. ) 


Antiquario bidonato 
tovane nei guai 


ton la fotografia di un quadro presumibilmente del Seicen- 
4 Ls bio Brandolin, 21 anni, via Negrelli 10, si presentò il 
gg Pile del ‘92 dall'antiquario Fernando Melelli e gli chie- 
Se poteva cambiarlo con un altro. Gli disse che era di 
bre Sua zia la quale vive a Pola e non lo gradiva per il lugu- 
Sere gegetto tanto che avrebbe preferito un'immagine più 
SR ‘a appendere sopra il letto. L'antiquario gli offrì un 
dere ‘0 con un corno, pattuirono il prezzo per 750 mila lire, 
dere Quali ‘Brandolin firmò ricevuta, e si accordarono di ve- 
ta ij Kopo dieci giorni quando Brandolin gli avrebbe porta- 
N vigoPinto La: 1l quale gli avrebbe dato un milione. Non 
Der so più e Jo querelò per appropriazione indebita, reato 
Ti I quale è stato condannato a 2 milioni é 550 mila di 
A con la non menzione. 


Miranda Rotteri 


zione di domicilio — 


‘OMICIDIO IAKESETICH /L’INCHIESTA SAREBBE PARTITA DALLE RIVELAZIONI DI UN SUPERTESTE 


«So chi ha ucciso Wilma» 


Intanto Guido Ziani continua a professarsi innocente - Presto altre perquisizioni in città 


Gli alibi’ di Giusy Montuori 


Omicidio Iakesetich: ‘ci. 


sarebbe un superteste. 
L'inchiesta che ha preso 
il via all'inizio di maggio 
sarebbe partita proprio 
dalle rivelazioni di una 
persona - la cui identità 
è top secret - che avreb- 


‘ be raccontato agli uomi- 


ni della Mobile nuovi par- 


ticolari. sulla morte di. 


Wilma Iakesetich Coia. 
Elementi questi che uniti 
alle ‘contraddizioni’ 
emerse nel corso del pro- 
cesso contro Andrea Pit- 
tana, hanno convinto il 
sostituto Antonio De Ni- 
colo ad inviare a Guido 
Ziani un'informazione di 
garanzia nella quale il re- 
ato ipotizzato è omicidio 
volontario. 
Nell'interrogatorio del- 
l'altra mattina Ziani si è 
proclamato innocente 
con un tono di voce non 
certo basso. E anche ieri 
pomeriggio Ziani in reda- 
zione ha continuato a di- 
chiarare: «Sono innocen- 
te, sono innocente». E 
per quanto riguarda le 
contraddizioni? «C'è solo 


SEMPRE PIU’ SCATENATI I GIOVANI MALVIVENTI 
Autostoppiste rubano borsello 
ma vengono prese dai finanzieri 


Giovani e guai. E' pro- 
prio il caso di dirlo. Tre 
furti in città dove i pre- 
sunti responsabili sono 
© minorenni o al massi- 
mo arrivano a 25 anni. 
Ecco i fatti. Due ra- 
gazze, Laura Zudic, 23 
anni, via Pasteur 1, e 
Raffaella Trovatello, 25 
anni, via Dell'Istria 76, 
sono state denunciate a 
piede libero per furto ag- 
gravato ai danni di Do- 
menico Musolino al qua- 


“le avevano sottratto un— 


borsello contenente do- 
cumenti e denaro. Le 
due giovani, dopo esser- 
si fatte dare un passag- 
gio.in auto dalla perife- 
ria, hanno approfittato 
della disattenzione del- 
l'automobilista per im- 
possessarsi del borsello, 
senza che questi se ne 
avvedesse. 


il fatto che mia moglie ha 


detto delle cazzate. C'è. 


poi da dire che si chiama 
Rosetta Nocera e non 
Giuseppina», ha risposto. 


Ci sarebbero dunque 


nuovi elementi dai quali, 
‘a otto anni di distanza, 
potrebbe anche emergere 
una nuova verità. sul- 
l'omicidio di via Zorutti. 
La conferma è diretta. Di- 
ce Massimo Montanari- 
ni, funzionario della Mo- 


‘ bile che su incarico di De 


Nicolo ha avviato la nuo- 
va indagine: «Posso solo 
confermare che abbiamo 
nuovi elementi sui quali 
stiamo lavorando, di più 


non posso dire». De Nico- 
lo, fedele al suo stile, non 
rilascia dichiarazioni. 
Ma il fatto che ha sentito 
l'ex infermiere per oltre 
tre ore la dice lunga. . 

Occorrono altri accer- 
tamenti, questo è certo. 
E poi potrebbero essere 
notificati altri due avvisi 
sempre per la medesima 
accusa. Ci sono altri so- 
spettati. 

Nel corso del blitz scat- 
tato all’ alba dell'altro 
giorno nell'abitazione di 
Ziani in via D'Alviano è 
stata sequestrata una ru- 
brica con dei numeri tele- 
fonici. Ma i poliziotti 
hanno portato via anche 
l'apparecchio per misura- 
te la pressione, quello 
che secondo l'accusa l'ex 
infermiere aveva anche 
usato per Wilma Iakseti- 
ch, Tutto questo materia- 
le è ora al vaglio degli in- 
vestigatori, I numeri ven- 
gono verificati e lo sfingo- 
manometro probabilmen- 
te sarà controllato dalla 
scientifica. Si cercano al- 
tri riscontri. £ 

Gorrado Barbacini 


Tre albanesi fermati 


dalla polizia vicino al faro 


e due cecoslovacche 


denunciate per furto 


Le due ragazze però, 


una volta smontate dal- 


l'auto, si sono fatte nota- 
re da alcuni militari del- 
la Guardia di finanza 
proprio mentre abban- 


.donavano il borsello ap- 


pena rubato. I finanzie- 
ti le hanno bloccate e 
consegnate ai poliziotti 
della squadra volante al 
quale il derubato si era 
nel frattempo rivolto. 

Il secondo episodio ri- 


guarda tre minorenni al- 


banesi che. sono stati 


bloccati dalla squadra 
volante nei préssi del fa- 
ro:itre che erano sprov- 
visti di qualsiasi docu- 
mento hanno dichiarato 
di aver raggiunto Trie- 
ste’ come clandestini im- 
barcandosi in Albania 
in un traghetto prove- 
niente dalla Grecia. I mi- 
norenni hanno . pure 


‘Traballa la posizione di Guido Ziani, l'infermiere che 
da tre giorni è “indagato” per l'omicidio della signora 
Wilma Coia. Ma o ariche altre posizioni. In 
primo luogo quella di sua cognata Giusy Montuori. 

Durante il processo ‘conclusosi con l'assoluzione di 
Andrea Pittana, la donna è caduta in numerose con- 
traddizioni. Ha cercato di accreditare un alibi che nes- 
suno le aveva chiesto. La signora Coia, è bene preci- 
sarlo, è stata uccisa la mattina del 5 febbraio 1987. 
All'inizio dell'interrogatorio la cognata di Guido Ziani 
ha raccontato al presidente Mario Trampus che nei 
primi giorni del febbraio 1987 non si era mai mossa 
dall'ospedale di Gorizia dove sua figlia Twiggy era ri- 
coverata nel reparto di chirurgia. «Ho vissuto lì per 5 
o 6 giorni». Poi sotto l'incalzare delle domande ha am- 
messo di essere stata a Trieste nel pomeriggio del 
giorno 4. Era stata a giocare a carte all'Accademia de' 
Agostini. La sala era frenquentata anche dalla donna 
assassinata. La signora Giusy Montuori non è riuscita 
a spiegare ai giudici una sua precedente deposizione 
alla polizia in cui aveva detto di aver giocato a carte 
nella stessa sala il giorno 2. Qual'è la verità? 

La signora è stata smentita inoltre dal suo ex 
“amico” Sandro Scargiali. «Dovevo partire per Roma 
con lui, ma l'improvviso ricovero di mia figlia ha 
mandato a monte il nostro viaggio» ha sostenuto la 
donna. Scargiali ha ribadito di non essersi mai mosso 
dalla capitale dal Natale 1986 al giorno dei funèrali 
della signora Coia. Un'altra incongruenza. Come spie- 


Camera da 


spiegato che si sono nel 
scosti nel cassone di un' 
camion dopo aver taglia- 
to il telone. I clandesti- 
ni sono stati esplusi dal 
paese. 

L'ultimo episodio ri- 
guarda due .ragazze ce- 
coslovacche, entrambe 
minorenni, Ruzena S., 
15 anni e Ingrid R., 16 
anni, che si trovavano a 
Trieste con i rispettivi 
genitori. Le due giovani 
sono state sorprese al- 
l'interno di un negozio 
di via Ghega mentre 
tranquillamente borseg- 
giavano i clienti. Ultima 
vittima è stata la croata 
Marika Kartello, 35 an- 
ni che ci aveva rimesso 
il portafoglio. Ruzena e 
Ingrid sono state blocca- 


zinelli@&perizzi 


garla? : 

L'uomo, nell'aula dell'assise, aveva anche parlato 
di una voce diffusa tra chi giocava a carte all'Accade- 
mia. «Wilma Coia prestava soldi a interessi molto al- 
ti. A lei si era Fivoltà ‘più volte anche Giusy Montuo- 
ri». 

In effetti la pista dei soldi finora è stata poco battu- 
ta. Quindici mesi fa, nel cuore del processo si era par- 
lato di prestiti, cambiali, protesti. Qualche accerta- 
‘mento era stato fatto ma ora andrebbe approfondito. 
Giusy Montuori aveva avuto dalla signora Coia due 
milioni e mezzo, poi restituiti assieme agli interessi 
del 10 per cento mensili. Successivamente ha avuto 
anche 15 milioni da Roland Coia di cui era diventata 

"collaboratrice familiare” e amica, Non è chiaro se 
questa somma sia stata restituita. È: 

«La realazione con la signora Montuori è iniziata 
dopo la morte di mia moglie e si è conclusa nell'89. Il 
nostro rapporto era più materiale che affettivo, ogni 
tanto avevamo dei rapporti. Poi non me la sono senti- 
ta più di continuare con una donna dedita al gioco. Ci 
siamo visti ancora e le ho dato qualche biglietto da 
centomila...» aveva detto Roland Coia, In più è emer- 
so che Guido Ziani firmava le cambiali per il fratello 

. Ennio. Quest'ultimo era finito sul bollettino dei prote- 
sti ed era stato coinvolto in un fallimento. Una cam- 
biale scadeva proprio il 5 febbraio, il giorno del delit: 
to. - 

c.e. 


letto, prezzo da sogno. 


6.870.000! 


Concreta nelle soluzioni, squisita nel 
design, essenziale nel prezzo. Letto 
a2piazze,2comodiniin noceyarma- 
dio a 6 ante completo di cassettie- 
ra, firmati Tisettanta. Fino al 30 giu- 
gno, da Zinelli & Perizzi, a Trieste. 


te da un commesso e 
consegnate alla polizia. 
È scattata una denuncia 


In via Mazzini 


a piede libero. 


I presenta s: 
Finalmente il climatizzatore per tutti 
Fiesta Cayman Clima 3p 


Via Caboto, 24 tel. 3898111 


31 e. via San Nicolò 32, a Trieste 


Equipaggiamento di serie: e Airbag lato guida e Motori 
.1.li - 1.8i allo stesso prezzo e Scocca rinforzata e Cinture: 


.con pretensionatore e Sistema FIS antincendio e Sedili anti- 
scivolamento e Barre d'acciaio laterali e Piantone dello ster- 
zo collassabile e Volante ad alta sicurezza e Sterzo a rappor- 
to variabile VRS e Sedile posteriore frazionato e Alzacristalli 
elettrici e Chiusura centralizzata e Avvisatore acustico delle 
luci accese. Prezzo chiavi in mano L.16.970.000 


Valore aggiunto 


Tutto compreso nel prezzo chiavi in mano: 


L.16.970.000 


Versione 3 porte 


| Solo dal 10 al 20 giugno 
Aperto oggi e domenica mattina E 


via Giacinti,2 tel. 411950 


| 


Il Piccolo 


Mutui-casa:i 


CATEGORIA A/1 
1) Siciliano Antonio, Debrevi Ti- 
ziana (Ts) 4.020; 2) Compare Ma- 
rio (Ts) 5.025; 3) Razzitti Laila 
(Ts) 4.355; 4) Scapin Lucio, Mar- 
tini Dorotea in Scapin (Duino- 
Aurisina) 5.025; 5) Apollonio 
Mauro, Winter Christiana in 
Apollonio (Duino-Aurisina) 
4.020; 6) Schafer Renato, De 
Marchi Loredana (Muggia) 
5.025; 7) Tonchella Antonio, 
Mezzul Anilde in Tonchellà (Ts) 
4.020; 8) Suklan Dario, Zapparo- 
li Carla in Suklan (Ts) 4.020; 9) 
Tull Lino (Ts) 1.340; 10) Mongel- 
li Gregorio, Goliani Gabriella in 
Mongelli (Ts) 5.025; 11) Vatan- 
doust Ghadikolai Mohammad 
Reza (Ts) 5.025; 12) Di Noia Do- 
menico, Bossi Valentina (Ts) 
5.025; 13) Tommasini Maurilio, 
Boico Marisa (Ts) 3.350; 14) Rel- 
la Adalberto, Heidebrunn Barba- 


> ra (Ts) 5.025; 15) Verbacci Silva- 


no, Bertoni Annamaria in Ver- 
bacci (Ts) 5.025; 16) Moratti Lui- 
sa (Ts) 3.216; 17) Bullo Nereo, 
Giugovaz Lidia in Bullo (Ts) 
5.025; 18) Tenaglia Daniele (Ts) 
5.025; 19) Coral Edoardo, Pertot 
Rossana (Ts) 4.020; 20) Iuch Ma- 
rio, Mullon Marisa (Ts) 5.025; 
21) De Luca Alessandro, Laudici- 
na Amorosa (Ts) 5.025; 22) Ubal- 
dini Marina in Farneti (Ts) 
3.750; 23) Zuanni Cristiana 
(Muggia) 4.250; 24) Salviato Pao- 
lo, De' Milo Concetta (Ts) 2.250; 
CATEGORIA A/2 
25) Bacci Alberta (Ts) 3.500; 26) 
Pavan Anita (Ts) 4.200; 27) Ton- 
chella Claudia (Ts) 2.800; 28) Na- 
mer Marco  (Duino-Aurisina) 
5.250; 29) Grando Fiorentino, Ri- 
ghi Mirella in Grando (Ts) 5.250; 
30) Aiello Gaetano Roberto, So- 
domaco Michela (Ts) 5.250; 31) 
Bernardis Roberto (Ts) 5.250. 
CATEGORIA A/3 


. 32) Basso Walter, Zappala Danie- 


la in Basso (Ts) 5.025; 33) Pa- 
squali Rodolfo, Merlo Ada in Pa- 
squali (Ts) 3.350; 34) Roiazzi Cri- 
stina (Duino-Aurisina) 5.025; 35) 
Osana Giorgio, Zahar Luciana 
(Ts) 5.025; 36) Pavoni ved. Ta- 
vcar Nives (Ts) 4.020; 37) Stara- 
ce Lucia (Ts) 5.025; 38) Zaccaron 
Dario, Musizza Graziella in Zac- 
caron (Ts) 2.680; 39) Pavani Pa- 
squale, Benini Valeria (Ts) 
3.015; 40) Degrassi Bruno, Ma- 
sessa Adriana in Degrassi (Ts) 
5.025; 41) Pavanello Francesco, 
Longo Renata (Ts) 5.025; 42) Mo- 
via Marino, Marilli Elisa in Mo- 
via (Ts) 5.025; 43) Colombin Ful- 
vio, Scamperle Marisa (Ts) 
5.025; 44) Matiazzo Fulvio, Sco- 
pelliti Rosanna (Muggia) 5.025; 
45) Zilli Roberto, Vuk Linda (Ts) 
5.025; 46) Marattin Renzo, Sain 
Marilena (Ts) 5.025; 47) Copulet- 
ti Lucio (Ts) 5.025; 48) Falconer 
Paolo, Maraspin Paola in Falco- 
ner (Ts) 5.025; 49) Russo Antoni- 
no (Ts) 1.876; 50) Mahorcic Ser- 
io, Persico Rosalba in Mahorcic 
{san Dorligo della Valle) 5.025. 
CATEGORIA A/3 
51) Biuso Renato, Carmeli Laura 
(Ts) 5.025; 52) Suzzi Ilario, Colla- 


. rini Liliana in Suzzi (Ts) 5.025; 


53) Tonti Nerina (Ts) 4.221; 54) 
Panella Luigi, Colliva Anita in 
Pennalla (Ts) 5.025; 55) Ferranti 
Lodovico, Fabro Anita (Ts) 
5.025; 56) Ombra Mario, Stolfa 
Edvige (Ts) 5.025; 57) Bruni An- 
tonello, Belluccio Catia (Ts) 
5.025; 58) Cavaliere Giancarlo, 
Marchesini Mara in Cavaliere 
(Ts) 4.690; 59) Marin Marino 
(Ts) 3.685; 60) Raguzzino Maria- 
luisa ved. Marchi (Ts) 5.025; 61) 
Bencich Roberto, Catalano Iris 
in Bencich (Ts) 5.025; 62) Barba- 
rossa Marina (Ts) 5.025; 63) Tu- 
rilli Giovanni, De Marco Giovan- 
na (Ts) 5.025; 64) Rugliano Anna 
Rosa (Ts) 5.025; 65) Fornasaro 
Nicoletta (Ts) 5.025; 66) Gabriel- 
li Gabriele, Vitrani Maria in Ga- 


+ brielli (Ts) 3.750; 67) Valent Giu- 


stina (Ts) 1.500; 68) Altin Fabio, 
Milloch Donatella (Ts) 4.250; 69) 
Pompetti Berardo, Graovac Fran- 
ca (Ts) 4.250. 
CATEGORIA 4/4 

70) Troncarelli Leopoldo (Mug- 
ia) 5.025; 71) Metelco ESSE 
T's) 5.025; 72) Prencipe Giovan- 
ni, Marino Maria Elena (Ts) 
2.948; 73) Fuggiano Antonio, 
Scarano Giovanna in Fuggiano 
(Ts) 3.350; 74) Cossetto Dino (Ts) 
5.025; 75) Vitale Michele, Castal- 
do Immacolata in Vitale (Ts) 
5.025; 76) Periatti Giorgio, Testi 
Marcella (Ts) 5.025); 77) Ridi 
Alessandro, Centt Maria Luisa 
(Ts) 5.025; 78) Carioti Carmelo, 
Vascotto Rita (Ts) 5.025; 79) Mio 
Massimo (Ts) 5.025; 80) D'Eri 
Angelo, Basile, Sabina (Duino- 
Aurisina) 5.025; 81) Gustin Da- 
rio, Dossi Emanuela in Gustin 
(Ts) 5.025; 82) Pines Mauro, Fa- 
vento Elisabetta (Muggia) 5.025; 
83) Centonse Massimo (Ts) 
5.025; 84) Soave Paola (Ts) 
3.350; 85) Giergiutti Elisabetta 
(Ts) 5.025; 86) Apollonio Anna 
(Ts) 2.680; 87) Valea Gregorio 
(Ts) 2.345; 88) Sintich Claudio, 
Ambrosi Gabriella (Ts) 5.025: 
89) Golecchia Gianpietro, Patti 
Franea in Colecchia (Ts) 5,025; 
90) Terranova Francesco Paolo, 
Ruggeri Maria (Ts) 4.455; 91) Ca- 
ravita Floro (Ts) 3.216; 92) Cari- 
di Demetrio (Ts) 4.690; 93) Celo- 
na Placido, Jankovic in Celona 
Tatjana (Ts) 4.221; 94) Zupi Sal- 
vatore (Ts) 5.025; 95) Sciacca En- 
zo, Piombo Elena in Sciacca (Ts) 
5.025; 96) Donno Paolo, Rista- 
gno Oriana Maria (Ts) 5.025; 97) 
Iannone Alfonso (Ts) 2.479; 98) 
Solaro Riccardo (Ts) 4.690; 99) 
Fazzari Carmelo,: Ritacco Gio- 


. Scaggiante Cinzia 


vannina (Ts) 5.025; 100) Colesan- 
ti Vito (Ts) 1.943; 101) Fornasa- 
ris Marco (Ts) 2.010; 102) Malve- 
Stiti Riccardo (Ts) 3.819; 103) 
Ruggiero Antonio, Milone Maria 
in Ruggiero (Ts) 5.025; 104) Ciril- 
lo Rocco, Tamburini Elena in Ci- 
rillo (Ts) 5.025. 
CATEGORIA A4 

105) Trapanese Carmela (Ts) 
5.025; 106) Mele Giuseppe Vale- 
rio, Santoro Loredana in: Mele 
(Ts) 3.752; 107) Casano Antonio, 
Candotti Maria Luisa (Ts) 2.680; 
108) Manin Daniele, Zanotti Ma- 
ria Assunta (Ts) 5.025; 109) Co- 
slovich Paolo, Rizzo Daniela in 
Coslovich (Ts) 2.680; 110) Canu 
Carlo, Meloni Laura in Canu (Ts) 
3.350; 111) Del Buono Gaetano, 
Legovini Cinzia (Ts) 5.025; 112) 
Guarino Antonio, Duva Serena 
(Ts) 4.020; 113) De Giorgi Luigi 
(Ts) 5.025; 114) Faggiano Alber- 
to, Pagano Angela in Faggiano 
(Ts) 4.355; Ti) Braico Patrizia 
(Ts) 5.025; 116) Nicotera Pieran- 
gelo, Griggio Stefania (Ts) 2.713; 
117) Gherbaz Dario, Gherbaz Va- 
lentina in Gherbaz (Ts) 5.025; 
118) Bresin Gabriele, Vascotto 
Patrizia (Ts) 5.025; 119) Di Chia- 
ra Giuseppe, De Mattia Beatrice 
(Ts) 5.025; 120) Galfrè Stefano 
(Ts) 2.010; 121) Colaianni Gueri- 
no, Lasperanza Roberta (Ts) 
2.680; 122) Celli Antonella (Ts) 
2.680; 123) D'Errico Giuseppe 
(Ts) 5.025; 124) Ferilli Teli 0, 
De  Vigiliis Alessandra (Ts) 
4.489; 125) Giacomin Michele 
(Ts) 5.025; 126) Taglieri Luigi, 
Marussi Cristina (Ts) 5.025; 127) 
Turus Cristina (Ts) 4.690; 128) 
Bresa Giacomo, Savarese Maria 
Rosaria (Ts) 5.025; 129) Vitali 
Luigi, Montin Loretta in Vitali 
(Ts) 4.020; 130) Leopizzi Giusep- 
pe, Spano Maria Rosaria (Ts) 
4.355; 131) Carandente Benito 
(Ts) 5.025; 132) Soldano Miche- 
langelo (Ts) 3.350; : 133) Astro 
‘Agostino, Storti Maria Victoria 
(Ts) 5.025; 134) Frusciante Gar- 
mine (Ts) 5.025; 135) Musco Mi- 
chele, Esposito Emilia in Musco 
(Ts) 5.025; 136) Dolsi Alfredo, 
Gabrielli Paola in Dolsi (Ts) 
3.350; 137) Petruzzi Giampiero, 
Dorta Lorena (Ts) 5.025; 138) 
Rabbaioli Laura (Ts) 5.025; 139) 
Passalacqua Paul John (Ts) 
4.355; 140) Carico Valter, Cocci 
Serena in Carico (Ts) 5.025; 141) 
Musumeci Alberto (Ts) 3.618; 
142) Russo Raffaella (Ts) 5.025; 
143) Di Tommaso Antonio, (Ts) 
2,747; 144) Consales Davide, De 
Filippo Filomena (Ts) 3.350; 
145) Vono Francesco, Bevilac- 
qua Gabriella (Ts) 2.010; 146) Le- 
nardon Corrado (Ts) 5.025; 147) 
De Crescenzo Antonio, Mellina 
Giuseppa in De Crescenzo (Ts) 
4.020; 148) Pasquadibisceglie 
Francesco, Volpis Renata (Ts) 
5.025; 149) Devetta Flavia (Ts) 
5.025; 150) Buffon Silvana (Ts) 
5.025; 151) Naseddu Salvatore 
(Ts) 4.355; 152) Puliafito Antoni- 


«no, Strati Domenica (Ts) 4.020; 


153) Coco Claudio, Valle Katia 
(Ts) 4.355; 154) Rojaz Paolo (Ts) 
5.025; 155) Tartaglia Massimilia- 
no, Patrono essandra (Ts) 
5.025; 156) Crevatin Cristina, 
Marseglia Maurizio (Ts) 5.025; 
157) Murenu Carlo (Ts) 5.025; 
158) Irrera Gaetano, Cuticone 
Daniela in Irrera (Ts) 3.350; 159) 
De Braco Marcello, Calignano 
Francesca (Muggia) 5.025; 160) 
‘Antonaci Adriano, Perotto Lore- 
na (Ts) 5.025; 161) Visintin Mari- 
na (Ts) 2.010; 162) Spigaglia Be- 
nedetto, Leone Maria (Ts 5.025; 
163) Taddei Bruno, Castellano 
Antonietta (Ts) 2.010; 164) Ro- 
siello Francesco,  Marchesan 
Alessandra (Duino Aurisina) 
5.025; 165) Ponis Luciano (Ts) 
2.010; 166) Giglio Giacomo, 
Obradovich Adriana in Giglio 
(Muggia) 5.025; 167) Galligaris 
Roberto, Messi Annamaria (Ts) 
5.025; 168) Lippolis Ignazio (Ts) 
4.020; 169) Natali Giuseppe, Sto- 
ch Donatella in Natali (Ts) 
5.025; 170) Ottolino Antonio, Ro- 
mich Lorenza (Ts) 5.025; 171) 
Maion Sergio (Ts) 3.685; 172) 
Lottini Patrizia in Fratò (Ts) 
5.025; 173) Laera Domenico, In- 
tini Margherita in Laera (Ts) 
5.025; 174) Spagnuolo Amodio, 
Strianni Felicina (Ts) 5.025; 175) 
Barile Giuseppe (Ts) 3.350; 176) 
Paris Alessandro (Ts) 3.216; 177) 


° Lonigro' Nicola, Tesarova Paula 


(Ts) 5.025; 178) De Luca Donato, 
Hajdarevic Luisa in De Luca (Ts) 


- 5.025; 179) Spataro Antonino, 


Solari Ester (Ts) 5.025; 180) Ce- 
sarini Raimondo (Ts) 5.025; 181) 
Criscuolo Maria Pia (Ts) 5.025; 
182) Talice Pietro Guglielmo, Sa- 
dar Martina in Talice (Ts) 4.020; 
183) Udina Marino, Marchetti 
Maria Claudia (Ts) 5.025; 184) 
Mariano Nino, Jermanis Liliana 
(Ts) 5.025; 185) Brambilla RUTTO 
To Pier Angelo (Ts) 4.020; 186) 
Mastromarino Michele, Fonda 
Alessandra in Mastromarino 
(Ts) 5.025; 187) Miggiano Luigi, 

"trs) 5.025; 
188) Bevilacqua Sandro (Ts) 
4.020; 189) Capasso Stanislao, 
EGoniE Patrizia (Ts) 3.750; 190) 
Landi Antonio (Ts) 3.750; 191) 
De Michele Sergio Lucio, Cattu- 
nar Roberta (Ts) 3.750; 192) De- 
mattia Vito, Bonetti Gloria (Ts) 
3.750; 198) Dosio Marco, Anti- 
nucci Norma (Ts) 3.750; 194) Pic- 
ciolo Giovanni (Ts) 2.000; 195) 
Marchese Emilio, Macchia Giu- 
seppa (Ts) 2.500; 196) Manni 
Giulio, Maier Marianne Renate 
(Ts) 4.250; 197) De Benedittis 
Sandro, Casertano Maria in De 
Benedittis (T) 2.500; 198) Vacca- 
ro Leonardo, Lopez Daniela (Ts) 


Trieste / Speciale 
LA GRADUATORIA UFFICIALE, APPROVATA DALLA GIUNTA, DEI BENEFICIARI DEI CONTRIBUTI REGIONALI 


Pubblichiamo il primo elenco 
della graduatoria dei benefi- 
ciari del contributo regionale 
sui mutui per edilizia agevola- 
ta. Graduatoria che è stata ap- 
provata dalla Giunta e che 
perciò è definitiva. Come già 
scritto in altre occasioni, si 
sta risolvendo positivamente 
l'annosa questione dei mutui 
che non poche polemiche ave- 
vano sollevato nei mesi scor- 
si. Questo primo elenco com- 
prende più di seicento perso- 
ne aventi diritto. Nei prossimi 
giorni pubblicheremo i restan- 
ti nominativi. Ricordiamo che 
si tratta di ben 12.055 nomina- 
tivi che riceveranno conferma 
con una lettera della Regione. 


4.250; 199) Lorenzoni Enrico, Or- 
tolani Chris (Ts) 4.250; 200) Pen- 
nino Michele, Bergamasco Sonia 
(Ts) 4.250; 201) Madeddu Rober- 
to (Ts) 4.250; 202) Gabriella Ro- 
sone (Ts) 4.250; 208) Solito Die- 
go, Limburgo Giuseppina in Soli- 
to (Ts) 4.250; 204) De Cristini 
Chiara, Stratta Alessandro (Ts) 
4.250, È 
GATEGORIA 4/5 
205) Bussani Gianfranco, Creva- 
tin Erica (Ts) 5.025; 206) Calzi 
Sofia (Ts) 5.025; 207) Ugrin Ani- 
ta (Ts) 5.025; 208) Sega Olimpia 
(Muggia) 2.559; 209) Carocci Lu- 
ca, Bossi Doriana (Muggia) 
5.025; 210) Bossi Michele, Can- 
ciani Elisabetta (Muggia) 4.020. 
CATEGORIA A/5 

211) Gentilli Giampaolo, Pipan 
Daniela (Ts) 4.250; 212) Ciano 
Roberto, Covacich Alessandra 
(Ts) 5.025; 213) De Mejo Mario 
Romano, Alessio Luciana in De 
Mejo (Ts) 5.025; 214) Fedele Ro- 
berta, Budai Diego (Ts) 5.025; 
215) Cappon Giorgio, Kraljevic 
Barbara in Ottonelli (Ts) 5.025; 
216) Tonini Sandro, Ursic Elena 
(Ts) 4.020; 217) Antonini France- 
sco, Terzuoli Raffaella (Ts) 
2.680; 218) Fermo Sergio, Zidari- 
ch Sabrina (Ts) 5.025; 219) Ve- 
nier Paolo, Vigori Francesca (Ts) 
4.020; 220) Di Matteo Maurizio, 
Pillepich Elena (Ts) 3.350; 221) 
Pisani Fabio, Civellaro Paola 
(Ts) 5.025; 222) Davide Massi- 
mo, Esposito Elena (Ts) 2.680; 
223) Brugnaro Daniele, Vouch 
Marina (Duino-Aurisina) 5.025; 
224) Salico Claudio, Pontoni Ni- 
coletta (Ts) 1.340; 225) Moratto 
Fabrizio, Penne Daniela (Ts) 
5.025; 226) Ostrouska Sergio, 
Mazzani Elena (Ts) 5.025; 227) 
Macor Vescovo Renata (Ts) 
1.005; 228) Samez Massimo, Za- 
ves Paola (Ts) 5.025; 229) Car- 
cangiu Roberto, Ursic Cinzia 
(Ts) 5.025; 230) Coslovich Mauri- 
zio, Cotterle Paola (Ts) 5.025; 
231) Gregori Paul Alfred, Zanini 
Nicoletta (Ts) 4.020; 232) Chiur- 
co Antonio, Burzachechi Chiara 
(Ts) 4.020; 233) Savastano Ales- 
sandro, Orlini Michela (Ts) 
3.350; ‘234) Concettini Vittorio, 
Marchione Filomena (Ts) 2.345; 
235) Del Ben Massimo, Sossi Ca- 
terina (Ts) 5.025; 236) Martinoli- 
ch Adriano. Binetti Anne Marie 
(Ts) 4.020; 237) Pdgornik Paolo, 
Businelli Fulvia (Ts) 4.020; 238) 
Desilia Mauro, Manzin Cinzia 
(Ts) 5.025; 239) Orel Marina (Ts) 


5.025; 240) Ricciardi Roberto, « 


Missan Rosanna (Ts) 5.025; 241) 
Luschemani Enrico, Meriggioli 
Daniela 2.546; 242) Uguccioni 
Francesca (Ts) 5.025; 243) Espo- 
sito Fulvio, Skerl Esposito Giu- 
liana (Ts) 5.025; 244) Città Ange- 
lo, Covacci Luciana (Ts) 5.025; 
245) Vecchi Alessandro, Bonazza 
Alessandra (Ts) 2.680; 246) Fon- 
da Massimo, Bonetti Reana (Ts) 
3.350; 247) Rovere Giulio, Bassi 
Gabriella (Ts) 4.355; 248) Gerni 
Marina (Ts) 5.025; 249) Halupca 
Massimo, Perini Luciana (Ts) 
4.690; 250) Jannuzzi Massimo, 
Magarelli Nicoletta (Ts) 2.680; 
251) Vattovaz Franco, Porcelluz- 
zi Alessandra (Ts) 2.680; 252) 
Blasco Eddy Ivan, Jurman Da- 
niela (Ts) 4.556; 253) Furlan Giu- 
liano, Gargiulo Margherita (Ts) 
2.546; 254) Cagnato Mario, Coz- 
zi Lilina in Cagnato (Ts) 4.020; 
255) Grassi Claudio, Toggi Ema- 
nuela (Ts) 3.350, 
CATEGORIA 4/5 

256) Fabiani Alessandro, Illeni 
Monica (Muggia) 3.350; 257) 
Baiz Doriano, Hinze Erika (Ts) 
3.015; 258) Millo Roberto, Tru- 
schinger Manuela (Ts) 5.025; 
259) Torres Angelo, Rustici Cin- 
zia (Ts) 3.886; 260) Rossoni Ro- 
berto, Bernetti Daniela (Ts) 
3.216; 261) Giorgini Claudia (Ts) 
5.025; 262) Deponte Maurizio, 
Radoicovich Alessandra (Ts) 
2.010; 263) Pipan Alberto, Benci- 
na Cristina (Ts) 4.020; 264) Di- 
candia Paolo, Craievich. Elena 
(Ts) 4.020; 265) Milocco Anna 
Maria (Ts) 5.025; 266) Cerne Ma- 
rio, Orlando Gabriella (Ts) 
5.025; 267) Perlitz Fabrizio, Am- 
brosi Gabriella (Ts) 4.020; 268) 
Cima Paolo, Razza Silvana (Ts) 
5.025; 269) Sarti Alessandro, 
Ghirardi Monica (Ts) 5.025; 270) 
Tositti Claudio, Ienco Alessan- 
dra (Ts) 5.025; 271) Tamaro Pao- 
lo, Fonda Alessandra (Ts) S:3507 
272) Bonazza Gabriella, Larco- 
nelli Fabio (Ts) 4.355; 273) Ma- 
rincich Roberto, Dau Laura (Ts) 
5.025; 274) Merkù Andrea, Tul 
Viviana (Ts) 3.015; 275) Gobbo 
Walter, Makovec Federica (Ts) 
4.690; 276) Giugliarelli Gilberto, 
Sciancalepore Marina (Ts) 
4.020; 277) Pregarz Walter, Lo- 
gar Valentina (Muggia) 4.690; 


278) Miccoli Mauro, Dovier Da: 
niela (Ts) 5.025; 279) Gavinel Da- 
vide, Adami Erica (San Dorligo 
della Valle) 4.690; 280) Mosella 
Silvana (Ts) 5.025; 281) Mozetic 
Ivanka (Ts) 3.350; 282) Bensi 


Corrado, Bellemo Andreina 
(Muggia) 5.025; 283) Bresciani 
Darinka ved. Michelini (Ts) 
2.345; 284) Scommegna Massi- 
mo, Moruzzi Rosella (Ts) 4.489; 
285) Kralj Marko, Pertot Livia 
(T's) 5.025; 286) Tondelli Arturo, 
Sinopoli Cinzia (Ts) 3.685; 287) 
Braico Fabio, Rosati Antonella 
(Ts) 5.025; 288) Currò Giovanni, 
Bose Alessandra (Ts) 4.020; 289) 
Degrassi Paolo, Marzari Elena 
(Ts) 4.020; 290) Trevisan Loren- 
zo, Duranti Giovanna (Ts) 3.350; 
291) Kaiser Stefano, Galante San: 
dra (Ts) 5.025; 292) Giuntini Ba- 
ron Nella (Ts) 1.340; 293) Glavi- 
na Andrea, Galante Iris (Ts) 
5.025; 294) Avanzini Fulvio, Bal- 
larin Flavia (Ts) 3.350; 295) Do- 
nato Daniele, Ballarin Luciana 
(Ts) 4.020; 296) Giani Roberto, 
Sergas Cinzia (Ts) 5.025; 297) 
atipaziolo Angelo, Rampazzo 
Manuela (Ts) 5.025; 298) Morat- 
to Roberto, Bosdachin Roberta 
(Ts) 5.025; 299) Fucile Massimo, 
Zwar Lorenza (Ts) 3.015; 300) 
De Robbio Franco, Colombis An- 
tonella (Ts) 2.680; 301) Pugliese 
Stefano, Colucci Patrizia (Ts) 
5.025; 302) Cernecca.Mario, Se- 
gulin Giustina (Ts) 5.025. 
È CATEGORIA 4/5 

303) Savi Moreno, Ienko Sabina 
(Ts) 5.025; 304) Bernardi Stefa- 
no, Meneghello: Deborah (Ts) 
2.010; 308) Dovier Roberto, Pa- 
cor Cristina (Ts) 2.680; 306) 
Giurgevich Paolo, Scherl. Erika 
(Ts) 3.350; 307) Semolini Rosa- 
tea (Ts) 4.355; 308) Travisan Ste- 
fano, Simon Cristina 5.025; 309) 
Piller Paolo, Russo Michela 
(Muggia) 2.680; 310) Pischianz 
Bruno, Chenich Cristina (Ts) 
5.025; 311) Esopi Giuliana (Dui- 
no-Aurisina) 4.020; 312) Verrec- 
chia Fabio, Opara Valentina (Ts) 
5.025; 313) Iancer Riccardo, 
Rondinella Rosaria (Muggia) 
4.020; 314) Gigliani Guido, Ga- 
gliardi Elena (T's) 5.025; 315) Per- 
Sico Gianni, Rossi Elena (Ts) 
5.025; 316) Benci Paolo, Lanotte 
Marzia (Ts) 5.025; 317) Udini 
Mauro, Glavina Manuela (Ts) 
3.350; 318) Leggio Giovanna (Ts) 
5.025; 319) Cecchetto Sabrina 
(Ts) 4.020; 320) Vergine Roberto, 
Brandolin Antonella (Ts) 1.340; 
321) Luciani Sarah, Pocecco Fa- 
bio (Ts) 5.025; 322) Riva Danie- 
le, Coppola Antonella (Ts) 5.025; 
323) Plahuta Elvio, Crevatin Pa- 
trizia (Ts) 4.020; 324) Amodio 
Italo, Otta Fabiana (Ts) 3.350; 
325) Vardabasso Ferruccio, Ian- 
notta Rosa (Ts) 5.025; 326) Car- 
boni Alessandro, Iurchich Lore- 
dana (Ts) 5.025; 327) Servadei 
Fabio, Prasel Nevia (San Dorligo 
della Valle) 5.025; 328) Fichera 
Salvatore, Modri . Lorella (Ts) 
4.355; 329) Stanimirovic Verica 
(Ts) 5.025; 330) Gombac Adria- 
no, Gregori Maria (Ts) 5.025; 
331) Macchi Luca, Cima Tamara 
(Ts) 5.025; 332) Scrigner Fabia- 
no, Fidemi Rosa (Ts) 4.355; 333) 
Petrachi Gianni, Cendak Gabriel- 
la (San Dorligo della Valle) 
5.025; 334) Cremon Marco, Budi- 
cin Silva (Ts) 5.025; 335) Bagatin 
Diego, Ceschia Chiara (Ts) 5.025; 
336) Valenti Carlo, Momich Nel- 
da'in Valenti (Ts) 5.025; 337) Le- 
pre Andrea, Di Rocco Paola (Ts) 
4.020; 338) Tracanelli Luca, Gre- 
gori Sandra (Ts) 3.350; 339) Mon- 
talto Adriano, Lucano Daria (Ts) 
3.350; 340) SE Mauro, 
Alessandri Brunella (Ts) 4.355; 
341) Brandolin Fabio, Varin Pao- 
la (Ts) 5.025; 342) Sineri Tullio, 
Lonza Antonella (Ts) 3.685; 343) 
Grassi Stefano, Spedicati Anna- 
maria (Ts) 5.025; 344) Peruzzi 
Angelo, Pettarin Annamaria (Ts) 
4.020; 345) De Caneva Graziano, 
Bevilacqua Silvia (Ts) 5.025; 
346) Schivi Stefano, Ritossa Su- 
sanna (Ts) 5.025; 347) Coballi 
Bruno, Saffioti Francesca (Ts) 
5.025; 348) Grimaldi Maurizio, 
Cleva Morena (Ts) 5.025; 349) 
Sartoretto Alessandro, Lo Bello 
Barbara (Ts) 5.025; 350) Cerne 
Massimiliano, Selovin Laura 
(Ts) 5.025; 351) Quartulli Vincen- 
zo, Pahor Alessandra (Ts) 5.025; 
352) Dazzi Massimiliano, Bolo- 
gna Barbara (Ts) 5.025; 353) Liz- 
zul Umberto, Ferluga Ornella 
(Ts) 4.355; 354) Roncelli Oliver, 
Sella Mirella (Ts) 2.680; 355) 
Bossi Antonio, Giacca Letizia in 
Bossi (Ts) 1.340; 356) Zerial 
Adriano, Toffolet Erika (Ts) 
5.025; 357) Gallo Paolo, Marini 


Ginzia (Ts) 4.020; 358) Palcich- 


Claudio, Prelz Cristina (Ts) 
5.025; 359) Franco Daniele, Pre- 


prost Monica (Ts) 3.350; 360) 
Morterra Leo, Cornachin Nidia 
in Morterra (Ts) 1.675; 361) Bia- 
siol Maurizio, Marangione Anto- 
nella (Ts) 5.025; 362) Zanini Pao- 
lo, Speranza Catia (Ts) 2.010; 
363) Giuliobello Carolina (Ts) 
3.350; 364) Bruni Alessandro 
(Ts) 2.345; 365) Volpe Angelo, 
Rossone Valentina (Ts) 3.015; 
366) Pellegrina Silvano, Acquavi- 
ta Emanuela (Ts) 4.690; 367) 
Quassi Daniele, Bergo Maria Cri- 
stina (Ts) 4.020; 368) Gasparini 
Rudes Marco, Gregori Erica (Ts) 
5.025; 369) Sivec Fabrizio, Pipan 
Rosita (Ts) 5.025; 370) Pipan Pa- 
olo, Toscani Rita (Ts) 5.025; 371) 
Pavone Giuseppe, Vusio Maria- 
grazia in Pavone (Ts) 5.025; 372) 
Molinari Giuseppe (Ts) 2.680; 
373) Cavalieri Silvano, Bon Ange- 
la in Cavalieri (Ts) 5.025; 374) 
Loiacono Domenica (Ts) 2.680; 
375) Di Somma Armando, Musti 
Carmela (Ts) 5.025; 376) Gruden 
Silvano, Deprato Marcella (Ts) 
3.685; 377) Vignetti Massimilia- 
no, Krobat Cinzia (Ts) 5.025; 


‘ 378) Ulcigrai, Sergio, Barcellato 


Lucia (Muggia) 5.025; 379) Torre 
Rossana (Ts) 5.025; 380) Bobbo 
Diego, Azzimonti Paola (Ts) 
5.025; 381) Curri Fabio, Ricco- 
bon Michela (Muggia) 3.350; 
382) Bratus Claudio, Pirovich Lo- 
rella (Ts) 2.680; 383) Gava Car- 
men, La Pasquala Stefano (Ts) 
5.025; 384) Paolini Paolo, Milini 
Elena (Ts) 5.025; 385) Bartole 
Roberto, Ghersini Adriana (Ts) 
2.345; 386) Pezzullo Giovanni, 
Stefanin Marisa (Ts) 5.025; 387) 
Kainradl Paolo, Pulini Francesca 
(Ts) 4.355; 388) Maier Gianpao- 
lo, Lufcich Alessandra (Ts) 
3.969; 389) Carlevaris Dario, Ric- 
cobon Roberta (Ts) 3.350; 390) 
Paoli Euro, Giraldi Paola (Ts) 
5.025; 391) Bohm Andrea, Cos- 
setto Ariella (Ts) 3.350; 392) 
Sponza Alessandro, Carboni Gra- 
zia (Ts) 2.010; 393) Marcotto En- 
rico, Preprost Paola (Ts) 5.025; 
394) Gijan Diego, Moratto Barba- 
ra (Ts) 5.025; 395) Arigliano Lia- 
la (Ts) 5.025; 396) Ferro Alessan- 
dro, Pinzin Susanna (Ts) 5,025; 
397) Navas Maurizio, Mazzocco 
Giuseppina (Ts) 5.025; 398) Do- 
brigna Walter, Minutti Monica 
(Ts) 5.025; 399) Vellenich Mario, 
Poldrugo Nella in Vellenich (Dui- 
no-Aurisina) 5.025; 400) Turcato 
Tiziano, Moi Ketty (Ts) 2.680; 
401) Iob Mario, Paoli Nerina in 
Iob (Ts) 2.345; 402) Filippi Stefa- 
no, Ragagnin Roberta (Ts) 5.025; 
403) Marotta Gianfranco, Liban- 
ti Emanuela (Ts) 3.350; 404) Mi- 
lic Damiano, Gruden Elena (Sgo- 
nico) 5.025; 405) Fornasarò Fu- 
rio, Mocilnich Alessandra (Dui- 
no-Aurisina) 5.025; 406) Viti 
Alessandro, Mocilnich Cristina 
(Duino-Aurisina) 5.025; 407) 
Buoncompagno Fabio Simone, 
Carpani Michela (Ts) 5.025; 408) 
Pecchiari Fabio, Battaglia Sere- 
na (Ts) 2.680; 409) Tola Giovan- 
ni, Castagna Federica (Ts) 4.355; 
410). RUGgion Antonino, Cassano 
Alessandra (Ts) 3.015; 411) Gior- 
dano Luigi, Massolo Alessandra 
(Ts) 5.025; 412) Sandrin Daniele, 
Belich Fabiana (Muggia) 5.025; 
413) Pelizon Giuliano, Zupanci- 
ch Eleonora (Ts) 5.025; 414) Scio- 
lis Michela (Ts) 3.350; 415) 
D'Alessio Francesca (Ts) 5.025; 
416) Brazzafolli Silvia (Ts) 
4.690; 417) Mislei Mario (Ts) 
2.680; 418) Romano Giuseppe, 
Caris Cristina (Ts) 2.680; 419) 
Canziani Paolo, Marchi Giuliana 
(Ts) 3.015; 420). Millo Enrico, Lo- 
vrecic_ Alessandra (Ts) 4.355; 
421) Delconte Fabio, Nicolini 
Luana (Muggia) 4.020; 422) Mi- 
los Antonio, Kumar Barbara (Ts) 
5.025; 423) Giuliani Massimo, 
Perossa Barbara (Ts) 3,350; 424) 
Di Stano Luciano, Devide Fabia- 
na (Ts) 5.025; 425) Carrada Mau- 
rizio, Schirò Cristiana (Ts) 
4.522; 426) Novel Guido, Balla- 
ben Anna (Muggia) 3.350; 427) 
Russo Franco, Zenone Manuela 
(Ts) 5.025; 428) Florean Egidio, 
Bonassin Adelaide (Ts) 2.680; 
429) Filippi Adriana in Grimalda 
(Ts) 5.025; 430) Bevilacqua Pao- 
lo, Callea Raffaella (Ts) 5.025; 
431) Fonda Damjan, Bezin Ga- 
briella (Ts) 5.025; 432) Borsi 
Marcello, Ottolino Maria in Bor- 
si (Ts) 5.025; 433) Nuzzi Rober- 
to, Grimsig Alessandra (Ts) 
5.025; 434) Floreani Vienda ved. 
Micoli (Ts) 2.010; 435) Ivaldi An- 
drea, Pagliarini Elisabetta (Ts) 
4.020; 436) Petretti Galdino (Ts) 
5.025; 437) Zampino Roberta, 
Coren Alessandro (Ts) 5.025; 
438) Fonda Silvia ved. Micheli 
(Ts) 1.675; 439) Cialdella Guido, 
Bidisnich Rina in Cialdella (Ts) 
1.340; 440) Pizzamei Dorina 
ved. Siberna (Duino-Aurisina) 
5.025; 441) Crevatin Moreno, Gi- 


. la (Ts) 5.025; 495) Parenzan Ma- 


primi 600 nom 


vitan Alessandra (Ts) 5.025; 442) 
Trevisan Argia (Ts) 1.675; 443) 
Belic Diego, Rossone Emanuela 


(Ts) 4.355. 
CATEGORIA A/5 
444) Sculin Paolo, Gimona Fran- 


ca (Ts) 5.025; 445) Raico Danie- 


la, Alessio Marino (Ts) 5.025; 


446) Carpani Stefano, Pieri Ta: 


mara (Sgonico) 5.025; 447) Bosa- 
tra Marco, Bonifacio Maura (Ts) 
5.025; 448) Bartole-Ornella (Ts) 
4.690; 449) Menis Pietro, Aba- 
tangelo Patrizia (Ts) 5.025; 450) 
Galcara Giorgio, Gerdina Barba- 
ra (Ts) 5.025; 451) Bugliano Ma- 
rino, Ardito Cristina (Ts) 5.025; 
452) Fabbo Fabio, Vitalone Ro- 
sanna (Ts) 5.025; 453) Pattaro 
Michele, Sirotich Rita (Ts) 


5.025; 454) Bet Paolo, Tercon 


Maela (Ts) 5.025; 455) Stocovich 
Damiano, CGresevich Barbara 
(T's) 5.025; 456) Doz Massimo, Vi- 
sintin Elisabetta (Ts) 2.680; 457) 
Bazzarini Alex, Ricci Cristina 
(Ts) 3.350; 458) Caputi Roberto, 
Carcassoni Anna Maria (Ts) 
5.025; 459) Ardessi Aurora (Ts) 
5.025; 460) Fabris Maurizio, Co- 
Tona Isabella (Duino-Aurisina) 
5.025; 461) Brussa David, Gom- 
bac Valentina (Ts) 5.025; 462) 
Marchese Salvatore, Furlan Lau- 
ra (Ts) 5.025; 463) Giuressi Fran- 
ca (Muggia) 5.025; 464) Vascotto 

o, Tonini Raffaella (Ts) 
5.025; 465) Carbonini Corrado, 


Merli Antonella (Muggia) 5.025; , 


466) Racchi Edoardo (Ts) 2.010; 
467) Geri Fabio, Ferluga Claudia 
(Ts) 5.025; 468) Boico Guido, Cri- 
sanaz Iolanda in Boico (Ts) 
3.551; 469) Cocolo Marco, Mozi- 
na Dolores (Ts) 5.025; 470) Buo- 
nomo Alfredo (Ts) 5.025; 471) 
Fornasaro Luca, Sessi Barbara 
(Ts) 5.025; 472) Pibrovec Dario, 
Menegato Maria Gabriella (Ts) 
3.350; 473) Baricchio Enrico, 
Bertok Barbara (Ts) 5.025; 474) 
Steri Bruno, Lussa Patrizia (Ts) 
3.350; 475) Catalanotti Roberto, 
Mannino Carmelina (Ts) 5.025; 
476) Pumo Maria Eugenia (Ts) 
5.025; 477) Rosato Ettore, Ceppa 
Degrassi Ester (Ts) 3.886; 478) 
Savarin Elena, Vattovaz Fulvio 
(Ts) 5.025; 479) Rizzetti Silvana 
(Ts) 5.025; 480) Bonifacio Gian- 
ni, Suppancig Daniela (Ts) 
5.025; 481) Celebre Michele Gio- 
vanni, Kneppers Francesca (Ts) 
5.025; 482) Bianchi Massimilia- 
no, Zocchi Michela (Ts) 3.350; 
483) Orlando Maria ved. Fulvio 
(Ts) 1.340; 484) Giaramita Fran- 
cesco, Cesaria Sara (Ts) 5.025; 
485) Franceschin Fernanda (Ts) 
5.025; 486) Muiesan Gianluca, 
Gallo Debora (San Dorligo della 
Valle) 5.025; 487) Luzzato Stefa- 
no, Blowers Tonya Irene (Ts) 
5.025; 488) Gionori Anna (Ts) 
2.010; 489) Romeo Alessandro, 
Crasti Patrizia (Ts) 4.355; 490) 
Grison ‘Andrea, Fornasaro Nico- 
letta (Ts) 5.025; 491) Giacomini 
Elda (Ts) 3.350; 492) Zoch Ales- 
sandro, Marussich Viviana (Ts) 
5.025; 493) Heller Alessandro, 
Zagarella Orietta (Ts) 2.345; 494) 
Jerman Sandro, Hauser Donatel- 


Tino, Giacomi Cristina (Ts) 
3.015; 496) Bevilacqua Luciana 
(Ts) 5.025; 497) Faît Giovanni, 
Mauri Debora (Ts) 4.355; 498) 
Nangano Giuseppe, Gherbassi 
Isabella (Ts) 4.020; 499) Bolanaz 
Paolo, Faccio Renata (Ts) 5.025; 
500) Zorzet Renzo, Scofich Anto- 
nella (Ts) 5.025; 501) Kolarich 
Franco, Bernardi Monica (Mug- 
gia) 5.025; 502) Farra Edoardo, 
Brazzatti Marialuisa (Ts) 5.025; 
503) Dordei Abilio, Piazza Laura 
(Ts) 3.752; 504) Dalfovo Umber- 
to, Lorenzoni Bruna in Dalfovo 


‘ (Ts) 4.020; 505) Pacco Mirella 


(Ts) 2.010; 506) Favento Corra- 
do, Filippini Michela (Ts) 5.025; 
507) Graziano Stefano, Capato 
Tatiana (Ts) 5.025; 508) Belletti 
Roberto, Mistelli Manuela (Ts) 
5.025; 509) Castellan Roberto, 
Frison Sabrina (Ts) 5.025; 510) 
Vecchi Roberta (Ts) 4.020: 511) 
Aiello Graziella (Ts) 3.350: 512) 
Di Marco Bruno, Pugliese Sabi- 
na (Ts) 4.690; 513) Vigini Erne- 
sto (Muggia) 5.025; 514) Cociani 
Mauro, Inglessi Erika (Ts) 4.020; 
515) Cancelli Luciano, Aguccioni 
Elena (Ts) 5.025; 516) De France- 
sco Giuseppe, Rigutti Sara (Ts) 
3,015; 517) Bosdachin Giuliano, 
Giorgi Fiorella (Ts) 3.350; 518) 
Stulle Mauro, Borca Luisa (Ts) 
5.025; 519) Ticali Salvatore, Ron- 
dini Annamaria {Ts} 5.025; 520) 
Aldeman Della Nave Susanna 
(Ts) 5.025; 521) Damir Poropat, 
Faifer Francesca (Ts) 5.025; 522) 
Licata Claudio, Marzulli Maria 
Luisa (Ts) 4.690; 523) Ciolli. Mi- 
chele, Dellosto Liliana Caterina 
(Ts) 4.020; 524) Speranza Paolo, 
Spano Giuliana (T's) 5.025; 525) 
Petranich Gioconda (Ts) 1.340; 
526) Liuzzi Paolo, Macor Giulia- 
na (Ts) 4.020; 527) Coana Fabri- 
zio, Massaro Roberta (Ts) 5.025; 
528) Bergamaschi Francesco, Pi- 
lo Giovanna (Ts) 5.025; 529) Za- 
go Maria (Ts) 5.025; 530) Predon- 
zani Pier Fabrizio, Mauri Erica 
(Ts) 5.025; 531) Franca Dario, 
Godina Roberta (Ts) 5.025; 532) 
Capponi Pierpaolo, Danieli Lua- 
na (Ts) 5.025; 533) Supancich 
Walter, Diminich Monica (Ts) 
5.025; 534) Barnaba Maurizio, 
Bologna Serena (Duino-Aurisina) 
5.025; 535) Semenic Mauro, De- 
grassi Natascia (Ts) 5.025; 536) 
Zubin Rajko, Ramilli Silvia (Ts) 
3.685; 537) Spadavecchia Sergio, 
Pergolis Elena (Ts) 5.025; 538) 
‘Angeli Alessandro, Zobez Manue- 
la (Ts) 5.025; 539) Duca Vincen- 
zo, Molaro Mirella Paola (Ts) 
3.685; 540) Klai Licia (Ts) 2.814; 


« Marchi 
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vran Daniela (Ts) 4.020; 548) L@ 
onzini Alessandro, Stranich Fà 
biana (Ts) 5.025; 549) Calici Le 
nardo, Furlan Michela (Ti 
5.025; 550) Monfreda Paolo, P 
sce Maria Cristma (Muggi 
5.025; 551) Paronuzzi Andrea 
Novacco Elisabetta (Ts) 5.025 
552) Mazziero Ezio, Petric Ba 
bara (Ts) 5.025; 553) De Veccl 
Luisa (Ts) 5.025; 554) Rigutti 
Riccardo, Paoletti Cristiana (T: 
5.025; 555) Moretti Vincenzo] 
Pavletic Norita (Ts) 5.025; 550 
Leban Maurizio, Trovarelli Na 
dia (Ts). 3.350; 557) Caputo: Do! 
menico (Ts) 2.680; 558) Giurgio 
vich Davide, Ivanissevich Nicoi 
letta (San Dorligo della Vallel 
2.680; 559) Notarstefano Nazal 
rio Sauro, Cavallini Dina (Ts 
3.350; .560) Bertocchi Mauro; 
Guhel Else (Ts) 5.025; 561) Gras: 
si Mauro, Cerne Sabrina (T4 
5.025; 562) Moraldo Lucio, Scoz: 
zari Doriana (Ts) 3.618; 563) Me: 
li Giuseppe, Lupo Chiara (Tsì | 
2.010; 564) De Helmersen Fabio; 
Cecchini Paola (Ts) 5.025; 565) 
Taddeo Alessandro, Reseta Raf: 
faela (Ts) 3.685: 566) De Nuzzo 
Pierpaolo, Galperti Erica (Tsì 
5.025; 567) Bulian Alfredo, Fran: 
co. Maria in Bulian (Ts) 3.685; 
568) Gianneo Giancarlo, Cantu 
Ginzia (Ts) 4.020; 569) Moro Ro: 
berto, Sessi Tamara (Ts) 4.02 
570) Ferluga Guido, Gerdina Cri- 
stina (Ts) 5.025; 571) Bolzich 
Ester ved. Riosa (Ts) 2.680; 572) 
Corbato Laura (Ts) 4.690; 573)| 
Rocco Vittorio, Zaiz Olga (Ts) 
3.015; 574) Totto Fabio, Gellici 
Valentina (Ts) 5.025; 575) Vido- 
nis Ruggero, Crevatin Liliana in 
Vidonis (Ts) 4.020; 576) Bian- 
chetti Claudio, Vallon Franca! 
(Ts) 5.025; 577) Altin Lorenzo, 
Ragazzoni Viviana (Ts) 5.025; 
578) Aureli Andrea, Fumai Elena | 
4.690; 579) Guercini Stellio (Ts) 
2.680; 580) Gornik Egon, Stoka 
Maja (Ts) 5.025; 581) Russo Gui- 
do, Castiglione Manuela (Ts) 
3.350; 585) Grbac Fedor, Ostuni 
Patrizia (Ts) 5.025; 583) Sason 
Michele, Levec Tatiana (Ts) 
5.025; 584) Udovicic Paolo, 
Zukar Eva (Ts) 3.685; 585) Ne- 
groni Romana (Ts) 3.350; 586) 
Aime Maria ved. Kulla (Ts) 
2.010; 587; Scafa Salvatore, De- 
pangher Nicoletta (Ts) 4.020; 
CATEGORIA A/1 È 
1) Siciliano Antonio, Debrevi Ti- 
ziana (Ts) 4.020; 2) Compare Ma- 
rio (Ts) 5.025; 3) Razzitti Laila 
(Ts) 4.355; 4) Scapin Lucio, Mar- 
tini Dorotea in Scapin (Duino- 
Aurisina) 5.025: 5 Apollonio 
Mauro, Winter Christiana in 
Apollonio (Duino-Aurisina) 
4.020; 6) Schafer Renato, De 
Loredana (Muggia) 
5.025; 7) ‘Tonchella Antonio, 
Mezzul Anilde in Tonchella (Ts) 
4.020; 8) Suklan Dario, Zapparo- 
li Carla in Suklan (Ts) 4.020; 9) 
Tull Lino (Ts) 1.340; 10) Mongel- 
li Gregorio, Goliani Gabriella in 
Mongelli (Ts) 5.025; 11) Vatan- 
doust Ghadikolai Mohammad 
‘Reza (Ts) 5.025; 12) Di Noia Do- 
menico, -Bossi Valentina (Ts) 
5.025; 13) Tommasini Maurilio, 
Boico Marisa (Ts) 3.350; 14) Rel- 
la Adalberto, Heidebrunn Barba- 
ra (Ts) 5.025; 15) Verbacci Silva- 


21) De Luca Alessandro, Laudici- 
na Amorosa (Ts) 5.025; 22) Ubal- 

ini Marina in Farneti (Ts) 
3.750; 23) Zuanni Cristiana 
(Muggia) 4.250; 24) Salviato Pao- 
lo, De Milo Concetta (Ts) 2.250; 

CATEGORIA A/2 
25) Bacci Alberta (Ts) 3.500; 26) 
Pavan Anita (Ts) 4.200; 27) Ton- 
chella Claudia (Ts) 2.800; 28) Na- , 
mer Marco  (Duino-Aurisina) 
5.250; 29) Grando Fiorentino, Ri- 
ghi Mirella in Grando (Ts) 5.250; 
30) Aiello Gaetano Roberto, So- 
domaco Michela (Ts) 5.250; 31) 
Bernardis Roberto (Ts) 5.250. 
© CATEGORIA A/3 

32) Basso Walter, Zappala Danie- 
la in Basso (Ts) 5.025; 33) Pa- 
squali Rodolfo, Merlo Ada in Pa- 
squali (Ts) 3.350; 34) Roiazzi Cri- 
stina (Duino-Aurisina) 5.025; 35) 
Osana Giorgio, Zahar Luciana 
(Ts) 5.025; 36) Pavoni ved. Ta- 
vcar Nives (Ts) 4.020; 37) Stara- 
ce Lucia (Ts) 5.025; 38) Zaccaron 
Dario, Musizza Graziella in Zac- . 
caron (Ts) 2.680; 39) Pavani Pa- 
squale, Benini Valeria (Ts) 
3.015; 40) Degrassi Bruno, Ma- 
sessa Adriana in Degrassi (TS) 
5.025; 41) Pavanello Francesco, 
Longo Renata (Ts) 5.025; 42) Mo- 
via Marino, Marilli Elisa in Mo- 
Via (Ts) 5.025; 43) Colombin Ful- 
vio, Scamperle Marisa (TS) 
5.025; 44) Matiazzo Fulvio, Sco- 
pelliti Rosanna (Muggia) 5.025; 
45) Zilli Roberto, Vuk Linda (15) 
5.025; 46) Marattin Renzo, Sain 
Marilena (Ts) 5.025; 47) SOT 
ti Lucio (Ts) 5.025; 48) Falcone 
Paolo, Maraspin Paola in Falco- 
ner (Ts) 5.025; 49) Russo Antoni” 
no (Ts) 1.876; 50) Mahorcic Ser- 

io, Persico Rosalba in Mahorci© 
{Sn Dorligo della Valle) 5.025. - 


A 


Giovanna Maiani 


TI OFFRE 
(IL CAFFE 


} 


O! 
Buon Caffé! Con IL PICCOL SA 


mi Ol IL PICCOLO 
IL LI 


n IL PICCOLO! 


distribuzione 
dei barattoli di 
caffé verrà 
effettuata nei 
giorni 
« 14-15-1617 
giugno dalle 


ore 16 alle 19, 
Presso la sede 
di via Guido 


. 
sue 
Set 


IL PICCOLO 
ogni giorno di più 
il tuo quotidiano 


Il Piccolo 


Trieste / Città 
ANDOLINA: PRIMO INTERVENTO SUL MIDOLLO OSSEO A SAMARA 


ssia, trapianto doc 


Progetto di collaborazione fra il Burlo e l’università della città sul Volga 


«PITTONI» 
Servizio 
integrativo, 
più personale 
perle uscite 


Buone notizie per i 
bambini che frequen- 
‘tano il Servizio inte- 
grativo scolastico 
istituito dal Comune 
alla scuola elementa- 
re Pittoni fino a saba- 
to 2 luglio, 

Ieri, nel corso di 
un incontro col diri- 
gente di settore di 
jazza dell'Unità, il 
direttore del Servizio 
Alessandro Piola ha 
esposto il problema - 
a scarsità del nume- 
to degli \educatori - 
che non permette di 
realizzare le gite e le 
uscite balneari già 
reviste nelprogram- 
ma di animazione, E 
‘esito, della riunione 
ascia buone possibi- 
ità di vedere risolta 
» almeno in parte - la 
situazione, Le risor- 
se del Comune, è sta- 
to ribadito, sono 
quelle che sono, ma 
si cercherà comun- 
que di potenziare il 
personale a disposi- 
zione almeno nei 
quattro giorni in cui 
sono state program- 
mate le uscite per 
portare i bimbi al 
mare, 

La. mobilitazione 
dei genitori, dunque, 
sembra ‘aver. dato 
buoni frutti. Era sta- 
to lo ‘stesso Piola, 
qualche giorno fa, a 
illustrare la situazio- 
ne ai genitori dei 65 
bambini iscritti al 
Servizio, attivo da 
una quindicina d'an- 
ni. Per quest'iniziati- 
va il Comune si ser- 
ve di personale as- 
‘sunto con contratti a 
termine nella stagio- 
ne estiva; E alla Pit- 
toni da giovedì (pri- 
mo giorno d'accogli- 
mento) sono in servi- 
zio cinque educatori 
suddivisi per turni: 
due al mattino, dalle 
7,30, e due al pome- 
riggio (fino alle 
18.30) cui va aggiun- 
to un ulteriore educa- 
tore nella fascia ora-- 
ria del pasto di mez- 
zogiorno. Troppo po- 
chi, dunque, per po- 
ter realizzare le usci- 
te in condizioni di si- 
curezza. 

Le famiglie si sono 
subito attivate racco- 
gliendo una sessanti- 
na di firme che sono 
state poste in calce a 
un documento pre- 
sentato al. Comune 
per, sensibilizzare i 
dirigenti sulla que- 
stione, che ‘peraltro 
investe la sola Pitto- 
ni. Nell'altro polo del 
Servizio, che riuni- 
sce le scuole Collodi 
e Pertini, sono infat- 
ti stanziati quattro 
educatori che sipren- 
dono cura della qua- 
rantina di bambini 
iscritti. 

Intanto, i genitori 
della Pittoni sono sta- 
ti convocati martedì 
prossimo \a un'altra 
riunione negli uffici 
comunali, alla quale 
presenzierà anche il 
direttore Piola. * 


‘Sasha, ventidue anni, am- 
malato di linfoma mali- 
gno. Adesso si trova nel- 
la stanza di un ospedale 
di Samara, una città sul 
Volga di due milioni di 
abitanti che dista due 
ore di aereo da Mosca. E’ 
nella fase più critica del 
decorso postoperatorio: 
fra poco più di una setti- 
‘mana, se tutto filerà li- 
scio, lo si potrà dichiara- 
re fuori pericolo. Il tra- 
pianto di midollo osseo 
lo ha effettuato una deci- 
na di giorni fa Marino 
Andolina, affiancato da 
Natalja Maximova nel 
primo intervento del ge- 
nere compiuto nella città 
russa. 

«Ge l'hanno detto e ri- 
petuto: “è la prima volta 
che qualcuno ci aiuta in 
maniera concreta” In 
una fase critica, con una 
situazione strutturale 
che rispecchia i grossi 
problemi che hanno di 
fronte, sono troppo abi- 
tuati a delegazioni che ar- 
rivano e fanno un sacco 
di promesse. Poi, tanti sa- 


L'obiettivo è quello di creare 


un modello di tecnologia trasferibile 


«Dopo le promesse di altri Paesi, 


dice'il medico, un aiuto concreto» 


luti cari e tutto rimane 
come prima». Parole a 
caldo che Andolina spen- 
de per commentare 
l'esperienza con la quale 
si è conclusa questa fase 
del progetto di collabora- 
zione scientifica fra il 
Burlo e l'università di Sa- 
mara. 

Si trattava di’ creare 
un modello d'intervento 
trasferibile nei paesi me- 
diamente avanzati, quel- 
li cioè in cui il dislivello 

| di conoscenze rispetto al- 
la situazione italiana è fa- 
cilmente colmabile; so- 
stanzialmente tutto l'est 
europeo e anche il Liba- 
no, dove un'iniziativa si- 


mile a quella condotta in 
Russia è già stata avvia- 
ta. «In questo modo, in 
pratica, abbiamo potuto 
mettere gli ospedali delle 
aree considerate in condi- 
zioni di operare autono- 
mamente: senza contare 
il fatto che i pazienti non 
sono costretti a investire 
in spese e sofferenze per 
venire in Italia». Un 
obiettivo, naturalmente, 
che nel campo dei tra- 
pianti non è perseguibile 


. nei paesi in via di svilup- 


po, dove va ancora af- 
frontata la questione del- 
le terapie semplici per 
malattie - per noi elemen- 
tari da curare - che anco- 


ra oggi uccidono, 

AÌ progetto Samara 
hanno contribuito finan- 
ziamente la direzione 
scientifica del Burlo, 
l'Asit (l'Associazione di 
solidarietà internaziona- 
le triestina di cui Andoli- 
na è presidente), Giaco- 
mo Brusadin, un porde- 
nonese già presidente del 
Comitato per i bambini 
di Cernobyl, l'associazio- 
ne Italia-Urss di Udine e 
il Rotary club Trieste 
nord, che ha messo a di- 
sposizione una borsa di 
studio con la quale la dot- 
toressa Maximova ha po- 
tuto effettuare uno stage 
semestrale al Burlo di- 
ventando, sottolinea An- 
dolina, «una preziosissi- 
ma collaboratrice che ri- 
marrà qui, a Trieste». 

Ma non si tratta solo 
di collaborazione scienti- 
fica: «In Russia sono 
pronti a investire in tec- 
nologie da acquistare in 
Italia, osserva Andolina, 
e dunque anche da que- 
sto punto di vista il pro- 
getto può portare dei ri- 
sultati». 
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Via Sara Davis, pavimentazione «povera» 


La parte alta di via Sara Davis, dal numero 114 all'inc: 
pavimentazione: due terzi saranno ricoperti da cub 
strada) e un terzo verrà asfaltato, Ma non si tratta, 


un'innovazione tecnologica. Il motivo è 
l'allargamento è stato imposto proprio 


condominio, L'ufficio tecnico, però, non ha preso in consi 
che potrebbe causare molti disagi alle persone che abitan 


rocio con via Zelig, avrà una doppia 

etti di porfido (come tutto il resto della 

come si potrebbe pensare, di 

iù banale: il Comune non ha soldi. E dire che 

‘al Comune na che ha realizzato un nuovo 
lerazione un aspetto importante 

io nella zona: le gelate invernali. 


Non per nulla gli amministratori di cent'anni fa avevano deciso di ricoprire la strada con il 


porfido. 


DEL PRETE DICE NO AL PROGETTO DI RIORGANIZZAZIONE DEGLI OSPEDALI MA L’USL E° PRONTA AD ANDARE AVANTI 


Sanità, una rivoluzione contrastata 


APPROVATA NELL’AS SEMBLEA ANNUALE LA MOZIONE DI ROVIS 
Cardiologia dal Maggiore a Cattinara: 
gli Amici del cuore bocciano il trasloco 


«Con la salute dei citta- 
dini non si scherza. Il 
progetto di trasferire la 
cardiologia e la cardio- 
chirurgia a Cattinara 
non sta in piedi e ri- 
schia di vanificare il 
programmadiristruttu- 
razione al Maggiore. 
Chiediamo che la giun- 
ta regionale inviti for- 
malmente l'assessore 
Giorgio Mattassi a desi- 
stere dal suo progetto 
di riorganizzazione dei 
nosocomi triestini). Si 
è conclusa così ieri se- 
Ta, con l'approvazione 
all'unanimità di una 
mozione decisamente 
«anti-Mattassi» (votata 
anche dall'amministra- 
tore straordinario del- 
l'Usl Domenico Del Pre- 
te) l'assemblea annuale 
degli Amici del cuore. 
La questione più scot- 
tante della politica sa- 
nitaria locale degli ulti- 
mi anni l'ha fatta da pa- 
drona alla manifesta- 
zione, svoltasi come da 
tradizione nella sala Ba- 
roncini di via Trento. E 
ha finito per scompagi- 
nare l'abituale atmosfe- 
ra festaiola dell’incon- 
tro. Dopo il discorso 
del presidente Rovis, la 
lettura del bilancio, la 
conferma del consiglio 
direttivo e la consegna 
dei cuoricini d'oro, as- 
segnati ai 14 concittadi- 
ni che hanno maggior- 
mente sostenuto l'atti- 
vità dell'associazione, 
la rivoluzione degli 


‘ospedali e soprattutto 


ilventilatotrasferimen- 
to a Cattinara (nell'edi- 


La riunione dei soci degli «Amici del cuore» nella sala Baroncini. (Foto Sterle) 


ficio da completare di 
anatomia patologica) di 
cardiologia e cardiochi- 
rurgia, ha arroventatò 
gli animi. 

Dopo l'appello di Pri- 
mo, Rovis a esporre le 
ragioni del fronte del 
«no», si sono alternati 
al tavolo dei relatori 
Sergio Minutillo, prima- 
rio della medicina d'ur- 
ERIzE e. responsabile 

lella sanità di Rifonda- 
zione, il consigliere re- 
gionale della Lpt Gian- 
franco .Gambassini, 
Alessandro Salvi re- 
sponsabile provinciale 
dell'Associazionenazio- 
nale assistenti e aiuti 
ospedalieri e il cardiolo- 
go Silvio Klugmann. 

Perché no al progetto 
Mattassi? «Il piano — 
ha spiegato Minutillo — 


unificherebbe sì l'emer- 
genza a Cattinara, ma 
implicherebbe ‘una 
mancanza di contiguità 
logistica fra questi re- 
parti con evidenti disa- 
gi per gli operatori e gli 
utenti. Per di più la car- 
diologia si troverebbe 
allocata in spazi decisa- 
mente ridotti, passan- 
do da 38 a 30 posti let- 
to». «Questo piano — ha 
sottolineato Gambassi- 
ni — non è altro che l'il- 
legittima riproposizio- 
ne di un'ipotesi già boc- 
ciata quattro anni fa 
dalla giunta regionale.‘ 
Ed è un piano che ri- 
schia di mandare in fu- 
mo il progetto per la ri- 
strutturazione del Mag- 
giore, predisposto dal- 
l'Usl, perché dilunga al- 


l'infinito i tempi della 
scelta con il pericolo di 
perdere i finanziamen- 
ti già stanziati». 

In ogni caso, rimarca 
la mozione dell'assem- 
blea degli Amici del 
cuore, «la Regione ha 
esclusivamente il com- 
pito di controllare e ap- 
provare le decisioni del- 
l'Usl ‘Triestina’ e non 
di interagire nei con- 
fronti delle decisioni or- 
ganizzative da questa 
già prese, in contrasto 
con ogni pur tanto de- 
cantato principio di au- 


. tonomia e decentra- 


mento», 

Politica sanitaria a 
parte, l'assemblea ha 
assolto ieri a tutti gli 
appuntamenti consa- 
crati dal copione tradi- 
zionale. Positivi i risul-. 


In un documento inviato dall’amministrazione triestina 


all’assessore Giorgio Mattassi si esprime 


«rispetto e interesse» per il piano della Regione. 


tati del bilancio, che ha 
registrato nel corso del 
‘93 il lusinghiero totale 
di 377 milioni di dona- 
zioni (di cui 168 milio- 
ni costituiti da elargi- 
zioni) offerte da privati 
e associazioni. Nell'ar- 
co dell'anno passato gli 
Amici del cuore, che so- 
no giunti ormai a quo- 
ta 3 mila soci, hanno of- 
ferto alla cardiologia e 
alla cardiochirurgia un 
sostegno finanziario pa- 
ri a 493 milioni. Alle at- 
tività scientifiche l'as- 
sociazione ha devoluto 
complessivamente 185 
milioni (di cui 145 im- 
piegati per borse di stu- 
dio) e all'assistenza so- 
no andati 65 milioni. 
Sono stati infine 14, 
come detto, i cuoricini 
d'oro, assegnati ieri a 
concittadini meritevo- 
li. Il riconoscimento ha 
premiato Giarsenda 
Ghiasalotti, Antonia Gu- 
stin Cociancich, Dino 


Rivoluzione degli ospe- 
dali, la sanità triestina 
va in schizofrenia. Do- 
menico Del Prete dice 
no. E intanto l'Usl ha 
già dato il via libera al 
progetto. Sì, bisognerà 
studiare, valutare, ap- 
profondire. I nodi da 
sciogliere e i dubbi so- 
no ancora molti. Ma 
non vi è alcun precon- 
cetto: l'Unità sanitaria 
locale accoglie «con ri- 
spetto e interesse» il 
piano messo a punto 
dall'assessore. regiona- 
le Giorgio Mattassi, 
che ha il pregio di forni- 
Te una risposta «soddi- 
sfacente» a molti dei 
problemi attualmente 
in sospeso a Trieste. 


Sanità i 
schizofrenica 
Mentre l'amministrato- 
re straordinario del- 


l'Unità sanitaria locale 
palesava ieri sera la 


Conti, Giorgio du Ban, 
GiovannaFerrauto, pre- 
sidente del Lions club 
Trieste Miramar, Anna 
Godina, Giuseppe Pa- 
laskov, Elio Papadopu- 
los, Renzo Piccini, pre- 
sidente della Fondazio- 
ne della Cassa di rispar- 
mio, Gianfranco Viato- 
ri, condirettore genera- 
le del Lloyd Adriatico, 
ClaudioSaccari, diretto- 
re del Servizio relazio- 
ni esterne della medesi- 


ma società, Diego Sivi- | 


ni, Edda Tinarelli e 
Giorgio Wiesenfeld, vi- 
cepresidente della Co- 
munità ebraica. 
; 5 d. g. 


Diciassette marittimi di «lunga n 


La bandiera tricolore del- 
la Marina militare, con gli 
stemmi delle quattro Re- 
pubbliche marinare. Il la- 
baro blu dei marinai com- 
battenti dell'Associazione 
marinai d'Italia. E anco- 
ra, la suggestiva bellezza 
della sala maggiore di Pa- 


lazzo Carciotti, sede della . 


Capitaneria ‘di porto. In 
questa cornice si sono 
svolte, ieri mattina, le ce- 
lebrazioni per la «Giorna- 
ta della Marina militare», 
che si ripetono ogni anno 
al 10 di giugno e che que- 
sta volta sono state anche 
l'occasione per insignire 
con una medaglia di «lun- 
ga navigazione» 17 marit- 


timi della Marina mercan- 
tile. © 

Tra due ali di marinai 
sull'attenti, impeccabili 
nell'alta uniforme, una 
piccola folla ha ascoltato 


* commossa l'inno della Ma- 


rina militare e il breve di- 
scorso dell'ammiraglio co- 
mandante Sergio Albane- 
se, che ha ricordato episo- 
di della Prima guerra mon- 
diale, in particolare l’im- 
presa di Premuda del 
1918, dalla quale è assur- 
ta la festa della Marina. 
Dal Canto suo, il nuovo:co- 
mandante militare di Trie- 
ste, il generale di divisio- 
ne Gianfranco Zaro, ha 
premiato con la medaglia 


mauriziana i 50 anni di 
servizio del capitano di va- 
scello Antonio Mantia e 
del caponocchiere di por- 
to Angelo Mombello. 

Ma solo qualche attimo 


prima il più giovane uffi- . 


ciale in servizio aveva let- 
to la «Preghiera del mari- 
naio» e don Mario Cosuli- 
ch nel celebrare la funzio- 
nereligiosa aveva ricorda- 
to la dolorosa ricorrenza 
del 10 giugno 1944, 

Ecco i nomi dei maritti- 
mi insigniti di medaglia 
d'onore, d'oro e d'argento 
per lunga navigazione (20. 
015 anni): Riccardo Barto- 
le, Pietro Fornasaro, Fau- 
sto Petronio, Attilio Car- 


boncich, Giustino Del Pic- 
colo, Livio Devescovi, Lu- 
cio Furian, Tullio Giorgi- 
ni, Afrodisio Nobile, Gian- 
franco Pieve, Mario Puri- 
ch, Garlo Sorci, Aurelio Vi- 
chi, Giuseppe Baucer, Giu- 
seppe Fragiacomo, Arman- 
do Maraspin (medaglia 
d'oro), Armando Roma 
(medaglia d'argento). Sem- 
pre nella mattinata di ie- 
ri, l'Associazione marinai 
d'Italia ha commemorato 
i Caduti della Marina mi- 
liare e mercantile con una 
cerimonia che si è svolta 
sul Molo Audace alla pre- 
senza del presidente del- 
l'Associazione, capitano 
di fregata Pizzarello. 
Daria Camillucci 


avigazione» 


Un momento della cerimonia di consegna delle 
medaglie di «lunga navigazione». (Foto Sterle) 


propria contrarietà al 
progetto della Regione 
nel corso dell'assem- 
blea annuale degli Ami- 
ci del cuore, votando la 
mozione presentata da 
Primo. Rovis, il piano 
Mattassi aveva infatti 
già spuntato un primo 
informale assenso di 
massima dall'ammini- 
strazione triestina. In 
una nota, inviata ai pri- 
mi di giugno all'asses- 
sorato alla Sanità l'Usl 
esprime . appunto «ri- 
spetto e interesse» per 
il progetto di revisione 
della rete ospedaliera 
triestina. E «offre in 
proposito la massima 
disponibilità perle veri- 
fiche e gli approfondi- 
menti che l'ipotesi ri- 
chiede». 


Cortesia da 
amministratori? 


Sono solo formule di 
cortesia diplomatica 
fra amministratori? A 
giudicare dal documen- 
to non sembra proprio. 
In cinque sostanziose 
cartelle -dattiloscritte 
l'Usl analizza punto 
per punto il piano di 
pre-fattibilità elabora- 
to dai tecnici del nu- 
cleo di valutazione re- 
gionale. Avanza alcune 
perplessità. Ammette 
che il progetto Mattas- 
siè «totalmente innova- 
tivo rispetto alle scelte 
fin qui operate a Trie- 
ste». Ricorda la valuta- 
zione negativa della Di- 


Giorgio Mattassi 


rezione .sanitaria del 


Maggiore, che già un 


mese fa si era dichiara- 
ta favorevole all'unifi- 


cazione dell'emergenza. 


nel vecchio ospedale 
anziché a Cattinara, 

Ma individua con at- 
tenzione le ricadute po- 
sitive del piano sull or- 
ganizzazione della sani- 
tà cittadina. 


FERROVIE 


Ufficio merci, 
duegiorni 
disciopero 
eun incontro 


Le segreterie regiona- 
li Filt, Fit, Uilt e Fi- 
safs comunicano . di 
‘aver indetto due scio- 

eri dei ferrovieri del- 
‘Ufficio merci il 20 
giugno e l'11 luglio. 
Causa dell'iniziativa, 
«incapacità delle Fs 
di rispettare accordi 
sottoscritti in mate- 
ria di organizzazione 
del lavoro, e non so- 
lo», I sindacati invita- 
no i clienti e gli ope- 
ratori dell'Ufficio 
merci a un incontro 
di discussione sulle ri- 
strutturazioni in atto 
indetto per il 16 giu- 
gno alle 10.30 nella 
sala riunioni adiacen- 
te alle Filiali merci Fs: 
in piazza Vittorio Ve- 
neto. 


che dovrà comunque essere valutato e approfondito 


Il buono del 
piano-Mattassi 


L'alternativa della Re- 
gione, dice l'Usl, ha il 
merito di prospettare 
una risposta adeguata 
ai nodi a tutt'oggi irri- 
solti, tra cui: «la razio- 


: nalizzazione dell'emer- 


genza, il completo ade- 
guamento qualitativo e 


ambientale del Maggio-- 


re, e l'inserimerito del- 
la divisione infettivi e 
Aids nell'ambito del- 
l'ospedale generale il 
completamento a Catti- 
nara del padiglione ori- 
ginariamente destinato 
ad aula didattica». E 
non va trascurato, sot- 
tolinea, che questo tipo 
di soluzione cancelle- 
rebbe il problema del 


funzionamento del 
Maggiore a cantieri ‘ 
aperti. 

Il parcheggio 

e ilsotterraneo 


Sono forse il lato chia-. 


«To e il lato oscuro del- 


l'alternativa Mattassi. 
‘A giudizio dell'Usl uno 
dei pregi del progetto è 
proprio quello di scio- 
gliere la se dei 
posteggi del Maggiore. 
Se il’ polo tecnologico 
non si fa più, nell'area 
della biblioteca di medi- 
cina potrebbe trovare 
spazio un parcheggio 
multipiano, Da risolve- 


re invece il collegamen-- . 


to, superficiale e sotter- 
raneo, del nuovo polo 
del cuore di Cattinara 


‘+ con il corpo principale 


dell'ospedale e con il si: 
stema viario. ‘ 


Un altro piano 

alla cardiologia 
Quanto al resto del pro- 
getto regionale, non vi 
sono grossi appunti. I 


volumi previsti per 
nuovo edificio cardiolo- 
gico-cì co sono ri- 


tenuti idonei alle sotto- 
fondazioni già esistenti 
(caso mai si potrebbe 
Vedere se non è il caso 
di alzare l'edificio di 
un altro piano). La Re- 
gione dovrà comunque 


‘ verificare se c'è necessi- 


tà di potenziare gli im- 
pianti. Per ciò che ri- 
guarda infine il Maggio; 
re l'Usl ricorda che il 
progetto sacrifica al- 
quanto le degizze C 
suggerisce inoltre co- 
me sede per gli infetti- 
vi, la ‘palazzina della 
scuola infermieri, 
Daniela Gross 
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DUINO-AURISINA / LETTERA DELLA REGIONE ALL’ANAS 


Guerra alrumore Ponzanino, buio fitto 


Le Autovie Venete dovranno «bonificare» la zona dall’inquinamento acustico | Nessuna risposta dalla giunta dopo gli impegni presi mesi fa I 


Suerra dei decibel a Dui- 
nuAurisina. Sono circa 

OVanta i cittadini che 
ji anni protestano per 
Inquinamento acustico 
Brovocato dal traffico 
Autostradale nell'area a 
Monte del centro abitato 

Sistiana. 

A capo della pacifica 
‘ivolta», portata avanti 
A suon di lettere alle au- 
Orità, è Luciano Russo, 
Tesidente in una zona a 
“idosso dell'ex «202». 

Il tratto di strada «in- 
o inatoy si trova al 
à «124+600» e il con- 
Ominio dove abita la fa- 
Miglia Russo è pratica- 

ente attaccato all'auto- 
Strada, «I disturbi si pro- 
Taggono fin dal 1986 — 
Acconta Russo — e già 
à Ora avevo investito 
el problema sia l'Unità 
Sanitaria locale che le 

Utovie Venete. L'Usl 
Sveva effettuato misura- 
“ioni accertando l'esi- 
Stenza dell'inquinamen- 
9 acustico, ma la cosa si 
&ra fermata lì». 

Le Autovie, a dir la ve- 

à, una risposta a Rus- 
S0 l'avevano data, spie- 


Pare concludersi vittoriosamente 


la lunga battaglia iniziata, 


già nel 1986, da alcuni abitanti 


coni diversi enti competenti 


gando che non vi era al- 
cuna normativa al ri- 
guardo, Inoltre la dire- 
zione dell'azienda sem- 
brava rovesciare la re- 
sponsabilità. dei disagi 
sul Comune di Duino- 
Aurisina, che aveva adot- 
tato, a sentire il diretto- 
re generale Sergio Pase, 
nel proprio strumento 
urbanistico limiti di ine- 
dificabilità, per quanto 
riguarda le fasce di ri- 
spetto autostradali, mol- 
to inferiori ai 25 metri 
DE dalla legge 729 

el 1961. 

Insomma, secondo le 
Autovie il signor Russo 
non avrebbe potuto abi- 
tare a così poca distanza 


dall'autostrada e, a ogni 
modo, non vi era alcuna 
legge che potesse tutelar- 
lo contro eventuali «so- 
vraccarichi» acustici. 
Nel '91 però le cose 
cambiano poiché inter- 
viene un decreto della 
presidenza del consiglio 
dei ministri a regolare 
questioni ambientali di 
questo genere; Russo, in- 
sieme ad altri cittadini, 
torna alla carica scriven- 
do sia al Comune di Dui- 
no-Aurisina che alla dire- 
zione regionale dell'am- 
biente. Nella lettera i no- 
vanta cittadini residenti 
nella zona chiedono l'in- 
stallazione di barriere 
anti-rumore' e _l'imposi- 


zione di limiti di veloci- 
tà in corrispondenza di 
zone abitate, da applicar- 
si in attesa della realiz- 
zazione delle strutture 
di protezione acustica. 

Adesso pare che la Re- 

ione abbia recepito le 
Istanze degli abitanti. In 
una lettera datata 31 
maggio e 
l’Anas, il direttore regio- 
naledell'ambiente Gasto- 
ne Novelli invita le socie- 
tà di gestione delle reti 
viarie a intraprendere 
l'attività di bonifica del- 
l'inquinamento acusti- 
co, a verificare quanto 
segnalato dai cittadini e 
a prendere i provvedi- 
menti del caso. 

Ora la palla passa nuo- 
vamente alle Autovie Ve- 
nete, nella speranza che 
questa volta intervenga- 
no. Anche perché la si- 
tuazione è insostenibile. 
«I rilievi fonometrici — 
spiega Luciano Russo — 
sono stati eseguiti dal- 
l'Usl cinque anni fa; ora 
il traffico è notevolmen- 
te aumentato, portando 
i livelli di rumorosità a 
valori inaccettabili)... — 

Erica Orsini 


MUGGIA /DOMANIL’APERTURA DELLA RASSEGNA 


Merletto, arte di esili trame 


La mostra è curata dalla scuola di Gorizia e dalla Fameia Muiesana 


“Merletti... non più 
Merletti». Davvero non 
Sì potrebbe trovare un 
tolo più appropriato 
der l'undicesima mo- 
Stra organizzata dalla 


Scuola merletti di Gori- . 


zia con la collaborazio- 
Ne della Fameia Muie- 
Sana, che da domani e 
fino al 20 giugno sarà 
aperta al pubblico al 
centro «Millo». 
Ammirando il diafa- 
No intreccio di fili di li- 
No o seta, divenuto di 
Volta in volta un fragi- 
€ fazzolettino o un raf- 
Thato paralume, una 


 lovaglia dai complicati 


&rabeschi o una bombo- 
Niera delicata come un 
lore, non si può non 
Concordare che di «ope- 
Te tessili», e non altro, 


si tratta. 

Nel sapiente gioco di 
lucido-opaco o di spes- 
soriscultorei, nell'origi- 
nale fusione tra mate- 
riali e disegni, i merlet- 
ti a tombolo hanno in- 
fatti tutti i requisiti per 
rientrare. sotto. l'om- 
brello dell'arte. 

Nate nei laboratori 
delle sedi di Muggia e 
di Trieste, le creazioni 
in mostra testimoniano 
come il tema più «clas- 
sico» e tradizionale si 
possa liberamente co- 
niugare con l'inventiva 
e la sensibilità più mo- 
derna. 

Così, un ricamo fine 
come una ragnatela 
può divenire un origi- 
nale motivo decorativo 
per un felpa o addirittu- 
ra trasferirsi sul carto- 


ne di un inedito «puzz- 
le», mentre da un'elabo- 
rata manipolazione di 
fibre e fili metallici può 
prendere forma lo stem- 
ma della città di Mug- 
gia. 

Le autrici? «Non si 
pensi solamente alla ca- 
salinga; il merletto sta 
suscitando un interes- 
se sempre maggiore — 
sottolinea Graziella 
Bergliaffa, l'insegnante 
dei corsi — anche tra 
donne avvocato, docen- 
ti e libere professioni- 
ste, che si ritagliano 
uno spazio per poter 
esprimere la loro creati- 
vità, strappandolo ai 
ritmi frenetici della vi- 
ta d'oggi». 

Chine sultombolo, al- 
le prese con fuselli e ge- 
ometrie da certosino 


(un rosone può richie- 
dere anche sei ore solo 
per essere fissato con 
gli spilli), le «artiste» 
del merletto ragionano 
in termine di anni per 
le opere più impegnati- 
ve. 

Ma il risultato ne va- 
le la pena. La mostra 
sarà inaugurata doma- 
ni alle 11, mentre lune- 
dì saranno a disposizio- 
ne del pubblico le arti- 
ste tessili Antonia Busi 
Brasini di Cesena, Lu- 
cia Costantini di Bura- 
no e Lorella Simoncelli 
Meldola di Forlì. 

L'orario di apertura 
al pubblico, nei giorni 
feriali, è dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19 
(dalle. 10 alle 12 nei 
giorni festivi). 

Barbara Muslin 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA / SCUOLA «FRAN VENTURINI» 


Enciclopedia in regalo 


Un'altra copia alla media muggesana «Nazario Sauro» 


Un'enciclopedia in 22 
Volumi, corredata da fo- 
to e illustrazioni, sche- 
@ sinottiche che spa- 
Ziano. dalla geologia al 
Mondo animale e. vege- 
ale, senza dimenticare 
le monografie sull'in- 
Ormatica, provviste di 
Schetto ottico per il 
Computer. Il tutto per 
Un valore complessivo 
U 3 milioni e 600 mila 
lire, 
Si tratta dell'Enciclope- 
a Universale Maste- 
%Y, donata dall'istituto 
Sditoriale Moderno di 
Ùlano, su segnalazio- 
Ne del Provveditorato, 
è due scuole della no- 
tra provincia; la me- 
Ja muggesana «Naza- 
u Sauro» ‘e la scuola 
®mentare di Bagnoli 


«Fran Venturini». 
Allapresenzarispetti- 
vamente del preside 
Giovanni Lucio e. della 
direttrice didattica di 


San Dorligo Ksenia Do-. 


brila, i rappresentanti 
della casa editrice Mau- 
ro Dazzara e Nicolò 
Gurri hanno così conse- 
gnato, simbolicamente 
a una delle due classi, 
una copia dell'opera. 
Un'iniziativa che 
rientra nell'ambito del 
«Programma Era- 
smus), con il quale 
l'istituto editoriale Mo- 
derno ha destinato gra- 
tuitamente, per ogni 
provincia italiana, due 
enciclopedie e altret- 
tante biblioteche scola- 
stiche. 
“b.m. 


SET 
MUGGIA /PROSEGUELA «CAMPAGNA» 
-Rifondazione: oltre mille firme 
Perriaprire il poliambulatorio 


È Sezione muggesana 
N Rifondazione comu- 
Sta ha superato il tra- 


mado delle mille fir- 
e, 


canti sono. infatti i 
ladini che hanno da- 
loro adesione, nel- 
fi Ultime settimane, af- 
Ché venga riaperto 
Più presto il poliam- 
atorio di piazza Re- 
to >blica e venga defini- 


"ch Ìl piano dei servizi 
e vi 


i dovrebbero esse- 

‘ OSpitati, 
ten timato ormai da 
Seo nei lavori di ri- 
tturazione, lo stabi- 


le non sembra destina- 
to a riaprire a breve i 
battenti, condizionato 
com'è al nullaosta re- 
gionale (l'Usl avrebbe 
infatti eseguito le ope- 
re in modo difforme 
dal progetto). 

La campagna dovreb- 
be comunque prosegui 
re stamattina (tempo 
permettendo) con uno 
stand in piazza Marco- 
ni dalle 10 alle 12. 

Con l'occasione, con- 
tinua anche la raccolta 
di firma per l'abroga- 
zione della legge Mam- 
mì. ; 


... 


La consegna dell'enciclopedia alla scuola elemen- 
tare di Bagnoli «Fran Venturini». 


MUGGIA. 
S. Barbara: 
sagra 


Nuova gestione per il 
locale dell'ex Casa del 
popolo di Santa Barba- 
ra. A celebrare la ria- 
pertura della tratto- 
ria, chiusa da gennaio, 
sarà domani una sagra 
organizzata dagli at- 
tuali gestori, i signori 
Katarincic, e dai soci 
della Cooperativa po- 
polare di Santa Barba- 
ra. «Si tratta dell'uni- 
co locale pubblico del 
rione — dice Miriano 
Mercandel, presidente 
della cooperativa — di- 
venuto ormai un im- 
portante punto di ag- 
‘‘gregazione sociale». 


«inviata al- - 


DUINO-A. 


Un servizio 
per chi vota: 


Il Comune di Dui- 
no- Aurisina mette 
a disposizione, in 
base a quanto sta- 
bilito dalla legge 
104/92, un auto- 
mezzo per il tra- 
sporto gratuito de- 


glielettori, portato- 
ri di handicap, ai 
seggi elettorali. 

Il servizio sarà 


attivato limitata- 
mentealla mattina- 
ta di domani, 

Gli interessati 
possono rivolgersi 
all'uffico comuna- 
le competente 
(stanza 5 del Muni- 
cipio, telefono 
6703205) entro le 
14 di oggi. 


RIONI /IL PIANO DELLE ESPROPRIAZIONI 


Passa il tempo, ma sulla 
vicenda degli espropri del 
piano «Peep» per il Ponza- 
nino la chiarezza stenta 
ad affermarsi. E' questo il 
motivo per cui una delega- 
zione del comitato degli 
espropriati, accompagna- 
ta dal presidente della 
quinta Circoscrizione, Gui- 
do Galletto, si è incontra- 
ta con il dirigente del ser- 
vizio intersettoriale urba- 
nistico Edgardo Bussani. 
Un incontro, nelle inten- 
zioni del comitato, mirato 
a stabilire fino a che pun- 
to è arrivato lo sviluppo 
dell'intera faccenda. 

Un paio di mesi fa, nel 
pieno della polemica susci- 
tata dalle ingiunzioni di 
esproprio, la giunta muni- 
cipale si era infatti impe- 
gnata a trovare un venta- 
glio di soluzioni che fosse 
in grado di alleviare il pe- 
so del provvedimento rela- 
tivo al Ponzanino. Inseri- 
mento nelle liste  del- 
l'Iacp, indenizzi maggiora- 
ti, alloggi comunali o in 
edilizia convenzionata: 
una serie di alternative, si 
disse, in grado di far fron- 
te alle diverse condizioni 
economiche e alle varie 


Si INTERVENTO [MM 
Wwf: è insufficiente 

la superficie ipotizzata 
peril Parco del Carso 


«La sezione del Wwf di 
Trieste dà atto all'ammi- 
nistrazione regionale di 
essere stata la prima ad 
adoperarsi  costruttiva- 
mente per l'istituzione 
del Parco del Carso, nel 
quadro di una sensibilità 
generale del tutto nuova 
su vari aspetti delle que- 
stioni ambientali. Nel con- 
tempo, però, l'associazio- 
ne non può fare a meno 
di sottolineare che la su- 
perficie ipotizzata per il 
Parco del Carso appare as- 
solutamente insufficien- 
te: perciò il Wwf ritiene 
necessario intervenire per 
richiedere l'estensione del 
perimetro della zona a 
parco :ben al di là dei 
7000 ettari proposti. 

«Ciò per alcune evidenti 
ragioni: a) una superficie 
esageratamente ‘ridotta e 
frammentata è soggetta 
al fenomeno noto come 
"effetto isola", che ha co- 
me conseguenza l'inesora- 
bile declino del pregio na- 
turalistico; b) l'introduzio- 
ne di nuove normative 
d’uso del territorio (in par- 
ticolare per quanto riguar- 
da incentivi e vincoli) ver- 
rebbe a creare differenzia- 
zionidifficilmentegiustifi- 
cabili e sopportabili in un 
ambito sostanzialmente 
omogeneo qual è quello 
del Carso triestino e ison- 
tino; c) la non completa 
coincidenza tra i confini 
del parco e quelli della Co- 
munità montana del Car- 
so darebbe adito ad alcu- 
ni problemi di tipo ammi- 
nistrativo; d) un'area pro- 
tetta, ridotta in estensio- 
ne, risulta essere molto 
meno attrattiva dal punto 
di vista turistico; e) il ri- 
lancio dell'agricoltura 
carsica passa proprio at- 
traverso gli incentivi e il 
prestigio offerti dall'esi- 
stenza del parco, e pertan- 
to le zone rimaste escluse 
ne risulterebbero pesante- 
mente svantaggiate, — 
«Per questi motivi il Wwf 
ritiene che la perimetra- 
zione prevista vada ripen- 
sata; imprescindibile ap- 
pare almeno l'inclusione 
dellafascia carsico-costie- 
ra, dalle foci del Timavo a 
Miramare. Quest'area, in- 
fatti, oltre a presentare 


un'importanzafondamen- 
tale dal punto di vista na- 
turalistico (come connetti- 
vo tra l'altipiano carsico 
e la costa), potrebbe esse- 
re interessata, in diverse 
zone, da insediamenti 
agricoli qualificati, non 
pensabili al di fuori del 
parco. 
«Parallelamente il Wwf 
suggerisce di riesaminare 
la proposta di finanzia- 
mento di cui all'art. 1 del- 
la l.r. 16/92; l'obiettivo sa- 
rebbe quello di indirizza- 
re la spesa già prevista a 
favore di iniziative sia nel 
settore agricolo (purché 
realmente compatibili 
con la presenza di 
un'area protetta), sia nel 
restauro di edifici caratte- 
ristici, in tutto il territorio 
carsico. 
«Infine, per quanto riguar- 
da i territori non inclusi 
nel Parco, andrebbe previ- 
sta la pianificazione di 
una fascia circostante che 
funga da zona di transi- 
zione. A questo scopo può 
essere individuato come 
strumento ideale il piano 
paesistico, come previsto 
dalla legge «Galasso» n. 
431/85 (che fino ad ora ha 
trovato difficile applica- 
zione nella nostra regio- 
ne). Tale fascia di transi- 
zione potrebbe includere, 
ad esempio, zone come il 
Monte d'Oro, per esten- 
dersi fino alla valle delle 
Noghere. 
«Il Wwf, ribadendo anco- 
ra una volta che l'istitu- 
zione del Parco regionale 
del Carso deve essere sol- 
tanto il primo passo verso 
la creazione di una più 
vasta area protetta a ca- 
vallo del confine italo-slo- 
veno, intende sottolinea- 
re l'urgenza di giungere 
quanto prima a risultati 
concreti: ciò sia per dare 
finalmente un po' di respi- 
ro ai residenti sull'altipia- 
no, che vedrebbero razio- 
nalizzato il sistema di vin- 
coli cui è sottoposto il ter- 
ritorio, sia per arrestare il 
degrado che sta rapida- 
mente erodendo ciò che 
resta del Carso sul versan- 
te italiano». 
Guido Pesante 
e Carlo Càssola 
Direttivo del Wwf di 
Trieste 


‘ persone 


Una delegazione del comitato 


ha chiesto notizie al Comune. 


L’unico dato certo: tra non molto 


entreranno in funzione le ruspe. 


necessità delle duecento 
interessate: dal 
PIoBstio: Da allora, come 
anno espresso ieri i rap- 
presentanti della delega- 
zione, non si è più saputo 
niente: sulle cifre di in- 
dennizzo, sull'inizio dei la- 
vori e sulle promesse fat- 
te dal Comune, resta il bu- 
io più fitto. L'unico fatto 
che Bussani ha potuto con- 
fermare è che, secondo 
quanto prevede la legge, i 
residenti dovranno lascia- 
re le proprie case alle ru- 
spe, che accettino o no le 
condizioni di esproprio. 
Nulla di più, d'altronde, 
Bussani avrebbe potuto 
‘arantire, dati i limiti del- 
[a sua competenza. 
L'incontro è comunque 


SINDACATI 
Altipiano: 
strade 
pericolose 
peribus 


La mancanza di sicu- 
rezza di esercizio, sia 
per i conducenti sia 
per i passeggeri, sulle 
strade dell'Altipiano 
viene denunciata dal- 
le segreterie Act di 
Cgil, Cisl e Uil in una 
lettera inviata alla di- 
rezione dell'Act, alla 
direzione  comparti- 
mentale dell'Anas e 
ai Comuni di Duino- 
Aurisina e Sgonico. 
«Alle strade strette 
con curve pericolose 
- si legge nella nota - 
si aggiunge una folta 
erigogliosa vegetazio- 
ne che invade la car- 
Teggiata, riducendo 
sia la visibilità sia la 
larghezza della stra- 
da, e creando seri pro- 
blemi quando siincor- 
ciano mezzi pesanti, 
bus e autotreni. In 
particolare, questo 
problema si accentua 
sul tratto Prosecco- 
Santa Croce della stra- 
da provinciale, arte- 
ria percorsa da un in- 
tenso traffico». 

«Altro punto dolen- 
te - proseguono i sin- 
dacati - è la viabilità 
di Borgo Campo Ro- 
mano, dove ormai si 
rende necessario un 
senso unico per l'en- 
trata e l'uscita dal 
centro del borgo. Inol- 

| tre, il deposito di Pro- 
secco, per la sua ubi- 
cazione, richiede un 
sistemasemaforicote- 
lecomandato per per- 
mettere l'uscita degli 
autobus in sicurezza 
sulla via di Prosecco, 
ed evitare così inci- 
denti». 

«Filt-Cgil, Fit-Cisl e 
Uiltrasporti dell'Act - 
conclude la lettera - 
fanno presente ai re- 
sponsabili di Anas, 
Comuni e Act che, 
qualora. avvenissero 
incidenti causati dal- 
l'incuria, attiveranno 
i propri uffici legali 
quantomeno per de- 
nunciare il concorso 
di responsabilità per 
omissione di atti di uf- 
ficio». 


AIKO 
AXIL 
B&B 

CADEL 

MARAC 
MOLTENI 
PAF 
SIRRAH 


ed altre 


"affari nel periodo fiera" 


‘ambiente 


ELEMENTI & SOLUZIONI D'ARREDO 


in esposizione tante idee con 


20.90. 


SCONTi dal 


TRIESTE , 


V. GRISPI.30 


servito per far luce sulle 
competenze che dovrebbe- 
ro attivarsi per trovare 
una soluzione alla vicen- 
da: da una parte tocche- 
rebbe alla giunta espri- 
mersi con una scelta poli- 
tica, ponendo le direttive 
necessarie affinché i vari 
uffici sì possano «mettere 
in moto»; dall'altra sareb- 
bero proprio questi uffici 
raccogliere le indicazioni 
provenienti dalle famiglie 
interessate all'esproprio, 
vedendo ad esempio se 
possiedono i requisiti per 
accedere alle graduatorie 
Iacp o ai piani di edilizia 
convenzionata, valutando 
le possibilità offerte dal 
patrimonio immobiliare 


al Sedlianio di 


via Einaudi 1 - Tel. 366480 - TRIESTE 


OGGI e DOMANI 


sarà presente, in orario di negozio, 
una dimostratrice della nota casa 
di alimenti dietetici per cani e gatti | 


HILL'S 


Omaggi e buoni acquisto per tutti 


del Comune, o semplice- 
mente stimolando una ve- 
loce conclusione dell'iter 
di indennizzo. 

Molto importante è an- 
che il tempo entro cui si 
dovrebbero svolgere tutte 
queste pratiche: infatti, 
una volta avviata la proce- 
dura d'esproprio, (ormai 
nel giro ‘di qualche mese), 
la scelta per gli abitanti 
del Ponzanino sarebbe so- 
lo quella di andarsene, 
con le buone o con le catti- 
ve, E il rimborso di espro- 
prio, tra le 200 e le 300 
mila lire a metro quadra- 
to, poche garanzie dareb- 
be nel trovare un nuovo 
alloggio. 

Se, quindi, una decisio- 
ne definitiva da parte del- 
la giunta è ormai sempli- 
cemente urgente, è anche 
molto importante valuta- 
re lo sforzo che gli uffici 
comunali dovrebbero sop- 
portare, con tutti ì limiti 
di tempo e di personale 
ben noti. Per il momento, 
il presidente di San Giaco- 
mo, Galletto, non ha potu- 
to far altro che dare la 
propria disponibilità a se- 
guire la vicenda il più da 
vicino possibile, 

Matteo Laudato 


Fosa 


elettricità i 
Rizzotti 


TY, robi C) 


MEGAHERTZ 


«IL PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI e FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 


TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 


MARMITTE!! 
Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


ca 


| O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


LAVOSTRA CARTOMANTE! ÈÈ 


ELIMINA MALOCCHI 

E FATTURE, 

UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 


@ 040/55406 


V/A/D 


AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


Fosra] 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


‘di Massimo Sanzin 
EE 
> Riparazioni su tutte le i 
i marche i 
> Messa a punto vetture ; 
con computeraggio di 
Î gasdiscarico 


eritrea ci 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
Bagni « Tosature per cani e gai 


Stripping « Taglio a forbici 
‘Bagni medicanti disinfestanti 
’reparazioni particolari 
‘per esposizioni » Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @767189 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - 1 TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


i 
Î 


[18] Il Piccolo 


ca 2 


ALLA LIBRERIA MINERVA 


ORE 


CITT 


I Trieste / Agenda 


Sagra Un libro Scambi Associazione Officine 
e sport per l'estate filatelici laureati aperte 
Da oggi a domenica 19 Perle manifestazioni or- Domani, come ogni se- Il professor Giovanni Officinaaperta oggi e do- 


giugno, dalle 18, sagra e 
sport al Villaggio del 
Fanciullo di Opicina con 


- l'Unione sportiva S. An- 
- drea. Torneo per amato- 


ri di calcio, torneo di pal- 
lavolo e chioschi gastro- 
nomici. 


Festa 
parrocchiale 


Festa parrocchiale dei 
santi Quirico e Giulitta 
nella chiesa di Santa Cro- 
ce, domani, con inizio al- 
le 8.30. Oggi, alle 19.15, 
calcio quadrangolare. 


Serate 
nel parco 


Nel parco, oltre la soglia 
dell'arte: serate di musi-' 
ca danza e pittura orga- 
nizzate dal centro cultu- 
rale del Ferdinandeo. Og- 
gi, alle 20, in via Marche- 
setti 37, nel parco di Vil- 
la Revoltella, esibizione 
del soprano Manzoni, 
dell'arpista Vattovani 
del gruppo irlandese 
Barddrin. Espone l'arti- 
sta Killeen. 


Junior 
Chamber 


La Junior Chamber ha 
organizzato una lezione 
sui vini, in programma 


‘oggi alle 10, nell'azienda 


vitivinicola Scolaris di 
San Lorenzo Isontino. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni telefonare alla se- 
greteria del Chapter. 


Giri 

turistici 

Oggi, con partenza dalla 
Stazione Marittima, alle 
14.45, giro del Carso in 
pullman, con guida natu- 
ralistica. Domani con 
partenza alle 8.45 dalla 
Stazione Marittima, giro 
della città a piedi, con 
guida turistica. 


Bocciati 
a scuola 


Informatevi sulla possi- 
bilîtà di recuperare l'an- 
no scolastico perso al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


LIL BUONGIORNO 
ZII 2a 


Freddo e fame fan 


‘overbio 


Temperatura minima 
14,8, massima 20,4; 
umidità 48 per cento; 
pressione millibar 
1017,7stazionaria; cie- 
lo molto nuvoloso; 
vento Greco km/h 18; 
mare molto mosso con 
tpperrna di 17,6 
a 


Oggi: alta alle 12,10 
con cm 38 e alle 23.01 
con cm 42 sopra il li- 
Vello medio del mare; 
bassa alle 5.29 con cm 
63 e alle 17,25 con cm 
10 sotto il livello me- 
diò del mare. 

Domani prima alta al- 
le 12.46 con cm 34 e 
prima bassa alle 5.57 
concm 60. 
{Dati forniti dall'istituto Sperimentale 


Talassografico del Crir o dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


ganizzate dalla Bibliote- 
ca civica, «Un libro per 
l'estate», letture anima- 
te per bambini interpre- 
tate dagli attori della co- 
operativa Molino Ro- 
senkranz, oggi, alle 16 e 
alle 17.30, in piazzale de 
Gasperi, «Lilli e lo scerif- 
fo». 


Associazione 
Petrarca 


Soci e simpatizzanti so- 
no invitati ad interveni- 
re alla cena che si terrà 
domenica 19 alle 20 al ri- 
storante Britannia di Ser- 
vola (via di Servola 108). 
La prenotazione va fatta 
direttamente all’ 830708 
entro il 15 giugno. 


Taxi 
solidarietà 


L'Ass. naz. inv. civili e 
cittadini anziani ricorda 
che da maggio ha istitui- 
to un servizio di traspor- 
to gratuito chiamato Sos 
taxi, pulmino che tra- 
sporta invalidi e anziani 
che devono recarsi a far 
visita o terapie mediche. 
Il servizio conta a tut- 
t'oggi di oltre 1300 viag- 
gi documentabili a Trie- 
Ste e provincia. ‘ 


Polisportiva 
Opicina 

La Polisportiva Opicina 
organizza oggi e domani 
dalle 14 in poi, la Gran- 
de festa di fine attività 
1993-94 sul complesso 
sportivo di via degli Alpi- 
ni a Opicina. Durante la 
manifestazione gli atleti 
presenteranno un saggio 
finale di tutte le attività. 


è 


RISTORANTI E RITROVI 


conda domenica del me- 
se dalle 9 in poi, con il 
patrocinio dell'Azienda 
di promozione turistica 
di Trieste, incontro di 
scambi filatelici e di do- 
cumenti vari, presso il 
caffè S.Marco di via Bat- 
tisti 18. 


L'isola 
del tempo 


Ghiotto appuntamento 
a Monfalcone per gli 
amanti dell'antiquaria- 
to. Domani, alle 10, nel- 
la galleria di via 9 Giu- 
gno, situata nel nuovo” 
complesso di Borgo Ro- 
sta, verrà inaugurata 
una mostra mercato spe- 
cializzata dal titolo 
«L'isola deltempo». È an- 
nunciata la presenza nel- 
la città dei cantieri di 
operatori del settore pro- 
venienti da tutto il Trive- 
neto. L'esposizione ri- 
marrà aperta fino alle 

23 


Lega 
Nazionale 
I fiumani ricorderanno i 


patroni santi Vito e Mo- ‘ 


desto con una serie di ce- 
rimonie organizzate dal- 
la sezione di Fiume della 
Lega Nazionale che ini- 
zieranno oggi alle 17.30 
con un incontro in Corso 
Italia 12. 


Quintetto 

d’ottoni 

Oggi, 1994, alle 20, il 
Quintetto d'ottoni «Friu- 
li-Venezia Giulia» in con- 
certo, alla parrocchia 
del Rosario, via dei Ret- 
tori. 


Ballo liscio al Paradiso 


Stasera dalle 21 alle 02 con l'orchestra Hollywo- 
od si balla all'aperto sulla terrazza panoramica. 
Gare di ballo: stasera il valzer lento. 


setti 3. 


OGGI 
Farmacie. 
di turno 


Dal 6.6 al 12.6 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino 4, 
tel. 660438; via Alpi 
Giulie Zi tel. 
828428; viale Maz- 
zini 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: largo 
Sonnino, 4; via Alpi 
Giulie, 2; piazza S. 
Giovanni, 5; viale 
Mazzini, 1 - Mug- 
gia; . Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8,30: 
piazza S. Giovanni 
-5, tel. 631304. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Churrascaria «Fofoca Brasileira» 
Cucina brasiliana, caipirinha e batide. Via Ros- 


L'associazione cultu- 
rale Italo Francese 
ha fatto un bilancio 
dell'attività svolta 
nell'anno sociale 
1993/1994, «dodici 
mesi durante i quali, 
spiegano all'associa- 
zione, si è cercato di 
progettare le attivi- 
tà culturali in modo 
da non limitarle 
esclusivamente alle 
conferenze di tipo 
lettarrio, ma di 
estenderle ai più sva- 
riati campi, dalla cul- 
tura, alla civiltà, fi- 
no alla politica». La 
chiusura ufficiale 
dell’anno si svolgerà 
lunedì, con un con- 
certo della banda’ 
Verdi nella sala del 
Gircolo Sottufficiali 
di presidio di via Cu- 
mano 5. 

L'elenco delle ini- 
ziative nelle quali 
l'associazione è sta- 
ta impegnata è lun- 

o, ma fra tutte l'Ita- 
‘o- Francese ci tiene 
a citare la conferen- 
za di astrofisica te- 
nuta da madame Ger- 
baldi, vice direttore 
dell'osservatorio 
atronomico di Pari- 
gi; quella sull'amor 
cortese tenuta da m. 
Rocher, professore 
all'università di Stra- 
sburgo; quella sulla 
pittura di Monet, te- 
nuta da Madame De- 


ALL’ ITALO FRANCESE 


L'associazione chiude l’anno 
conunbilancio in attivo 


‘ l'Italo Francese ha 


Lettich, guiderà soci e 
simpatizzanti per una 
passeggiata nell'Orto La- 
pidario del Museo di Sto- 
ria e Arte, domani 12 
dalle 10. Appuntamento 
all'ingresso del museo, 
via della Cattedrale 15. 


Dal mito 
al teatro 


È il seminario teatrale, 
organizzato dall'Istituto 
d'arte drammatica, dal 
20 giugno al 2 luglio. In- 
formazioni, iscrizioni al- 
la segreteria dell'Istitu- 
to, via del Coroneo 3 
ogni giorno dalle 16 alle 
‘20 (tranne il sabato). Te- 
lefono 370775: 


Pedalata 

ecologica 

Il Circolo Castelvecio di 
Duino organizza una pe- 
dalata ecologica non 
‘competitiva denominata 
«II Sbuffa sui pedali» 
per  domani:. appunta- 
mento alle 9 Centro spor- 
tivo della cartiera del Ti- 
mavo (ex entrata dipen- 
denti); partenza 9,30. 
Per informazioni 
208944. 


Saggi 
dell’Accademia 


Oggi, all'Auditorium del 
museo Revoltella in via 
Diaz 27, i saggi dell’Acca- 
demia di musica e canic 
corale con inizio alle 18, 
con il coro «Piccoli can- 
tori città di Trieste» di- 
retto da Maria Susovsk: 
e «Coro giovanile città di 
Trieste» diretto da Mi- 
chele Stolfa. I saggi con- 
tinueranno tons alle 
20.30, nella chiesa lute- 
rana di largo Panfili con 
il concerto finale della 
classe di canto e il Coro 
da camera città di Trie- 
ste. 


Cmm 
N. Sauro 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi estivi di tennis 
per bambini dagli 8 ai 14 
anni che inizieranno a 
metà giugno in viale Mi-. 
ramare 107. Perinforma- 
zioni telefonare al 
410026. 


saleux, professore al- 
la Sorbona; il semi- 
nario di due incontri 
sulla letteratura bel- 
ga; la conferenza su 
Crimine e mass me- 
dia; la conferenza 
sulla bioetica dell'ex 
ministro della giusti- 
zia francese e la con- 
ferenza del regista 
Delvaux sulla diffi- 
coltà di mettere in 
scena opere lettera- 
rie. Si è spaziato an- 
che nel mondo del- 
l'infanzia con i due 
interventi «Raccon- 
tiamo una fiaba» alla 
manifestazione piaz- 
za Gutenberg; men- 
tre, in collaborazio- 
ne con la libreria la 
Bancarella, è stata 
organizzata una mo- 
stra mercato del li- 
bro francese. 
Numerose, inoltre, 
le iniziative di ag- 
giornamentoriserva- 
te agli insegnanti 
della scuola ogni 
ordine e grado, o ri- 
servate agli studenti 
della scuola media 
superiore, E’ stato 
inoltre fornito un 
servizio di informa- 
zioni sui corsi di 
francese in Francia. 
Complessivamente 


attivato fino ad oggi 
28 corsi, di cui 8 in- 
tensivi e di cui 3 indi- 
rizzati agli insegnan- 
ti elementari. 


Verso 


Ultima segnalazione e ul- 

tima scheda per votare 

«Un gusto per l'estate», 

la manifestazione orga- 

nizzata dalla Stock con ‘ 
la collaborazione della 

FipE, della Camera di 

commercio e il sostegno 

de «Il Piccolo». 

Uno degli aspiranti al- 
la finale è Sergio Pauli- 
ch, barman più che 
esperto, che lavora or- 
mai da tre anni al Bar 
Pasticceria Bonazza di 
via Carducci: «Ho fatto 
un drink facile da bere 
— ci racconta — adatto 
all'estate: la base è Ke- 
glevich Vodka Glaciale 


mani in Rotonda del Bo- 
schetto. Numero verde 
nazionale 1678 26002. 


Radio 
Cuore 


Per festeggiare l'immi- 
nente arrivo dell'estate 
Radio Cuore (Fm 99,900) 
trasmetterà oggi, dalle 
16.30 alle 19 «La Festa 
del mare», un program- 
ma culturale con nume- 
rosi del panorama artisti- 
co triestino. 


Yoga 
integrale 


Seminario di riflessolo- 
gia plantare oggi e doma- 
ni, condotto dalla M. Ri- 
na Rubesa. all'ass. Yoga 
integrale, via Stuparich 
18. Per inform. tel. 
365558-369453. 


Concerto 
vocale 


Concerto vocale e strù- 
mentale oggi, nella chie- 
sa di San Francesco d'As- 
sisi di via Giulia: l'ap- 
puntamento è per le 
20.30. Protagonisti due 
complessi vocali triesti- 
ni: Coro Max Reger e la 
Corale San Pio X, con la 
collaborazione del Quar- 
tetto di tromboni Terge- 
ste e dell'organista Enri- 
co Perrini. 


Marcia 
notturna 


Oggi, con ritrovo alle 
19.45 nel piazzale retro- 
stante il tempio di Mon- 
te Grisa, tradizionale 
marcia notturna del Sol- 
stizio d'estate, non com- 
petitiva e aperta a tutti, 
organizzata dall'Amis, 
Amici delle iniziative 
scout. 


Associazione 
medici cattolici 
Domani sarà celebrata 
la‘messa, alle 9.30 nella 
chiesa del Seminario in 
via Besenghi 6. 


PICCOLO ALBO 


Offro ricompensa a chi 
fornirà notizie utili al ri- 
trovamento di una Fiat 
500 chiara con una stri- 
scia rossa sulle portiere, 
scomparsa domenica 30 


maggio targata Ts 
255046. Telefonare ore 
serali al 411914. 


Il 19 giugno alla l.a fer- 
mata dell'autobus 1 di 
via Baiamonti è stato 
smarrito un orologio in 
oro da uomo, mancia, Te- 
lefonare all' 823433. 

Il 9 giugno ho smarrito 
uno zainetto blu a pois 
bianchi contenente libri 
scolastici, quaderni e un 
portachiavi color marro- 
ne. Telefonare all’ 
816863 o al 365216. Ur- 
genza giustificata dagli 
esami di giugno. 
Smarrito portafoglio da 
uomo venerdì pomerig- 
gio zona Settefontane, 
via Petronio, Donadoni, 
via dei Porta. Si prega 
gentilmente di restituire 
i documenti. Tel. 
391856/941258. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Ruzzier Diego, Co- 
dromaz Alessio, Onesti 
Elena, Salice Roberta, 
Vecchiet Andrea, Lupsic 
Anita. 

MORTI: Oppelli Claudio, 
di anni 92; Iurincic Erne- 
sto, 79; Corradin Ales- 
sio, 70; Osana Edoardo, 
84; Loy De Leichenfeld 
Enzo, 77; Naier Cateri- 
na, 73; Kraicar Andrei- 
na, 71; Della Venezia 
Maria, 89;  Demarchi 
Bruno, 72; Mitri Germa- 
no, 70; Birri Maggiolina, 
81; Gerbec Emilia, 85. 


al melone, assieme a suc- 
co d'ananas e spumante 
Duca d'Alba. Mi auguro, 
naturalmente, di arriva- 
re alla finale, poi... si ve- 
drà: la concorrenza, so- 
prattutto quella femmi- 
Nile, sarà FERIoEnE o 
Ultima scheda da rita- 
gliare e poi responso alle 
fe c'è tempo fino al 
iugno per consegna- 

re Ana che do: 
vranno definire la rosa 
dei dieci finalisti di «Un 
usto per l'estate»: ricor- 
amo infatti, che sono i 
lettori de «Il Piccolo» a 
stabilire con le loro pre- 
ferenze i drinks che si 
presenteranno alla giu- 


il gran finale 


Oggi, al cinema Alcio- 
ne, con inizio alle 
16.30, saggio finale di 
fine anno scolastico dei 
piccoli allievi di musi- 
ca di base e di musica 
classica (pianoforte, vi- 
olino e chitarra), pro- 
mossi dalla Scuola di 
musica 55. 

Sul palcoscenico, in 


E fanno undici. Con una 
serataconvivialecaratte- 
rizzata in modo incon- 
sueto (ma non per que- 
sto meno piacevole) dal- 
la presenza degli attori 
de «La Contrada», il Li- 
ons Club San Giusto ha 
festeggiato in questo 
giorni l'undicesimo an- 
no di attività a Trieste. 
«Sono stati anni impor- 
tanti — ha sottolineato 
nel suo saluto ai numero- 
si soci convenuti per la 
celebrazione il presiden- 
te Raffaele Oliva — per- 
chè abbiamo potuto ope- 
rare per il bene della col- 
lettività, in particolare 
regalando qualcosa di 
tangibile a chi soffre». 
La filosofia del Lions 
San Giusto infatti, nel 
corso di questi anni, si è 
esplicata nella fedele tra- 
duzione di quello che è 
lo spirito dei Lions di tut- 


virtuosi 


SCUOLA DI MUSICA 55 
Giovanissimi] Cinquant’ann 
— | cultura 


una festosa cornice, da- 
vanti a genitori ed ami- 
ci, si alterneranno un 
centinaio di giovanissi- 
mi. 

Il consueto saggio- 
concerto degli allievi 
dei corsi di musica clas- 
sica e leggera è invece 
previsto per domenica 
19 ‘giugno, al teatro 
Miela. 


IL SAN GIUSTO FESTEGGIA GLI ANNI DI ATTIVITA” 


Lions club a quota undici 


Alla serata hanno partecipato gli attori della «Contrada» 


i 


to il mondo, organizza- 
zione particolarmente 
sensibile ai problemi dei 
più deboli, 

«Nel corso della serata 
ho fra l'altro potuto co- 
municare ai soci — ha 
detto ancora Oliva — 
che ad già ad aprile ave- 
vamo raggiunto il bud- 
get che ci eravamo pre- 
fissi per la raccolta di 
fondi, organizzata da tut- 


ria nella speciale serata 
in programma il 29 giu- 
0 allo stand Stock'alla 
era di Trieste. Ai dieci 
lettori che avranno in- 
viato il maggior numero 
di schede verrà conse- 
gnato un «grill party», 
particolarmente ‘adatto 
a chi ama le grigliate al- 


eo SEE 
Itimi giorni d'attesa 
er conoscere i nomi dei 
eci finalisti e poi co- 
‘mincerà per loro lacre- 
scente emozione della 
passerella finale: chi si 
Bor fregiare del titolo 
«Un gusto per l'esta- 
te»? Un po' di pazienza, 
e lo sapremo... 


/ 


cinque e i 14 anni, che quest'anno 
44, conluderanno la loro stagione 
della Lega Nazionale di Aurisina. 


E. : (i (| Ud Li Li 
Quarantaquattro piccoli pianisti 
Con un saggio alla scuola De Marchesetti di Sistiana, si è concluso il corso di pianoforte 
dell'Università Popolare tenuto dalla professoressa D'Agostino. I piccoli pianisti, età fra i 


‘azie all'aumento delle iscrizioni hanno raggiunto quota 
i studio con una «serata di gala» che si svolgerà al teatro 


ASSOCIAZIONE ESERCENTI 
‘PUBBLICI ESERCIZI, 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


O: 


IL MIO LONG DRINK PREFERITO È : 


Alla seconda 
«Racconto del 
to letterario in Italia) è 
dedicato l'incontro in 


‘e 18, nella sala di lettu- 
ra della libreria Minerva 
di via San Nicolò 20. Il 
volume, edito da Laterza 
e dedicato alle vicende 
letterarie italiane tra il 
1940 e il 1990, completa 
la narrazione intrapresa 
da Giuseppe Petronio. 
Cinquantanni di cultura 
nel nostro paese vengo- 
no analizzati al di fuori 
di ogni convenzione del- 
la storiografia letteraria. 
Giuseppe Petronio, pro- 
fessore emerito dell'uni- 
versità di Trieste, ha a 
| lungo, insegnato lettera- 
tura italiana nel nostro 
ateneo, occupandosi in 
particolar modo di Sette- 
cento, Ottocento e Nove- 
cento, Instancab: i 
matore culturale, ha fon- 
dato a Trieste un Centro 
per lo studio della lette- 
Tatura di massa, ed è pre- 
sidente... ) 
Gramsci. L'incontro, cui 
sarà presente l'autore, 
sarà condotto dal pi 
Elvio Guagnini, or 1a- 
rio di Letteratura italia- 
na. 


va "Saght-First”. Com- 
plessivamente abbiamo 


concreta alla soluzione 
di un problema che af- 
fligge uomini, donne e. 


Sabato 11 giugno 19 


arte” del 
ovecen- 


rogramma martedì, al- 


ile ani- 


dell'istituto 


rof. 


Giuseppe Petronio 


do poesie in dialetto e in: q 


care alla tradizione cul:| 
turale di una città, ché 


del patrono dei triesti:| ; 
ni». 
U. Sa. 


E AGRICOLTURA 
‘ARTIGIANATO 
INDUSTRIA 


Un gusto per l'estate 
sd "STOCK 


creato da : 


AUT. DECRETO N. (4009 de 23/61 199A 


esercizio _ 


Cognome 


Indirizzo 


Qua; 

to? } 

tant 

dim 

Do 

a vi 

dom 

Leila di tutto il mon” SE 
0). | i 

Nella seconda part? So 

della serata l'atmosfert) ;} n 
è diventata ancor più l'Hu 
gradevole grazie alle esi | chi i; 
bizioni di Orazio Bobbio, To 
Ariella Reggio, Carla Mo| guer 
ser e Mimmo Lo Vec| %; ci, 
chio, che hanno portat0 din 
una ventata di «triestini * 7 
tà» all'ambiente, recital in n 


terpretando brevi.brani) © 

delle «Maldobrie». (E 
ti i Lions del mondo, da Gli attori de «La Con' di ci 
destinare ai non vedenti trada» hanno colorato l?|. TE 
nell'ambito dell'iniziati- serata delle tonalità più|- ££9 


N È > Col; 
già accantonato 130 mi- ha visto nascere e cresce cessi 
lioni di dollari, una som- re il Lions San Giusto ame 
ma rilevante che potrà «Che non a caso — bha n 

7 SSA) si rie 6 ti Qi0 
«senz'altro contribuire in: concluso Oliva — ha as gli u 
maniera estremamente sunto la denominazione dard 
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oranii 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Sulla strada Costiera 


parte di una corsia 


interdetta al traffico 


j può proprio 


definire 


rirismo, però di 


Tram elettrici del primo Novecento 


quelli trainati da cavalli. Si intravede la spaziosa piazza delle Legna (oggi Goldoni), 
colsuo mercato di verdura e frutta e lo «chalet de commodité». Sul fondo spicca il 


classico Teatro Armonia, 


Andrea Scala, 


STEFANEL/AMAREZZA 


«Il nostro sogno portato via» 


Quanto tempo è passa- 
to? Possibile che sia così 
tanto? Fu un giorno in- 
dimenticabile quello che 
Mi vide per la prima vol- 


. a vicino al basket, una 


‘Omenica radiosa in cui 
Una squadra di leoni 
conquistò, contro la Ma- 
cap Vigevano, la promo- 
Zinoe in AI. L'anno era 
il 1980, la squadra era 
l'Hurlingliam, i leoni si 
chiamavano Bradley, 
Laurel, Meneghel, Bai- 
guera, uomini coraggio- 
si incapaci di tirarsi in- 
dietro. 

Fu allora che esplose 
in me la passione per 


‘questo sport spettacola- 


re, ruvido e cavalleresco 
al tempo stesso. Quattor- 

ici anni sono trascorsi 
da quel giorno e sul pal- 
Coscenico di Chiarbola 
Se ne sono viste di tuttii 
Solori. Promozioni, retro- 
Cessioni, droga-parties, 
QMmericani pazzi e alle- 
Natori da operetta. E poi 

li urlacci di Dado Lom- 
vardi, il sorriso franco e 
l canestri indimenticabi- 
è di Gianni Bertolotti, la 


classe immensa di Dino 
Meneghin ... 

Ma da domani tutto 
questo sarà soltanto sto- 
ria, magari leggenda. Be- 
pi Stefanel, ammiraglio 
furbo erazionale, è final- 


. mente riuscito a sbarca- 


re nella grande città che 
ha sempre voluto, por- 
tandosi dietro gli uomi- 
ni migliori del suo equi- 
paggio, e con essi il no- 
stro sogno di tifosi se n'è 
andato, infischiandose- 
ne di tradire un pubbli- 
co appassionato e fede- 
le. E dunque addio si- 


gnor Stefanel, Milano la ‘ 


fredda ti aspetta, pronta 


a dividere con te gioie « 


(ma non solo quelle) di 
un futuro di vittoria, co- 
struito sul sogno che ci 
hai portato via. A noi, 
‘passeggeri di una nave 
che affonda, rimane ben 
poco se non la speranza 
rabbiosa che il tempo, 
galantuomo da sempre, 
dimostri come i sogni ru- 
bati possano trasformar- 
si in incubi, e la consa- 
pevolezza amara che a 
questa nostra città non 


è più concesso neppure 
il diritto di battersi. Né 
di sognare. 

Sandro Contento 


Infermieri 
replica 
In riferimento all'artico- 
lo del 6 giugno, «All'Usl 
solo infermieri italiani», 
e alle dichiarazioni di 
Alessandro Gardossi, in 
merito alla mancanza 
di titoli e alla scarsa pro- 
fessionalità degli infer- 
mieri sloveni e croati'im- 
piegati nella nostra Usl, 
nonché alla «fuga di ca- 
pitali» (sic!) che afflui- 
rebbero nelle vicine re- 
pubbliche, vorrei dire 
che mi conforta la pron- 
ta risposta del dott. Zi- 
grano che, per il suo ruo- 
‘o istituzionale, ha certa- 
mente maggiori cono- 
scenze rispetto ai proble- 
mi di cui sopra; e che ho 
due magnifici figli con 
occhi e capelli neri, e an- 
ch'io non ho esattamen- 
te una struttura nordica 
e ariana... devo comin- 
ciare a preoccuparmi? 
Antonella Zadini 


i 


progettato in stile lombardo dall'architetto udinese 


Ferruccio Zoldan 


STEFANEL/TIFOSI 


«Un'occasione per essere felici» 


Da molti anni in questa 
città non abbiamo più oc- 
casioni per gioire, ma so- 
prattutto di essere fieri di 
qualcosa. Al di là delle 
statistiche, che ci danno 
in tutte le posizioni di ver- 
tice, ritengo invece che 
siamo riusciti a standar- 
dizzare una qualità della 
vita di basso profilo com- 


plessivo. 
Nell'ultimo anno ci si 
presenta un’occasione, 


un piccolo ma significati- 
vo segnale positivo: i tito- 
li dei giornali nazionali 


sono dedicati a Trieste * 


grazie alla sua squadra di 
basket. Abbiamo mancato 
per un pelo il grande ri- 
sultato, ma abbiamo falli- 
to. La grande platea na- 
zionale si è già dimentica- 
ta dei momenti di gloria 
attraversatima, soprattui- 
to, non ha potuto capire 
cosa c'era dietro la Stefa- 
nel: quella voglia di ri- 
scatto di una città intera 
che per la prima volta ve- 
deva l'opportunità di ti- 
rar fuori la testa dalla me- 
diocrità degli ultimi de- 
cenni. Siamo usciti scon- 


Ponterosso, mercato diterra e dimare 


Ponterosso, mercato di terra e di mare nel 1925. Uno scenario tipico dell’epoca, 


ESRIIITIITISIINISISI III 


È In memoria del comm. 
E Fortunato Locastro 
Si TI ann. (29/5) da Noris 
©ty 50.000 pros Anps sez. 
È Bracci (Fondo famiglie 
Quti in servizio). 
In memoria di Francesco 
SNzin nel Il ann. (7/6) dai 
sniliari 100.000 pro Chie- 
» Vincenzo de' Paoli. 
li In memoria di Arnaldo, 
prlia e Luigia Krenk nel 
‘© ann. (10/6) da Wilma 
SR Gisco 50.000 pro Pro 
_Aeetute, 
d In memoria di Giuseppe 
Agne Manetti (10/6/44) da 
Astag ® Lidia 100.000 pro 


dì Tn memoria di Maria Seli- 
tn ved. Paliaga nel 50.0 
Rel (10/6/1944) dalla figlia 
log a Boldrini e nipoti 

:000 pro Comitato Luc- 


chetta, Ota, 
vatin. 

— In memoria di Ida Baga- 
tin nel X ann, dalle sorelle 
Emilia e Maria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Lucia Bru- 
matti nel IV ann. (11/6) dal- 
la figlia Nella 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Violetta 
Bursi ved. Paoli nel IV ann. 
(11/6)  dall'amica Silvana 
Sartoretto 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Ina e An- 
gelo Carisi (11/6) dai figli 
M. Grazia e Glaudio 50.000 
pro Comunità di San Marti- 
no al campo (don Mario Vat- 
ta). 

— In memoria della cara Li- 
na Fanin nel XVII ann. 
(11/6) dal marito Emilio e 
dalla figlia Liliana 50.000 


D'Angelo, Hre- 


Sergio Bencich 


pro-Centro tumori Lovena- 
ti, 

—Im memoria di Mario Fur- 
lan per l'88.0 compleanno 
dalla moglie Olimpia 
50.000 pro Comitato Luc- 
chetta, Ota, D'Angelo,Hro- 
vatin, 50.000 pro Asit (dott. 
Andolina). Nr 
— In memoria di Maria Mi- 
chelli nel XIX ann. (1 1/6) 
dalle figlie 50.000 pro Div. 
Sidiolozio (prof. Gameri- 
ni), 

— In memoria di Antonio 
Parenzan nel IX ann. dalla 
moglie e figli 50.000 pro 
Airc. 


—.In memoria di Raffaele 
Prisco (Uccio) per il comple- 
anno (11/6) dalla moglie Ma- 
riella 200.000 pro Airc. 

— In:memoria di Grazia 
Elena Valenti Calandruccio 
e del piccolo Antonino nel 


50.0 ann. da Michela Kor- 
man 50.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Adriana 
Zornada per il compleanno 
dalla mamma Elvira Simini 
ved. Zornada 20.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Gastone 
Zuliani nel XVII ann. (11/6) 
dalla moglie Bruna, dal fi- 
glio Claudio e famiglia, dal- 
la nuora Silva e figlie 
60.000 pro Agmen; da Tul- 
lio e Anita Cerovaz 30.000 
pro Astad. 

—In memoria di Remo Ven- 
turini dalla cugina Edda 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Da Bruna Nadi 100.000 
pro Sogit. 

— Da N.N. 100.000 pro Go- 
munità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 


fitti e da sportivi abbiamo 
accettato il verdetto del 
campo, ma il desiderio di 
riscatto è una sete che 
non deve spegnersi per il 
bene della città. 

Sembra che Bepi Stefa- 
nel voglia trasferirsi a Mi- 
lano, non oso pensare al- 
l'impatto negativo sugli 
sportivi triestini, che non 
sono i 4000 fortunati che 
ruscivano a frequentare 
il palazzetto, ma la città 
intera che si era ricono- 
sciuta nella squadra e sof- 
friva e gioiva in simbiosi 
con essa. A Milano, dove 
il calcio la fa da padrone 
e altri sport sono di verti- 
ce, non si potrà mai coin- 
volgere emotivamente 
un'intera città. 

Trieste è un angolino 
periferico: sola; infelice, 
tenta con grande fatica 
cambiamenti significati- 
vi, ma ha estremo bisogno 
di «amici» che la possano 
guidare verso obiettivi di 
riscatto concreti. Caro Ste- 
fanel, devi riflettere an- 
che su questo! Grazie. 

Un gruppo di 
amici del basket 


A proposito 
di province 


Leggo sul Piccolo un com- 
mento alle dichiarazioni 
che ho reso il 9 giugno ad 
un giornalista a proposito 
della proposta del presi- 
dente della Provincia di 
Gorizia di accorpare quel- 
la provincia con Trieste. 
Dal commento del giorna- 
le sembra che io sia più o 
meno d'accordo. Così non 
è perché ho invece detto 
che il-vero problema per 
la città non è l'accorpa- 
mento, ma la realizzazio- 
ne con legge di un’area 
metropolitana ed ho ag- 
giunto che, casomai, l'in- 
teresse di Trieste è quello 
di ricostituire la vecchia 
provincia, checomprende- 
va Monfalcone. 

Quindi, in sostanza, sul- 
la proposta goriziana ho 
Espresso un. disaccordo, 
ed ho aggiunto che non 
vorrei si trattasse di una 
fuga in avanti, secondo le 
vecchie abitudini, quando 
si sostituiva alla realizza- 
zione dei progetti già defi- 
niti la discussione su nuo- 
vi progetti più o meno fu- 
mosi ed avveniristici. — 

Giorgio Tombesi 


GRA 
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Unmondo dietro 


latua scrittura 
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b at È : 
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(SS Uta lar rss Piace PRESI (TRIS 
Lo scrivente, attento os- zione della percezione, 
servatore della sua scrit- Grande permettono di cogliere, 
tura, ci segnala alcune quasi istintivamente, 
caratteristiche grafologi- =» uella differenziazione 
che di essa particolar . £@71S0 critico sfumature delle cose 


mente evidenti, come la 
notevole distanza fra 
una parola e l'altra e la 
pressione che non lascia 
solco sul foglio. In effet- 
ti, si può iniziare ad ana- 
lizzare il grafismo par- 
tendo dalle categorie so- 
pra indicate. Î grandi 
spazi che separano le pa- 
role testimoniano la pre- 
senza di un giudizio criti- 
co importante: lo scri- 
vente osserva acutamen- 
te l'altro e lo giudica. Il 
giudizio, quando è atten- 
,to e ben articolato, porta 
inevitabilmente a .sce- 
gliere, a essere selettivi, 
di conseguenza. La selet- 
tività porta in sé una 
doppia valenza: da una 


ma attenzione 
alla rigidità 


parte affina il gusto e 
l'intelligenza, dall'altra 
può creare difficoltà di 
rapporti per scarsa accet- 
tazione dell'altro di cui 
si conosce «troppo». Il se- 
condo aspetto grafico 
evidenziato dallo scri- 
vente, la pressione legge- 
ra, potenzia e integra 
l'interpretazione data: 
la ricettività, la sensibili- 
tà, vista qui come dilata- 


che sfuggono, in genere, 
alla maggior parte degli 
osservatori. La forma 
grafica piuttosto stilizza- 
ta aggiunge alle nostre 
deduzioni Fi 0loiele il 
bisogno di effettuare 
scelte in cui l'estetica, 
estetica soggettiva, cer- 
to, è irrinunciabile. Este- 
tica che è anche senso 
del compiuto, dell'armo- 
nioso, di qualcosa in cui 
gli elementi costitutivi 
si collegano con armo- 
nia. Preciso, esigente, 
controllato, lo scrivente 
ha anche un suo senso 
dell'estetica, di talvol- 
ta però, può farlo irrigi- 
dire nelle sue posizioni. 
Istituto italiano 
di grafologia 


ELEZIONI EUROPEE /ITALIANI ALL'ESTERO 


«Emigranti, ilvoto negato» 


Se quello che stanno su- 
bendo in questa vigilia 
elettorale gli italiani che 
risiedono in Europa 
l'avessero subìto i negri 
del Sud Africa e gli in- 
dios del Perù, tutto il 
mondo sarebbe a grida- 
re allo scandalo. Invece, 
i soliti emigranti italiani 
si vedono ancora una 
volta abbandonati a loro 
stessi, grazie all'ultimo 
colpo di coda del vec- 
chio regime, che ha mes- 
so in atto un subdolo sa- 
botaggio a loro danno, a 
danno degli italiani in 
Europa che avrebbero vo- 
luto partecipare alle ele- 
zioni europee. Centinaia 
di migliaia di certificati 
con indirizzi sbagliati, 
centinaia di migliaia di 
certificati con indicazio- 
ni del seggio errato, cen- 
tinaia di migliaia di car- 


STEFANEL /LETTERA AL PRESIDENTE 


«Una città dall'altare alla polvere»: 


L'anno scorso, su per 
giù di questi tempi, alla 
notizia che il presidente 
della Stefanel voleva la- 
sciare Trieste e la Palla- 
canestro Trieste in parti- 
colare, gli scrissi una let- 
tera  sollecitandolo a 
non lasciare la città, il 
suo pubblico e i suoi tifo- 
si. Mi era sembrato di ca- 
pire che le responsabili- 
tà della decisione dove- 
vano ricercarsi esclusi- 
vamente nella mancata 
realizzazione del palaz- 
zetto, nella burocratici- 
tà dei nostri enti locali, 
(leggi Comune), nella in- 
sensibilità delle forze peo 
litiche troppo prese a liti- 
gare, cosa che comun- 
que continua, anziché 
guardare ai problemi 
della città. Pertanto mi 
era sembrato di capire 
che non era problema 


‘economico, ma esclusi- 


vamente strutturale e di 
limiti di pazienza. Nella 
stessa occasione le ram- 
mentai al presidente 
che l'ente locale era in 
pauroso disavanzo eco- 
nomico, e pertanto, pur 
essendo prodigo di ono- 
ri, era forzatamente e vo- 
lontariamente, avaro, 
avarissimo di oneri. Il 
tutto si concluse felice- 
mente per la città, per 
chi ama lo sport in que- 
sta città, per chi ad esso 
si avvicina più per pas- 
sione che per calcolo 
economico, con ardore e 
con sacrificio, e per chi 
soprattutto ama il 
basket a Trieste. 

Oggi, la storia si ripete 
sulla stessa trama dello 
scorso anno: scarsa 0 
nulla informazione, 
scarsa chiarezza, tante 
chiacchiere, spesso inne- 
scate  azzardatamente, 
profonda ince 
grandefantasiagiornali- 
stica. Ma la verità da 
che parte sta? Ritengo, 
che la città, questa città, 
universalmente ricono- 
sciuta per la sua apatia, 
DE la sua pigrizia e per 

‘a sua paura di investire 


incertezza, ‘ 


in qualsiasi settore, so- 
prattutto nello sport, ha 
‘però dato al presidente 
della Stefanel forse più 
soddisfazioni che la sua 
stessa città. 

Ci rendiamo conto che 
un uomo d'affari pro- 
‘pende innanzitutto a tu- 
telare i suoi interessi, 
ma nella nostra stupida 
ingenuità crediamo sem- 
pre che, sotto sotto, ci 
sia anche della passio- 
ne, dell'amore e, perché 
no, dell'affetto da parte 
di: chi investe nello 
sport. Purtroppo l'errore 
non è solo nostro, ma 

roviene anche da quel- 
a Federazione centrale, 
che consente che si pos- 
sa gettare dall'altare al- 
la polvere una città non 
per. demeriti sportivi, 
ma per puro calcolo eco- 
nomico. Anziché aiutare 
gii sponsor nel portare a 
ivello governativo istan- 
ze di detassazione degli 
investimenti sportivi, si 
consente che busines- 
sman possano creare a 
disfare ciò che vogliono. 
Pur essendo vice presi- 
dente regionale della 
Fip, e in questa carica 
eletto dalle Società, pro- 
prio per questo motivo, 
mi sento in dovere di 
dissentire dalle decisio- 
ni del URERLO della 
Stefanel. 

Ciò che maggiormente 
mi fa rabbia è sentirmi 
impotente e ignorato da 
questa operazione: sono 
troppo piccolo, ma so- 
prattutto disinformato. 
Forse ciò che mi dà an- 
corafiducia in tutto que- 
sto è la speranza che le 
notizie stampa siano de- 

istanti (di questi tempi 
la Stefanel ha avuto 
l'onore della cronaca 
quasi quotidianamente) 
eche, indipendentemen- 
te da ciò che si farà, la 
Fip si renda conto che 
deve modificare le sue 
regole in difesa delle so- 
cietà minori, quelle con 
scarsi potenziali econo- 
mici ma con buoni po- 


tenziali umani, nonché 
in difesa di FGIE piaz- 
ze sportive che «investo- 
no» attraverso l'acquisto 
del biglietto d'ingresso 
nello sport, nella convin- 
zione di poter seguire la 
squadra del cuore in un 
numero sempre maggio- 
re di successi sportivi, 
con automatici, anche 
se spesso inconsapevoli, 
ritorni d'immagine per 
la città. Supponendo in- 
vece che tutto ciò che si 
segue attraverso la stam- 
pa sia esatto, non posso 
che dire addio alla Stefa- 
nel, augurandomi che il 
prossimo sponsor, oltre 
alla notorietà, e al gua- 
dagno economico, abbia 
anche passione sportiva 
e volontà di lottare con- 
tro qualsiasi avversità. 
Vittorio Fegac, 
vice presidente 
Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia 


Gatti 

randagi 

Desidero ringraziare il 
Comitato per la tutela, il 
controllo e la sterilizza- 
zione dei gatti randagi», 
nella persona della si- 
gnora Ida Minetto, per 
aver prontamente accol- 
to una mia richiesta, fa- 
cendo operare una gatta 
randagia di via Vidali, 
che altrimenti sarebbe si- 
curamente morta. 

Il mi occupo di tanti 
gatti, e in questo mo- 
mento non sono in gra- 
do di sostenere ulteriori 
spese veterinarie: ho 
esposto il mio problema 
ai Portici di Chiozza, do- 
ve in questo mese il Co- 
mitato sta raccogliendo 
fondi per portare a ter- 
mine le sterilizzazioni 
dei gatti dell'Ospedale 
Maggiore e dell'ex ospe- 
dale psichiatrico, e nel 
giro di pochi giorni la si- 
tuazione è stata risolta. 

Grazie infinite anche 
a nome della micia che 
ora sta benissimo. 

s Franca Moro 
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toline inviate dai comu- 
ni in contrapposizione 
ai certificati, a complica- 
re il tutto con la supervi- 
sione generale del mini- 
stero degli Interni, A ciò 
vanno aggiunti centina- 
ia di migliaia di conna- 


zionali che, allo stato at- 


tuale, non hanno ricevu- 
to nè cartoline, nè certi- 
ficato, pur risiedendo da 
decenni all'estero. 

In questo modo, nel- 
l'era del computer, mi- 
lioni di italiani residenti 
nei paesi dell'Europa 
non potranno esercitare 
il loro sacrosanto diritto 
di voto. Dopo essere sta- 
ti fregati dalla burocra- 
zia inetta e incapace, ci 
sarà qualche corvo di re- 
gime che, sfruttando 
questo ennesimoscanda- 
lo, tenterà di sostenere 
che la bassa partecipa- 


Studio di Estetica 
TRATTAMENTO 


PER ERE : 
ite, 


>>Pressoterapia (ce. 
>Fanghi enzimatici 
> Collagene (rughe) 
>-Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 
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PERSONALIZZATE 


sk HAPPY 
\y/ SMILE 
IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


zione, conferma la poca 
voglia di partecipazione 
democratica della no- 
stra gente. Niente di più 
falso, noi vogliamo par- 
tecipare ed essere messi 
în condizione di poter 
votare nei luoghi di resi- 
denza. Anche perché al- 
l'estero non siamo a fare 
i turisti, ma a guada- 
gnarci quel tozzo di pa- 
ne che la nostra Patria 
non è in grado di garan- 
tirci. 
Bruno Zoratto 
(IMembro Comites. 
Stoccarda) 


Lo Speciale 
casa 


‘Lo Speciale casa apparso 


in cronaca Trieste de «Il 
Piccolo» di ieri, 10 giu- 
gno, è a cura di Fulvia 
Costantinides. 


RIPARAZIONI? 
Semplice con 
"Soluzioni" 


Con una sola telefonata 
al 662.266 si può richie- 
dere il pronto intervento 
per qualunque tipo di 

Tiparazione o installazi- 
one. SOLUZIONI Pronte 
Riparazioni a Domicilio. 


<QdAuromastros I 


DI MastrOMARINO RoBERTO 
MIAF. SEVERO 33 « TRIESTE » TEL. FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 2207 
EALTRE MARCHE ®@0© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PropotTi AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO 3 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 a1 30% 


F0281 


Diaviat? 
AUTO AIR CONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
‘ più qualità maggiore comfort: 


VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B - Tel; 947000. 
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e ESTIVE 
| EINVERNALI; 
UONO DONNA BAMBINO: 


“| PANTOFOLERIA ‘|* 


ta 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Il Piccolo 


JULIO 
«Crazy» (Sony). L'im- 
portante è esagerare, di. 


IGLESIAS: 


ceva Jannacci. Chissà 
che l'ex portiere di riser- 
va del Real Madrid, non- 
chè cantore latino- ispa- 
nico per eccellenza, non 
si sia ispirato proprio a 
questa massima, quando 
ha deciso di inserire una 
sua personale rilettura 
nientemeno che dell'ulti- 
mo movimento della No- 
na di Beethoven («Song 
of Joy») nel suo nuovo 
disco... Scherzi a parte, 
l'idolo di milioni‘ di don- 
ne mature in tutto il 
mondo ritorna a colpire 
con dieci canzoni inter- 
pretate in inglese e in 
francese, in italiano («Ca- 
Tuso), assieme a Lucio 
Dalla) e in portoghese. 
Dal brano che dà il titolo 
al disco (scritto da Willie 
Nelson nel ‘61) a «Fragi- 
le» (con la chitarra di 
Sting), da «Let it me bey 
(degli Everly Brothers, 
qui con un duetto con 


Iglesias è «Crazy» 


Julio Iglesias, l'idolo di milioni di donne, torna a 
colpire. 


my Blue», l'enfasi latina 
si coniuga all'easy liste- 
ning internazionale, in 
un prodotto comunque 
di classe. 

TONI .. BRAXTON: 
«Toni Braxton» (Bmg 
Ariola). C'è una nuova 
stella. che brilla nel fir- 
mamento internazionale 
della musica pop-soul. 
Ha ventisei anni, e con 
questo album d'esordio 
ha messo d'accordo tut- 


ti, conquistando anche 
due nomination per i 
Grammy. Voce, grinta, 
repertorio, un buon 
gruppo alle spalle. In- 
somma, c'è quasi tutto 
per non essere la solita 
meteora che appare e 


poi scompare dopo un di. ‘ 


sco o due. 

VERNICE: «Quando 
tramonta il sole» 
(Sony). La scorsa estate 
sono esplosi con «Su e 


Braxton, stella soul 


giù» (presente anche in 
questo disco, in una nuo- 
va versione live). Stavol- 
ta il gruppo capitanato 
dal cantante Stefano 
D'Orazio (cappello che 
copre la calvizie, sguar- 
do inquietante) ci ripro- 
va con una manciata di 
canzoni che mischiano 
slogan per adolescenti e 
tentazioni rock, brani 
‘d'atmosfera e pulsioni 
funky. î 
CRASH TEST DUM- 
MIES: «God shuffled 
his feet» (Bmg Ariola). 
Sono in cinque, arrivano 
dal Canada, dove hanno 
già collezionato diversi 
dischi d'oro e di platino. 
‘Radici country, consi- 
stenti venature pop- 
rock, nei testi temi. di un 
certo spessore. Da que- 
sto album è stato tratto 
un singolo, intitolato 
«Mmm, mmm, mmm, 
mmm», in cui le vicende 
di tre ragazzi servono 
per rappresentare stati 
d'animo e bizzarrie del 
mondo giovanile. 
Garlo Muscatello 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per |'11.6.1994 con attendibilità 80% 
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Sabato 11 giugno 19 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 12.6.1994 con attendibilità 70% 
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Art Garfunkel) a «Mam- 


fi TACCUINO MOSTRE 


Alicee le donne 


Opere della Gombacci in mostra al Bastione Fiorito di San Giusto 


Si inaugura martedì, alle 17, al Bastione Fiorito del 
Castello di San Giusto una mostra dell'artista Alice 
Gombacci che resterà aperta fino al 14 luglio tutti i 
giorni, compresi quelli festivi, dalle 10 alle 13 e dal- 
Îe 16 alle 20. 

«Sala Apt» 

Renata Favrini 

Fino al 25 giugno, nella sala espositiva dell'Azienda 
di promozione turistica, via San Nicolò 20, espone 
‘Renata Fanin Favrini. La mostra è visitabile dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 19; sabato dalle 9 alle 13. 
«Rettori Tribbio 2» 

Fulvio Monai 

La nuova mostra di Fulvio Monai resterà aperta alla. 
«Rettori Tribbio 2» di via delle Beccherie 7/1, fino a 
venerdì 17. Giorni feriali, 10.30-12.30 e 17.30- 
19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 

Alla «Gartesius»y 

Franco Chersicola 

Opere di grande formato realizzate da Franco Chetsi- 
cola saranno esposte alla «Cartesius», di via Marco- 
ni 16, fino a giovedì 23. Feriali, 11-12.30 e 16.30- 
19.30, 

«Art Gallery» 

Rosalba Mancinelli 

Una mostra di Rosalba Mancinelli resterà aperta al- 
l'«Art Gallery», di via San Servolo 6, fino a mercole- 
dì 15. Da lunedì a venerdì, 10.30-12.30 e 17- 19.30; 


domenica, 11-13. 

Alla «Minerva» 

Ventitre artisti 

Una collettiva, che raccoglie opere di 23 artsiti, alla 
«Minerva» di via San Michele 5 fino a lunedì 13. Fe- 
riali, 10.30-12.30 e 16-19.30; festivi, 11-13, 

Studio «Tommaseo» 

Ursula Hodel 

Prima personale di Ursula Hodel, l'artista america- 
na di origine svizzera, allo Studio «Tommaseo», di 
via del Monte 2/1 aperta al pubblico fino a giovedì. 
16, Da martedì a sabato, 18-20. 

«Art Light Hall» 

Agnese Divo e Maurizio Maier 

Una mostra di Agnese Divo e Maurizio Maier; aper- 


ta all'«Art Light Hall», di piazza San Giovanni 3, fino 


Ta giovedì 16, Da martedì a sabato, 12320. 
Studio «Bassanese» 
Enzo Navarra 
Enzo Navarra espone fino a mercoledì allo Studio 
«Bassanese», di piazza Giotti 8. Giorni feriali, 17-20. 
«Arte 3» e «Juliet» 
Claudio Massini 
Doppia mostra per Claudio Massini allo Studio «Arte 
3», di via dell'Annunziata 8/b, e allo Spazio «Juliet», 
di via Madonna del Mare 6. Le esposizioni resteran- 
no aperte fino a metà giugno. Ad «Arte 3», da marte- 
dì a sabato 17-20; a «Juliet», martedì 18-21. 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo general- 
mente molto nuvoloso con possibilità di precipitazioni spar- 
se, che localmente potranno assumere carattere temporale- 
sco; i fenomeni saranno più frequenti e intensi sulle regioni 
centrali e in Ipipssinià dei rilievi alpini e appenninici. A ini- 


Le ristrutturazioni 


Quando è necessario ricorrere ad una revisione delle quote condominiali 


Le modifiche strutturali, 
apportate in una unità 
immobiliare o anche nel 


L’eventuale operazione 


tanto attuare un nuovo 
computo delle quote a 
fronte di opere che non al- 


complesso condominiale, 
fanno ‘pensare che sia ne- 
cessario pervenire ad una 


va affidata a un tecnico 


terino tale rapporto, però 
è da tener presente che 
una operazione del gene- 


revisione delle quote mil-. 
lesimali. Ad esempio, si fa 
riferimento ad apparta- 
menti notevolmente ri- 


che dovrà comunque avere 


re, che va naturalmente 
affidata ad un tecnico, do- 
vrà trovare il consenso 


strutturati nei quali si 
chiudono i balconi o le 
terrazze, ricorrendo al- 
l'erezione di pareti in mu- 


ratura o anche in struttu- sione delle quote millesi- 


il consenso di tuttii condomini 


unanime da parte di tutti 
i condomini. Se non si 
raggiungerà l’unanimità 
sarà sufficiente che un so- 
lo condomino si opponga 


possono verificare quan- rivolgendosi all'autorità 


ORIZZONTALI: ‘Elementi del fiore - 5 Pelo 
di cavallo 10 Se le danno gli stolti -' 11 Re- 
sponso profetico - 13 Sorge sull’Acropoli - 
18 Identico...all'inizio - 16 Iniziali della Carrà 
- 17 Bello mitologico - 18 Sono ricurvi in 
punta - 19 Antico magistrato spartano - 20 
Celebre collegio inglese - 21 Cittadina cam- 
pana - 22 Un attributo di Dio - 23 Tirchio - 
24 Bagna Nantes - 25 Voglia di lavorare - 
26 Duro di comprendonio - 28 Ha bacche 
velenose - 29 Pausa nell'attività - 30 Così fi- 
nisce dentro - 31 Padre di principi - 32 E' 
stato consigliere personale di Nixon per di- 
versi anni - 34 Gli si richiedono pareri - 36 
E! vicina ad Ancona - 37 Personaggio dei 
Pagliacci - 38 Vi salpò Colombo. 

VERTICALI: 1 La raggiunsePisacane - 2 Fa 
il paio... con tric - 3 Aria... di miss - 4 Un ve- 


Cambio di consonante (10) 

.. Onorevole senza scrupoli 
Più d'una volta in pubblico fischiato, 
pedestremente attacca e si difende; 
ma puntando sui merli egregiamente, 
la carica mantiene, grazie al cielo, 


(Buvaiello) 


Indovinello 

Incroci pericolosi — 
N'è pieno tutto il corso, losai bène; 
perciò, per evitare Un ruzzolone, 
Mai mio, mi sa che ti conviene 
alle far molta attenzione. È 


Volte di 


SOLUZIONI DI IERI 


Agglunta sillabica Iniziale: 
canale, baccanale. 


lo... dell'oratore - 5 Il Saturno dei greci - 6 | Indovinello: 
girini... adulti - 7 Il ghiaccio... del freezer - 8 l'imbianchino. 
Lo perpetua il mai - 9 Monte sacro alle Mu- 

se - 11 Si rendono agli eroi - 12 Una divinità 

nordica - 14 Cittadina della Valcamonica - 

18 L'azione... di un ferro - 19 Pregiato legno Cruciverba 


nero - 20 Importante società saccarifera - 
21 La sommità dell'Himalaia - 22 Gravi in- 
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, re metalliche asportabili, 


che fanno aumentare la 
superficie abitabile. In- 
dubbiamente in tali ipote- 
si si verifica una spropor- 
ziorie di valori tra le diver- 
se unità immobiliari, con 
presunto vantaggio di al- 
cuni a scapito di altri. Sor- 


ge allora spontanea la do-. 


manda se a fronte di que- 
ste situazioni sia opportu- 
no ricorrere ad una revi- 


| Via Stra 


ALLEVAMENTO 
DEI LONGOBARDI 


Vasta esposizione * Consulenza gratuita 
Vendita di cuccioli di'varie razze — 
Garanzia e pedigree * Prezzi modici 


f \ 
SI KA ) 
SIONE - TOELETTATURA 


REMANZACCO - UDINE 
da Osellin 57 - Tel. 0432/668801 


ADDESTRAMENTO - PEN 


mali attribuite alle singo- 
le unità immobiliari. Va 
precisato che nelle dispo- 
sizioni di attuazione del 
codice civile è disposto 
che i' valori proporzionali 
dei vari piani 0 porzione 
di piarto possono essere ri- 
veduti o modificati anche 
nell'interesse di un solo 
condomino, purché sussi- 
stano premesse ben speci- 
ficate. Tali situazioni si 


ed 


do le tabelle sono frutto di 
un errore, oppure a causa 
delle mutate condizioni 
di una parte dell'edificio, 
in conseguenza della so- 
pra elevazione di nuovi 


piani o di innovazioni di . 


vasta portata e di conse- 
guenza risulta notevol- 
mente alterato il rapporto 
originario tra i valori dei 
singoli piani o porzioni di 
piano. Non si potrà per- 


SOGTORIA. 
CORNO 


VENDITA 
LEGNA DA 
ARDERE 


TEL. 0432/758066 
CELL. 0337/547839 


giudiziaria dimostrando 
che è stato leso nella for- 
mazione o nell'approva- 
zione delle nuove quote. 


Anche il mancato ricono-, 


scimento dell'operato del 
tecncio, che avrà compila- 
to le nuove tabelle, potrà 
essere oggetto di disami- 
na da parte del giudice. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


, sate solo al mattino: più Sole è 


, nere, che vi vuole dina- 


giustizie - 23 Ferro del caminetto - 24 Inter- 
vallo di tempo - 26 Immediatamente, subito 
- 27 E' amato da Fedora - 29 Cardinale che 
fu caro ai genovesi - 30 Restituito - 32 Il re- 
gista Russel - 33 Rende lucidi i capelli - 35 
Riceve l'Enza. ; 


Questi giochi sono offerti da , 
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Gli astri, saggi ed esper- 
ti, vi IGOR di fi- 
darvi dell’i 


L'inventiva, la creativi- 
tà e l'estro bizzarro di 
cui andate giustamente 
famosi sono in fermen- 
to e fare progetti con 
l'avvallo 


istinto in una 
trattativa di lavoro che 
potrebbe essere interes- 
sante. Ma al lavoro pen- dell’energico al 
attualmente 
un'attività che vi riesce 
splendidamente, La sa- 


avanti pensate solo ad 
organizzare una stupen- 


La:vostra grinta attuale 
è tale che rischiate an- 
che di assumere atteg- 
giamenti prevaricanti, 
modi di fare impostati 
dominio, comporta- 
menti dittatoriali. Con- ‘ 
verrà fare macchina in- 
dietro se non volete ini- 


La oculatezza misurat4 
e l'impostazione severi 
con la quale avete sE 
mamente condotto 1? 
vostra vita rischia d'a’, 
dar a carte quarantotto 
adesso che il genero5î 
Sole vi galvanizza e ©" 
dà una marcia in più !* 


Fate in fretta a vincere 
la vostra attuale fase di 
timidezza, poiché la per- 
sona che vi piace è anco- 
ra più irrisoluta e riser- 
vata di voi e, se non vi 
date una mossa, rischia- 
te di non smuovere più 
la situazione. Perché 


I rapporti con i membri 
più giovani del clan non 
sono idilliaci, lo sostie- 
ne Mercurio e lo sotto- 
scrivono sia Venere, sia 
Urano e Nettuno. Ma 
siete voi ad avere il com- 
Pito educativo e quindi 
dovete fare il primo pas- 


da serata di festa. .lute è saldissima. ‘micarvi nessuno. so perla conciliazione. “non provate stasera? spetto a tutti gli altri. 

LI 5 È BO : Yao 
Lasi Toro ‘È Cancro Vergine co Scorpione B Capricorno sa posò 
21/4 .19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 ‘23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 N 20, 
Grazie ai particolareg- Venere e Mercurio vi Datoche gliastrisottoli- Negli affetti siete un Interessante ,ll muovo Gli aspetti positivi C0° 
giati suggerimenti di Ve- hanno consigliato atteg- neano chiaramente che tantino misteriosi, poco gruppo di amici che fre- vi coinvolgono sono! 


giamenti più decisi e 
più maliziosamente se- 
ducenti con il partner, 
che non ha amico e com- 
pagno migliore di voi e 


micissimi nelle questio- 
ni sentimentali, ogni fa- 
se di impasse nella vita 
di coppia è da oggi com- 


letamente | superata; non conosce. nessuno Insomma: che non vi. Sarà una sorpresa per otrebbe farvi smentire e Mercurio vi protnità. 
ando ad ogni paraliz- con la vostra eclettica scappi detto quel che in molti scoprire che avete Îa fama di persone poco no ottime opport! ki 
zante timidezza, verve, effetti pensate... * un legame da tempo... comunicative. Anche la salute è 0! 


per voi adesso l'emotivi- 
tà è a fior di pelle, sarà 
bene che i vostri discor- 
si siano impostati ad 
‘una: éstrema prudenza, 


credibilmente intere”, 
santi: Giove e RIUer 
vi danno fortuna, cita e 
no propone raziocii cre 
costanza mentre Vene. 


‘propensi alle confiden- 
ze nel senso che anche 
nel vostro nucleo fami- 
liare si sa poco della vo- 
stra vita sentimentale, 


lente, anche perché 
‘a le vostre conoscenze 
più recenti c'è anche 
chi potrebbe farvi batte- 
re forte il cuore, C'è chi 
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MILANO - Prima la Ger- 
mania. Secondo il Brasi- 
le. Terza l'Italia. Poi Ar- 
gentina, Olanda, Spa- 
gna e Stati Uniti. Così 
dovrebbe finire la Cop- 
pa del Mondo, secondo 
un sondaggio realizzato 
in 17 dei 24 Paesi in ga- 
ra. I dati sono stati resi 
noti dalla Doxa, che ha 
intervistato in. Italia 
1.039 persone, un cam- 
pione ritenuto rappre- 
sentativo dell'intera po- 
polazione adulta (uomi- 
ni e donne, appassiona- 
ti di calcio e agnostici). 


Oltre. alla Doxa hanno 
partecipato al sondag- 
gio altri istituti, soci del- 
la «Gallup Internatio- 
nal». In tutto sono state 
interrogate 20.770 per- 
sone. 

La Germania è stata 
indicata come vincitri- 
ce dal 21% degli intervi- 
stati, secondo il Brasile 
(19), terza l' Italia (12), 
quarta l' Argentina (8). 
Seguono Olanda e Spa- 
gna (3) e Stati Uniti (2). 
Le squadre favorite per 
giungere in semifinale 
sono, nell'ordine, Ger- 


mania, prevista come 
semifinalista dal 62% 
degli intervistati, e poi 
Brasile (53), Italia (52), 
Argentina (42), Olanda 
(22), Spagna (15), Stati 
Uniti (12) e Messico (8). 

In un analogo sondag- 
gio realizzato quattro 
‘anni fa alla vigilia di Ita- 
lia 90, le quattro favori- 
te, sia per le semifinali 
che per la vittoria, era- 
no le stesse di oggi, ma 
l’ ordine era diverso. I 
più pronosticati erano 
gli azzurri (il 58% li pre- 
vedeva semifinalisti, il 


Grandi attese sugli azzurri 


22 vincitori), seguiti dal 
Brasile (per il 54 semifi- 
nalista e per il 17 vinci- 
tore), dalla Germania 
(45 e 9) e dall' Argenti- 
na (43 e 10). 

Prendendo in conside- 
razione i voti ottenuti 
dalle squadre nei rispet- 
tivi Paesi in cui sono 
stati realizzati i sondag- 
gi nazionali, per gli ita- 
liani favoriti restano gli 
azzurri (il 73% li vede 
semifinalisti, il 42 vinci- 
tori), seguiti da Germa- 
nia (64 e 18), Brasile (47 


Ma anche in Germania, 
in Brasile e in Argenti- 
na il campione locale in- 
tervistato dà per favori- 
ta la propria nazionale, 
e con percentuali anco- 
ra superiori a quelle ri- 
levate in Italia. 

Le previsioni del ‘90 
andarono molto vicino 
ai risultati effettivi: tre 
delle prime quattro se- 
mifinaliste pronosticate 
(Germania, Argentina e 
Italia) raggiunsero effet- 
tivamente l'obiettivo e 
la quarta (Inghilterra) 
compariva nel sondag- 


e 8) e Argentina (43 e 3). . gio al sesto posto. 


GLI AZZURRI DI SACCHI STASERA ( DIRETTA SU RAIUNO, ORE 20) NELL’ULTIMO TEST 


NEW JERSEY - Il dream 
tam azzurro vagheggia- 
lo da Sacchi non ha anco- 
Ta preso corpo. Si spera 
e possa acquisire con- 
Orniattendibili attraver- 
S0 la partitella di oggi a 
©w Haven contro il Co- 
Sta Rica, ultimo test pre- 
Mondiale. Difficile però 
Che il responso abbia 
SPessore tecnico, più pro- 
ile che serva a dare 
Certezze all'interno di 
Una squadra che nei gior- 
l scorsi ha avuto qual- 
€ smarrimento. 
der, na settimana dal 
. Tio utto con l'Eire, l'Ita- 
la dei dubbi e degli espe- 
Menti cerca infatti fi- 
Ucia in se stessa e nel 
Nuovo. modulo 4-3-3 
che, dopo il promettente 
&vvio di Parma contro la 
Finlandia; non ha ribadi- 
0 incoraggianti prospet- 
tive nell’ amichevole di 
oma contro la Svizze- 
Ta. .Il ct ha avvertito la 
Necessità di chiedere il 
Voto di fiducia al gruppo 
azzurro e il gruppo ha 
fatto quadrato attorno 
tecnico ma l' impres- 
Sone è che, non l'abbia 
ato con spontaneità e 
Onvinzione. 
q Così, a pochi giorni 
all'avvio del mondiale, 
Cl si chiede se ci sia vero 
aCcordo in nazionale. 
Te di lezioni tattiche, 
Prove, dubbi, ripensa- 
citi, appelli al sacrifi- 
TO © alla causa naziona- 
°, formazioni in altale- 


na, anzichè stimolanti 
concorrenze possono 
avere generato dannose 
situazioni. È 

Signori non vuole fare 
il centrocampista, Bare- 
si chiede maggiore prote- 
zione difensiva da parte 
del centrocampo, Berti è 
chiamato a compiti tatti- 
ci e dinamici più impe- 
gnativi rispetto ad altri 
azzurri, Massaro è pron- 
to a subentrargli qualo- 
ra l'interista non riuscis- 
se a interpretare la parte 
richiestagli se non da 
Oscar almenò da nomi- 
nation, Donadoni deve 
fare largo ad Evani che 
garantisce maggiore co- 
pertura sulla fascia, Al- 
bertini si riprende il più 
gradito ruolo di centrale 
spostando a destra Dino 
Baggio che trova una 
possibile rivalità anche 
nel compagno di squa- 
dra Conte, Roberto Bag- 
gio pare più preoccupato 

elle proprie condizioni 
piuttosto che delle man- 
sioni attribuitegli 
nuovo modulo. E' diffici- 
le stabilire quali ricadu- 
te possa avere la situa- 
zione ma è certo che do- 
ve si intravvede il fumo 
c'è il fuoco. 

E l'ipotesi che almeno 
una fiammella polemica 
Sì sia accesa appare tan- 
to più verosimile se si ri- 
pensa agli equivoci che 
sono seguiti fin dal mo- 
mento dell'adozione del 
4-3-3. Fin da allora, in- 
fatti, si è avuta la perce- 


dal’ 


‘zione che i pareri degli 


interessati fossero pro- 
fondamentedivisi. Baste- 
rà la partita di oggi col 
Costa Rica a fugare dub- 
bi e remore? Sarà suffi- 
ciente a riportare sereni- 
tà all'interno della squa- 
dra? 

E se il test col Costa 
Rica dovesse emettere 
un verdetto negativo sul 
nuovo modulo, cosa av- 
verrà da qui al debutto 
mondiale? Si farà mar- 
cia indietro tornando al 
4-4-2 o si insisterà a cer- 
care l'elasticità dello 
schema novità? E' con 
questi interrogativi che 
l'Italia di Sacchi si appre- 
sta a scendere in campo 
a New Haven. Non sono 
quesiti di poco conto che 
si propongono a ridosso 
di Usa 94 dopo oltre due 
anni e mezzo di benevo- 
la attesa. 

Le speranze che tutto 
si possa risolvere senza 
traumi nè strascichi so- 
no dettate più dal cuore 
che dalla logica. Il lavo- 
ro di equipe infatti non 
deve: degenerare in un 
confuso accavallarsi di 
‘proposte, pareri e opinio- 
ni col rischio che si apra- 
no polemiche. E' stato 
proprio ‘questo pericolo 
ad avere indotto Sacchi 
a ricorrere alla terapia 
di gruppo col proclama 
all'unità di intenti. For- 
secertiproblemi andava- 
no intuiti precocemente, 


quando erano a livello di ‘ 


. sfumatura. E' comunque 


importante averli affron- 


tati. quando possono 
sembrare ancora risolvi- 
bili. 


Dal lato tecnico l'ami- 
chevole di oggi, contro 
una squadra considerata 
la controfigura del Mes- 
sico, terzo avversario 
dell'Italia ai mondiali, 
propone. un centrocam- 
po corretto rispetto al- 
l'ultimo test in patria. 
Evani sostituisce Dona- 
doni e Albertini torna 
centrale con Baggio2 in 
fascia. Il settore perde 
fantasia ma acquista in 
dinamismo e copertura. 
E' una sorta di compro- 
messo per venire incon- 
tro alle esigenze di una 
retroguardia che a Roma 
è parsa un pò troppo 
esposta. 

Maldini (risentimento 
muscolare) sarà rimpiaz- 
zato da Benarrivo che, 
almeno sulpiano dinami- 
co, lo dovrebbe equivale- 


re. Per il resto, confer- ‘ 


mata la linea Milan con 
Tassotti, Costacurta e 
Baresi. La speranza è 
che il libero fughi le per- 
plessità che ha generato 
a Roma. In avanti il soli- 
to trio con Baggiol pri- 
mo violino, Signori per 
gli squilli di tromba e 
Berti alla batteria per 
scandire ritmo. 

Le curiosità: verifica 
dei progressi tattici del- 
l'interista, conferma del- 
la condizione del laziale 
e ruolo di Baggiol. 


Costa Rica per fugare 


Sacchi «sente» l'entusiasmo della gente. 


I portieri azzurri in allenamento sotto le bandiere. Bucci, Pagliuca e Marchegiani. ‘ 


| MISURE DI PREVENZIONE MA ANCHE DI REPRESSIONE 


La sicurezza innanzi tutto 


Video per neutralizzare terroristi e anche invasioni di campo 


Diego allavoro 


Mi 3 
imp a dona sì sta allenando con un certo 


Che co; 


0, pur se soffre molto per i sacrifici 
‘mporta la partecipazione al suo 


înob to mondiale, Anche se ha perso ’ 
«Bag; 


Dilità 
ile, 


e vive male gli screzi con il ct 


WASHINGTON-Teleca- 
mere hi-tech apposta- 
te in ogni angolo degli 
stadi ed in grado di te- 
nere sotto stretto con- 
trollo le tifoserie; vere 
e proprie centrali ope- 
rative allestite nelle vi- 
cinanze degli impianti 
che ospitano la Coppa 
del Mondo per interve- 
nire rapidamente in 
ogni frangente; video- 
cassette ad uso dei tu- 
risti-tifosi per ammo- 
nirli, secondo il tipico 
costume Usa, sulle du- 
Te conseguenze cui an- 
dranno incontro i più 
scalmanati. 

Dopo mesi e mesi di 
preparativi, per gli or- 
ganizzatori di Usa 94 e 
decine di agenzie fede- 
rali, statali e locali è 
giunto il momento del- 
la verità: l'invasione 
di milioni di aficiona- 
dos stranieri, nono- 
stante la provvidenzia- 
le assenza degli hooli- 
gan inglesi, rappresen- 
ta sotto il profilo della 
sicurezza un incubo 
che può riservare sce- 
nari imprevidibili. 

Il bilancio stanziato 
in iniziative volte a.ga- 
rantire la Security nel- 
le nove città del mon- 


diale è stimato in cer- ‘ 


ca 100 milioni di dolla- 
ri (circa 160 miliardi 
di di lire), ma a conti 
fatti la cifra sarà pro- 
babilmente più cospi- 
cua. Poco avvezze a 
trattare con il popolo 
del calcio, le autorità 
americane non hanno 
trascurato alcun detta- 
glio: negli ultimi 18 
mesi, team di agenti e 
funzionari delle forze 


dell'ordine hanno viag- 
giato in Europa e Suda- 
merica per osservare 
dal vivo cosa può acca- 
dere negli stadi e come 
si può reagire. 

A Pasadena, che ospi- 
terà otto partite dei 
‘mondiali fra cui le due 
finali, una task force 
formata da rappresen- 
tanti di 40 diverse 
agenzie (dall'Fbi al Se- 
cret Service, dal Los 
Angeles Police Depart- 
ment all'ufficio dello 
sceriffo alla polizia 
stradale) è riunita a 
tempo pieno in capan- 


none vicino al Rose.. 


Bowl per. mettere a 


‘ punto gli ultimi piani. 


Informazioni e rappor- 
ti dei servizi di infor- 
mazione vengono veri- 
ficati di continuo, men- 
tre i contatti con con- 
solati ed ambasciate 


| sono pressochè quoti- 


diani. 

Il ventaglio di situa- 
zioni esaminate dai re- 
sponsabili della sicu- 
rezza è molto ampio: 
dalla minaccia di bom- 
be negli stadi ad atten- 
tati terroristici a capi 
di stato o dignitari 
stranieri; da una sem- 
plice invasione di cam- 
po da parte di tifosi in- 
ferociti a disordini ti- 
po sommossa per le 
strade delle città nei 
dopo partita. 

A New York, le squa- 
dre speciali anti- inci- 
denti sono state adde- 
strate con un video 
dell’Fbi (che ha tenuto 
anche corsi per agenti 
provenienti da tutto il 
paese nella sua sede di 
Quantico, in Virginia) 


sulla violenza spesso 
incontenibile delle or- 
de calcistiche. La Gran- 
de Mela sarà pattuglia- 
ta da pulmini carichi 
di agenti poco disposti 
al compromesso. 

La filosofia america- 
na è chiara: prevenire, 
non reprimere. Ma se 
ci sarà da reprimere, 
lo si farà radicalmen- 
te. 

Lo spiega chiaramen- 
te un agente della poli- 
zia di Los Angeles in 
un filmato di 15 minu- 
ti, intitolato «Una sicu- 
ra esperienza di Coppa 
del Mondo», che sarà 
proiettato dalle compa- 
guie aeree e dagli al- 

\erghi che ospiteran- 
no i tifosi: «Se siete in- 
tenzionati a diventare 
violenti, ad infrangere 
le leggi o a comportar- 
vi in modo distruttivo 
- ammonisce il poliziot- 
to - potete star certi 
che agiremo. A proposi- 
to, in bocca al lupo alla 
vostra squadra». 

Restrizioni di vario 
tenore alla vendita di 
alcool saranno in vigo- 
re nei giorni delle par- 
tite: ogni città si rego- 
lerà a suo modo. Analo- 
gamente, sarà compe- 
tenza dei singoli dipar- 
timenti di polizia la de- 
cisionesull'installazio- 
ne o meno di reti pro- 
tettive intorno ai cam- 
pi di gioco. La questio- 
ne è stata al centro di 


vivaci polemiche fra la, 


Fifa - contraria a que- 
sta soluzione - ed alcu- 
ni consigli comunali; a 
Washington ed in un 
paio di altre sedi, Blat- 
ter ed Havelange sono 
usciti sconfitti. 


OGNI CITTA’ VIVE PER SUO CONTO LA KERMESSE 


Non uno, ma tanti mondiali 


Gli organizzatori sperano che il calcio sfondi anche in America 


NEW YORK - La prima domanda è se questo mon- 
diale sarà un successo. La risposta è che non sarà un 
solo successo, ma tanti succesi messi insieme così 
come sono tante le città, ognuna con una sua carat- 
teristica, dove verranno disputate le partite. «In al- 
tre parole, non sarà un mondiale che tutti gli ameri- 
cani seguiranno allo stesso modo e nello stesso mo- 
mento: vi sarà un mondiale a New York, uno a Chi- 
cago, uno a Los Angeles e così via. Solo nella parte fi- 
nale del torneo, forse, si potrà parlare di una compe- 
tizione sportiva seguita a livello nazionale dagli 
americani». 

Si può anche non essere d'accordo con questo mo- 
do di intendere il mondiale negli Stati Uniti, espres- 
so da Paul Gardner, un appassionato giornalista 
sportivo di origine irlandese che per amore della cul- 
tura ha anche imparato l'italiano. Ma certamente se 
Usa 94 non riuscirà a lasciare traccia di quanto acca- 
drà tra il 17 giugno e il 17 luglio prossimi, il calcio 
non avrà un' altra occasione per imporsi in America. 

Gardner parla con i colleghi prima dell'inizio di 
una conferenza stampa di Alan Rothenberg, il diri- 
gente della Federcalcio americana che ha organizza- 
to Usa 94. «Questo è un grande Paese - dice - e biso- 
gna prenderlo per quello che è. E' facile esprimere 
giudizi, ma quello che conta è che questo sport sia 
considerato uno sport e non un business come lo fu 


negli anni del Cosmos». 

La conversazione con Gardner viene interrotta da 
Rothenbreg. Annuncia che sarà costruito uno stadio . 
nuovo di zecca, nel Long Island di New York, per 
giocarvi solo il calcio. Uno stadio che avrà una capa- 
cità di 30 mila posti, dove si possono disputare an- 
che gare di atletica leggera perchè sarà provvisto di 
piste attorno al terreno di gioco. 

Lo stadio verrà utilizzato nel 1998 per i Goodwill 
SADE che saranno tenuti in quell'anno a New 
York. 

E' la prima volta che in America si pensa di co- 
struire uno stadio tutto dedicato al calcio. In passa- 
to tutti gli impianti - tranne qualcuno edificato in 
College e università - sono stati costruiti per essere 
adibiti a sport che non fossero il calcio. 

Si direbbe perciò una iniziativa storica. Se Usa 94 
riuscirà a lasciare quella impronta che la Fifa e gli 
organizzatori americani sperano, il calcio potrebbe 
quindi diventare uno sport di pari dignità del base- 
ball o del football. 

Nella stessa conferenza stampa, Charlie Stillitano, 
il brillante avvocato che ha diretto la preparazione 
di Usa 94 a New York e nel New Jersey, ha annun- 
ciato che sono in corso trattative per evitare lo 
smantellamento del manto erboso dallo stadio Gian- 
ts dopo il mondiale. L'erba favorirebbe la sopravvi- 
venza di una squadra nel New Jersey. 


Maldini sta affascinando anche le tifose americane conla sua prestanza. 


[22 | Il Piccolo 


Zero d bale 


CLASSIFICHE 


2) Nelson Rodriguez (Col) 


7) Marco Pantani (Ita) a 1 


10) Pavel Tonkov (Rus) a 


14) Alvaro Mejia (Col) a 5 


19) Gianni Bugno (Ita) a 1 


28) Wladimir Belli (Ita) a 
46) Pascal Richard (Svi) a 


101) Roberto Pagnin (Ita) 
Partiti 116, arrivati 101. 


Uwe Raab (Ger), Hendrik 


ro (percorsi km. 3.407): 
1) Evgueni Berzin 


36,902; 5 
2) Marco Pantani (Ita) a 2 


6) Nelson Rodriguez (Col) 


9) Gianni Bugno (Ita) a 15 


13) Georg Totschnig (Aut) 
14) Moreno Argentin (Ita) 


18) Pascal Richard (Svi) a 


‘51% 
3) Miguel Indurain (Spa) a 3‘23”; 

4) Pavel Tonkov (Rus) a 11'16”; 

5) Claudio Chiappucci (Ita) a 12'07”; 


15) Ivan Gotti (Ita) a 28'59”; 
16) Flavio Giupponi (Ita) a 29'25"; 
17) Udo Bolts (Ger) a 2958"; 


19) Roberto Conti (Ita) a 33'41”; 
20) Davide Rebellin (Ita) a 3433”. 


Vertice immutato 
Perdono terreno 
Bugnoe Belli 


LES DEUX ALPES — Ordine d’ arrivo della 20/a 
tappa Cuneo- Les Deux Alpes di km. 201: 

1) Vladimir Pulnikov (Ucr-Carrera) in 6h28'50" 
alla media oraria di km. 31, 016 (abbuono 12"); 


s.t. (abbuono 8”); 


3) Roberto Conti (Ita) a 14” (abbuono 4”); 
4) Massimo Podenzana (Ita) a 21”; 

5) Georg Totschnig (Aut) a 30”; 

6) Herman Buenahora (Col) a 1'51”; 


‘55! 


8) Miguel Indurain (Spa) s.t.; 
9) Evgueni Berzin (Rus) s. 


dr 
2'08%; 


11) Claudio Chiappucci (Ita) a 2110”; 
12) Andrew Hampsten (Usa) a 2'38”; 
13) Ivan Gotti (Ita) a 3°15”; 
03”; 
15) Franco Vona (Ita) a 5‘51”; 
16) Moreno Argentin (Ita) a 8'22”; 
17) Armand De Las Cuevas (Fra) a 9'27”; 
18) Djamolidine Abdujaparov (Uzb) a 9‘29"; 


0‘08%; 


20) Flavio Giupponi (Ita) a 10'33”; 
23) Davide Rebellin (Ita) s.t.; 


11025, 


‘34) Francesco Casagrande (Ita) a 12/47"; 


18‘15%; 
a 26'50". 
Ritirati: Jesus Monto- 


ya (Spa), Gianluca Pierobon (Ita), Walter Bonca 
(Slo), Fabio Bordonali (Ita), Roberto Pelliconi 
(Ita), Thierry Marie (Fra), Fabio Baldato (Ita), 
Maximilian Sciandri (Ita), Laudelino Cubino 
(Spa), Jan Svorada (SÌk), Raul Alcala (Mex), 
Bjorn Stenersen (Nor), Mario Kummer (Ger), 


‘Redant (Bel). 


Classifica generale dopo la 20/a tappa del Gi- 


(Rus-Gewiss Ballan) in 
92h11'14"” alla media oraria generale di km. 


al3’23”; 


7) Massimo Poderzana (Ita) a 14'35"; 

8) Armand De Las Cuevas (Fra) a 14'48”; 
128” 

10) Andrew Hampsten (Usa) a 16'36”; 

11) Vladimir Pulnikov (Ucr) a 18'02”; 

12) Wladimir Belli (Ita) a 18'19"; 


a 20'04"; 
a27'47"; 


33'26%; 


LES DEUX ALPES — E' 
una maglia rosa per due. 
Le gambe e la sfrontatez- 
za sono di Eugenio Ber- 
zin, il cuore e la testa di 
Moreno Argentin. Ha 
vinto tanto, dovunque, e 
finisce la carriera facen- 
do il gregario come nes- 
suno. Marco Pantani, Mi- 
guel Indurain, Claudio. 
Chiappucci: gli attaccan- 
ti della Cuneo-Les Deux 
Alpes si schiantano sui 
loro errori, sulla tenacia 
di Argentin e sulla fre- 
schezza di Berzin. 

La Carrera vince la 
tappa e perde il Giro d' 
Italia. A Les Deux Alpes 
vince un altro figlio dell' 
ex impero sovietico: l' 
ucraino Vladimir Pul- 
nikov che veste la stessa 
maglia: di Pantani ‘e 
Chiappucci. A sbagliare 
è Pantani, che parte sul 
Colle dell’ Agnello e si 


perde a Briancon, anco- ‘ 


Ta prima del Lautaret e 
dell’ ultima ascesa a Les 
Deux Alpes. Il suo è sa- 
crificio inutile. Se Berzin 
fosse rimasto solo, maga- 
pulco 
Invece col russo, da- 
vanti a lui, sempre da- 
vanti, sul. Colle dell’ 
Agnello come sull’ Izo- 
ard e sul Lautaret, è ri- 
masto Moreno Argentin. 
Il grande errore di Panta- 
ni: «Nonè stata una gior- 
nata sbagliata - dice Boi- 
fava, d.S. sconfitto e vin- 
cente - E' stata una gran- 
de giornata di un cam- 
pione come Moreno Ar- 
gentin. Noi dovevamo 
isolare Berzin, Argentin 
è stato grandissimo. Bi- 
sogna stringergli la ma- 
no). 

Marco parte presto, 
troppo. Non va in pianu- 
ra, le salite leggere non 
esaltano le sue gambette 
di camoscio. Eppure sce- 
glie il Colle dell’ Agnello 
per il suo attacco. Quan- 
do mancano 130. chilo- 
metri alla fine. Forse 


“spera di-cogliere Berzin— 


di sorpresa. «Se attacca 
sulla prima salita, Mar- 
co morirà sulla terza» di- 
ceva ieri Eugenio, nean- 
che avesse la palla di ve- 
tro. La prima salita della 
giornata è una scalinata 
verso il cielo, comincia 
dove fa finì la tappa- de- 
lusione di un anno fa. 
Ieri il tema è diverso, 


Sport 


| VENTESIMA TAPPA /LE PENULTIME MONTAGNE NON HANNO CAMBIATO LA SITUAZIONE 


Pantani spara, Berzin para 


Pulnikov ha vinto la tappa: un po' di gioia perla 
Carrera. 


il risultato è lo stesso. Si 
va oltre gli abeti. E' sali- 
ta vera, ma quando tutti 
.8' attendono che Chiap- 
pucci recuperi l’ antico 
mestiere di gregario, è 
Pantani a votarsi al sa- 
crificio. Davanti sono in 
fuga Zanini, Mejia, Bue- 
nahora, Arrieta e l' inau- 
dito Abdujaparov che 
passano nell’ ordine ai 
2.748 metri del valico 


italo-francese. 


Pantani si scatena sul 
tratto più duro in compa- 
gnia di Pagnin ed in ci- 
ma ha 1’15« su Berzin,' 
scortato da Argentin, In- 
durain, Roscioli e Gotti. 
A stare coperto è Chiap- 
pucci, non il diavoletto 
nascente-In-venti chilo- 
metri si scende fino a 
Ville-Vieille. Ecco le stra- 
de del Tour ed il mitico 
Izoard. Pantani insiste, 
tiene il passo solo il co- 


lombiano Buenahora. 


A metà salita hanno 
2'20» su Berzin. Passano 
su Alvaro 
Mejia tra i ghiaioni che 
videro il duello tra Cop- 


con 1l'20« 


pi e Bartali. Berzin fa l' 
Indurain: non si scalma- 
na, si lascia pilotare da 
Argentin. A ruota la cop- 
pia Gewiss si trascina In- 
durain, Hampsten, 
Tonkov, Chiappucci, Pul- 
nikov, Rodriguez e Tot- 
schnig. Negli ultimi tre 
chilometri di salita è 
una tirata di Argentin a 
mangiare mezzo minuto 
a Pantani. 

Il gruppotto rosa pas- 
sa sull’ Izoard con 1’50« 
di ritardo. Non ci sono 
Gianni Bugno, nè De Las 
Cuevas: persi nei tornan- 
ti, tra fantasmi e dolori, 
arrivano dopo 1l'45). 
Come dire che Abdujapa- 
Tov, velocista di mestie- 


—-re, in'montagna stacca il 


suo capitano di 10°. Da- 
vy, gregario del france- 
se, si ferma sotto lo stri- 
scione per aspettare il 
suo illuminato graduato. 

Nessuno aspetta Bu- 
gno..«Non li potevo fer- 
mare un' altra volta» 
spiega Stanga. Nella di- 
scesa la coppia in fuga 
scoppia. C' è il vento in 


faccia. Spazza le nubi, 
frena le fughe. Tutti ‘i 
campioni sono anche for- 
tunati. Buenahora non 
ha voglia di collaborare 
con Pantani. Le ammira- 
glie battibeccano. Marco 
lascia, è ripreso a Brian- 
con, 

L' epica battaglia è già 
finita. Buenahora, testar- 
do, insiste. Arriva il 
gruppo di Berzin e risuc- 
chia Pantani, Il Col de 
Lautaret è un' autostra- 
da: cercano gloria com- 
primari in gran forma co- 
me Podenzana, Conti, 
Pulnikov, Hampsten, Ro- 
driguez ed un altro Pol- 
ti, Totschnig. Argentin 
continua a tirare come 
un mulo. Inciuchito dal- 
lo sforzo rischia di sba- 
gliare strada ed imbocca- 
Te, senza metafora, un 
tunnel buio. Ma è l’ uni- 
co errore in una giorna- 
ta che vale una delle sue 
classiche. 

«Stava scherzando - di- 
ce Berzin - cercava di in- 
gannare Indurain, ma 
lui non c' è caduto». 

All’ attacco dell’ ulti- 
ma salita i sette passano 
con 2'20« sul gruppone 
rosa. Argentin molla, fi- 
nalmente, a 7,5 chilome- 
tri dalla cima. Provano 
ad attaccare Chiappucci, 
Vona, Gotti e Tonkov. 

Indurain s' alza sui pe- 
dali e li riprende. Berzin 
resta a ruota, Pantani 
pure. Il russo scatta, 
non lascia riposare il na- 
varro che va come una 
locomotiva diesel, ma ha 
capito che non staccherà 
più lo zar di Russia. Da- 
vanti, tra quelli che pen- 
sano alla vittoria di tap- 
pa, è Pulnikov a scatta- 
Te: gli resiste solo il topo- 
lino Rodriguez, detto 'Ga- 
caò da quando faceva il 
gelataio. La volata è im- 
pari, l’ ucraino ci gioca 
come un gatto. Vince il 
Carrera sbagliato. Conti 
e Podenzana, in apnea, 
sono terzo e quarto. Il 
trio--dei duellanti arriva 
intruppato dopo 1'55». 

Oggi si torna in Italia, 
120 chilometri fino al Se- 
striere rifacendo il Lau- 
teret, passando per il 
Monginevro e salendo 
due volte alle piste di sci 
della famiglia Agnelli. 
Ma il Giro è finito oggi. 
E' lo stesso Pantani a 
confessarlo. 


@EGZIZZZIO, GRANPREMIO DEL CANADA /PRIME PROVE UFFICIALI 


Quasi un miracolo: Ferrari intesta 


-HOCKENHEIM — Pri- 
ma giornata di prove 
ufficiali in vista del 
gran premio di Germa- 
nia, in programma do- 
mani sulla pista di Hoc- 
kenheim, e subito si è 
‘delineata la possibilità 
concreta di un ennesi- 
*mo duello fra Massimi- 
liano Biaggi e Loris Ca- 
pirossi nella 250. 

Ieri il più veloce è 
stato l'alfiere dell'Apri- 
lia, che ha fatto segna- 
re un tempo leggermen- 
te superiore rispetto a 
quello fatto segnare 
dal pilota dell'Honda. 

Nella 125 suprema- 
zia del pilota di casa, 
Peter Oettl, “sempre su 
Aprilia, che ha porece- 
duto il compagno di 
squadra Gabriele Deb- 
bia. Nella 500, infine, il 
miglior tempo è stato 
- stabilito da Michael Do- 
chat, con l'Honda. Sol- 
tanto. settimo Cadalo- 
ra, con la Yamaha, 
mentre Loris Reggiani, 
con l'Aprilia, non è an- 
dato oltre la dodicesi- 
ma posizione. 

Oggi seconda sessio- 
ne di prove ufficiali, 

‘quella che definirà le 
varie pole position e le 


Il miglior tempo è stato segnato da Alesi, davanti a Berger - Indietro Schumacher 
MOTO /PROVEGP DI GERMANIA N: 


SI ripropone il duello 
Biaggi-Capirossi 


altre posizioni di par- 
tenza. 

Ecco i risultati della 
prima giornata di. pro- 
ve ufficiali del Gran 
Premio di motocicli- 
smo della Germania, 
valido' per il campiona- 
to mondiale: 

125 cc 1. Peter Oettl, 
Germania, Aprilia, 2: 
33. 627 (media: 159, 
160, km/h); 2. Gabriele 
Debbia, Italia, Aprilia, 
2: 34. 208; 3. Dirk Rau- 
dies, Germania, Honda, 
2: 34. 245; 4. Loek Bo- 
delier, Olanda, Honda, 
2: 34. 318; 5. Garry Mc- 
Coy, Australia, Aprilia, 
2: 34. 955; 6. Stefano 
Perugini, Italia, Apri- 
lia, 2: 35. 572; 7. Oliver 
Petrucciani, Svizzera, 
Aprilia, 2: 35. 866; 8. 
Luca Cecchinello, Ita- 
lia, Honda, 2: 35. 915; 
9. Taekeshi Tsujimura, 
Giappone, Honda, 2: 
36.221; 10. Noboru Ue- 
da, Giappone, Honda, 
2: 36. 416. 

250 cc 1. Massimilia- 
no Biaggi, Italia, Apri- 
lia, 2: 06.224 (193, 713 
km/h); 2. Loris Capiros- 
si, Italia, Honda; 3. Do- 
riano Romboni, Italia, 
Honda, 2: 06. 528; 4. 


Tadayuki Okada, Giap- 
pone, Honda, 2: 07. 
085; 5. Tetsuya Hara- 
da, Giappone, Yamaha, 
2: 07. 789; 6. Jean Phi- 
lippe Ruggia, Francia, 
Aprilia, 2: 07. 985; 7. 
Ralf Waldmann, Ger- 
mania, Honda, 2: 08. 
236; 8. Jean Michel 
Bayle, Francia, Aprilia, 
2: 09. 382; 9. Nobuatsu 
Aoki, Giappone, Hon- 
da, 2: 09. 696; 10. Luis 
D'Antin, Spagna, Hon- 
da, 2: 09. 920. 

500 cc 1. Michael Do- 
ohan, Australia, Hon- 
da,.l: 59. 154 (205, 207 
km/h); 2. Alberto Puig, 
Spagna, Honda, 2: 01. 
218; 3. Kevin Schwan- 
tz, Usa, Suzuki, 2: 01. 
509; 4. Alessandro Bar- 
Tos, Brasile, Suzuki, 2: 
01. 675; 5. Alex Crivil- 
le, Spagna, Honda, 2: 
Ol. 954; 6. Shinichi 
Itoh, Giappone, Honda, 
2: 02. 172; 7.‘Luca Ca- 
dalora, Italia, Yamaha, 
2: 02. 462; 8. Daryl Be-. 
attie, Australia, 
Yamaha, 2: 02. 567; 9. 
Doug Chandler, Usa, 
Cagiva, 2: 02. 732; 10. 
Bernard Garcia, Fran- 
cia, Yamah, 2: 03. 526; 
12. Loris Reggiani, Ita- 
lia, Aprilia, 2: 03. 761. 


VENTESIMA TAPPA /ICOMMENTI 


Spetta al 


metà della maglia rosa 


LES DEUX ALPES — 
Vecchio campione, quan- 
totempo è passato. Quat- 
tordici anni dal primo Gi- 
ro d' Italia. Era il 1980, 
alba di un decennio da 
Belle Epoque. Il venten- 
ne Moreno Argentin di- 
ventava ‘ professionista 
con la San Giacomo, In 
gruppo c' erano ancora 
Hinault, Moser, Saronni. 
L' anno dopo la prima 
vittoria di tappa, a Co- 
senza. 

Poi altre 81 vittorie, 
14 anni legato ai pedali: 
il mondiale di Colorado 
Spring ‘86, le quattro 
Liegi-Bastogne-Liegi 
(1985- 1986-1987-1991), 
le tre Freccia. Vallone 
(1990, 1991, l' ultima il 
13 aprile scorso), le due 
tappe del Tour scoperto 
da grande (a Nantes nel 
1990, ad Ales nel 1991), 
le tredici tappe del Giro 
con dodici giornate in 
maglia rosa... Nell' albo 
d' oro l' ultima vittoria 
resterà quella di Osimo, 
23 maggio 1994, 77/0 Gi- 
ro d' Italia. Nella testa 
della gente 1’ ultima del- 
le sue classiche sarà que- 
sto tappone di monta- 
gna, Cuneo-Les Deux Al- 
pes. 

«Oggi la maglia rosa è 
sua al cento per cento» 
dice Eugenio Berzin. 
Lui, distrutto dalla fati- 
ca, annuncia che dopo il 
Giro lascerà il ciclismo. 
«Se il Mondiale fosse tra 
due settimane, magari 
continuerei - dice - ades- 
so come adesso mollo. Ci 

‘penserò su un paio di 
settimane, ia non ne 
posso più. E' difficile 
continuare a trovare le 
motivazioni». Oggi l’ ha 
trovata nella difesa della 
maglia rosa di Berzin, 
mai una sua squadra 
aveva vinto il Giro, «Og- 
gi è stata la mia più 
grande corsa in salita». 
La classica più bella. 

«Non ho rammarichi, 
se non attaccavo lì dove 


Un po' di ossigeno per la casa di Maranello: Alesi è riuscito a portare la sua vettura intesta al gruppo. 


MONTREAL — Due Fer- 
rari in testa al termine 
della prima sessione di 
prove libere del Gp del 
Canada di F.1. Jean Ale- 


si ha preceduto di appe- . 


na 48 millesimi il suo 
compagno di squadra Ge- 
Thard Berger e di mezzo 
secondo il tedesco Mi- 
chael Schumacher con la 
Benetton. 

In questa prima sessio- 
ne di prove è stato 
«esplorato» il nuovo trac- 
ciato di gara sull’ isola 
di Notre Dame, dissemi- 
nato di chicanes per ral- 
lentare le vetture nei 
punti più pericolosi. 


Ma è stato anche il pri- 
mo approccio delle vettu- 
re di F.1 con la benzina 
commerciale e con le 
nuove regole tecniche ri- 
guardanti la diminuzio- 
ne di potenza dei moto- 
ri. 

La benzina di tipo 
commerciale non ha cre- 
ato alcun problema con- 
tribuendo da sola ad un 
calo di potenza di circa 
trenta cavalli. Un po' di 
confusione c' è stata in- 
vece sulla realizzazione 
degli sfoghi d' aria sul 
motore. Quasi tutte le 
vetture presenti hanno 
dovuto tagliare il cofano 
motore all’ altezza del 


casco delpilota. Una mi- 
sura questa che, secon- 
do i tecnici, dovrebbe to- 
gliere ai motori altri 
Rie o quaranta caval- 
i 

In questa prima gior- 
nata di prove a Montre- 
al fa molto caldo, il cielo 
è sereno e i motori han- 
no quasi tutti sofferto 
pet noie al raffredda- 


. mento. La Ferrari ha spe- 


rimentato ieri mattina 
alcune modifiche aerodi- 
namiche sugli alettoni 
anteriori e nella parte 
posteriore, ma a detta 
dei tecnici i benefici ap- 
portati da questi «ritoc- 
chi aerodinamici» sono 


pressochè inesistenti. 

Essi tuttavia fanno 
parte del più vasto pro- 

‘amma di modifiche ‘al- 
‘a 412 Ti che verranno 
sperimentate la settima- 
na prossima a Monza 
per essere poi utilizzate 
nel prossimo Gp di Fran- 
cia del 3 luglio. 

«Su questo circuito - 
dicono alla Ferrari - l' ae- 
rodinamica conta poco 
mentre conta molto il 


.motore» e la Ferrari ha 


appunto solo il motore 
buono in questo momen- 
to. Sul risultato nelle 
prove libere c' è tuttavia 
molta cautela nei box 
del «cavallino». 


| Saba; 
Sabato 11 giugno 13 — 
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«vecchio» Argenti 


; EST 
dentemente ha sentit0 îroprie 


gamba buona. Certo bia! \g; 
una fuga così, con il YÉ|Gabett; 
to contro non poteva dk] ma 
dare in porto». Ed Uton]a 
pensierino lo ha an Solame; 
per Indurain: «Pat 
sempre del domani. “ 
oggi si è solo difeso». ‘ 

Che 8 


Arca 1 
Sepi 
«lo non sol Ù puo 
uno scalatore ed ho fa! 
la corsa al mio ritmo».} i 

Con Pantani è impiel! 
so: «Quando è scatt4fy 
sull’ Agnello ho decis0fti 
restare con Argen’tiz; 
Non aveva alcuna pos). 


rebbe stato perfetto s0}r 
traguardo fosse stat0}n, 
Briancon, ma così, 00 


Moreno Argentin altre due salite da “ 
2 Te...) I 
potevo farlo? In forido al- «Oggi - continua Ind! 


la discesa ho trovato il 
vento contro e ho lascia- 
to perdere». Marco Pan- 
tani riceve l' abbraccio 
del padre, poi con la con- 
sueta lucidità spiega la 
giornata del mancato ar- 


rain - le chiavi di inté 
pretazione sono  stdir 
due: c' è stato un Arg@ly;-. 
tin superbo ed un velli Oni 
bi ha sii UD pi 
incredibile. In queti, Tin 
valli non abbiamo Mippvuto 
trovato un vento colo  s 


ni n le) : 
rembaggio. «L'unico oggi. Era da matti certi}; me 
rammarico è quello di Te di sfuggire alla g aa 
nonavertrovato collabo- Gia di Argentin con qu :Tcole 


sto vento» Nicato | 
Ha rinunciato alla t@), alle 
za maglia rosa? «No, col'®. 
tinua ad interessar! Stefa: 
ma è difficile recupera, *Trà il 
quando si hanno, colli, dell 
ho avuto io, due brut!-n Gak 
* momenti in tappe imp0! Ro tri 
tanti come quella di FO N cka, 
lonica, che doveva es a Bo 
re la mia tappa;® trai ll'org 


razione ma anche Bue- 
nahora è da capire, stan- 
do con me sarebbero ve- 
nuti a prenderci ed ha 
mollato. Anch' io, quan- 
do ho sentito che Argen- 
tin era rimasto con Ber- 
zin ho capito che non c' 
era nulla da fare. L' ulti- 
ma salita era da lunghi 
rapporti, non per me». 
Pantani alla partenza 
sosteneva di aver parla- 
to con Chiappucci di 
aver concordato la tatti- 
ca. Claudio all' arrivo so- 
stiene che in realtà non 
c' è stato alcun discorso: 
«In corsa non ci siamo 
‘parlati, ma quello era il 
suo terreno. Io gli avevo 
detto di non andare via 
da così lontano, ma evi-. 


del Mortirolo, che era ’'SCarpg 
più importante». Poi pi! 


se: «Domani sarà uf! 
giornata nervosa ed 
non voglio partire sen) 8 di m 
almeno tentare di vino) ècrava 
Te una tappa. Attaccheli lager), 
ese suonano le campa0), lerj 
(espressione per dire | 
avrà fortuna. Ndr) ce 
farò». 


i rus u MS 
Atletica: a Valencia | 
finale Bdonne 

di Coppa Europa 


VALENGIA — Oggi e domenica la nazionale fem- 
minile di atletica leggera sarà impegnata a Va- 
lencia nella finale B di Coppa Europa. Avversa- 
rie delle azzurre saranno Austria, Finlandia, Li- |Rar, 
tuania, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca e 
Svizzera. Le prime due classificate saranno pro- 
mosse alla divisione superiore. 


Tennis: Jennifer Capriati 
lascia il centro di disintossicazione 


NEW YORK — La tennista Jennifer Capriati ha 
lasciato ieri il centro di riabilitazione per tossi- 
codipendenti di Miami Beach dove era entrata 
volontariamente tre settimane fa. L' ex bambi- 
na prodigio del tennis mondiale si era fatta rico- 
verare dopo essere stata arrestata, il 18 maggio 
scorso, per possesso di marijuana. 


Tennis: tomeo di Birmingham 
Golarsa eliminata dalla Garrison 


BIRMINGHAM — Nel corso del torneo di Ten- 
nis femminile DFS Classic di Birmingham, in In- 
ghilterra, l'italiana Laura Golarsa è stata elimi- 
nata ai quarti di finale dalla statunitense Zin@ 
Garrison-Jackson. 


Offshore: terza prova 
del campionato italiano 


CALA GALERA — La motonautica torna oggi © 
domani a Cala Galera per cercare di condurre 4 
termine la terza prova del campionato italian? 
offshore delle classi Nl e 3 saltata domenic@ 
scorsa per il forte vento di maestrale che ha int” 
pedito la gara. Dopo la seconda prova, svoltasi ? 
S.Felice Circeo, la classifica generale della class? 
N] è guidata con 600 punti dal S.Orsola di Adria 
no Panatta in equipaggio con Bodega. 


Atletica: domani meeting 
«Grossi» a Parma 


PARMA — Domani si svolgerà a Parma il me 
ting Lauro Grossì. Tra i protagonisti attesi, AV” 
drea Benvenuti, che tenterà di ritoccare 5. 
cord dei 1000 (2° 15« 76) con l' aiuto di Ny0D8; 
bo, recente vincitore al Golden Gala di Roma 1°, 
1500. Attesa anche per la rivincita tra Panetto. 
Lambruschini nei 3000 m., mentre Mori cere 

rà il record nei 400hs sfidando Samuel Matet?- 


1 


— xi, PALLA 


Stefanel, l’ultimo atto 


Sabato 11 giugno 1 994 


leri un incontro tra il proprietario dell’Olimpia 


Gabetti e «paron» Bepi per definire i dettagli. 


ti 


Chiesto da Crosato un colloquio con il sindaco, 


sol ESTE — Stando al 
ntito. Îtoprietario  dell'Olim- 


to È lia Milano, Gianmario 
le Gabetti, alla definizione 
si fi €l matrimonio d'affari 


and si la Stefanel mancava 
Palli @mente «qualche par- 
x beclare». Ed è proprio 
pe ni definire quel detta- 
PARO che ieri Gabetti si è 
; è yy sso in viaggio per la 
ol Marca trevigiana. 

dil n Bepi Stefanel ha fatto 
«po! 
n so 
10 fa 


fi onori di casa, lontano 
Occhi indiscreti. Che 
monl nine, a Milano anche 
pio! ATTI hanno orecchie e 
cattàl a este il «paro» intui- 
scisolà che non troverebbe 
to ad accoglierlo sor- 
l'a tutti denti. 
| &ffare Stefanel a Mi- 
5 0, insomma, è arriva- 
fg, OTmai in dirittura 
setrivo. Non ci saranno 
ensamenti, le parti 
sa romperanno il ma- 
\ Nonio davanti all'offi- 
în te, Chi non si rasse- 
a Indi 9 .€ preferisce attende- 
intel Ufficializzazione do- 
stal attendere ancora. 


sì, & 
da 


h 
dc 


do Primo tempo avrebbe 
to essere data ieri, 
ine sarà legittimata 
di meno lunedì. Verrà 
mi mata probabilmente 
n qui i Tcoledì, con un comu- 

ireto congiunto affida- 


la alle agenzie di stam- 
0, 601 da, ; 
sari, Stefanel, dunque, di- 


eraft trà il nuovo presiden- 
coMì* dell'Olimpia Milano 
brulll'în Gabetti vice. La colo- 
impollia triestina (Tanjevic, 
di Folicka, Cantarello, De 
, es: at, Bodiroga) ritroverà 
quel ei organigramma delle 
eran tPette rosse» anche 
Di pù se altro ex di Chiarbola. 
detr too Meneghin, a dispet- 
le Voppi 44 anni e di una 
I mella enorme di conti- 
edi ty le a giocare, accette- 
Seria Mettersi la giacca e 
Vin, a vatta del «team ma- 
TI, 


chef lag 


n) Teri 
ci dor! ha avuto un ab- 
ire *) ‘Ccamento con Gabetti, 


) cel 


ma si è trattato di un in- 
contro interlocutorio. 
Con un coach come 
Tanjevic abituato a «pe- 
sare» e un general mana- 
ger come Morbelli, Su- 
perDino vuole avere la 
sicurezza che non farà 
solo il figurante, l'uomo- 
immagine. 

Liquidata Milano, si ri- 

propone il problema del 
futuro di Trieste. Reste- 
ranno, si sa, Budin, Cat- 
tabiani, Calavita (il rin- 
novo dell'accordo con 
Varese non rappresenta 
uno scoglio insormonta- 
bile), lo sposo Pol Bodet- 
to. La sorte di Pilutti, vo- 
luto da Milano, riconfer- 
mato a furor di popolo 
nel cuore dei tifosi trie- 
stini, concupito da Bolo- 
gna sponda  Filodoro 
(che sta braccando in 
queste ore anche l'udine- 
se Orsini, ma che se ne 
farà di tanti piccoli?) e 
da Treviso, attende anco- 
Ta una risposta. La solu- 
zione più probabile è 
che anche il capitano 
prenda la strada della 
Lombardia. 
‘ Logico panico tra i ti- 
fosi. «Stefanel non è un 
pirata e lascerà qualco- 
sa» aveva annunciato il 
procuratore generale 
‘Renzo Crosato. I cartelli- 
ni che resteranno a Trie- 
ste dovrebbero, infatti, 
essere ceduti gratuita- 
mente al nuovo consi- 
glio direttivo. 


Il tandem Crosato-. 


Luccarini sta sondando 
il terreno alla ricerca di 
imprenditori intenziona- 
ti a entrare nella Spa 
biancorossa. Teorica- 
mente potrebbe essere 
percorsa anche la strada 
del pool, ma la ricerca in 
questi giorni è rivolta so- 
prattutto a un socio di ri- 
ferimento. La prossima 
settimana sarà contatta- 
to, tra gli altri, Silvio Co- 
sulich che fu già presi- 
dente dell'Hurlingham 


è munque £ 
Una settimana dopo do- 


attivati iprimi contatti con gliimprenditori —. 
i ic 


di Dado Lombardi. 
Lunedì o martedì, in- 
tanto, le due attuali ani- 
me della Pallacanestro 
Trieste avvicineranno 
anche il sindaco Illy. Tra 
una settimana è previsto. 
un primo bilancio delle 
trattative intessute den- 
tro e fuori la provincia. 
La scadenza del 15 giu- 
gno per l'iscrizione al 
campionato rappresenta 
‘un problema già supera- 
to ma i tempi restano co- 
ridottissimi. 


vrà essere presentata la 
fidejussione ben certifi- 
cata e il 7 luglio si chiu- 
deranno le compravendi- 
te. 

Di «mercato», in que- 
ste condizioni, per ora 
non se ne parla. La serie 
Al è una sorta di enor- 
me cantiere e quale sarà 
la geografia del prossi- 
mo torneo non lo può 
prevederlonessuno, L'ul- 
tima chicca dell'era 
«pro» (che si apre in mo- 
do catastrofico) è il possi- 
bile trasloco della Cam- 
peginese a Genova. E 
non è finita qui... 

Se vi siete inquietati 
prima leggendo dell’or- 
mai sicuro trasferimen- 
to di Stefanel e i big 
biancorossi a Milano, e 
sconcertati poi prefigu- 
rando gli scenari futuri 
del basket triestino, vi 
resta una notizia «quasi 
buona». Al «Blu Basket 
League», il torneo estivo 
allestito a Arese, Guido 
Vettore, centro per metà 
di proprietà della Stefa- 
nel e reduce da una buo» 


‘na stagione a. Imola, si_| 


sta comportando beno- 
ne. 
Nella. sede triestina 
stanno piovendo richie- 
ste a fiocchi da parte di 
società di A2 e BI. Si 
tratterà, dunque, di 
un'altra cessione, Ma al- 
meno stavolta i soldi re- 
steranno in casa. 
Roberto, Degrassi ‘ 


PALLANUOTO /ARRIVA IL PLEBISCITO 


a|\Una big per l'Edera 


| testina alla gara-verità in Lombardia 


\tesre — Stasera alle 
Il: l'Edera ospita alla 
lintchi il Plebiscito Pa- 
tane, Seconda forza del 
Va- Pionato. L'Edera si 
Si Disp nterà al gran com- 
Li- [ba 0. per disputare una. 
a e Îla “Proibitiva, All'anda- 
ro- {lg {N terra veneta, finì 
îtan Der i patavini, che 
a lino ora lottando per 
Promozione in A2. A 
“nz Qualche piccola spe- 
[iS ‘a ai triestini è il ri- 
iS) @to di sabato scorso 
ssi- |a yICbiscito: uno stri- 
ata | <ito 12-9 in casa con- 
tap Geas Milano, fana- 
«di coda, dopo una 
gio Îta giocata male. 
‘pr Sara di stasera da- 
i ali asione perrivede- 
i è Bianchi l'ex por- 
lì ISSIO Triestina Giu- 


3 06h 


yi azionale. Attorno 


lo 


a 
0 Magn softball italiano. Ed anche le 
ica le © del Friuli-Venezia Giulia, molte 
m- av ali stanno conducendo un'anna- 
sia fia Ga coni fiocchi, sentono l'impor- 
550 | Rx îbp: Questo magico momento. Un ca- 


bicckp 


\ oppament 


‘one, 


re” i 

a: |) t 

Di h o Piemoni 

ae fl è Tore AE da giocare quelle di og- 
Vasferta 


Ue: Ubino, già nel giro 


IU 
“ei NI DEI LEGIONARI — Siamo or- 
«top» della stagione nel baseball 


sintomatico al riguardo. Oggi, 

W 0, si giocano le due gare clou del- 
NRE ne della Serie B. Di fronte Ju- 
Orino, prima nel girone 1, e 

ta, den ners ‘Ronchi dei Legionari, «re- 
A graduatoria nel secondo rag- 

ch 0. Due scontri tra titani, due 
di i Stapi, € valgono la leadership in que- 
ei Sai appar! anche se, a dir il vero, i ron- 
alapaiono leggermente avvantaggia- 
bi 00 delle loro 15 vittorie contro le 
tesi. Comunque sia saran- 


© «pantere» affronteranno 
più lunga del campionato 


sa a zona che Drnasin e 
Tiberini tenteranno di 
far saltare con i loro tiri 
da lontano. Rautnik do- 
vrà guardarsi dal centro 
boa Mate Jurcevic, pro- 
veniente dallo Jadran di 
Spalato, molto forte ma 
piuttosto lento. Molto 
veloce è invece l'altro 
fromboliere padovano, 
Alessandro Pisani che al- 
l'andata segnò 6 gol con- 
tro i 5 del croato. 
Contemporaneamente 
‘a Milano si giocherà una 
partita importantissima 
tra il Geas, ultimo in 
classifica con due soli 
punti, e la Triestina che 
ne ha quattro. In caso di 
vittoria o di pareggio, gli 
alabardati potrebbero 
considerarsi virtualmen- 
te salvi, vista la loro vit- 
toria nel primo scontro 


La sconfitta renderebbe 
tutto un po' più difficile, 
specialmente se con più 
di cinque gol di scarto. 
All'andata infatti vinse 
la Triestina per 16-11. A 
questa gara è molto inte- 
ressata anche l’Edera, 
che con i suoi tre punti, 
si trova proprio a metà 
strada tra le due. Sabato 
prossimo inoltre, sarà 
proprio il Geas a scende- 
re in acqua alla Bianchi 
contro l'Edera. 

Vidman dovrà fare a 
meno di Pecorella che, 
per motivi di lavoro, ha 
dato la sua disponibilità 
solo per le gare interne. 
Ritornerà invece a vesti- 
re la calottina numero 
«3», Corazza. Il giocato- 
re, di ritorno da un viag- 

io in India, raggiungerà 
1 compagni direttamente 
a Milano. 


a porrà una dife- diretto con i milanesi. Massimo Vascotto 


ASEBALL/SUI DIAMANTI DELLA REGIONE 


Slack Panthers, sfida a Torino 


senza l'esterno centro Gianluca Bertossi, 
infortunato, ma con in corpo tutta la vo- 
glia, tutta la determinazione di far loro 
entrambe gli appuntamenti. 

«Ed è un appuntamento importante an- 
che quello di domani per l'Alpina Terge- 
ste che alle 15.30, a Prosecco, incontra il 
Brixia Bressanone. La squadra di Cecotti | 
e Cernecca ha tutte le carte in regola per 
far suo l'incontro e per mantenere la te- 
sta della classifica. Appuntamento casa- 
lingo anche per la Cassa rurale ed artigia- 
na di Staranzano che domani attende la 
visita del Myhos Cardinals di Verona, 
mentre Rangers Redipuglia e Falcons 
Monfalcone saranno rispettivamente im- 
pegnati contro il Limena e il Pool '77 Bol- 


zano, 
Nel softball, in serie A, impegno casa- 
“ lingo per le lanciatissime Peanuts. Alle. 
10 o stadio «Enrico Gaspardis», sarà 

‘ di scena il Settimo Torinese. 


Luca Perrino 


Gregor Fucka sarà uno tra i piùrimpianti. 


MINIBASKET/DONMARZARI 
Kermesse di incontri, 
subito in evidenza 
igiovani salesiani 


TRIESTE — Il comprenso- 
rio di Punta Sottile ha ospi- 
tato la seconda giornata del 
torneo «Ewiva il mini- 
basket», appartenente al 
«Gircuito dello zoccolo du- 
To». Tale ambientazione ga- 
rantisce divertimento. assi- 
curato per i ragazzi in caso 
di bel tempo; questa pecu- 
liarità non è stata eccessiva- 


mente penalizzata dalle sfa- . 


vorevoli condizioni metere- 
ologiche di venerdì pomerig- 
gio, La temperatura non 
proprio estivo e le raffiche 
di vento hanno precluso ai 
più il bagno in mare, ma 
non hanno mortificato l'es- 
senza della manifestazione. 

Le cinque gare in pro- 
gramma si sono svolte rego- 
larmente: in mattinata la 
formazione del Fossombro- 
ne Pesaro si è imposta sulla 
Azzurra e nella seconda par- 
tita mattutina l'Arcobaleno 
Caserta ha sconfitto la Li- 
bertas. La prima delle tre 


TENNIS 
«Renosto», 
esce 

di scena 
Visintini 


TRIESTE — Eliminazio- 
ne a sorpresa di Edi Vi- 
sintini nel torneo Over 
45 Memorial Renosto 
che si sta svolgendo sui 
campi del TC Triestino. 
La testa di serie numero 
tre .del tabellone è stata 
infattisconfitta nei quar- 
ti da Bisiak che dopo 
aver fatto suo il primo 
set al tie break ha potu- 
to concedersi una pausa 
nella seconda partita, 
prima di regolare il suo 
avversario nel set con- 
clusivo con il punteggio 
di 6-3. In semifinale Bi- 
siak affronta ora Fulvio 
Delli Compagni, mentre 
nella parte alta del tabel 
lone, Fulvio Cressi ha 
confermato il suo valore 
conquistando la finale ai 
danni di Renier. 7-5, 6-4 
il punteggio con cui Re- 
nier si è dovuto arrende- 
re a Cressi, senza perde- 
re nemmeno un set nel 
corso del torneo, confer- 
ma di avere tutte le car- 
te in regola per la con- 
quista del trofeo. 

Nella categoria Over 
55, invece, il primo fina- 
lista è Ciso Dambrosi 
che ha concesso soltanto 
due game a Rumich. 

Al trofeo «Euroteam» 
di Ronchi per giocatori 
classificati il C4 Tazio Di 
Pretoro, superando con 
il punteggio di 6-4, 6-2 
Borut Plesnicar, è il pri- 
mo dei quattro semifina- 
listi del torneo. Leva af- 
fronta nei quarti Del Fra- 
te, dopo essersi imposto 
senza difficoltà su Bara- 
del, ‘e in caso di vittoria 
dovrà vedersela proprio 
con Di Pretoro, dimostra- 
tosi a suo agio sui veloci 
campi in erba sintetica 
di Ronchi. 

Sebastiano Franco 


Sport 


CALCIO /TRIESTINA 


TRIESTE — Silenzio sulla Triestina, un silen- 
zio di tensione. C'è Luciano Sampietro che tes- 
se i fili con Lamarina (il deposito di 5 miliardi 
è sempre a disposizione) ma deve trovare asso- 
lutamente altri 2000 milioni da aggiungere al 
gruzzolo che tirerebbe l'Unione fuori da peri- 
coli di fallimento sportivo. 

In sede, Giacomini non può fare altro che 
aspettare e intanto cerca di captare segnali po- 
sitivi per.la soluzione dell'ingarbugliato re- 
bus: vivrà o morirà la società alabardata? Più 
passano i giorni e più Giacomini diventa pessi- 
mista: se però l'interesse del nuovo gruppo ri- 
mane, allora la ragione fa aggio sulla credibili- 
tà professionale di Sampietro. Basterebbero, 
al limite, i soli 5 miliardi per tenere viva la so- 
Cietà, magari con un programma ben studiato 
di costi ridotti e contrattando qualche sconto 
con i tesserati e con i fornitori, 

Dal suo canto, Raffaele De Riù potrebbe usci- 


TRIESTE — Turno di ri- 
torno per play-off e 
play-out con emissione 
delle prime sentenze: si 
saprà per certo chi non 
andrà in serie B e chi do- 
vrebbe giocare l'anno 
prossimo in C 2 a meno 
di ripescaggi. 

All'andata il derbissi- 
mo emiliano tra Bologna 
e Spal ha avuto esito tan- 
to sorprendente da in- 
fluenzare pesantemente 
la gara di ritorno, che 
per la Spal presentereb- 
be concrete insidie solo 
se la prendesse come 
una mera formalità. Il 
2-0 con cui i ferraresi 
hanno espugnato il Dal- 
l'Ara è stato figlio di una 
determinazione ben di- 
versa da quella esibita 
nelle ultime giornate di 
campionato (anche a Tri- 
este), nonché dell'intelli- 
gente scelta tattica di gio- 
care a una sola punta ri- 


partite pomeridiane ha fat- 
to registrare un acuto dei 
minicestisti del Don Bosco 
a scapito dei colleghi della 
Libertas. Di seguito si è di- 
sputata la sfida Petrarca Pa- 
dova-Arcobaleno Caserta 
che ha sancito la superiori- 
tà dei patavini, mentre la 
gara conclusiva, che ha vi- 
sto impegnate le due squa- 
dre del DIf Trieste e e della 
Cagiva Varese, non ha por- 
tato fortuna ai colori locali. 

Una lode va sicuramente 
agli organizzatori che con 
impegno e sacrificio hanno 
garantito una splendida per- 
manenza ai mini-atleti: si 
pensi che per accogliere i 
primi arrivati e per offrire 
loro la colazione in tempo, 
due degli organizzatori han- 
no pernottato all'interno 
del comprensorio. L'appun- 
tamento di oggi è in piazza 
dell'Unità d'Italia con gare 
previste per le 9.30, 10.45, 
17 e 18.15. 


nunciando donna di 
un Mezzini, che, come 
da una personale tradi- 
zione, per il terzo anno 
consecutivo è andato 
scomparendo con l’arri- 
vo del bel tempo. 3 
La sconfitta, rimediata 
dinanzi a pubblico assai 
meno strabocchevole di 
quanto era lecito pensa- 
re (meno di 20.000 i pa- 
ganti), ha gettato nella di- 
sperazione Bologna e i 
vertici del Bologna, se- 
SION quel presi- 
lente Gazzoni che, senza 
mezzi termini, ha parla- 
to di tragedia sportiva ed 
economica, evidenziando 
il fatto di aver sborsato 
per un anno di gestione 
in G 1 la piccolezza di 12 
miliardi tra acquisti di 
giocatori, loroemolumen- 
ti e spese varie, contro 
entrate per meno di 5; e 
ora vi ha aggiunto un al- 
tro miliardo per il riscat- 
to del libero De Marchi 
Roberto Lisjak 


N 


Il Piccolo [28] 


CANESTRO TRIESTE / AL TRASFERIMENTO A MILANO MAN CA SOLO L’UFFICIALIZZAZIONE 


Unione, per ora resta 
solo la pista Lamarina 


re dall'intricata vicenda rimettendoci quanto 


meno possibile, 


I tempi per un fallimento pilotato (richiesta 
di liquidazione è stata già portata avanti dalla 
Covisoc, come da normativa) sono stretti. Al- 
l'avv. Sampietro non resta che lavorare nel- 
l’unica direzione possibile: mantenere in vita 


la società con l'impe, 


o di Lamarina e aspetta- * 


re che altri facoltosi cittadini entrino almeno 
in un secondo momento, quando si dovrà fare 
il doveroso aumento di capitale. Crediamo pe- 
rò che si andrà avanti fino alla fine di luglio, 
quando la Covisoc darà il suo responso che do- 
vrà essere ratificato, poi, dal consiglio della Fe- 
dercalcio. A meno che De Riù non decida di tor- 
nare all'impegno diretto; sorprendendo un po" 
tutti, reinsediandosi al vertice della Triestina 
calcio Spa. Magari in coabitazione con Antonio 
Lamarina, anche se l'ipotesi è di concretezza 


molto labile. 


dalla Juve! Conseguen- 
za: società alla ricerca di 
acquirenti, ovvero per 
l'anno prossimo ridimen- 
sionamento di costi e am- 
bizioni con una formazio- 
ne composta solo da gio- 
vanissimi.. Ennesima di- 
mostrazione del fatto 
che la C 1, fatta come a 
Bologna, Mantova, Ferra- 
ra o Trieste (tutte sullo 
stesso piano per spese), è 
sostenibile solo per bre- 
vissimo tempo. 

Messo dunque in chia- 
ro che anche per la stes- 
sa Spal e per il Mantova 
la mancata promozione 
sarebbe economicamen- 
te disastrosa, è evidente 
il cuor ben più leggero 
con cui i play-off vengo- 
no affrontati dal Como, 
che di uscite in un anno 
ne ha avute per sei mi- 
liardi ma che ne ha già 
recuperati due con le ces- 
sioni di Annoni e Bres- 


CALCIO /IL RITORNO DEI PLAY-OFF DI «C» 


Il Bolognaci riprova 


I rossoblù devono rimontare due reti alla Spal 


‘san e, su tale linea, potrà 


continuare in estate. A 
Como il Mantova ha per- 
so per 1-2, dunque nella 
gara di ritorno gli basta 
vincere per 1-0 per anda- 
re alla finalissima dei 
Ani Ma, comunque, 
obbligato a vincere. 
Ancor più fluida si pre- 
senta la situazione dei 
PISYone considerate le 
difficoltà penetrative evi- 
denziate dalle protagoni- 
ste in tutto il torneo: non 
a caso all'andata si è vi- 
sto un solo gol in due par- 
tite, quello messo a se- 
no dall'Empoli (che ha 
‘imalmente recuperato lo 
sfortuhatissimo enfant 
prodige Montella) ai dan- 
ni dell'Alessandria. Tan- 
to nello scontro tra grigi 
e azzurri, quanto nel der- 
by di ritorno tra Massese 
e Spezia, non ci stupirem- 
mo se si andasse addirit- 
tura ai calci di rigore. 
Giancarlo Muciaccia 


TROFEO «IL GIULIA» DI CALCIO A SETTE 


La Ford vince sulla Gamma 


Altre due partecipanti: in alto i Sanitari Braico, sopra la Panetteria 
Giacomin. (Italfoto) È 


SIENNA OPA 


Lenarduzzi si erge a gran protagonista della serata 


Il programma delle pros- 
sime giornate. Lunedì 13 
giugno: alle 20 Panette- 
ria-Giacomini, alle 21.15 
La Concessionaria Ford- 
Sanitari Braico. Martedì 
14 giugno: alle 20 Quat- 
tro Effe-Officine Omes, 
alle 21.15 Valzano Gom- 
me-Immobiliare. Media- 
gest. Mercoledì 15 giu- 
gno: alle 20 Time to Mu- 
sic-Sport Shop. Giovedì 
16 giugno: alle 20 Coope- 
rativa Gamma-Sanitari 
Braico; alle 21.15 Termo- 
idraulica San Giacomo- 
Salumificio Sfreddo. 


Coop. Gamma 3 
Conc. Ford 4 
MARCATORI: al 18° 
Granieri, al 26’ Rei, al 
28' Granieri, al 38' e 
45' Lenarduzzi, al 46’ 
Turchi, al 48’ Speran- 
za. È 
COOP.GAMMA: Canzia- 
ni, Zucca, Amarante, 
Grando, Suffi, Manto- 
vani, Granieri, Cornac- 
chi, Speranza, Paglia- 
ro, Bagattin, Del Bello. 
CONC. FORD: Mercusà, 


. Bagordo, Rei, Fontana, 


Tia. 


zuolo. 


Domani gli spareggi 
di Seconda categoria 


TRIESTE — Si svolgeranno domani gli incontri 
di spareggio del campionato di Seconda catego- 


Palazzolo-Visinale sarà arbitrata da Franzin 
di Monfalcone; Chiarbola-Sovodnje (ore 17, via 
Flavia) da Picco di Tolmezzo; Cividalese-Valva- 
sone da Sossi di Trieste. 

Oggi, intanto, si giocherà alle 17 a Cussignac- 
co la finale juniores tra Sangiorgina e Tolmezzo 
(arbitro Biasutti di Udine). Stasera alle 21 a Fa- 
gagna finale della Supercoppa tra Fagagna e Poz- 


Schiraldi, Vatta, Mari- 
no, Candot, Lenarduz- 
zi, Turchi, Rossetti, Ca- 
millucci. 


TRIESTE — Si avvia alla 
conclusione la prima setti- 
mana del trofeo Il Giulia, 
Prima di inoltrarci nel 
commento della gara in 
programma ieri e vinta 
dalla Concessionaria Ford 
sulla Cooperativa Gamma 
per 4-3, diamo uno sguar- 
do a come si sono delinea- 
ti i quattro gironi. Nel gi- 
rone A troviamo in testa il 
Valzano Gomme con 3 
punti, seguito dalla sor- 
presa 4 F che di punti ne 

a 2. Nel girone Ba 3 pun- 
ti troviamo il Comando 
militare e la Termosanita- 
ria, mentre nel girone C il 
Sector Stigliani è a 3 pun- 
ti e Birra Warsteiner a 2 
punti. Nel girone D, infi- 
ne, Sanitari Braico a 3 
punti assieme alla conces- 
sionaria Ford. 

Nell'unico incontro di 
ieri sera l'ha spuntata la 
Concessionaria Ford in 
virtù di un secondo tempo 
giocato alla grande. La pri- 
ma frazione si era conclu- 
sa infatti sull'1-0 per la 
Cooperativa. 


gs 


ya 


Servizio di 
Roberto Carella 


TRIESTE - Le dimentica- 
no in un gavone, le av- 
volgono in un sacco di 
plastica o dijuta, le lega- 
no con una scotta, le 
bloccano con tanto di 
golfari, catena e lucchet- 
0... Oggetto di tanta in- 
curia e ignoranza sono 
le zattere di salvataggio 
ovvero quei battelli che 
si aprono automatica- 
mente e sono indispensa- 
bili in caso di naufragio. 

Eppure, le zattere as- 
sai spesso sono conside- 
rate solo un impiccio: oc- 
cupano spazio, pesano, 
impongono costosi con- 
trolli, e inoltre ‘attirano 
l'attenzione dei ladri... 
Insomma, i critici posso- 


no avere molte frecce. 


‘nella loro faretra. Ma la 
vita umana di chi va per 
mare è affidata proprio 
a queste zattere. 
Bisogna sottolineare 
che la legislazione è al- 
quanto nebulosa. L'as- 
surda regolamentazione 
non impone l'omologa- 
zione dei mezzi di salva- 
taggio ‘  autogonfiabili, 
mentre la prescrive per 
articoli assai meno im- 


. portanti. 


Infatti, la maggior par- 


te dei costruttori affer- ‘ 


ma di produrre zattere 
conformi ai DMMM 
15-9-77 e 2-12-77, senza 
che il Registro navale 
italiano ne possa verifi- 
care l'effettiva attuaziòo- 
ne. Intendiamoci, prati- 
camente la totalità delle 
zattere presenti sul mer- 
cato italiano rispondono 
a questi requisiti di sicu- 
rezza, ma secondo noi 
sarebbe auspicabile un 
intervento del legislato- 
re. Il Rina controlla que- 


‘ ste zattere a livello di 


prototipo ma solo se è lo 
stesso costruttore a chie- 
derglielo. 

Obbligatorie sulle na- 
vi e sulle barche da di- 
porto abilitate alla navi- 
gazione oltre le sei mi- 
glia dalla costa, le zatte- 
re devono essere sottopo- 
ste a revisioni periodi- 


che che vanno da uno a 
tre anni. 

Ebbene, a Trieste c'è 
una «clinica» di queste 
zattere tanto importan- 
ti. In un grande e moder- 
no capannone della zona 
industriale opera infatti 
un'azienda che svolge 
un ruolo insostituibile. 
E da questa realtà im- 
prenditoriale dipende in 
pratica quasi tutto il Tri- 
veneto. 

Si chiama Marine In- 
dustrial Service ed è il 
punto di riferimento per 
tutti coloro che vanno 
per mare. In un solo an- 
no revisiona ben 800 zat- 
tere e, grazie alla conso- 
ciata Cianciola- Monta- 
nari (che opera a caratte- 
re nazionale quale forni- 
tore navale e industriale 
con sedi e filiali in tuttii 
principali porti italiani), 
riesce a garantire un ser- 
vizio globale anche alle 
grosse unità che attrac- 
cano al nostro scalo. 

Ma ritorniamo al di- 
porto. Le 800 zattere as- 
sai spesso vengono por- 
tate in questa «clinica» 
quando sono in condizio- 
ni di evidente abbando- 
no. 

A parlarcene è l'ammi- 
nistratore della società, 
Giovanni Ronco, un sim- 
patico genovese ormai 


diventato triestino a tut- 
ti gli effetti. «In diversi 
casi la zattera è allagata. 
E quindi le dotazioni ri- 
sultano inservibili. L'ac- 
qua entra soprattutto se 
il contenitore non è di ti- 
po rigido: è facile che la 
copertura di plastica si 
tagli. Ma anche nei casi 
estremi queste zattere 
sono .in grado di aprirsi. 
Sempre. Le bombole di 
CO2 e azoto, infatti, so- 


‘no collaudate per resiste- 


re a ben 250 atmosfere). 

Ronco ha un solo cruc- 
cio: nella sua azienda 
non passano le zattere e 
gli atolli dell'Eurovinil. 
La casa grossetana, in 
gravi difficoltà economi- 
che, impone le revisioni 
nei suoi stabilimenti. 
Ma alla Marine Indu- 
strial Service garantisco- 
no l'assistenza a tutte le 


“a 


Ù e 
. .. Li. | 


altre marche, dalla Pirel- 
li alla Viking (considera- 
ta dagli appassionati di 
mare la migliore in asso- 
luto), dalla Zodiac alla 
Ballonfabrik, dalla Tojo 
alla Fujikura, dall'Avon 
all'Autoflug, dalla Bfa al- 
la Dsb, dalla Rfd alla 
Nuova Callegari Ghigi. 

Il reparto opera sotto 
la diretta supervisione 
del Registro navale ed è 
dotato di tutte le più mo- 


SICUREZZA / A TRIESTE UN CENTRO TRIVENETO PERLE REVISIONI ve 


La clinica delle sites 


derne apparecchiature 
per ridare sicurezza an- 
che nei casi disperati, , 

Bombole e ganci idro- 
statici, contenitori e do- 
tazioni vengono rivisita- 
ti con scrupolo quasi ma- 
niacale. Del resto, la no- 
stra vita dipende dalla 
professionalità di questi 
tecnici. 

Sono proprio loro a 
consigliare di aumentare 
la dotazione standard di 
molte zattere. Pur senza 
esagerare per non far lie- 
vitare il pesò complessi- 
vo. 

Innanzitutto, è è da con- 
sigliare il gancio idrosta- 
tico: consente alla zatte- 
ra di liberarsi da sola 
dalla cinghia che la lega 
alla tuga quando la bar- 
ca sta affondando. 

Poi, all'interno, è utile 
far includere fuochi a 
mano, razzi a paracadu- 
te, stick di cyalume, un 


‘kit per la pesca, una lu- 


ce ad attivazione mari: 
na, alcune protezioni ter- 
miche (che permettono 
di togliersi i vestiti ba- 
gnati dal tuffo in mare e 
di riposare al caldo in at- 
tesa dei soccorsi), un 
eliografo. E tutto ciò si 
aggiunge a una dotazio- 
ne standard che com- 
prende uno o due coltelli 
milleusi, una sassola, 


In queste immagini il centro della Marine Industrial Service. Nella foto a sinistra le dotazioni per una zattera. (Foto Sterle) 


BARCHE/VARATO A GRIGNANO UN ATTESISSIMO OVER 33 


«Trappola», Formula Uno del mare|Col Match Race lezione 
alPuniversità della vela 


TRIESTE — La «Trappo- 
la» è da ieri in acqua: si 
tratta del primo dei 4 
Over 38 esistenti — pro- 
getto di Roberto Starkel 


— approdati dal lago al. 


mare. Per Trieste una 
grande soddisfazione, ol- 
tre alla possibilità di ve- 
dere lotta anche tra le 
barche che sulla carta 
hanno vittoria scontata. 

33 piedi, un albero di 
16 metri e mezzo, 9 vele 


- (Ullman) di cui una ran- 


da, 4 fiocchi, 2 spin- 
hnaker, un gennaker e un 
drifter, bompresso, nu- 
merosi strumenti utili al- 
la navigazione e una vo- 
cazione di cavallo da cor- 
sa. Roberto Starkel ha 


pensato questa barca po- . 


co più di un anno fa, su 
impulso di due armatori 
che volevano uno scafo 
da crociera (la barca sul 


RADIO 


Vain onda 
lavela 


TRIESTE - Parte lu- 
nedì Velamania. Si 
tratta di una tra- 
smissione di vela, 
messa in onda da Ra- 


dioAttività (97.5 e 
98 mhz). Il program- 

ma sarà trasmesso il 
lunedì alle 9.15 e il 
giovedì alle 17.15. 
Velamaniasi occupe- 
rà di vela locale: in 
scaletta risultati di 
regate della nostra 
zona, interviste e 
‘collegamenti con la 
redaziorie romana di 
Farevela. 


La grintosa linea dell'Over 33 «Trappola», disegnato da Starkel. (Foto Sterle)/” 


lago è fscritta nella cate- 
gotria crociera B) che cor- 
resse il più possibile e 
che fosse innovativo. 
Detto fatto: Starkel l'ha 
pensato, Zuanelli l'ha co- 
struito e i timonieri han- 


no ben ‘pensato a farlo 
vincere. Alla scorsa edi- 
zione della Centomiglia 
e del Gorla i due Over 33 
sono arrivati primo e se- 
condo. 


Queste credenziali 


| hanno stimolato l'arma- 
tore di Trappola (spon- 
sor Cieffe Costruzioni e 
Mnt sistemi per teleco- 
municazioni) che, stanco 
di regatare su barche 
che non avevano prete- 


se, ba pensato di prova: 
Te con il nuovo progetto 
Starkel. Così è arrivato 
«l'investimento», l'acqui- 
sto dell'Over 33: «Dob- 
biamo fare pratica — di- 
ce l'armatore, che non 
‘scuce’ nemmeno i nomi 
dell'equipaggio — per il 
momento tutti sono no- 
stri avversari, anche 
quegli equipaggi che non 
possono avvalersi di sca- 
fi come l'Over 33». Ma, 
questo è certo, sono Mar- 
chingenio e Jelg i due av- 
versari diretti, i Moduli 
105 che non avevano fi- 
nora avversari diretti. 
Per «Trappola» una sta- 
GIORO impegnativa: tutte 
‘e regate locali, il Gorla e 
la Gentomiglia sul Gar: 
da, Trappola è stato va- 
rato ieri a Grignano, e la 
sua. carriera dovrebbe 
iniziare con la Muggia- 
Portorose-Muggia. 


Nato sul lago di Garda, ci Starkel, lo scafo si presenta con credenziali mozzafiato 


REGATE 
Campioni 
alla 500x2 


TRIESTE - Alla 
500x2 ci saranno an- 
che Stefano Spanga- 
ro, Stefano Rizzi, An- 
drea Romanelli, Vit- 
torio Malingri, insie- 
me a tanti altri veli- 
sti forse meno famo- 
si, ma altrettanto 
«duri». 

La 500x2. è una 
delle regate più im- 
pegnative dell'Adria- 
tico: 500 miglia tra 
Gaorle, le Tremiti, 
Sansego e ancora Ca- 
orle. La sfida prende- 
rà il via il 26 giugno. 


EiDelta 100 fanno carriera 


TRIESTE — La «leggenda metropolita- 
na» racconta che un prototipo, quello 
di cui andremo a parlare, sia nato per 
necessità di ormeggio: dalle dimensio- 
ni del posto barca, insomma, è nata 
l'idea di progettare questo scafo. Veri- 
tà o fantasia certo è che dei Delta 100 
— sono 14 gli scafi già in mare tra Tri- 
este e Monfalcone — si parla molto, e 

anche a ragione, visto i buoni risultati 
che nelle ultime due stagioni queste 
barche hanno ottenuto. Sono stati a 
esempio molto buoni i piazzamenti in 
overall e di categoria ai campionati ita- 
liani dell'Adriatico Ims.di Chioggia: 
quest'anno, grazie proprio ai risultati 
«adriatici» e sponsor permettendo, sa- 
ranno tra i Delta 100 (quelli di Frisori, 
Guarnieri e Boschin), ai campionati as- 
soluti Ims, a Poltu Quatu, in Sardegna. 


IDelta, insomma, hanno fatto carrie- 


ra: merito dei velisti locali. Gli armato- 
ri si sono divisi l'anno scorso le spese 
dello stampo, e poi hanno praticato, in 
sede di costruzione piccole modifiche. 
E almeno sette di questi Delta 100, 
parteciperanno oggi alla regata, orga-. ‘ 
nizzata dalla Lega Navale di Trieste, 
definita «Delta Cup», che parte alle 
‘10.30, e che prevede due bastoni corti 
e, se possibile, la «Sacchetta Cup», re- 
gata di ritorno in porto. Pensata per fa- 
Te un po' il punto della situazione tra i 
vari Delta, questa prima edizione della 
Delta Cup ha anche un altro scopo: la 
Lega Navale ha organizzato durante 
l'inverno un corso di specializzazione 
in regata, e la prova di oggi farà da 
«saggio finale». Ogni armatore di Delta 
100, infatti, avrà in barca, tra l'equi- 
« Paggio, quattro corsisti. 


Francesca Capodanno 


IDelta 100 si stanno facendo notare in golfo. 


.| «intelaiatura», 


due spugne, un litro e 
mezzo di acqua potabile 
per ogni persona, un bic- 
chiere inossidabile, una 
torcia con relative batte- 
rie (meglio se alcaline), 
un fischietto, un gonfia- 
tore a soffietto, un kit 
per. le riparazioni di 
emergenza, e le dotazio- 
ni di medicinali per il 
pronto soccorso (pasti- 
glie per il mal di mare, 
pomata per le ustioni, 
pomata anti-dolorifi- 
Cai): 

Ma può anche non ba- 
stare. Se si intendono af- 
frontare traversate ocea- 
niche sarà meglio far 
porre nella zattera una 
radio Vhf e un segnalato- 
re che emette onde radio 
(meglio ancora se satelli- 
tare). Inoltre, ognuno di 
noi può aver bisogno di 
particolari medicine. E° 
il caso, per esempio, del- 
,l'insulina per i diabetivi 
‘o del Buscopan per chi 
va soggetto a coliche re- 
nali... 

Ma quanto costa tutto 
ciò? La Marine Indu- 
strial Service applica ta- 
riffe molto contenute: 
per una revisione norma- 
le la cifra si aggira sulle 
200-300 mila lire. Con 
l'aggiunta di una dota- 
zione maggiorata, natu- 
ralmente, il prezzo lievi- 
ta, anche se non di mol- 
to. E per un normale 
atollo (previsto per le 


barche abilitate alla na-; 


vigazione entro le sei mi- 
glia) l'utente spende at- 
torno alle 50 mila, lire. 
Ma naturalmente tutte 
le cifre variano a secon- 
da dello stato in cui si 
trovail galleggiante di si- 
curezza. 

Un naufrago non può 
restare in mare per più 
di sette-otto ore anche 
se la stagione è buona e 
la temperatura dell'ac- 
quaè superiore ai20gra- 
di. L'importanza della 
zattera è dunque fonda- 
mentale. Non merita, 
quindi, di essere trattata 
male, come spesso avvie- 
ne. In caso di naufragio 
diventa il nostro cordo- 
ne ombelicale con il 
mondo. Anzi, con vita. 


REGATE /CRITERIUM IN GOLFO 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — La. folta 
schiera di velisti giuliani 
amanti delle evoluzioni 
nello. Yachting, hanno 
perduto una grossa e 
spettacolare occasione 
non'assistendo (salvo 5 o 
6 barche di appassiona- 
ti) al Criterium Match 
Race che l'Adriaco ha or- 
ganizzato in tre intense 
giornate sul nostro gol- 
fo. Certo ci si deve abi- 
tuare a questo tipo di 
agonismo velico, ma una 
volta compresa la sua 


e perfino entusiasma. 
È una specializzazio- 
ne solitamente riservata 


‘a barche tutte uguali per 


classe, vele e numero di 
componenti l'equipag- 
gio) per determinare il 
non plus ultra fra bar- 
che selezionate in regata 
di flotta. Esempio: alle 
Olimpiadi di Barcellona 
(1992), ma soltanto nei 
Soling (24 in flotta e 6, i 
migliori, in Match Race) 
si sono disputati i primi 
tre posti effettivi per le 
medaglie. 

Tutto il mondo ricor- 
da le straordinarie notta- 
te alla televisione duran- 
te i Round Robin e poi fi- 
nali con batticuore del 
Moro di Venezia e San 
Diego in Coppa America. 
Ebbene; nel Criterium 
sul nostro golfo, disputa- 
to con 10 Jeanneau 0.D. 
del Giro d'Italia e con ve- 
listi di grande prestigio, 
si è assistito a una «pic- 
cola Coppa America». 
Fra gli skipper d'alto li- 
gnaggio in gara c'era 


interessa ‘ 


NORME / NOVITA' 
Tregua ministeriale 


Salvagente a posto 
fino al 15 ottobre 


ROMA - Una volta tan- 
to, buone notizie per i 
diportisti e per gli 
amanti della nautica: 
è stato riconosciuto 
che non .ci sono sul 
mercato abbastanza 
cinture di salvataggio 
per la nautica da dipor- 
to corrispondenti al- 
l'ultima normativa in 
«materia, varata con un 
decreto ministeriale 
pubblicato sulla Gaz- 


zetta ufficiale del 18. 


aprile scorso. 


Così il direttore del- 


la divisione sicurezza 
della navigazione del 
Ministero dei traspor- 
ti e della navigazione 
ha deciso di prorogare 
al 15 ottobre 1994 il 
termine entro il quale 
i proprietari di imbar- 
cazioni da diporto de- 
vono procurarsi la di- 
chiarazione di confor- 
mità alle nuove norme 
per le cinture di salva- 


taggio di cui già dispon- 
gono. 
Inoltre. lo stesso 


provvedimento stabili- 
sce che le cinture di 
salvataggio approvate 
in conformità alla con- 
venzione internaziona- 
le «Solas» del 1974, già 
esistenti a bordo di 
unità da diporto, pos- 
sono essere conserva- 
te e utilizzate «sino a 
quando non se ne ri- 
tenga necessaria la so- 


‘stituzione». 


Il nuovo provvedì- 


mento, che sana in par- 


te il caos scoppiato nel 
settore ‘ nelle ultime 
settimane, è stato pub- 
blicato sulla Gazzetta 
ufficiale del 9 giugno e 
spiega appunto che ta- 
li misure sono state 
adottate perchè l'at- 
tuale, situazione di 
mercato non consente 
di soddisfare la richie- 
sta di acquisto imme- 
diato di cinture di sal- 
vataggio corrisponden- 
ti ai requisiti stabiliti 
con il decreto ministe- 


riale del 18 aprile scor-. 


SO. 


Chieffi (foto): 


«Gare în cui 
non Si può 
improvvisare» 


Tommaso Chieffi (nella 
foto di Cristina Sirca) iri- 
dato, olimpico in 470, n. 
2 sulla barca di Gardini 
a San Diego, in pozzetto 
con Cayard. Chieffi, che 
aveva in barca a Trieste 
Stefano Spanghero, redu- 
ce dal Giro del mondo su 
Brooksfield, ‘Federico 
Stopani, Andrea Ballico 
e ‘Alberto Barovier, nei 
Robin ha infilzato tutti 
con9 vittorie su 9; segui- 
to da Vasco Vascotti (8 
vittorie), Mario Celon e 
Gabriele Benussi (6 pa- 
ri). Fra questi 4 timonie- 
ri i Fly, durissimi: dopo 
spareggi 1° Vascotto, 2° 


.bato 


REGATE 
Un'allegra. 
flotta 

tra Muggia 
e Portorose 


TRIESTE — Manca ul 
settimana alla diciottes! 
ma edizione della regat? 
Muggia-Portorose-Mug: 
gia: anche se il presiden 
te del circolo della veli 
Muggia, Ulcigrai, si tro 
vaimpegnatoin altri ma' 
ti — sta infatti partecl 
pando alla Rimini Corf 
— la regata più attesa di 
giugno non poteva certi 
mancare, 

Erano centosessant& 
la scorsa edizione, le bar: 
che iscritte, e anche que: 
st'anno sembra che, ol: 
tre. ai padroni di casé 
non mancheranno anché 
i velisti triestini, slove!! 
e lignanesi. Si tratta del 
la seconda regata . il 
Adriatico, dopo la Copp? 
d'autunno, per numer? 
di partecipanti: ciò ché 
convince, in questa pro 
va, entrata ormai nelle 
tradizione, non è solo il 
contenuto agonistico, 
quanto soprattutto 
«d'’epilogo» a terra, a par: 
tire proprio dalla cen 
offerta dagli organizzato” 
ri. 

Per quanto riguarda il 
programma, si parte sa” 
prossimo, alle 
13.30 dal largo di Mug: 
gia: l'arrivo della prima 
tappa è fissato all’îimboc- 


catura della ‘marina dit 


Portorose, dove le bar: 
che verranno - ospitate 
per la notte. Domenica, | 
invece, si scioglieranno 


gli ormeggi alle 12, certo). 


più stanchi del giorno 
prima, proprio a seguito 
del carattere «convivia- 
le» della ‘sera-nottata; 
passata in porto, tra le} 
barche. 

f. Gi 


Titoli 
Abeille 


Ansaldi 
Assitali 
Att Imp 


Ausche 
Ausche 
Ausilia; 
AutoT, 
Autosti 
Avirtin 
BNA n 
BNL m 
Banca | 
Banca | 
Banca | 
Banco | 
Basset 
Bastog 
Bayer 

Bca Ag 
Bea Fid 
Bca Me 


Benussi, 3° Chieffi, 
Gelon. Dura legge, ma si 
cettata col sorriso sulle 


labbra. 
Per un'informazione 
efficace, approfittiamo 


della cortesia di Chieffi 
(buon conoscitore del no- 


‘stro golfo per tante. su? 


presenze al timone di ce- 
lebri barche) per chieder* 
gli quando ha scoperto ! 
Match Race. 

«In teoria seguendo 
sin da ragazzo le passate 
edizioni della Copp@ 
America. In pratica nel 
1985, in Nuova Zeland@ 
dove mi classificai 10° 
Continuai in Australia ? 
migliorai, 4° e.5°; poi 4 
S. Tropez, 3° e a Rovi 
gno, È un tipo di regat? 
in cui non ci si improvvi” 
sa: bisogna farsi le ossa: 
Appena a Long Beach 
nel 1990 cominciai a sen” 


© tirmi a mio agio, anch? 


perché stavo in un equi” 

paggioaffiatato. Conside: 
ro i Match Race l'unive!” 
sità della vela». 

Che ricordo hai dell? 
Coppa America? 

«Splendido, se non f05 
se subentrata la tragedie 
di Gardini, per noi tutt! 
un fratello maggiore. 
munque anche a San DI? 
go, nella fase finale, L 
siamo trovati in diffico: 
tà. Gli americani Neli, 
no maggiore esperien?) 

e miglior conoscenza del 
campo di regata». dl 
Come t'è sembrat® 
Criterium di Trieste so 
«Splendido... mia s°0 Berta 

fitta a parte. Una man! 
stazione da rifare og 
anno. Bravi anche i V' it 
concorrenti di questa © 
tà. Complimenti @ 
scotto.e a Benussi». 


TITOLI 


AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


Odierni 


18627. 


Prec. 


18680. 


Auro Pe 


522453 
16722 


-0.28 
i 


apt 16678 16716 -0.23 
Gisalpino Az. 14670 ice 

Gliam Az Ita 

Coopinvest 

Corona. az. 


Euro Aldebaran 


Acqua Marcia 277.1 


Ambrov Rn1.7.93 


\Mbroveneto _ 
Ambroveneto Ri__ 2855 
Ansaldo Trasp E 0.35 68006930 
Ssitalia 15325) -4.53 15110 15700 — 
Att imm — 3017 _-0.40 2990 3095 — 
Auschem _150 000 150 150. 
Auschemime _—‘‘100 000 100100 
Ausiliare 9000 009000 9000. 
AutoTo Mi ———‘11662 -4.18 11500 11800 
Autostrade Pr_ 2223 -107 2200 2265 
Avirfin — _ 8404395 8080 è 
SNA mne 21915 -0.53 1292 1339. 
BNL mne __13429 0.52 13350 13550_ 
Banca Roma ——2329 1.39 2270 2370 
Banca Roma wA Mo 417 
Banca Roma wB 270 278 
anco Chiavari ra 40054015 
assetti 10130 -0.20 10130 10130 — 
Bastogi 1797 1.07 179 180 
Bayer_— 366000 27 366000 366000. 
Bca Agricola M 11000 00 11000 11000 
ca Fideuram 2043. -2.01 2015 2075 
ca Mercantile 9577 0.00 9577 9577. 
‘a Pop Bergamo 20827 0.97 20550 21000 
(Ga Pop Brescia _—9018 0.38 90009090 
Bca Pop Milano 6014 «3.11 5950 6100. 
ta Toscana _—‘3175. 0.85 3170 
co Legnano 8000 0.63 80008000 
Bco Napoli 1901-0131 1890 1990. 
Bco Napoli — 1405 021 1992 1419. 
Sco Sanpaolo To 10423 51 10200 10500. 
Bco Sardegna R__ 16036 23 1600016100. 
Benetton __26461 90. 2580027100 
Beni Stabili ——“ 410-447 410 410 
Berto Lamet 10733 0.02 40700 
Binda 2972 3.48 2865 312 
Ra “207 4946 092 4940 
ueeti 2057 _-1.81 2040 2075. 
Oer 9500. 0.00. 9500 (9500. 
Bon Siele 25850 0.00 25850 25850 — 
On Siele Rnc 5979 -0.57 5950 6000 
Brioschi —‘575 000 575575 
+ Broggi War 480 — 80 
Urgo 10995 __11220_ 
Burgo Pr__ 10400 10400. 
Burgo Ri 12400 12400 
uton " SOL ENER o: 
Caffaro 2510 -279 2510. 2510 
2900 0.00 2900 2900 
11787 -1.82 11775 11850 
5170. -0.71 5150 5190 
2297 -357 2290 2300 
Caltagirone 1. 2173 _-2.21 2165 2180 
Caltagirone Ri 2750 0.00. 2750 . 2750 
Camtin 3250 0.00 3250 3250 
Cantoni. 3020 -434 2990 3110 
È 2675. -412 2675. 2675 
Mm Augusta 3415 _-1.01 3415 3415 
o Augusta w -3300. 4.10. 33003300. 
em Barletta __—6650. -5.00. 66506650 
en Barletta R 4220 4220 
‘em Sardegna 5947 _ 5950. 
em Siciliane. 6180. _6180 
ementir 119922: 2340 _ 
ent Zinelli 1995 0.25. 199 201 
i 1145 -0,43 1130 1156 
1185. 0.25 1180 1190. 
2651 -0.19 2610. 2680 — 
1651 -0.66 1695 1660 
"186022 171 190 
1938-127193 195 
1001 0.00 1000 1004 — 
4215 4215 — 
Cole SEI 17401769 — 
Colide Ri War 202240 
ofide Rn Hu 12171255 
pri! ai 52 24952485 
Cgetar Rnc 29. 2950 2400 
10 2950 2980 
62 5100 5230. 
L 4920 5200 
328564 -2.38 324000 338000 
‘4387 1.39 4270 4500. 
__2679 85 2650 2690 
imc 2570 0.00 2570 2570 
T Commerciale 5700 0.00 5700 5700 
Fondiaio 6041-25 6000 6100. 
Cr Lombardo 3390 0.30 3390 3390. 
t.Bergamasco 19334 2.77 19000 
Valtellinese 16336 0.14 16100. 16400 — 
149297 -0.40 14770 14975 
2305. -0.90. 2280 2340. 
2075 17 2210. 2380 
4270 0.00 1270 1270 
4567 443 


BORSA V. 
Titoli Odiemi 3 
Abelle “© 81230 44 


8090! 


1.13 _ 


2100. 


201. 


_6000_ 


} 1050 — 


1145 


3180. 


10750. 


19900. 


___166 


7000 


8600 __ 


4950. — 


scA60) LS 


6000. 


41 


4600, 15 


_550 


1103 
_66 


ReR95 
1634 
328 
145 
__430 
6364 
406 
281 
110 
51 
135 
18 

(i) 
552 
0 
1916 
577 
977 
294 
16 
_204 
1026 
4326 
176 
10148 
4 
_32 
1569 
134 
280 
_0 
39 
63 
29 
19 
1374 
10 
12 


113 
AM 
0 

0 
36 
3 

7 

13 

i 
25 
54 
0 
406 
20 
7725 
119 
_5097 
1143 
43 
56 
_457 
72 
799 
56 
354 
2800 
133 
577 
6356 
190 
128 
154 
328 
0 

0 
779 
34 
729 
191 
1405 
5751 
188 
vR0 
110 


2100 


8500. 
205 & 


__413 
3394 
18 


rattazione continua 

Titoli Odiemi Var.% Max Min Contr. 
Fornara —_— Sa) COLD SEST95, 126 125 
FornaraPr____—340 0.00 340 prezto, 
Franco Tosi 20507 — -0.38 20500 20550 707 

Gabetti — 2874 .52 2860 

1095 __ 1090. 

1075 1075 


6811527 
21.06 4250. 
7.31 2625 
--3.80 3930. 
8.68 1930 — 


4292 
_2702 

3972 
1989 — 


4010. 
2050 


Gott. Ruff. DeEs È 
Grassetto ti dI È Lo 
Ifibr_———— 26584 -0.24 26200. 26950 
til d ___6802_-0.53 6720 6850 
Ifil Ri War 2 sio Ci 
IfilRno ———‘3595 -1.86 3535 3640 
IfilW.96__ ____2770 —-1.00_ 2750.2790 
IfilWar ae = d 
Imi 11533 __-1.79 11400. 11650 
Imm.Metanopoli 1687 0.06 1685.1690 
Ind.Secco, 405.8 ___0.77 395 410 
Ind.Secco Rnc 1160 0.00 11601160 
Interbanca Pr 28050 -5.04. 2805028050 
Intermob__ _—° 1297900 -0:17) 29751012975. 
Ipimzt 10650 0.00 10650 10650 
Isefi 740 0.00 740 740 
Isvim _ 4613 -5.86 4520 4660 
Italcable 10989 0.86 10800. 11130 
ItalcableRno 9111 0.24. 87609200 
Italcem. _ 15908 — -2.55 15590 16100. 
Italcem R_ 7187 -2.92 70307280 
ItalcemR War 2747 -2.24 2700 2780 
Italfond 30000 0.50 3000030000 
Italgas _ 5406 _-1.21 ‘5360 5465 
Italgas 1.1 _ 5262 __-0.53 5255 5270. 
Italgas War 3067 — -0.36 3045 3080 
Italgel 1502 -0.33 14901510 
Italm Ri War 19022. -2.19 18820. 19400 — 
Italmob.w —3579  -1.13 3550 3650 
Italmobil.rne 24960 -0.20 2480025100 
Italmobiliare 46261 -1.18 4600046450 
Jolly Hotel Rn. 11200 0.00 1120011200 
Jolly Hotels 7450 1.36 7450 7450 
La Fond War_ _2701 _-1.92_ 2600 2755 
La Fondiaria _ 8978 _-0.21 8900 9000 
Latina _6632 0.65 6550 6850 
Latina Rnc 4416 1.56 4340. 4480 
Linificio _ __160% 0.38. 1596 1635 
Linificio Rnc_ 1159-1661 1159 1159 
Lloyd Adr__ 15676 --0.08 15650 15700 
Lioyd Adr Rnc 12100. -2.59 12100 12100 
Maffei _4275 1.79 4275 4275 
Magneti 1407 __-0.21 1380. 1425 
Magneti Ri 1924 _-0.53 1271 1360 
Magona 5300 -3.55 5300. 5300 
Marangoni _4950 -10.00 4950 4950 
Marzotto 10690 0.15 10410 10850 
Marzotto Ri 10500 0.19 10500 10500 
Marzotto Rnc __6400 -0.78 64006400 
Mediobanca 15895 —-0.40 15700. 16000 
Merloni 6040. — 116 6030 6050 
Merloni 1.1.94 __5675 0.00 5675 5675 
Merloni Ri ___ 2699 -3.43 2695 2700 
Merloni mc 1.1_ 2546 0.00 2546 2546 
Merone _ 2291 1.60 2290.2295 
Merone Ri War. 2360. -1.26 2350 2390 
Merone Rne 1925 0.79 1925 1925 
Merone War 1655 -7.85 1655 1655 
Milano Ass _ 9088 1.86 8950 9150 
Milano Ass Rnc 4850 -0.68 4820 4885 
Mittel 1670 -0.71 1670 1670 
Mittel War _ 666.9 -4.13 660 671 
Mondadori 19362 -2.70 49200. 19850 
‘ Mondadori Rnc 15025 -0.17 15000 15100. 
Montedison 1467 __-0.68. 1441 1485. 
Montedison Ri 1660 “ -2.98 1660 1660 
Montedison Rno 1222 -0.49 12051234 
Montedison W ‘381.5 0.03 372 390 
Montefibre z 1383 _-1.43 1370. 1400 
Montefibre Rnc 1014 0.20. 1013. 1020 
Nai 4345 126 415 455 
Necchi. _—‘1200 -1.23 1200. 1200 
Necchi Rnc 1572 0.00. 1572 1572 
Nicolay. __8400 0.00 84008400 
Nuovo Pignone. __6890 0,09 68906890. 
Olivetti Ord _2589 -141 2555 2620 
OlivettiPr___———2829  -143 2765 2870 
Olivetti Anc 1988 -1.54 1950 2000 
Olivetti War AOBZNERT7A 190 199 
Pacchetti _———— 2224-351221 235 
Pat __ L 1840-2665 1840 1840 
Paf Rnc_ 1059 -7.27 1040 1125 
Parmalat __ 2334 -0.68_ 2260 2370. 
Parmalat 1.94 n ca 
Parmalat w.__ . 17001733 
Perlier _645 10.06 645645 
Pininfarina 18804. -1,03 18720. 19000 
infarina Ri 19000 0.89 19000 19000 
Pire >= 2881 2840 2900 
Pirelit 0 _——— 5952 53205400 
Pirelli E Co R_ 12599 ‘2580. 2700. 


2300 _ 
4700 
_- 2547 


__1600 


0.00. 


Premuda _ 
Premuda 
Previdente 
Raggio Sole 


n co Ii 
__780. 
Ras 


__1950 


‘2000 


1. 5000_— 
5500. 


_5050 


14745 


__1200 
_4300 
2900 


1600 — 


3793 _-176 3700 380011 
6 30 

1680 __ 7042 

.87 1941 1389 © 170 

-0.19 44100 4500065516 

13 36650 37450 1141 


_95 
52 


TESA 


5835 


_3319 


_4998 
321 


8765 
59 
278 

0 

22 

30 

0 

0 

14 
2297 
2369 
_ 6455 
2214 
549 
_18 
10488 
405 
365 
45 
53 
25 
819 
551 
(1) 

ti 
127 
242 
318 
415. 
696 
12 
165 
24 
21 
3391 
__569 
k:) 

25 
139 
32 
I3t6 
11548 
242 
‘0 
121 
0 
25 
5 

6 

5 
577 
211 
8 
50 
TI 
120 
41413 
17 
2768 
5524 
256 
35 
315 
48 
20) 
0 
108 
22900 
Ti 
184 
69 
189 
14 
598 
3098 


_303 
NEn39: 
158 
2348) 
16609 
__118 
140 
__1024 
RISO] 


0.00 7820. 


7820 1820 


41800 0.00. 41800_ 41800 _— 


1363, 


Giornata grigia 
vivificata dalle Fiat 


MILANO — Partita su toni piuttosto 
deboli, la Borsa milanese si è risolle- 
vata verso la metà seduta, quando gli 
scambi si sono fatti un pò più vivaci 
edi prezzi hanno registrato un buon 
miglioramento. La giornata si chiude 
con leindice Mibtel in progresso dello 
0,43% a 12.032 punti, mentre il Mib 
termina a 1215 punti con una flessio- 
ne dello 0,49%. La seduta si può con- 
siderare quasi una fotocopia di quella 
precedente se non per un leggero ap- 
prezzamento della quota: il mercato 
infatti è stato anche ingessato dalle si- 
stemazioni di posizioni per l*appros- 
simarsi delle scadenze tecniche ed ha 
solo cercato di mantenersi in equili- 
brio, in attesa che dopo le elezioni eu- 
ropee di domenica, ritornino ad affac- 
ciarsi a Piazza Affari gli investitori 
esteri. Gli scambi si sono mantenuti 
sui livelli di giovedì con un controva- 
lore che in chiusura di seduta supera- 
va i 784 miliardi. Vivace leattività 
sulla Fiat, su cui si è svolto un brac- 
cio di ferro attorno alla quota 6900 li- 
re: partito con prezzi cedenti il titolo 
della casa di Corso Marconi ha recu- 
perato in mattinata ed è quindi termi- 
nato appena al di sopra a 6901 lire 
(-0,30%) con quasi 20 milioni di pezzi 
scambiati. 


Titoli Odierni Var.% Max Min Conti. 
Serono _18975.-0.13. 18975 18975 28 
Simint 671.5 42.33 600 700. 710 
Simint Pr 581.9 48.37 570 600 133 
Sip 4616. 0.50 4545 4660 88027 
SipR 3855 0.50 3800. 3890 10929 
Sip War 842.7 0.77 825 859. 2174 
Sirti 12436 0.23 12210. 12600 2823 
Sisa __ 1360 0.00. 1360 1360 _20 
Sme __4042 0.75. 4000. 4080 7385 
Smi 1035. -0.58 1015 1050 342 
Smi Rnc 813.4 -5.03 ‘771 850 195 
Smi War 232] E1191 204 (995, 1122 
Snia Bpd 2614 -0.76 2550 26dO 4627 
Snia Bpd Ri 2608 -1.06 2550 2660 78 
Snia Bpd Rne 1406 -0.07 1376. 1418 295 
Snia Fibre 1295 -0.23 1290 1295 175 
Sogefi 4534 -0.07 4530 4550 363 
Sogefi War 1193 -4.18 1180. 1200 36 
Sondel 3016. 1.34 2980 3090. 2699 
Sopaf 4010 0.78. 4000. 4045 361 
Sopaf Rnc__ __2520 0.32 25202520 — 50 
‘Sopaf W Rnc 284.2 -1.66. 284 285 17 
Sorin __ _5644 -100 5550 5700 519 
Standa __ 37250 .-1.91 37250 37250 DL) 
Standa Rnc 14242 —-2.55. 14100 14400 135 
Stefanel __5550. -177 5550 5550 61 
Stet __5607 -1.09 5565 5650 38716 
Stet Rnc _ 4723 0.00 4685 4755 15940 
StetWA _ 35704 —-0.93 35350 36000 3213 
Stetw 26944 0.14 26450 27250 4675 
Subalpina 13225 2,04_13225 13225 26 
Tecnost _ 3440 -081 3440 3440 34 
Teknecomp __827.5 1.88 810 835 166 
Teknecomp Rnc____ 5122-074510 515 26 
Teleco _ ‘9400. 0.00 9400 9400 160 
Teleco Rnc.__ 5700 0.25 5700 5700 48 
Terme Acqui 1580 _-5.67 15801580 8 
Terme Acqui Rn __810 _-7.95 810 810 A. 
Texmantova __1215 0.00 1215 ‘1215 _0 
Toro_ 30640 0.32 30150 30950 1670 
Toro Rnc 13519 -0.37 13400. 13840 750 
Toro p. 15063 -0.19 14950 15250 949 
Trenno__ _3140 -0.48 3140 3140 9 
Tripcovich__ Dì = CONA hi 
Tripcovich Rnc a ASI CE SIETE Era 
Unicem __12954. 145 12810 13450. 1179 
Unicem Rno. __6886 0.63 6800 6950 358 
Unicem Rnc War 2402 -2.91 2400 2420 68 
Unipol _13226 0.36 13120 13340 489 
Unipol Pr _ 9292 -0.86 9200 9390 980 
Vetrerie Ita 5190. -0.36 51905190 78 
Vianini Ind 1295. 2.18 1295. 1299 19 
Vianini Lav __5749, -214 5740 5/70 92 
Vittoria _ 8755 -1.63 8650 8900 118 
Volkswagen 473600. .29 47000! 479000. _59 
Westinghouse 6400143 6400 6400 6 
Zignago ___ 6993 0. 11 6970 7050538 
Zucchi 10007 4.24 10000 10010 45 
Zucchi Ri 5686 0.32 5680 5700 51 


Î MERCATO RISTRETT 


Titoli Odierni Prec. Var. %. 
Bca Briantea _ 12940. 12980 _-031 
Bca Mantovana —_ _116300 116100 +0.17 
Bca Prov Na —__ ___ 4910 5000 -1.80 
Broggi Izar __1599 1600 -0.06 
CAB. _8300__! 8300. 0 
Cale Varese _ __450 452-044 

_ 134.75 ‘132 +2.08 


Condotte Acqua 
Creditwest — —— — 
Ferr Nord Mi —__— 


Euro J 
Euromob RiskF 
Finanza Ri 


97 
iL 
14297 


9816 
14830 


AZIONARI GL. INT. 
Agfa Gobal 


Cisalpino7 1002 di 
Gliam A DS 9 70000 10000 0.00 
Î 17121 17050 0.42 
I 17415 17472 _-033 
Fideuram / 14926 14902 0.16 
Fondicri li 20462 20445 0.08 
Fondinvest P.E 17670 17656 0.08 
Fondinvest Ser — 13979 13943 026 
Fondivest Eu__— 14863 — 14899" -0.24 
Fond.Prof. “14731917335. -0.09 
Genercomit Int 19374 19300 0.38 
Geode 16189 16172 Oi 
Gesfimi Innov 9975 9982  -0.07 
Gesticredit Az 17064 - 17077 -0.08 
Gesticred,Pha 13762 13724 0.28 
Gestielle | 16064 16109 -0.28 
Gestnord Amb. _ 9596 9595 001 
Gestnord Bank. 9484 — 9497 -0.14 
Investire Int 13914 13917 -0.02 
Lagest Int. 15468 15460 0.05 
Magellano 19880 13873 0,05 
Mediceo Azion 11259 11253 -0.02 
Mediceo N.Fr. —_— 10202 10259 -0.56 
Performance Az 13483 13463 0.15 
PersonalF Az 19775 15781 -0.04 
Prime Global 17747 17736 006 
S.Paolo H Amb 16633 16675 -0.25 
S.Paolo H Fin 21039 21108 -0.33 
S.Paolo H Ind — 16134 —i6116 041 
S.Paolo H Int 16271 16253 0.11 
Sogefist BI Ch 15628 15638 -0.06 
Svil.Ind Glob. 13598 13583 0.11 
Sviluppo Eq 16784 16766 041 
Tallero 9614 9685  -073 
Zeta Stock a 15404 — 15410 -0,04 
AZIONARI ITALIA 
Arca Azioni | 19691 19816. -0.63 
Bai Gest Azit 10000 10000 0:00 
Capital Ras CCELEE 3 
Carif. Delta 25361 25444 -0.33 
Centrale Cap. 21592 21690 -0.45 
Fondersel Ind. 11502 11534 -0.28 
Fondersel Ser. 13771 19845  -053 
Fondicri Ita — 19346 19444 -0.50 
Fondo Pr.gest. 20521 20587 -0.32 
Gesticred.Bor 15334 15409 -0.49 
Gestifondi Ita 1278212846 -0.50 
Gestnord P.Af. 10961 11008 -0.43 
Imi Italy 19150 19269 -0.62 
Investire Az 17673 17750 -043 
Tagest Azion. 26284 26373 -0.34 
Prime Italy. 16685 16789 -0.62 
Risp. It. Cr. — 14781 14873  -0.62 
Sogestit Fin. 14922 15004 -0.55 
Svil Ind.ita 11900 11966 -0.55 
Sviluppo Az. È 19929 ‘20052 -0.61 
AZIONARI INT. EUR. 
‘Adriat Eur F Le - - 
Centr.Eur. Ecu 9,102 913-033 
Centrale Eur. 17036 17090 -0.32 
Europa 2000 — 16639 16696 -0.34 
Fondersel Eur. 11307 11373 -0.58 
Genercomit Eu 1717017230 -0.35 
Gesticredit Eu 15164 15203 -0,26 
Imi Europe — 15422 15499 -0.50 
Investimese 16296. 16386 -0.55 
Investire Eur 14773 14838 -0.44 
Prime Mediter. i5186 15279  -061 
Prime M Eur" — 20369 20447 -038 
S.Paolo Cash 10083 10065 0.18 
Zeta Swiss 19672 19794 -0.62 
AZIONARI INT. USA 
Adriat Am F- Da. romeni AZIO 
‘America 2000 ——— 14274 14301  -019 


TITOLI DI ST 


Titoli Prezzo 
Btp Giu 94 99.95 
Btp Lug 94 100.00 
Btp.Set 94 __ 100.55 
Btp Nov.94 101.15. 
Btp.Gen96 10415 
Btp Mar96 _——104.45© 
BtpGiu96 _—104.25 
Btp Set 96 104.65 
Btp Nov 96 105.00 
Bip Gen97 104.80. 
Bip Giu971 ‘106.90 
Btp Nov. 97 _107,20 
Btp Gen 98 107.25 
Btp Mar98 —107.65 
Btp Giu.98 106.00 
Btp Set 98 106410 
Btp Mar 01 _110.15 
Btp Giu 01. 108.15 
Bip Set 01 107.65 
Bip Gen 02 _107.90 
Btp Mag97 105.20 — 
Btp Giu 97 107.20 
Btp Gen 99 106.40 
Btp Mag.99 — _ 106.90 — 
Btp Mag 02 108.45 
Bip St97 — 


Bipsto2 


Btp Mz03 
Btp Ge96 


Btp 0198 


ORO E "MONETE CAMBI (Ind. "CONVERTIBILI 


Monete 
Dollaro 
Ecu 


Var. % 
-0.05 
-0.05 

20.1 
+0.05 

40.05 


+0.05 — 


+0.29 
40.19 
+0.09 
+0,37 
+0.05 
40.56 
+0.14 
40.14 
40.14 
40.93 
40.51 
40.51 
+0.05 
-0.05 
+0.47 
+0.56 
40.6. 
‘40.43 
40,92 
20.15 
_ 40.29 
+0.66 


TITOLI 
Mediceo Obbl. 


Il Piccolo 25] 


Odierni 
10562 


Prec, 


10564 


Var.% 
-0.02 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


LO) 


GT Rendita si SI 
Cooprend 10850 10754 
Fondicri 7 1152511513 
Fondo Prof Red 


13992 


13983 


OBBLIGAZ. PURI MON. 


Arca MM 15509 15506 
Ami Garanz T4B0I 14793 
Bn Cash Fondo. 

Bai Gest Mon. 

Capitalgest Mo 


BILANCIATI ITALIANI 


America 


20658 
bj 


Carif.Caricalm 
he 


20740 
33342 — 


Eptacapital, sara 
EuroAndromeda 
Euromob Strat. 
Fondatfivo 
Fondersel 
Fondicr Due 
Fondinvest Due” 
Fond.Prof.Risp 
EProfessional 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 
Giallo 
Grifocapital 
Tmicapital 
Intermobil. 
Investire Bil 
Mida Bilanc. 
Multiras 
Nagracapital 
NordCapital 
Phenixfund, 
Primerend 
Quadrifoglio B 
Redditosette. 
Risp.ItBilan. 
Rofomix 
Salvadanaio 
Spiga D'oro 
Sviluppo Port 
VenetoCapital 
Visconteo 


BILANCIATI ESTERI 
Arca Te 
Armonia — 
Fideuram Perf. 
Fondo Centrale 
Gepoworld 
Gesfimi Inter 
Gesticredit F. 
Investire Glob: 
Nordmix 
Occidente Rom. 
Oriente Romag. 
Quadrit.Intern 
RoloInternat. 
Sviluppo Eur 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 


‘Agos Bond 
Aureo Rendita 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Re 


* Garifondo Ala 


Centrale Redd. 
Eptabond 

Euro Antares 
Euromob Redd. 
Fondinvest Uno 
Genercomit Ren 
Gestielle M. 
Griforend 
Imirend 
Thvestire Obb 
Mediceo Redbd. 
Mida Obbligaz 
Money-Time 
Nagrarend 
Phenixfund 2 
Primecash 
Primeclub Obb 
Rendicredit 
Rologest 
‘Salvadanaio Ob 
Sforzesco 
Sogefit Domani 
Venetorend 
Verde 


OBBLIGAZ. GL. INT. 
Aureo Bond 

Bn-Sofibond 

Carifondo Bond 

Gliam Obbl Est 

Epta92 

Gesfimi Pianet 

Investire Bond 


Titoli Prezzo  Var.% 
Btp 0103 95.30 4074 
Btp Gn98 103.25 +0.24 
Btp Gn03 103.70 40.73 
Bip Ag96 10240 +0.39 
Btp Ag98 100.80 +05 
Bip Ag03 99.25. +0.51 
Btp Gn96 103.10 +0.24 
Btp Nv2023 90.15. +1.12 
Cassa Dp-Cp. 97 101.90 20.1 
Cet Ecu Lug 94 __99.85 5 
Cet Ecu Ago 94 100.40 È 
Cct Ecu Ott 94 100.25 +0.2 
Cct Ecu Nov 94 100.70. -0.05 
Cct Ecy Gen 95 101.50 5 
Get Ecu Mar 95 103.35 +0.15 
Cct Ecu Mag 95 103.30. +0.19 
Cct Ecu Mg95 1 104.50 © .- 
Got Ecu 91/96 106.20. È 
Got Set 94 100.00 - 
Cot Ott 94 100.40 -0.2 
Cot Nov 94 100.30. 40.1 
Cct Gen 95 100.20 a 
Got Feb 95. 100.70 si 
Cet Mar 95, 100.30 -0.05 
Cot Mar 952 100.25. -0.05 
Cct Apr 95. 100.30. _+0.05 
Got Mag. 95 _ 100.55 40.1 
Cet Mag 951 100.45 0A 
Cot Giu 95 _ 100.70 _-0.05 
Cet Lug 95 100.85 -0.2 
Cot Lug 951 100.55 a 
Cot Ago 95 100.65 40.1 
GetSet9 —— 100.55 - 
Cot Set 951 100.55 

Cot Ott 95 100.65 

Cot Ott 951 100.60 — 

Cct Nov 95 ____100.80 

Cet Nov 951 100.80. 
CetDic95 100.80 


4566 4720 — 
2055 21257777 «Rinascente 0.16 10805 11090 —S0sp___s0sp. Domanda Offerta 
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Il Piccolo 


Economia 
BERLUSCONI E FAZIO S'INCONTRANO A PALAZZO CHIGI 


«Non esiste diversità di vedute» - Molti femono un aumento del deficit pubblico 


ROMA — «Ci vedremo 
tutti i mesi»: nasce oggi 
una muova abitudine tra . 
i due Palazzi più impor- 
tanti per la vita economi- 
ca del Paese. Lo hanno 
deciso ieri il presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi e il governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio dopo un incon- 
tro durato mezz'ora a Pa- 
lazzo Chigi. Il responsa- 
bile del governo e quello 
dell'equilibrio monetario 
si sono trovati, come ha 
spiegato Berlusconi, sul- 
la stessa lunghezza d'on- 
da. «Non c'è mai stata di- 
stanza tra le valutazioni 
della Banca d'Italia e 
quelle di questo gover- 
no», ha detto ancora il 
presidente del Consiglio. 
In ogni caso sono stati 
decisi incontri a cadenza 
mensile per un aggiorna- 
mento delle rispettive 
iniziative. «Questo, però 
non vuol dire», si è af- 
frettato a sottolineare 
Berlusconi, «che sia mes- 
sa în discussione la tota- 
le e sacrosanta. autono- 


mia dell'Istituto di emis- 
sione, soprattutto per 
quanto riguarda il suo 
ruolo centrale nell'econo- 
mia monetaria». 

Nelle sue «Considera- 
zioni finali», lette all'as- 
semblea di Bankitalia il 
31 maggio scorso, Fazio 
aveva ribadito con chia- 
rezza che l'Istituto di via 
Nazionale è attento «a 
prevenire pressioni sui 
costi e sui prezzi; ove gli 
andamenti dell'econo- 
mia violassero le condi- 
zioni per una ripresa’ 
non inflazionistica la po- 
litica monetaria, di ne- 
cessità, si volgerebbe al- 
l'obiettivo di frenare l'au- 
mento dei prezzi attra- 
verso un ritorno a tassi 
di interesse più elevati». 

Non poteva certo esse- 
re una critica al nuovo 
governo, visto che anco- 
ra doveva muovere i pri- 
mi passi, ma un avverti- 
mento. E in questa fase 
delicata, nella quale Pa- 
lazzo Chigi sta terminan- 
do l'inventario dei conti 
pubblici prima di mette- 
re a punto la nuova leg- 


ge Finanziaria e il docu- 
mento di programmazio- 
ne politico-economica, si 
rendono necessari un at- 
tento monitoraggio ‘| e 
una stretta collaborazio- 
ne tra governo e Bankita- 
lia. «I nostri incontri si- 
stematici», ha infatti os- 
servato Berlusconi, «ter- 


ranno il governo aggior-. 


nato sull'attività della 
Banca d'Italia e daranno 
al governatore la possibi- 
lità di un rapporto diret- 
to con il governo sui suoi 
piani di attività». E men- 
tre si concludeva la visi- 
ta in Italia di Giovanni 
Ravasio, direttore gene- 
rale dei servizi economi- 
ci della Commissione eu- 
Topea, per valutare l'an- 
damento dell'economia 
italiana, ieri a Perugia .i 
vertici proprio di via Na- 
zionale si sono riuniti a 
porte chiuse per esami- 
nare lo stato dei conti 
pubblici. 3 

«C'è il rischio di un au- 
mento del deficit pubbli- 
co»: la notizia, di certo 
poco allettante, viene 


dal ministro delle Finan- 
ze Giulio Tremonti in 
un'intervista anticipata 
dall'Espresso. Il guaio, 
dice, è che le valutazioni 
del governo Ciampi «so- 
no state troppo ottimisti- 
che». C'è già qualcuno, 
come Domenico Trucchi 
del Partito popolare, che 
teme l'arrivo di una so- 
lenne stangata dopo le 
elezioni, in sede di legge 
Finanziaria. 

D'altra parte è ancora 
presto, e quindi difficile, 
dedurre la futura linea 
di politica economica dai 
provvedimenti varati 
questa settimana. Dice 
l'economista Mario Bal- 
dassarri: «È come tenta- 
re di indovinare la faccia 
dalle unghie». E critica: 
«E azzardato dire, come 
fa Tremonti, che le misu- 
re di abbattimento fisca- 
le siano il motore della ri- 


presa, una ripresa che va. 


‘ tra l'altro finalizzata alla 
riduzione del debito pub- 
blico». Cautela nei giudi- 
zi viene anche da altri 
economisti, come Paolo 
Savona. 


PERCHE 
SCAPPA? 


PERCME' DICONO 
(HE SONO MI 
ARRIVO MIGLIMA 
DI NUOVI POSTI 


DI LAVORO 


APERTO IL CONVEGNO DI SANTA MARGHERITA LIGURE: VOGLIA DI NUOVO 


Entusiasti i giovani imprenditori 


Riello invita i colleghi ad assumere un ruolo centrale - Battibecco Abete-Cofferati 


SANTA MARGHERITA 
— I giovani imprendito- 
ri ci credono. E a Santa 
Margherita, tradizionale 
appuntamento primave- 
rile degli. industriali in 
erba, celebrano la rivolu- 
zioneeconomicainnesca- 
ta dal governo Berlusco- 
ni con un senso di sollie- 
vo e di liberazione. L'im- 
prenditore approdato a 
Palazzo Chigi, che oggi 
potrebbe presentarsi a 
sorpresa al convegno, 
parla con lingua amica. 
E pur senza citarlo diret- 

‘ tamente, la pagella per il 
presidente del Consiglio 
è piena di bei voti. 

A dar voce alle speran- 
ze e alle aspettative del- 
le imprese è Alessandro 
Riello, quarantenne in-° 
dustriale veronese, da 
poco più di un mese al ti- 
mone della associazione 


lasciata dopo quattro an- 
ni da Aldo Fumagalli. La 
sua relazione esalta con- 
cetti finora espressi sot- 
tovoce come merito, ri- 
schio, efficienza, ma da 
sempre coltivati dalle 
classi imprenditoriali. 
Data ormai per seppel- 
lita l'esperienza politica 
chiusa il 27 di marzo, 
Riello invita gli impren-, 
ditori ad assumere un 
ruolo centrale nella co- 


struzione di una ‘nuova ‘ 


Repubblicà. Sottolinea 
che bisogna parlare di 
costruire e non di rico- 
struire «perchè non ve- 
niamo dalle macerie del 
dopoguerra» e preferisce 
parlare di ‘nuova Repub- 
blicà e non ’ di seconda 
Repubblicà. 

Continuità nel cambia- 
mento. 

Alla costruzione del 
nuovo ognuno secondo 


Riello deve partecipare 
nel rispetto dei ruoli. Co- 
sa, che finora non è av- 
venuta. Riello bacchetta 
i sindacati «che troppo 
spesso hanno occupato 
spazi impropri», e richia- 
ma magistrati e giornali- 
sti a un maggior rigore. 
In tutto ciò colloca l'im- 
presa e il suo sistema di 
valori «alla base della co- 
struzione della nuova 
Italia». 

Ma il fervore e l'entu- 
siasmo dei giovani trova 
‘parziali richiami all'ordi- 
ne da parte di Attilio Oli- 
va, storico presidente de- 
gli industriali genovesi, 
ed esponente di primo 
piano della giunta della 
Confindustria. Un chia- 
ro invito alla prudenza. 
Oliva invita «a non adot- 
tare il nuovo solo perchè 
è nuovo» e a scanso di 
equivoci precisa che il 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria in Torino, presso la 
‘Sala Congressi di Via Bertola n. 34, per le ore 9,30 del giorno 28 giugno 1994 in prima convocazio: 
ne e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 30 giugno 1994, stessi ora e luogo, per di- 


scutere e deliberare sul seguente 


Parte ordinaria: 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale é bilancio di esercizio della 
. STET chiuso al 31 dicembre 1993; deliberazioni relative. " 
2. Conferimento a società di revisione dell'incarico di certificazione del bilancio della STET e del 
bilancio consolidato di Gruppo per gli esercizi 1994-1995-1996. 


3. Nomina di Amministratori. 
Parte straordinaria: 


1. Proposta di aumento del capitale sociale da L. 4/600.000.000.000 a L. 5.281.212.121.000.e 
pertanto dell'importo di L. 681.212.121.000, mediante emissione di n: 681.212.121 azioni ordi- 
narie del valore nominale di L. 1.000 ciascuna, godimento 1/1/1994, da assegnarsi all'Istituto 
per la Ricostruzione Industriale (IRI) S.p.A. a fronte dell'apporto del credito vantato da quest'ulti- 
mo nei confronti dell'IRITEL S.p.A., ai sensi della Legge 531/1993 al prezzo unitario di L. 6.600 
di cui L. 1.000 di nominale e L. 5.600 di sovrapprezzo con esclusione del diritto di opzione; con- 
seguente modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale; conferimento relativi poteri. 


2. Deliberazioni conseguenti relative a finanziamenti da controllante. 


Hanno diritto di intervenire gli Azionisti che abbiano depositato le azioni ordinarie almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea presso le Casse della Società in Torino, Via Bertola n. 
28 o in Roma, Corso d'Italia n. 41, tramite la Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa amministrati, 
nonchè presso le consuete Casse incaricate. 


All'estero il deposito può essere effettuato presso le seguenti filiali di Istituti autorizzati: 


«Londra: 


Credito Italiano S.p.A. - 17 Moorgate - EC2R 6HX; 


Banca di Roma S.p.A. - 87 Gresham Street - EC2V 7NQ; 


Banca Commerciale Italiana S.p.A. - 42 Gresham Street - EC2V 7LA; 


New York: Banca Commerciale Italiana S.p.A. - One William Street - N.Y. 10004; 
Credito Italiano S.p.A. - 375 Park Avenue - N.Y. 10152; 


Parigi: . + Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. - 26 Avenue des Champs Elysées - 75008; 


Francoforte 


sul Meno: Istituto Bancario San Paolo di Torino S.p.A. - Eschersheimer Landstrasse, 55 -D 60322; 


Zurigo: 


ll bilancio, con i prescritti allegati, le Relazioni del Consiglio 


Lavoro Bank A.G. - Talacker, 21 - 8001. 


‘p. Il Consiglio di Amministrazione 


ll Presidente 


Cav. del Lav. Biagio Agnes 
di Amministrazione, del Collegio 


Sindacale e delfà Società di revisione sono depositati ai sensi di legge dal 13 giugno c.a.presso la 
Sede Legale in Torino, Via Bertola n. 28 e presso la Direzione Generale in Roma, Corso d'Italia n. 41. 
Al fascicolo contenente Relazioni e bilancio è altresì unito il bilancio consolidato di Gruppo con 


la relazione di certificazione. 


Sono altresì depositati dal 13 giugno c.a. presso le suddette sedi la Relazione del Consiglio di 


Amministrazione all'Assemblea Straordinaria, i pareri del Collegio Sindacale e della Società di revi: 
sione nonchè la relazione giurata dell'esperto designato dal Presidente del Tribunale di Roma relati- 
vi alla. proposta di aumento del capitale sociale. 


La documentazione di cui sopra sarà, come di consueto, inviata direttamente ai Signori Azioni: 
che abitualmente intervengono all'Assemblea ed a coloro che ne faranno tempestiva richiesta telefo- 
nando ai numeri: Torino (011) 55951; Roma (06) 85891. 

Dal mattino del 23 giugno i documenti stessi - in bozza di Stampa - saranno posti a disposizione 
di tutti i Signori Azionisti presso le sopra indicate sedi di Torino e di Roma. 


suo no a ogni collaterali- 
smo «non è una posizio- 
ne solitaria ma è una po- 
sizione ufficiale espres- 
sa dalla Confindustria at- 
traverso un voto». Oggi 
sentiremo cos'ha da dire 
in proposito il presiden- 
te degli industriali Luigi 
Abete. Per Oliva comun- 


que «le imprese non so- ‘ 


no depositarie di tutte le 
virtù teologali ed è più 
importante darsi delle 
regole che scegliere gli 
— uomini». Anche l'econo- 
mista Mario Deaglio ri- 
chiama igiovani impren- 
ditori a un maggior ri- 
spetto delle regole «non 
bisogna confondere il 
mercato che ha regole 
ben precise con la sem- 
plice ‘libertà di farò. 
Una cosa che va bene al- 
l'inizio di ogni impresa 
ma che poi alla lunga va 


imbrigliata», 
Fatalmente il dibattito 
però dai temi dai grandi 
scenari teorici scivola, 
nella tavola rotonda che 
segue le relazioni, sul 
terreno spesso aspro dei 
provvedimenti governa- 
tivi. E il duro faccia a 
faccia sul salario d'in- 
gresso e le misure per 
l'occupazione finiscono 
per foralizzare il dibatti- 
to. Flessibilità è la paro- 
la magica evocata dagli 
imprenditori. «D'accor- 


“do - risponde Sergio Cof- 


ferati segretaio generale 
in pectore della Cgil - 
ma niente papocchi co- 
me il salario d'ingresso 
che è una cosa da terzo 
mondo». Il tema è incan- 
descente come testimo- 
nia un botta e risposta 
fuori programma tra Lui- 
gi Abete che in platea 
non riesce a trattenersi 


ASSINDUSTRIA UDINE 
«Le misure del governo 
inmateria fiscale 
premiano lo sviluppo» 


UDINE — L' Associazio- 
ne degli industriali della 
provincia di Udine ha ri- 
badito, in una nota, che 
le misure adottate dal go- 
verno «sono un primo 
passo verso un sistema 
fiscale che premia lo svi- 
luppo, spostando il cari- 
co tributariò dalle impo- 
ste dirette a quelle indi- 
rette a sostegno della 
produzione e, quindì, 
dell' occupazione». 
Secondo l' Associazio- 
ne degli industriali di 
Udine, tra le. misure 
, adottate di grande rilie- 


vo è la detassazione de-.- 


gli utili reinvestiti che 
contribuirà a sostenere 
gli investimenti richiesti 
dalle nuove opportunità 
che il mercato in ripresa 
è in grado di prospetta- 
Te». l s 


Infine «merita ricorda- 
re il bonus fiscale ricono- 
sciuto alle nuove iniziati- 
ve produttive, che è de- 
stinato ad assicurare un 
supporto rilevante alla 
formazione di nuova im- 
prenditorialità, dando la 
possibilità a giovani, la- 
voratori in cassa integra- 
zione o disoccupati, a 
soggetti disagiati di po- 
ter sviluppare una pro- 
pria attività autonoma 
agevolandone l' impegno 
finanziario nella crucia- 
le fase di avvio». 

E' necessario comun- 
que - secondo l' Associa- 
zione degli industriali di 
Udine - «che queste mi- 
sure si inseriscano in 


‘una politica economica 


complessiva che assicuri 
lo sviluppo mantenendo 
sotto controllo i prezzi 
edi costi». 


dalla tentazione di inter- 
venire direttamente e 
Cofferati. Per il leader 
della Cgil la proposta del 
ministro del Lavoro Ma- 
stella sul lavoro a tempo 
determinato «comporta 
una rottura di garanzie 
e una chiara lesione di 
diritti». 

Opposto il parere di 
Abete secondo cui «le re- 
gole per dare garanzie ai 
lavoratori esistono e pos- 
sono essere rispettate». 

Galdo anche il tema 
della riforma della Magi- 
stratura. Riello si dimo- 
stra preoccupato per 
una: possibile riforma 
del Gsm e delle sue rego- 
le di elezioni in senso 
maggioritario. «Non vo- 
gliamo giudici addome- 
sticati». Ma Tiziana Pa- 
renti, probabile nuovo 
presidente dell'Antima- 
fia è di parere opposto. 
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PARLA NATALE FORLANI (CISL) 


Bankitalia? Siamo amici Mercato del lavor 
«più flessibile» 


Servizio di © 
Giulio Garau 


TRIESTE — «Il mercato 
dellavoro del settore pri- 
vato in Italia è il più fles- 
sibile al mondo, checchè 
ne dicano i nostri politi- 
ci. Basta guardare il tas- 
so di ricambio delle 
aziende»: Natale Forla- 
ni, segretario nazionale 
Cisl, responsabile delle 
politiche industriali per 
la Cisl ha appena conclu- 
so l'incontro con i consi- 
gli direttivi di industria 
e trasporto alla Fim-Cisl 
di Trieste. Un incontro 
convocato per analizza- 
re la grave situazione 
dell'area Triestina i cui 
nodi più dolenti sono sta- 
ti ripercorsi, emergenza 
per emergenza, dal se- 
gretario locale del setto- 
re industria della Cisl, 
Paolo Petrini. Forlani ri- 
badisce: deve essere ri- 
preso il tavolo nazionale 
su Trieste. Una promes- 
sa, quella del segretario, 
che commenta anche il 
quadro nazionale .del 
mercato del lavoro dopo 
i provvedimenti annun- 
ciati dal Governo Berlu- 
‘sconi. 

«Quel decreto all'ini- 
zio era un po' bizzarro 
— afferma Forlani — ed 
è bene che sia stato in 
parte modificato. Ora si 
profila come una scelta 
saggia indubbiamente 
per un mercato del lavo- 
To privato che ribadisco 
è.tra i più flessibili». Il 
segretario della Cisl si 
spiega:«Le correzioni da 
adottare sono quasi ba- 
nali — afferma — a co- 
minciare dalla qualifica- 
zione della formazione 
lavoro. Poi l'incentiva- 
zione del part-time. Pa- 
radossalmente il decreto 
in prima versione privi- 
legiava i contratti a ter- 
mine che sono meno fun- 
zionali all'incentivazio- 
ne della formazione pro- 
fessionale. E sul part ti- 
me si pensava a normati- 
ve strampalafe, cosé che 
nessuno chiedeva nè sin- 
dacati nè impreriditori». 

«Ora c'è questo primo 
segnale positivo del Go- 
verno — ribadisce Forla- 
ni — ancor più positivo 
perchè è stato deciso il 
rinvio per discutere con 
le forze sociali. Non ab- 
biamo nessun interesse 
a contrapporci, anzi. Ser- 
.ve la qualità delle propo- 


ste adesso. Proposte in 
grado di produrre posti 
di lavoro a costi ragione- 
voli, intendo con questo 
anche costi normativi 
per il sindacato. Serve 
perresponsabilizzare en- 
trambi: lavoratori e im- 
prenditori». 

Ed è sulla flessibilità 
che si gioca il futuro del- 
l'economia. Forlani non 
fa che ripeterlo e insiste 
sul fatto che l’Italia è 
«già arrivata da tempo» 
in certi settori: «In Italia 
il processo è stato antici- 
pato negli anni ‘80 — af- 
ferma — sopratutto nel- 
le imprese medie e me- 
«-dio-piccole.Rappresenta- 
nola flessibilità del siste- 
ma. Un sistema che ha 


ottenuto la flessibilità in‘ 


basso (le medie e piccole 
imprese) quando non era 
possibile ottenerla “in 
alto” ovvero con le gran- 
di imprese». Natale For- 
lani fa alcuni esempi: 
«La grande impresa fran- 
cese usa il lavoro interi- 
nale (in affitto) per per 
le punte di domanda del 
mercato -— dice — e 


GENERALI 
L'offerta 
ritirata 


ROMA — Le Assicu- 
razioni Generali han- 
no confermato ieri il 
ritirodell'offertadal- 
l'acquisto della com- 
pagnia francese 
Victoire (per la qu; 
le Suez ha scelto l'o: 
ferta di Commercial 
Union). 

«In effetti — pro- 
segue il comunicato 
—la compagnia ave- 
va presentato una 
prima offerta alla 
Compagnie de Suez 
il 26 aprile scorso, 
alla quale ha fatto 
seguito.il 30 maggio 
una definitiva propo- 

. sta basata su un am- 

pio e articolato dise- 

mo imprenditoria- 
e». ; 

«Non essendo per- 
venuta in tempo uti- 
le un'adesione da 
parte del gruppo 
venditore le Genera- 
li hanno comunicato 
alla Compagnie de 
Suez il 9 giugno che 
ritiravano l'offerta». 


l'Italia invece? Usa I'!! 
dotto. Eccolala flessibili 
tà». Ma c'è un altro col 
cetto che è molto caro 
segretario Cisl abbina! 
alla flessibilità: destri 
turazione. Una scelta dl! 
bligata per le grani 
aziende che si riorgani!i 
zano in logiche inter” 
Una grande azienda di 
diventa «tante piccdi 
aziende». Con un vero‘ 
proprio mercato interl! 
che si sviluppa a pool 
centinaia di metri di d' 
stanza. 

«L'esempio a cui pel' 
so è Melfi — affermi! 
Forlani — dove la fabbf: 
ca è un complesso di tall 
te imprese. Questa è 
delle strade del. futi 
per le ‘aziende. E' ul! 
delle strade di destruttl 


partecipazione”, poi d' 
l'out-soùrcing —ovve 
promuovere le impre? 
partendo da un propîli 
prodotto. Mancano 
joint. venture e 
“imprese scatola vuoti 
che vive con le risor 
dei suoi analisti strateg!! 
ci. E' il mercato global? 
ci siamo già dentro» 
Infine un tuffo nelli 
realtà locale. E Forlaîi 
parla dei problemi di TY] 
este. «Sono tre a mio gil' 
dizio sono tre — conci! 
de il segretario nazione! 
le della Cisl — il primi 
fra tutti è individua”! 
ali sono i progetti qué 
lificanti per l'area. No. 
solo infrastrutturali, n° 
industriali sui quali col 
centrare risorse». 
«L'altro punto rigua!' 
da il problema di com' 
investire la nuova im' 
prenditorialità — concli' 
de il segretario — dov! 
trovare nuovi piccoli i 
prenditori e come aiut@' 
re a crescere quelli chi 
ci sono già e nuovi asset 
‘ti societari. E in quest 
direzione è. d'obblig 
pensare al sistema ricer 
ca e come tradurre qué; 
Ste risorse in capacità d) 
tarsferimento tecnologi. 
co verso le industrie. | 
sta il problema di coml 
qualificare il mercati 
del lavoro e le nuove g?' 
nerazioni. Serve unl 
sforzo supplementare: 


‘ Sopratutto da parte del’ 


la classe dirigente loca' 
le. Sono loro che devonli 
farsi carico di queste no! 
vità». 


DOPO UNA SENTENZA DELLA CONSULTA 


Pensionati, arretrati in arrivo! 
il «buco» dell’Inps si allarga. 


ROMA — Aumenti e ar- 
retrati in vista per tutti 
coloro che alla data del 
30 settembre 1983 era- 
no titolari di due pen- 
sioni Inps. Con la sen- 
tenza 240/94 pubblica- 
ta ieri, la Corte costitu- 
zionale è intervenuta 
sull'intricata materia 
del trattamento mini- 
mo per risolvere un'an- 
nosa questione che fi- 
nora era rimasta sul 
tappeto sacrificando le 
giuste attese di circa 
600mila pensionati. 
Per questi ultimi la par- 
tita volgeva decisamen- 
te al peggio dopo che 


con la legge finanziaria - 


di quest'anno era'stato 
stabilito che i titolari 
di due pensioni aveva- 
no diritto alla quota di 
integrazione solo su 


Rodriquez, si aggravano le perdite 
Crolla il patrimonio netto del gruppo 


MILANO — Si è aggrava- 
ta nel 1993 la perdita del 
gruppo Rodriquez, la so- 
cietà messinese di cantie- 
risticà e trasporti maritti- 
mi del gruppo Cameli. Il 
bilancio consolidato evi- 
denzia un ‘rosso’ di 47 mi- 
liardi contro i 38 miliardi 
persi nel 1992, mentre il 
patrimonio netto di grup- 
po è crollato in dodici me- 
si da 81,3 a 35,6 miliardi. 
In recupero invece i conti 
della capogruppo Rodri- 
quez Spa, con 24,5 miliar- 
di persi nel 1993 contro i 
37,4 del 1992. Una nota 
del consiglio di ammini- 
strazione, che giovedì ha 
perso il presidente per le 


dimissioni di Maria Mar- 
tellini per contrasti sul 
piano di ristrutturazione, 
informa anche che le per- 
dite della capogruppo «so- 
no dovute in parte a svalu- 


‘| tazione di partecipazioni 


(11,4 miliardi) e in parte 
ad accantonamenti per 
svalutazioni di crediti 
(12,9 miliardi)». Si ricorda 
che uno degli amministra- 
tori delegati della Rodri- 


quez è Giuliano Alberghi-: 


ni, designato dal Comune 
di Trieste alla presidenza 
Eapt. Dalla riunione del 
consiglio è emerso anche 
che al 30 aprile 1994 era 
emersa un'ulteriore perdi- 
ta di 3 miliardi, con la con- 


seguenza che le perdite 
hanno superato la soglia 
di un terzo del capitale fa- 
cendo scattare la convoca- 
zione dell'assemblea -dei 
soci per abbattere il capi- 
tale o ricapitalizzare. E' 
stato deciso di chiedere 
agli azionisti di rimanda- 
re l'appuntamento assem- 
bleare a dopo la definizio- 
ne del piano di ristruttura- 
zione allo studio e quindi 


‘ la prossima riunione dei 


soci, convocata per il 30 
giugno, dovrebbe delibera- 
te solo sul bilancio ‘93, 
per il quale si propone di 
coprire le perdite per 24,4 
miliardi con le riserve e 
rinviando a nuovo i resi- 
dui 3,5 miliardi. 


uno dei due trattamen- 
ti mentre l'altro anda- 
va liquidato in base al 
valore dei contributi 
versati. 

L'obiettivo era evi- 
dente: evitare che sulle 
casse dell'Inps si scari- 
cassero degli oneri pe- 
santissimi, valutati in 
più 9mila miliardi. 

Con il suo intervento 
la Corte costituzionale 
rimette le cose a posto, 
trovando. un giusto 
equilibrio tra i diritti 
dei pensionati e le esi- 
genze della finanza 

ubblica. Da un lato in- 
‘atti i giudici costituzio- 
nali decidono che ai 
pensionati deve essere 
attribuito il trattamen- 
to minimo alla data del 


30 settembre 1983 su. 


‘entrambe le pensioni. 
Ma subordinando il ri- 


conoscimento ad un 
reddito che all'epoca, 
doveva essere al di sot- 
to del limite di legge (7 
milioni 177.300lire), re- 
alizzano di fatto note- 
voli risparmi escluden- 
do dal beneficio coloro 
che non erano bisogno- 
si di assistenza. Nella 
sentenza si afferma in 
sostanza il principio 
che «i diritti dei pensio- 
nati devono essere ri- 
spettati ma entro limiti 
ragionevoli». 

In altre parole, non 
si esclude che una leg- 
ge possa ridurre l'im- 


. porto spettante ma il 


passaggio di un tratta- 
mento meno favorevo- 
le deve avvenire gra- 
dualmente, garantendo 
comunque al pénsiona- 
to il trattamento mini- 


mo di legge che oggi è 
600 mila lire al mese 
ciò deve valere a mi i 
gior ragione quani 
pur cumulando due 0 
più pensioni il soggetto 
non riesce a raggiunge 
re tale importo. i 

Per i contenuti e J 
pende a cui si ispir? 
la sentenza è stata giu” 
stamente definita «salo” 
monica». Resta da vede” 
re in che misura ess 
inciderà sui conti del; 
l'Inps che in base ao 
una prima stima valuté 
ora în 6mila miliardi J 
costo complessivo pe 
la completa attuazio 
ne: una cifra di tutto IT 
spetto alla quale il GO 
verno potrebbe 
fronte con un aggiuste 
mento dell'ultim’ora al 
la tanto temuta man 
vra di fine mese. 


UNA BREVE NOTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONI 


Fiat, il’94 è iniziato bene 


TORINO — Il consuntivo 
dei primi mesi del ‘94 e ]' 
aggiornamento del budget 
sono risultati, per la Fiat, 
migliori rispetto alle pre- 
visioni. E' quanto si affer- 
ma in uno stringato comu- 
nicato diffuso ieri sera dal- 
l' azienda torinese. In es- 
so si rende noto soltanto 
che si è riunito, a Torino, 
il consiglio di amministra- 
zione della Fiat Spa, sotto 
la presidenza di Giovanni 
Agnelli. La riunione del 
consiglio di amministra- 
zione è stata definita «di 
routine» da un portavoce 
della Fiat. L' ultimo consi- 
glio. di amministrazione 
della Fiat si era svolto il 


12 maggio scorso, in esso 
si erano esaminati i risul- 
tati di bilancio da sotto- 
porre all' assemblea degli 
azionisti del 30 giugno 
prossimo e l' andamento 
del: primo. trimestre del 
'94. Già allora erano emer- 
si elementi di ottimismo 
rispetto all' anno scorso, 
elementi che evidente- 
mente sono stati confer- 
mati dagli ulteriori risulta- 
ti conseguiti dal gruppo 
nei successivi due mesi e 
che sono stati oggetto d' 
esame della riunione 
odierna. 

Nel primo trimestre il 
fatturato consolidato era 
cresciuto dell’ 11% nei 
confronti dello stesso peri- 


odo del ‘93 e il risult@!! 
operativo era tornato Posi 
tivo per circa 30 mi si 
(0,2% del fatturato), 005, 
tro un risultato negati”. 
nella misura dell' 1,7%, 
fatturato, nello stesso Pi, 
riodo del ‘93. L' aziel. 
aveva avanzato una PIÙ g. 
sione di ritorno al pala 
gio per il ‘94. La Fiati 
chiuso il ‘93 con un. ari 
rato di 54,556 milion È) 
contro i 54.640 del “0 
con una perdita di grursi. 
di 1.783 miliardi, Il 000 he 
glio di amministraZ!0 
ha deciso di propot!?, 
assemblea il pagar) 90” 
del dividendo (60.1iro rare 
lo per le azioni di Il 
mio. 
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“La Tripcovich in liquidazione 


Economia / Regione 


pi ll Perla Tripcovichil‘93 siè chiuso con una perdita di 204 miliardi: nell'immagine, trasporto fluviale 


vuoti 


a Senna. 


isors! © 


ategi 
oballi 


» 


nelli 
Dal 
È 
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pnclii 
zi on 


PER FAVORIRE GLI INVESTIMENTI 


Slovenia, sconti doganali per import 


TRIESTE —. Profondo 
Tosso, come previsto. La 
«saga Tripcovichy proce- 
de a ritmo serrato. Nel 
D-Day della resa dei con- 
ti ieri, a Milano, i consi- 
gli. d'amministrazione 
delle tre società quotate 
del gruppo hanno esami- 
nato i bilanci 1993: diffi- 
cilmente si riuscirà a 
scongiurare l'inevitabile 
approdo della liquidazio- 
ne, ai sensi dell'articolo 
2447 del codice civile, 
nelle assemblee che si 
riuniranno il prossimo 
15 luglio, Il «caso Tripco- 
vich» prosegue quindi su 
tre scenari distinti: da 
una parte la liquidazio- 
ne delle società oppresse 
dai debiti; dall'altra la 
costituzione di una nuo- 
va società, guidata dal 
leader del gruppo Serra 
e attuale amministrato- 
re delegato del gruppo, 
Sebastiano Gattorno, im- 
perniata sui dieci soci 
che hanno accettato di 
prendere in affitto i ra- 
mi sani. Il terzo sipario 
sì apre sugli uffici della 
Bil, la banca d'affari mi- 


lanese guidata da Lucia- 
no Pichler, che ha ricevu- 
to l'incarico di trattare 
con le banche e sta cu 
rando nel complesso il 
piano di ristrutturazione 
industriale del gigante 
caduto di Trieste. 

I CONTI. Per la Tri- 
pcovich il ‘93 si è chiuso 
con una perdita di 204,9 
miliardi (contro 4,1 mi- 
liardi di utile netto nel 
'92), mentre la perdita 
per la Gottardo Ruffoni 
è di 136,5 miliardi (con- 
tro un utile netto di 4,4 
miliardi nel ’92) e di 
50,7 miliardi per la Fin- 
rex. Alla luce di questa 
situazione le assemblee 
del 14 luglio dovranno 
decidere se si andrà alla 
messa in liquidazione 
delle società o alla loro 
ricapitalizzazione. In 
una nota del gruppo si 
va nel dettaglio. La capo- 
gruppo presenta alla fi- 
ne del 1993 un patrimo- 
nio netto negativo. di 
112,6 miliardi, dopo ave- 
re effettuato svalutazio- 
ni di partecipazioni per 
133,6 miliardi, di crediti 
per 97,8 miliardi ed ac- 


due La «sofferenza» verrà compensata con una tassa in più per far entrare automobili 


Nol). 
li, n LUBIANA — Esenzioni 


i co) doganali nelle importa- 


a in 
ncli 
dov! 


li i 


e Portanti 


zioni e leggi per favori- 
Te gli investimenti; que- 
Sti i due temi al centro 
della riunione di giove- 

del governo sloveno. 
Di Nell'annunciare im- 
novità nel 


asset ‘ommercio con l'este- 


est 


To, il ministro responsa- 


Diligl bile del settore, Davo- 


ricer 
Ke: pato sull'atteggiamen- 
ologî. 
e. Re 
com 


“mKracun, si è soffer- 


È di Lubiana nei con? 
Tonti degli investimen- 
1 stranieri e le misure 


reati Che dovrebbero incenti- 


re ge” 
‘DI 


Vare l'afflusso di capita- 

Esteri. 

Giovedì il governo ha 
deciso di abolire le do- 
Sane agli importatori 
li attrezzature che non 


vengono prodotte in 
Slovenia. Lo «scontro» 
sulle imposte doganali 
per le materie prime e i 
semilavorati che non 
sono reperibili sul mer- 
cato interno sloveno, è 
stato portato invece 
dal 50 al 70 per cento. 
Lo scopo della misura, 


ha spiegato Kracun, è 


quello di sgravare l'eco- 


nomia riducendo i costi ‘ 


di produzione il che sa- 
rà molto importante 
per le ditte esportatri- 
ci. . 
La misura dovrebbe 
ridurre la pressione sui 
prezzi, incrementare 
gli investimenti e acce- 
lerare la ristrutturazio- 
ne del settore produtti- 
vo. Soffriranno le casse 


statali, con una riduzio- 
ne delle entrate di cir- 
ca un miliardo di talle- 
ri, che però verrà recu- 
perato con una mano- 
vra fiscale nel settore 
dell'importazione delle 
automobili. 

Il governo sloveno ha 
inoltre constatato la ne- 
cessità di adeguare o 
modificare alcune leggi 
in quanto in alcuni arti- 
coli, come ha precisato 
in conferenza stampa il 
ministro Kracun, esse 
ostacolano o persino 
impediscono l'afflusso 
di capitali stranieri. 

Il ministro ha ricor- 
dato la recente appro- 
vazione da parte del 
Parlamentodellastrate- 
gia sugli investimenti 
stranieri in Slovenia, 


BANCHE/ A TRIESTE DUE SPORTELLI 


un documento cha ‘ha 
tolto il dubbio sull'op- 
portunità di apertura 
in questo settore. 
Kracun ha comunque 
ricordato alcune espe- 
rienze negative in pae- 
si dell'Europa orientale 
dove la crescita econo- 


‘mica non è stata pari a‘ 


queste aperture. 

Ad ogni modo, ha det- 
to Kracun, la Slovenia 
non può rinunciare a 
collegarsi. economica- 
mente con il mondo in 
quanto l'economia slo- 
vena ha bisogno di nuo- 
ve tecnologie, nuovi 
mercati e capitale fre- 
sco. 

Ricalcando la «strate- 
gia», è già in fase di pre- 
parazione la legge spe- 


pi Intese credito e assicurazione: 
all'operaBancoRomaelna — 


TRIESTE — Diventa re- 


ggl, fità operativa anche nel- 
ese DI Nostra città la collabo- 


TIA 
and0 


ue. 0 Vo, 
getto \yEa Banca di Roma e. 
ing? 


e 
spiré | li 


tazione fra il mondo ban- 
0 0 e quello assicurati- 


pina hanno annunciato 
| gPertura a Trieste di 

è nuove agenzie, loca- 
Zate rispettivamente 


5 lg la banca. presso 


rede” 
i a 
dell sv 
>) 20) tall 


pogenzia generale di via 
Atducci 2 dell'Istituto 
Curativo, e per que- 
timo presso lo spor- 
‘0 di corso Italia 15 


tutt) dana Banca di Roma. 


cdi AI ySì tratta quindi di un 

Rel nto tangibile sul piano 
Azio) Utrativo della stretta 
011 di laborazione che, an- 


O Ci Ra Nella nostra città, le- 


| “yaggiori realtà del‘ 
o o) nodo finanziario italia- 


posi: LI 


lg &ttualmente due tra 


la banca con il mag- 


MO) URGENZA — È in caduta 
a, in quello che fino 


Con lalche anno fa era 


i 8 mei 

50 | Ria reti mine 
ti elia Produzione orafa e 
, del Nel Gioielleria italiana 
ope te, ercato interno men- 
onde Sta ra tenere quello 
et), | tomo Un ulteriore de- 
08, | Co, SIpto del 4 per cento 
t DÒ | lag Oltre meno 4 tonnel- 
tti lavo, di metallo prezioso 
De Mega to e con un saldo 
i) po 22iendoo, tra nuove 
dere leq ie © aziende spari- 
ne | 00 Mercato di oltre 
all [N qità. Questii nume- 
anto Org Anciati da Vicenza 
viso | ira la maggiore mo- 


ar l'oreg Mternazione del- 


Ceria, gioielleria, 


gior numero di agenzie 
— 1225 sportelli — agi- 
Tà d'ora innanzi fianco a 
fianco con il più grande 
istituto d'assicurazione 
italiano — 1400 sportelli 
— per il ramo «vita». 
«L'accordo nazionale 
stipulato di recente tra 
le due società - si legge 
in un comunicato diffu- 
so dall'istituto della capi- 
tale - prevede per la 
clientela la messa in co- 
mune di tutta una serie 
di servizi, che garanti- 
scono a trecentosessan- 
ta gradi la possibilità di 
assistenza per ogni que- 
tina 


sito o necessità finanzia- 
ria». 
La nuova filosofia ope- 


rativa del gruppo preve- 
de ‘in sostanza che la 
banca e. l'assicurazione 
cessino di essere due 
contenitori incomunica- 
bili, com'è sempre avve- 


argenteria ed orologeria 
che chiuderà i battenti il 
prossimo 16 giugno. Tra 
le cause della grave re- 
cessione, oltre all'incer- 
tezza politica, la crescen- 
te criminalità che ha sca- 
tenato un vero e proprio 
assalto al mondo orafo. 
«In questo senso il da- 
to, non. ancora ufficiale, 
raccolto presso le compa- 
gnie assicuratrici — ha 
dichiarato il presidente 
della Federazione nazio- 
nale commercianti gros- 
sisti orafi, gioiellieri ed 
entieri, Gaetano Ca- 
valieri — riflette l'esatto 
andamento «di questo 
mercato. Nel '93 l'am- 


nuto in passato, permet- 
tendo d'ora in poi al pub- 
blico di «Individuare, ap- 
parentati 
spazio ambientale - si 
legge ‘ancora nel testo 
del comunicato - due for- 
ti interlocutori, legitti- 
mamente autorizzati ad 
operare al meglio per 
conto e nell'interesse del 
singolo». i 
Va sottolineato ancora 
come l'accordo tra Ban- 
ca di. Roma — 67.300 mi- 
liardi di raccolta da 
clientela — ed Istituto 


nazionale delle assicura-' 


zioni — 6.400 miliardi 
di raccolta premi — in- 
contro, tra due società 
leader ciascuna nel ri- 
spettivo mercato, in tale 
senso offra una gamma 
di servizi di alta qualità, 
mirati, attraverso le più 
sofisticate procedure, a 


RILANCIATI A «VICENZA ORO 2» 


> Rincadutalibera il mercato dell'oro e dei 


montare dei premi lordi 
relativi ai rischi di furti 
e rapine corrisposti dalle 
aziende del settore (com- 
preso il rischio banche) è 
valutabile in circa 400 
miliardi di lire al netto 
di imposte. Sempre nel 
‘93 sono stati liquidati si- 
nistri per quasi 600 mi- 
liardi. i I 

Ma la Fiera, nella città 
dell'«oro», «tra gli oltre 
42 mila metri quadrati 
di area espositiva che co- 
me nelle altre edizioni si 
è assestata su oltre 1250 
ditte espositrici, circa 6 
mila operatori italiani e 
oltre 2500 esteri, sem- 
bra non sentire la crisi, 
anzi — come ha riferito 


nello stesso 


mettere a disposizione 
del cliente le formule at- 
tive per intervenire sul 
piano finanziario. 

«Tali procedure inol- 
tre, e tale è uno dei ter- 
mini più vantaggiosi del- 
l'accordo - afferma il do- 
cumento ufficiale - ga- 
rantiscono allo stesso 
cliente di friire di condi- 
zioni nel campo banca- 
rio ed assicurativo deci- 
samente preferenziali». 

Come a dire che l'in- 
terlocutore abituale del- 
la Banca di Roma trove- 
rà, presso l'agenzia di 
corso Italia 15, un'assi- 
stenza sul piano assicu- 


rativo decisamente privi-- 
 legiata; altrettanto sarà 


per il cliente dell'Ina, 
presso. l'agenzia di via 
Carducci. 2, Questo sarà 
il primo esperimento del 
genere attuato nella no- 
stra città. — 


il suo segretario genera- 
le, Andrea Turcato — è 
sbarcata su nuovi appeti- 
bili mercati: quello del 
Sud-Est Asiatico e il Sud 
America, quello dell'Est 
europeo nel quale si 
stanno organizzando 
nuovi net-work per la di- 
stribuzione dei prodot- 
ti», È 

Nuove strategie, dun- 
que, per conquistare o 
mantenere un mercato 
che oggi registra un sem- 
pre maggiore disorienta- 
mento nei consumatori 
di mezzo mondo, in par- 
ticolare in Giappone con 
un decremento della do- 
manda del meno 20.%, 


‘ sottolineato il 


cifica che regolamente- 
rà gli investimenti stra- 
nieri cercando di incen- 
tivarli ma anche di pre- 
venire gli effetti negati- 
vi, ha aggiunto Kracun. 
Il governo giudica ne- 
cessario adeguare alcu- 
ne normative esistenti. 

I competenti ministe- 
ri sono stati perciò in- 
caricati di studiare le 
eventuali modifiche al- 
le leggi sulle. società, 
sull'occupazione degli 
stranieri. e la cogestio- 
ne dei lavoratori. 

Tutto questo con lo 
scopo di trasformare la 
Slovenia in un paese si- 
curo e aperto agli inve- 
Stimenti stranieri por- 
tatori di una crescita 
economica. 

Loris Braico 


CERVIGNANO 


Assemblea 
Casse 


CERVIGNANO _ Og- 
‘gi alle 10 si terrà, 
presso l'hotel Inter- 
nazionale di Cervi- 
gnano, l'assemblea 


generale della Fede- 


razione — regionale 
delle. Casse rurali e 
artigiane. Toccherà 
a Ezio Picco, presi- 
dente della federa- 
zione, illustrare l'at- 
tività svolta e i risul- 
tati conseguiti du- 
rante il ‘93. Sarà 
un'occasione propi- 
zia i pina nzza, 
re le ultime novità 
che riguardano il 
credito cooperativo. 


cantonamenti al fondo 
rischi per 69,535 miliar- 
di. La situazione della 
Gottardo Ruffoni appare 
ancora più difficile del 
previsto: «Nel 1993-si af- 
ferma nella nota-ha vi- 
sto scendere i ricavi net- 
ti. a 101,44 miliardi 
(109,5 nel 1992) a causa 
dell'abolizione delle do- 
gane infracomunitarie». 
Anche per questa socie- 
tà sono state fatte «sva- 
lutazioni di partecipazio- 
ni per 44,4 miliardi, di 
crediti per 58,1 miliardi, 
oltre ad accantonamenti 
‘per 35,2 miliardi». 

LE CAUSE. Questi ri- 
sultati-secondo la rela- 
zione degli amministra- 
tori- sono dovuti «alla 
svalutazione di parteci. 
pazioni e di crediti inesi- 
gibili che hanno concor- 
so alla perdita del capita- 
le e al raggiungimento dî 
un patrimonio netto ne- 
gativo». 

IL PIANO DI SALVA- 
TAGGIO. Liquidazione, 
quindi, mentre sta decol- 
lando il piano di salva- 
taggio curato dalla Bil. 


Un aspetto essenziale 
dell'operazione investe 
la disponibilità delle ban- 
che a convertire i loro 
crediti in quote di capita- 
le. Il nuovo gruppo (sarà 
costituito a Genova mer- 
coledì prossimo) dovreb- 
be Root contare su di 
un fatturato complessi- 
vo superiore ai 350 mi- 
liardi puntando a copri- 
re un ruolo di rilievo nel 
sistema della logistica. 
Intanto si rincorrono le 
voci sul possibile arrivo 
di undicesimo socio nel- 
la cordata guidata dal 
gruppo Serra. Dopo Be- 
netton (ipotesi subito 
smentita dallo so 
Gi po trevigiano) ora si 
SR di una società del 
gruppo Fiat. Ma piovono 
solo smentite. La prossi- 
ma settimana si dovreb- 
bero conoscere i piani 
della newco che avrà se- 
de a Genova, compresi i 
nomi dello staff che do- 
vrà gestirla sotto la gui- 
da dî Gattorno. Si parla, 
ma in una fase successi- 
va, di un coinvolgimen- 

to dei piccoli azionisti. 
p.c.f. 


Il Piccolo [27] 
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Raffaello de Banfield 


COMMERCIO 


Parte a Pordenone 
la Camera britannica 


PORDENONE — Da ieri a 
Pordenone è operativa la 
Camera di commercio bri- 
tannica. L'avvio dell'ini- 
ziativa e la nomina di Su- 
san Clarke a segretario re- 
gionale sono stati festeg- 
giati a Villa Giustinian di 
Portobuffolè (Tv) con un 
pranzo inaugurale che ha 
visto la partecipazione di 
due padrini di eccezione: 
il presidente della Bcc 
(British Chamber of Com- 
merce) Michael Griffiths e 
il console inglese a Vene- 
zia Michael Glouckstern. 
La Camera di commer- 
cio britannica, ente priva- 
to in stretta collaborazio- 
ne con il Consolato, offre 
un'ampia gamma di servi- 
zi per promuovere il Re- 
gno Unito in Italia e vice- 
versa. Innanzitutto, da un 
punto di vista commercia- 
le, incoraggiando, tra l'al- 
tro, una maggiore intesa 
tra i sistemi legali italo- 
britannici per facilitare il 


commercio tra le due na- 
zioni. In quest'ottica an- 
che per l'apertura di que- 
sta nuova filiale è stata es- 
senziale la collaborazione 
con un'assistenza legale 
specializzata (Pennigtons 
studio di Londra). «In 
un'Europa unita —ha det- 
to Michael Griffiths —tut- 
to questo può sembrare 
superfluo. In realtà lo sco- 
po di quest'iniziativa è 
lello di decentrare le vie 
i comunicazione com- 
merciale e di creare una 
nuova rete di contatti, a 
fianco del tradizionale as- 
se Milano-Londra». 

Così, la Camera di com- 
mercio con la sua sede 
centrale di Milano e le sue 
otto filiali, si propone di 
fornire un punto di riferi- 
‘mento preciso per tutti gli 


imprenditori italiani e în- ‘ 


lesi che intendono creare 
o potenziare attività com- 
merciali e, comunque, ga- 
rantire ogni genere d'in-, 


BANCHE /NEL CAPOLUOGO GIULIANO 
Cassamarca esordisce in regione: 
da Treviso uno sguardo verso Est 


TRIESTE - Sportellisti 
selezionati in grado di 
dialogare con gli stranie- 
ri in tre lingue (tedesco, 
sloveno, croato), speciali- 
sti dell'off-shore e delle 
normative internaziona- 
li in materia di credito, 
una filosofia improntata 
alla collaborazione con 
le altre banche della 
piazza. 

Si presenterà così ai 
triestini a partire da lu- 
nedì la Cassa di Rispar- 
mio della Marca trevigia- 
na, più nota come Cassa- 
marca, che aprirà la sua 
prima agenzia nel Friu- 
li-Venezia Giulia. 

La nostra città si con- 
ferma perciò una volta 
di più, per la sua voca- 
zione internazionale e 
mitteleuropea con parti- 
colare predisposizione 
verso l'Est, meta appeti- 


meno 2 % negli Stati Uni- 
ti mentre tirano Grecia e 
Spagna rispettivamente 
con un più 56 % e più 7 
%. 

«Per l'argenteria — ha 
residen- 
te della Federalargentie- 
ri Cacchione — c'è stata 
una forte tenuta delle 
aziende italiane. Nel ‘93 
i produttori inglesi di ar- 
genteria, con una tradi- 


zione secolare, hanno la-: 


vorato solo 100 tonnella- 
te di metallo bianco ed i 
tedeschi solo 200 tonnel- 
late. Per ambedue si è 
trattato di un calo del 50 
per cento. L'Italia, inve- 
ce, si conferma leader 


bile per gli istituti di cre- 
dito del nostro paese. 
«Abbiamo concretizza- 
to questa scelta operati- 
va perchè crediamo nel- 
la potenzialità di Trie- 
ste, soprattutto in chia- 
ve di scambi con l'Est 
europeo - ha detto ieri il 
presidente della Cassa- 
marca e della Fondazio- 
ne Cassamarca, Dino De 
Poli, giunto in città per 
una prima visita ufficia- 
le al sindaco Riccardo Il- 
ly - ed è in questa pro- 
spettiva che abbiamo se- 
lezionato il personale, ri- 
gorosamente triestino». 
E' una scelta «politi- 
ca» in altre parole quella 


effettuata dal colosso - 


bancario della Marca tre- 
vigiana, una delle aree 
economicamente più ric- 
che di tutto il Nord Ita- 
lia, in quanto l'agenzia, 


avendo trasformato cir- 
ca 1000 tonnellate. d'ar- 
gento con una contrazio- 
ne del 30 per cento». 
L'edizione di giugno 
di Vicenza Oro punta al 
rilancio del settore ospi- 
tando anche la più gran- 
de rassegna europea di 
pietre preziose, 
Gemfest Europa” che 
presenta, in assoluta an- 
teprima, il rubino sinteti- 
co "Douros", gemma che, 
alla perfetta e sorpren- 
dente somiglianza con 
l'omonima autentica e 
della migliore qualità, 
unisce il vantaggio di un 
costo notevolmente con- 
tenuto. 
Massimo Bernardo 


localizzata in una delle 
vie centrali della città, a 
due passi dalla piazza 
dell'Unità, dovrebbe co- 
stituire il classico tram- 
polino per una serie di 
interventi di carattere fi- 
nanziario che la cliente- 
la veneta della Cassa- 
marca intende effettua- 
re nei paesi ex comuni- 
sti. 

«Ma non vogliamo fa- 
re la guerra a nessuno - 
ha ribadito De Poli, rife- 
rendosi alla già elevata 
densità di sportelli ban- 
cari a Trieste, una delle 
piazze italiane più 
“ricche” sotto questo pro- 
filo - e proprio per que- 
sto abbiamo predisposto 
peri primi tre giorni del- 
la prossima settimana, 
che precederanno l'inau- 
‘gurazione ufficiale, fissa- 
ta per giovedì mattina, 


O 


‘un serie di incontri coni 
responsabili degli altri 
istituti». 

«In questa prospettiva 
si inserisce anche la visi- 
ta al sindaco - ha.detto 
ancora De Poli - al quale 
abbiamovolutosignifica- 
re la nostra volontà di in- 
serirci nel modo giusto 
nel tessuto produttivo 
della provincia, senza al- 
terare equilibri preesi- 
stenti». 

Nello stile architetto- 
nico, la sede dell'agenzia 
costituirà un'eccezione 
nel panorama locale: 
l'architettotriestino Ros- 
sella Gerbini ha infatti 


. voluto riferirsi al perio- 


do neoclassico, alla Se- 
cessione e alla Jugend- 
still, conrichiami specifi- 
ci alla Postsparkasse di 
Vienna progettata nel 
1906 da Otto Wagner. 


formazione legata al mer- 
cato d'oltre Manica, Que- 
sto tipo di servizi può ri- 
sultare molto utile non so- 
lo alle grandi realtà indu- 
striali, ma soprattutto a 
piccole e medie aziende e 
SERA del commercio, 
che caratterizzano, in 
gran parte, la realtà eco- 
nomica del Nord-Est. 

Qui la potenziata colla- 


- borazione italo-britannica 


riveste inoltre un partico- 
lare aspetto in quanto il 
Friuli-Venezia Giulia ètra- 
dizionalmente legato, in 
quanto regione di frontie- 
ra, all'Est Europa. «La 
nuova iniziativa — ha sot- 
tolineato infatti Franco 
Rosso, direttore del Ceses 
(Gentro ' studi di ricerca 
economica) — mira pro- 
prio a incentivare in que- 
sto contesto i rapporti eco- 
nomici con l'Europa occi- 
dentale ea potenziare spe- 
cifici settori produttivi», 
Alessandra Pavan 


A TRIESTE 


La protesta 
deitessili 


TRIESTE — Si sonò 
riunite in data odier- 
na le segreterie e i 
direttividellecatego- 
rie Cgil, Cisl e Uil 
del settore tessile. 

«Le due maggiori 
aziende del settore, 
la Fta e la Sitip, con- 
tinuano a vivere nel- 
l'incertezza — rile- 
va una nota — per 
questi motivi i diret- 
tivi esprimono per- 
plessità sulle modali- 
tà decise dalle segre- 
terie confederali sul- 
lo sciopero. 

«I direttivi — con- 
clude il comunicato 
— ritengono di dare 
una risposta forte e 
incisiva, invitando 
tutte le categorie, 
commercio e pubbli- 
co impiego, ad aderi- 
re in forma massic- 
cia allo sciopero per 
l'intera giornata del 
16, bloccando la cit- 
tà». 


\ 


| 
| 


RAIUNO 


7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DEL- 
LO ZECCHINO" 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
10.00 TATONE E TATINO 
10.20 TUTTA COLPA DELLE POSTE. 
Film (commedia ‘86). Di Joan 
rling. Con Brian Dennehy, An- 
Archer. 
NAL GRANDE 
E TEMPO FA 
1 
HECK UP : 
:STRAZIONI DEL LOTTI 
3.30 TELEGIORNALE 
Gi TRE MINUTI DI ... 
14.00 ALMANACCO 
14.20 GLI INCONTRI DI "ALMANACCO" 
14.45 TGS SABATO SPORT 
16.30 ZU 
17.00 CONCERTO DELLA BANDA DEL- 
LA POLIZIA 
18.00 TG1 FLASH . 
18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 IL MEGLIO DI “PIU' SANI PIU' 
BELLI". Con Rosanna Lambertuc- 
ci. 
19.85 PAROLA E VITA: IL VANGELO 
DELLA DOMENICA 
19.50 GHE TEMPO FA 
19.55 CALCIO. AMICHEVOLE ITALIA- 
COSTARICA 


‘20,45 TELEGIORNALE 


23.10 SPECIALE TG1 
0.05 TG 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 IL RAPACE. Film (avventura '68). 

Di Jose' Giovanni. Con Lino Ven- 

iura, Xavier Marc. 

2.00 TG 

2.05 APPUNTAMENTO CON IL DESTI- 

NO. Film (drammatico ‘'53). Di 

Jack Lee. Con Joan Collins, 

Yvonne Mitchell. 

3.25 TGI 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 

7.00 TG2 MATTINA (8 - 9 - 10) 

7.00 VOGLIO SPOSARE MIA MOGLIE. 
Film (commedia '43). Di Robert 
Vernay. Con Andre Lunguet, Ro- 
sette Day. 

8.40 AQUILE. Telefilm. 

10.40 MIA MOGLIE CI PROVA. Film 
(commedia '62). Di Don Weis. 
Gon Bob Hope, Lucille Ball. 

11.45 TG2 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 - ORETREDICI 

13.30 TG2 - MEDICINA 33 

13.55 METEO 2 

14.00 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. 

elefilm. 

15.35 UN ISTANTE ... E VINCI 

15.39 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.45 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Docu- 
menti. 

15.45 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 

17.45 UN UOMO CHIAMATO CHARRO. 

Film (western ‘69). Di Warren 

Charles Marquis. Con Elvis Pre- 

sley, Ina Balin. 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 - LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.30 IL GRANDE CUORE DI CLARA. 

Film (drammatico ‘88). Di Ro- 

ert Mulligan. Con Whoopy Gold- 

berg, Michael Ontkean. 

22.20 IL MONDO NEL PALLONE. Docu- 
menti. 

23.15 TG2 - NOTTE 

23.25 METEO 2 

23.30 TGR IN EUROPA 

0.05 TGS NOTTE SPORT 

2.30 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 SOTTO A CHI TOCCA!. Film (av- 
ventura '73). Di Frank Kramer. 
5 Con Dean Reed, Pedro Sanchez. 
9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 
9.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
11.00 | CONCERTI DI RAITRE 
11.30 L'ITALIA DELLE 1000. MIGLIA. 
Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.19 OGGI, DOMANI E DOPODOMANI. 
Film (commedia '65). Di registi 
vari. Con Catherine Spaak, Virna 
Lisi. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- 
LI 
14.20 TG3-- POMERIGGIO 
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA 
15.15 GOLF 
15.30.TENNIS 
16.30 NUOTO 
17.15 CALCIO FEMMINILE 
18.00 TGS SPECIALE USA '94 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 : 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONA- 
LI ° 
19.50 BLOBCARTOON 
20.30 | GIGANTI DELLA FORESTA. Film 
(avventura '88). Di Regardt Van 
Den Berg. Con lan Bannen, Judi 
Trott. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 ALAMBRADO. Film (drammatico 
* _'91). Di Marc Bechis. Con Jac- 
queline Lustig, Martin Kalwill. 
0.30 TG3 - NUOVO GIORNO 
1.15 FUORI ORARIO 


© 


Qaad 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


DI RETE4 


7.00 EURONEWS 9.00 A TUTTO VOLUME 9.00 HAZZARD. Telefilm. 9.00 BUONA — GIORNATA. 
8.30 HE-MAN 9.30 NONSOLOMODA 10.00 STARSKY & HUTCH. Con Patrizia Rossetti. 
9.30 BASKET NBA 10.00 TRAPPOLA DI FUO- Telefilm. 9.05 PANTANAL. Telen. 
12.15 CALCIO A 5 CO. Film {drammatico 11.00 L'ITALIA DEL GIRO. , 9.35 GUADALUPE. Telen. 
12.45 CRONO. TEMPO DI '91). Di Robert Day. Con Cesare Cadeo. 10.45 MADDALENA. Telen. 
dh fot Mn ona snai 
È ee Majors. È 
44.00TELEGIORNALE la Chiesa. 130 CIO GIRONE 13.30.764 © 1 
hi È 13.00 TG5 13.15770 GIRO D'ITALIA. 1 
FLASH 14.00 MEDICINE. A CON- 
+ 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 21A TAPPA } = 
14.05 LE SETTE CITTA 13.40 AMICI. Con Maria De 17-00 STUDIO TAPPA. Con FRONTO. Con Daniela 
i Film (avventu- Sa] ippi. Raimondo Vianello. Rosati. 
ra '79). Di Mark L. Le- 5 io- 18.001 MIEI DUE PAPA'. Te- 15.10 PERDONAMI 
ster. Con Bo Svenson, _ 1930 ANTEPRIMA, Con Fio lefilm. 16.05 CARA MARIA RITA 
Anita Ekberg. 15,55 BIM BUM BAM 18.35 STUDIO APERTO 16.20 | JEFFERSON. Tf. 
16.00 CALCIO. FC PORTO- 47.55 TG5 FLASH 18.50 AUTOMOBILISMO. 17.05 C'ERAVAMO TANTO 
SPORTING LISBONA 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- PROVE G.P. CANADA AMATI. Con Luca Bar- 
18.00 CARTONI ANIMATI SMEISTOS 20.10 KARAOKE areschi. 
18.15 CALCIO. AMICHEVO- 19.00 SI 0 NO ‘ 20.40 APPUNTAMENTO AL 17.30 TG4 FLASH 
LE VENEZIA-JUVEN- 20.00 TG5 E AISRO (COMMA 0NTGI 
US 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA SAR pai Brico Wi 20.301L SENTIERO. DEGLI 
19.00 TELEGIORNALE 20.40 QUARANTAQUATTRO RR Arene AMANTI. Film (dram- 
20.00 NBACTION GATTI. Con Rita Dalla 29 40 STUDIO APERTO. matico '61). Di David 
20.25 TELEGIORNALE Cia e Paolo Bono- 33/00 GIRO SERA È Miller. Con Vera Mi- 
20.30 UNO STRANIERO SUL- IS. 23.30 PROCESSO AL'INCRE- les, John Gavin. 
LA MIA TERRA, Film 23.00 PER ODIO, PER AMO- DIBILE HULK. Film tv 22.30 0GGI HO VINTO AN- 
(drammatico '88). Di RE. Film tv (drammati- (fantastico ‘89). Di GH'IO. Film (dramma- 
Larry Elikann. Con co ‘91). Di Nelo Risi. Bill Bixby. Con Bill tico '89). Di L. Gaspe- 
ommy Lee Jones, Con Serena Grandi, Bixby, Lou Ferrigno. rini. Con Franco Nero, 
Dee Wallace Stone. 0.00 CELICE Amato. 1.30 STUDIO SPORT Barabra De Rossi. 
22.30 TELEGIORNALE 1.05 TALIANI. Telefilm 2.10 PICCOLI EQUIVOCI. 23.45TG4 
22.45 RITORNO A BELGRA- — 4°45 STRISCIA LA NOTIZIA Film (commedia ‘88). ‘0.40 RASSEGNA STAMPA 
00 STO Di Ricky Tognazzi. 9.55 IL FURTO E' L'ANIMA 
0.15 APPLAUSI: E QUELLA. 5°39 ARCA DI NOE'. Docu- Gon Serglo Castellto, |“ ‘°° DEL COMMERCIO!?. 
SERA AL SISTINA i î Film (commedia ‘71). 
; menti. 3.30 CALDO SOFFOCANTE. ù ) 
1.25 CALCIO. AMICHEVO- 3.00.TG 5 EDICOLA Film. (drammatico Di Bruno Corbucci. 
LE VENEZIA-JUVEN- 3.30 ANTEPRIMA '90). Di Giovanni Ga- Con Alighiero Nosche- 
FUS 4.00 TG5 EDICOLA gliardo. Con Valeria se. 
3.35 CNN - COLLEGAMEN- 4.301 CINQUE DEL QUIN- Fabrizi, Christine Bois- 2.35 RASSEGNA STAMPA 
O IN DIRETTA TO PIANO. Telefilm. son. 2.45 VARIETA' VARIETA' 


TELEQUATTRO 


12.30 MEDICAL CENTER. Tf. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 QUANDO VIEN LA SERA. Con 

Angelo Baiguera. 

19.40 ANDIAMO AL CINEMA 

19.45 TSD - SPEGIALE DISCOTECHE 
FIABE DI NONNO CICCIO 

IME QUT. Tf. 

17.40 MEDICAL CENTER. Tf. 
UALS. Tn. 

19.00 SALTO NEL BUIO, Tf. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

(i FIABE DI NONNO CICCIO 

20.30 CALIFORNIA. Scenegg. 

21.30 SPECIALE MAGAZINE 

22.30 RITUALS. Tn. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 SALTO NEL BUIO. Tf. 

23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 
14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
RONEWS 


O IN LINGUA SLO- 


OGGI > 
IMANI S DOMENICA 
ERNA MAGICA 
FANDO VIEN LA SERA. Con 
igelo Baiguera. . 
OGGI 


22.45 CICLISMO. 770 GIRO D'ITALIA 
23.10 ATLETICA LEGGERA. COPPA 
EUROPA 
0.50 L'OROSCOPO 


TELEANTENNA 
10.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
11.15 MARIA MARIA. Tn. : 
12.15 | WALTON. Tf. 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 TARZAN L'IMPLACABILE. Film. 
‘14.15 TELEANTENNA NOTIZIE (15,15 


16.30 MAR A MARIA. n 
17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUER- 


IRA 
18.00 Al CONFINI DELLA REALTA". Tf. 
18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19,00 INCONTRI CON IL VANGELO 
‘19,15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 RTA SPORT 


;5 © 
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- 19.45 PRIMO PIANO 


URONEW, 
TLETICA. LEGGERA. COPPA® 


20.20 AI CONFINI DELLA REALTA". Tf. 
20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tf. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

22.59 RTA SPORT 
23.00 Al CONFINI DELLA REALTA". Tf. 


TELEFRIULI 


8.20 DI EGNA PERDU- 

. Film. 

9.45 MATCH MUSIC 
10.15 TRAPPER JOHN. Tf. 
11.15 VIDEO SHOPPING 
12.00 MAXIVETRINA 
12.15 SPORT MARE 
12.45 SUPERPAS 
13.15 AUTOSERV 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 UNA RISPOSTA PER VOI. 
17.45 CHORUS ... RITA. Con Rita Pa- 
vone e Teddy Reno. 
18.30 LA POSTA DELLE STELLE 
19.05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 MOTOR NEWS 
20.30 TG NOSTRI 
20.45 L'UOMO CHE MOR DUE VOL- 
E. Film (drammatico). Di Jose- 
ph Sargent. Con Stuart Whit- 
man, Bridgette Fossey. 
22.30 DI CA E DI LA' DA L'AGHE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

0.35 MATCH MUSIC 

1.00 MUSICA ITALIANA 

1.45 NOTORUIS - L'AMANTE PERDU- 
A..Film (spionaggio '46). Di Al- 
red Hitchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 


TELE+3 


8.00 IL SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH, Film. 
10.00 SIR GEORGE SOLTI, DIRETTO- 
RE D'ORCHESTRA 
12.00 RICCARDO MUTI LEGGE IL'"RI- 
GOLETTO" 
14.30 OPERA: IL TROVATORE 
17.00 +3 NEWS 
17.06 IL SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH. Film. 
18.40 FEUERWERKMUSIC 
19.00 RCA IN CASA: TRIO SCHU- 


M 
19.20 MONOGRAFIE: JAMES 
GALWAY. Documenti. 


SA 
m 


20.30 REHO A GIOVANNI TESTO- 
22.30 CONCERTI DI MUSICA GLASSI- 


0.30 IL SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERBOY SHADOW. 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Tn. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.15 NEWS LINE 
13.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con 
Marco Predolin. 
14.45 ALICE. Tf. 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.301 FORTI DI FORTE CORAGGIO. 


TRp 

18.00 QUANTO MI AMI? SILVER. Con 
Marco Predolin. 

19.15 NEWS LINE 

20.00 UOMO TIGRE 

20.30 IL GRUGNITO DELL'AQUILA. 
Film (commedia '80). Di Bob 
Newhart. Con Madeline Kahn. 

22.30 NEWS LINE 


‘ 22.45 AMERICAN ROULETTE. Film 


thriller). Di Maurice Hutton. 
son Andy Garcia. 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA 

0.45 DIAMONDS. Tf. 

1.45 NEWS LINE 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 

2.10 CRAZY DANCE 

2.40 TERRORE ANNI ‘30. Film tv. Di 
Marvin Chomsky. Con Robert 
Foxworth, David Wayne. 

4.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMAT 
11.00 HENRY & KIP. 
11.30 RUOTE IN PISTA 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 TELESPORT VERDE 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 TELESPORT ROSSO 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 NATURALIA 
20.30 COMINCIO" PER GIOCO. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 TELESPORT VERDE 


Radiouno 
6.00: Mattinata. Il risveglio e 


il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai 


21a tappa; 12.00: Pomeridia- 
na. Il DIANE di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio 
Rai (13 - 15 - 17); 13.21; 
Estrazioni del Lotto; 15.37: 
Bolmare; 16.00: 7/0 Giro 
d'Italia. 21a pla: 17.05: 
Grr_ Speciale Formula 1; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18.30: Campiona- 
to di pallanuoto; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai (£300); 
19.20: Grr Speciale Formula 
1; 19.27: Ascolta si fa sera; 
22.44: Bolmare; 0.00: Ogni 
notte. La musica di ogni not- 
te; 0.00: Giornale Radio Rai 
(2-4-5-5,30). 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (7,30); 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.00: Stelle a stri- 
scia: l'oroscopo; 8.30: Gior- 
nale Radio Rai; 9.10: Grr Rit- | 
mi americani; 10.01: Le figu- | 
rine di Radiodue; 10.04; | — 
Black-out; 11.13: Vipera; 
12.10: Gr_ Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50 
Chicche e sia; 13.26: | piu' 
venduti in Italia: 14.30: Grr 
Speciale. Rotocalco del saba- 
to; 14.56: Papaveri e papere; 
16.00: Note tendenziose; 
16.34: Noi come voi; 17.05: 
Note tendenziose; 17.33: 
Estrazioni del Lotto; 17.38: 
Tre uomini in barca: 18.07: 
Note tendenziose; 18.30: Ti- 
toli Anteprima Grr; 18.32: La 
Parola; 19.06: Note tenden- 
ziose; 19.30: Giornale Radio 
Rai; 19.52: Trucioli; 19.57: 
Dal vivo; 21.00: Black out; 
21.52: — Taglio — classico; 
22.10: Giornale Radio Rai; 
23.09: Ritratti sottovoce; 
0.00: Rainotte. 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musi- 


ca e informazione; 6.00: Ou- | 
verture. La musica del matti- | — 
no; 6.45: Titoli Anteprima | 
Grr; 7.00: Parlando con Dio; È 
7.15: Ouverture; 7.30: Prima | 
Racin 8.45: Giornale Radio | 
ai. Il giornale del Terzo; Li 
9.00: Radiotre Suite; 12.01: | 
Uomini e profeti; 1245: Ra- | 


diotre Pomeriggio. Musica e 
parole; 12.45: neleniee 
13.30: Esercizi di radio; 
14.30: Antologia; 15.00: Ve- 
di ‘alla voce; 16.30: Antolo- 
ia; 18.00: Rosebud; 18.30: 
iornale Radio Rai. Il giorna- 
le del Tterzo; 19.03: Grr Babi- 
lonia; 19.18: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.30: 
Opera lirica: Il  giacobino; 
0.00: Radiotre Notte Classi- 


ca. 
Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
IIS - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
1,00 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.30: Giornale Radio Rai. 


i 
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. 


n 


. 
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Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Campus; 11.55: Passaporto 
per Trieste; 12.10: Almanac- 
chetto sette giorni; 12.15: 
Dieci minuti con la Bibbi 

12.30: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incon- 


u-@ÒÒ8 


2 
2 


.-. 


tri dello spirito; 18.30: Gior- 
nale radio. can 
Programmi per gli italiani | 
in Istria: 15.80: Notiziario; | 

È 


15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 

Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Avvenimenti culturali 
8.40: Pagine musicali; 9: Ri- 
scopriamo il galateo; 9,20: 
Pagine musicali; 10: Notizia- 
rio; 10.10: Concerto in stere- 
ofonia; 11.30: Pagine musi- 
cali; 12: Realtà locali; indi: 
Pagine musicali; 12.45: Real- 
tà locali; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Realtà locali; 15: | pri- 
mi 1000 anni dei nostri ante- 
nati; 15.30: Pagine musicali; 
16: Appunti ‘sui letterati; 
16.15: Pagine musicali; 17: 
Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena. 
Janez Povse: «Per piacere, 
chiedetelo al muro di Berli- 
no» Originale radiofonico; 
LOR: Pagine musicali; 19: 

L 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico 
a cura delle Autovie Ve- 
nete ogni ora dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de 
«Il Piccolo» alle 7.45: 
120 secondi. notiziario 
triveneto ogni ora dalle 
9.45 all'1; 19.45: Gr na- 
zionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 19.15; Gr sport al- 
le 18.15; Gazzettino tri- | 
veneto alle 7.05; Good 

morning 101 tutti i gior- 
ni dalle 7 alle 13 con Le- 
da Zega e Grazioso D'An- 
drea; Hit 101 e la classi- 
fica di Radio Punto Zero 
con Mad Maz dalle 14 al- 
le 14.45 e dalle 22 alle 
22.45; Zero juke box mu- 
sica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebona- 
ti;... e dalle 20 alle 22 
sfogatevi allo } 
040/661555 con Seran- 
dro Serandro program- 
ma demenziale con An- 
dro Merkù. 


TV/RAITRE 


Notte bosniaca 


Guerre e confini, numero speciale di «Fuori orario» 


e nello spazio, alla Sa- 
rajevo odierna, e che at- 
traversano ripetutamen- 
te, per farceli meglio ca- 
pire, i confini di quell’or- 
rore. Stanotte più che 
mai, «Fuori orario» as- 
solverà alla sua natura- 
le funzione di trasmissio- 
ne-inconscio, di visione 
semionirica di immagi- 
ni che si vorrebbero vir- 
tuali, inoffensive, relega- 
te appunto a cavallo del- 
la notte, e che invece so- 
no più reali, vicine e pe- 
ricolose di quanto pos- 
siamo immaginare. 

Non a caso, «Guerre e 
confini» è stato realizza- 
to dal critico triestino 
Sergio Grmek Germani, 
che appartiene a una cit- 
tà, e che lavora in una 
struttura (la Rai di Trie- 
ste), che più sono state 
tragicamente toccate 
nell'Europa «civile» dal- 
la guerra in Bosnia; in 


Servizio di 
Paolo Lughi 


Fuori orario, ma dentro 
la notizia. La trasmissio- 
ne più clandestina, not- 
tambula e allucinata del- 
latvitaliana, «Fuori ora- 
rio», stavolta accompa- 
gnerà lo spettatore nel 
cuore oscuro della «fin- 
zione» visiva più reale e 
attuale, proponendoci 
una notte bosniaca, tut- 
ta sulla guerra da incu- 
bo. che l'Europa non 
avrebbe mai pensato di 
(ri)vivere. 

Nella notte tra oggi e 
domenica su Raitre, dal- 
V°1.15 alle 10 del matti- 
no, questo numero spe- 
ciale di «Fuori orario» 
intitolato «Guerre e con- 
fini» (sottotitolo «Giglio 
infranto»)proporràmon- 
taggi cinetelevisivi, do- 
cumentari, spettacoli di 


guerre eguerre-spettaco- una città dove siamo stu- 
lo, vecchie immagini dei ti costretti a «svegliarci» 
Balcani, film ex e non bruscamentedallastupe- 
‘più jugoslavi, realizzati fazione artefatta della 
indifferentemente vici- «tv verità». 

no 0 lontano, nel tempo Oltre i montaggi di im- 


[TELEVISIONE 
IFILM 


cun 


Anche questa, come sembra diventata improvvisa 
consuetudine di questa settimana, c'è moltissimo ci- 
nema nella serata televisiva. Tra gli appuntamenti 
della notte tre titoli meritano una sottolineatura: il 
bel film «I commedianti» dal romanzo di Graham 
Greene, con Richard Burton, Liz Taylor e Alec Guin- 
ness in onda su Tmc alle 0,15; il rohmeriano «Picco- 
li equivoci» di Ricky Tognazzi (Italia 1, ore 2.10); il 
giallo metafisico «Caldo soffocante» di Giovanna 
Gagliardo cui purtroppo viene riservata la prima vi- 
sione in tv alle 03.30 sempre su Italia 1. 

Alcuni titoli per la serata: 

«Alambrado» (1991) di Marco Bechis (Raitre, ore 
22.45) in «prima tv». Opera prima di un giovane ita- 
lo-argentino, amato dai critici ma quasi sconosciuto 
al pubblico, è il racconto della formazione alla vita 
da parte di due adolescenti che vivono in una casa 
sperduta tra le campagne nel sud dell'Argentina, a 
due passi dallo stretto di Magellano. Vento, conflitti 
sociali, solitudine sono gli elementi di una bella sto- 
ria che ruota tutta intorno ad un recinto (in argenti- 
no «alambrado»). 

«Il grande cuore di Clara» (1989) di Robert Mulli- 
gan (Raidue, ore 20,30). Il regista veterano della Hol- 
lywood sentimentale mette in scena l'amicizia fra il 
piccolo Michael Ontkean e la domestica Whoopi Gol- 
dberg, 

‘Ecco altri sei titoli tra cui scegliere per una serata 
con il cinema in casa. a 

«Appuntamento al buio» (1987) di Blake Edwar- 
ds (Italia 1, ore 20.40). Il maestro della «Pantera ro- 
sa» mette in scena una commedia degli equivoci con 
Bruce Willis che si innamora della sconosciuta Kim 
Basinger. Purtroppo la donna, affascinante e dispo- 
nibile, è allergica allo champagne e ne combina più 
di Bertoldo dopo la prima goccia. 

«I giganti della foresta» (1988) di Regardt Van 
Den Berg (Raitre, ore 20.30). Arriva dal Sudafrica 
questa storia di forti conflitti razziali ed ecologici 
sullo sfondo di inizio secolo. Con Ian Bannen. 

«Il sentiero degli amanti» (1961) di David Miller 
(Retequattro, ore 20.30). John Gavin si divide tra la 
moglie Vera Miles e l'amante Susan Hayward, stella 
dell'alta moda. La morale americana degli anni ses- 


. . santa porta i protagonisti a esiti drammatici. 


«Oggi ho vinto anch'io» (1990) di Ludovico Ga- 
sperini (Retequattro, ore 22.30). Franco Nero podi- 
sta malato di cuore. 

«Processo all'incredibile Hulk» (1989) di Bill 
Bixby (Italia 1, ore 23.30). Film fantastico con Lou 
Ferrigno e lo stesso Bisby. 

«Per odio, per amore» (1991) di Nelo Risi (Canale 
5, ore 23). Film drammatico con Serena Grandi e Ge- 
rardo Amato, tratto da una storia vera. 


Retequattro, ore 15.10 
Un caso curioso oggi a «Perdonami» 


Un caso curioso si presenta oggi a Davide Mengacci, 
conduttore di «Perdonami» la trasmissione in onda 
ogni sabato su Retequattro: si tratta di Franca, non 
vedente, che ha come accompagnatrice Loredana. 
Trascorrono le vacanze insieme a un gruppo di ami- 
ci, tra cui Paolo che si innamora, non corrisposto, di 
Loredana. Al rientro a casa Loredana, assillata dalla 
corte serrata di Paolo, prega Franca di inventargli 
una scusa qualsiasi per liberarsi di lui e ritorna così 
al suo paese natale. Ossessionata dalle richieste di 


Sabar 
Sabato 11 giugno 19 SSR 


magini televisive e cine- 
matografiche, la notte 
di «Fuori orario» propor- 
rà il film di David Wark 
Griffith «Hearts of the 
Word» (del 1918, con la 
Grande Guerra filtrata 
dal ricordo delle guerre 
classiche americane) e 
tre opere integrali sotto- 
titolate e in prima visio- 
ne tv. 

Si tratta di «Polvere 
da sparo silenziosa» 
(«Gluvi Barut», 1990) di 
Bato Cengic, ultimo 
grande film. jugoslavo 
(produttore di Sarajevo, 
con capitali serbi e croa- 
ti), importato e visto a 
Trieste nel 1991 al cine- 
ma Ariston. Il film rac- 
conta con toni cupi da 
western crepuscolare gli 
incontri interetnici 
esplosi dopo la guerra di 
liberazione, soffocati dal 
nuovo regime ma pronti 
a rivivere, come in un 
horror. Non un film pro- 
fetico, ma un film reali- 
stico su tensioni ancora 
sconosciute (0 meglio, di- 
menticate) in Occidente. 


Recinto argentino 


«Alambrado» di Marco Bechis in prima tv 


Igiovani interpreti del film dell'italo-argentino Marco Bechis «Alambrado», inonda su Raitre., 


* mo tolto le testimonidl 


Paolo, Franca gli fa credere che Loredana sia morti 
provocandogli un esaurimento. Quando Loredana” 
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Servizic 
La seconda opera ill Renzo 
dita per la tv è «Serbi TRE 
Epics» (1993) di PI ST 
Pawlikowski, regista Di 
lacco emigrato in Ing), 
terra. Il film mostra Sl 
rajevo dal punto di vis 
delle famigerate colli de 
intorno alla città, es) i 
va nei miti epici che is! 
rano i soldati serbi. 
La terza opera è il 
cumentario «Occhi de 
Bosnia» (1993), visto Cln 
«Film Video Moniton® tnid 
Gorizia dello scorso î|n} È 
no. Prodotto dalla tv}; 
vena, colleziona in 0 
do tragicamente asci Sidi 
to alcune testimonial tor 
sul genocidio dei mustl sE Unj 
mani bosniaci, Il suo do al 
rore consiste soprattui nia (d 
in quel «fuoricampo»i o D: 
sostenibile non solo.i| “&hè 
immaginarlo, ma an es 
solo a sentirlo indiretili rigSime 
mente. Il regista bostl] è Tr 
co Miran Zupanic 4 tra c 


chiarò a Gorizia: «Abbll re c 
er) tr 
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ze più atroci. Non vol). 
vamo che la gente fot, 
costretta aspegnere ill}, 

levisore». [RCA 
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torna a Roma con il fidanzato incontra Paolo. Da dl 
la scenata e la fine dell'amicizia tra Loredana e Fraf 


notizie. 


Raiuno, ore 23.10 


ca che ora si sente unica responsabile. dal 
Al secondo caso di «Perdonami» si presenta Gil) 
seppina per chiedere perdono a Vittoria che le ave” 
regalato per natale un cagnolino. Giuseppina esali 
sta per.i continui bisognini sparsi per casa, si è infa!! 
ti liberata del cagnolino tanto desiderato, procura! 
do in Vittoria una grande delusione. i 
Davide Mengacci ascolta poi la storia di GiusepP 
che da ragazzo aveva un amico, Willy, nativo dell 
Polonia. Insieme avevano fondato un gruppo teati@ 
le, cui faceva parte anche una ragazza di cui Willy i 
era innamorato ma, per troppa timidezza e per lap! 
ca padronanza della lingua italiana, segretament?| 
Giuseppe, per aiutare l'amico, decise di fare de 
avances alla ragazza riuscendo talmente bene dal 
sposarla. Oltre a non aver partecipato al matrimoD!. 
Willy è sparito e da 15 anni Giuseppe non ha più s! 


Lg 


Utrec 
(Ulio a. 
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«Speciale Tg1» sulle vacanze intelligenti 
Consigli utili per una vacanza intelligente dallo «PM 


ciale TGl» in onda oggi su Raiuno. «Vacanze malli o, 


Canale 5, ore 13.40 


dette vacanze», questo il titolo della trasmissione dl 
rata come sempre da Paolo Giuntella, spiega co 9 
evitare acque inquinate e coste sepolte dal cement! în 'alò 
abbronzarsi senza ustioni, affrontare la montag!! 
senza rischi e altro ancora. 
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Padri irresponsabili ad «Amici» 


Retequattro, ore 14 


«Medicine a confronto» sull’intelligenza $ 
All'intelligenza è dedicato l'appuntamento di dorli, 


oggi su Retequattro. Il tema de 


STA È 3 a \ 
ni di «Medicine a confronto», il Fe gede ka) al N 
a puntata è 


* «come arrivare ad una sana intelligenza». ;j) 
In studio con Daniela Rosati gli esperti, tra 4. 
giornalista e scrittore Oliviero Beha, parleranno y; 
particolare delle tecniche per stimolare in modo 
purtuno il cervello dei bambini. 


Telemontecarlo, ore 22.45 


«Ritorno a Belgrado» con Sandro Curzi 


«Ritorno a Belgrado» è il titolo del reportage dif, al 
dro Curzi in onda su Telemontecarlo. Lo spee!4. 7 

dedicato all'ex-Jugoslavia e all'Ungheria. «La P£ 
del comunismo non esiste più», ha detto a Curzi! 0 
gretario dell'unico partito di destra che è riuso” 
far eleggere deputati al parlamento di BudapeS ig 


use nera; 
a 199 


199, 


Belgrado gli fa eco il vecchio leader MilovaP 


secondo cui «in Serbia c' è una grande voglia . 


cialdemocrazia». Tra l'altro, Gilas, ex vicepres! ri 


timo mezzo secolo. 


della Repubblica federale di Jugoslavia, criticot, 
ma di Stalin e poi dello stesso Tito, invita gli! 
a salvaguardare le conquiste sociali ottenute 
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Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


— {MUSICA /TRIESTE 


gLuci e suoni (e amori) di Lehàr 


Nuovo spettacolo dedicato all’operetta, su testi di Carpinteri e Faraguna, in luglio a Miramare 


Servizio di 
Îenzo Sanson 


“pal ESTE — Inluglio a Miramare un giorno verrà fu- 
sta P| + to Massimiliano, un giorno sarà glorificato 
Inghil sti Z Lehar. Tra le manifestazioni collaterali del Fe- 
ra St) al dell'Operetta 1994, che si inaugura il 15 giu- 
ji visti RIO alla Sala Tripcovich con «Porgy and Bess» di 
collitt) itShwin, ci sarà infatti anche un nuovo spettacolo 
e so) dicato alla vita e alle opere di Franz Lehàr in 
eis medita chiave triestina, che si alternerà al con- 
i &to «Luci e suoni» che ogni estate fa rivivere il 

140 dramma di Massimiliano e Carlotta a Miramare. 

delli Ideato da Alessandro Gilleri, promosso dalla bene- 
isto li piSTita Associazione che nascendo ha consentito al 
tondi) stiva] dell'Operetta di non perire, scritto dai «re 
so a 55 a) del teatro «triestino», Lino Carpinteri e Maria- 
tv.slî 0 Faraguna, con la regia prestigiosa di Gino Landi, 
Spettacolo, attualmente in fase di registrazione, 

Porrà, oltre alla storia di Lehàr (che avrà la voce 
lio Pandolfi), le più celebri melodie del composi- 
fi n Ungherese, nato nel 1870, morto nel 1948, e vis- 
to a lungo dalle nostre parti, fra Trieste, Pola e Ab- 
nttui Nizia (dove, nel 1935, debuttò la «Giuditta» che il Fe- 
roy iilIVal proporrà dall'1 al 3 luglio). 
solo If +Shàr a Trieste era di casa. In quegli anni, a caval- 
andil. del secolo, era maestro di banda militare in vari 
iretll igSimenti austro-ungarici, quindi Kapellmeister, 
ostili x ® Trieste sia a Pola, dove aveva molte conoscen- 
ic ' tra cui prediligeva quelle femminili (tanto che le 
ADDII FRE delle nonne tramandavano che fosse un «co- 
nia e tremendo, un donnaiolo insomma). E parlava 
i vole] Mestino. ; : 
o fos\ Sli autori del testo, Carpinteri e Faraguna hanno 
eil) to delle ricerche, hanno sfogliato i giornali del- 
{Boca e hanno trovato tanti riferimenti al Lehàr 
}ISstinoy. Per esempio, una bellissima intervista di 
Secaroli sul «Piccolo», fatta a Venezia, in cui 
Mar interrogato in tedesco, aveva stupito il gior- 
ì Sta rispondendogli in triestino per raccontargli 
a vita, di quand'era Kapellmeister a Trieste, ri- 
al "dando tra l'altro un suo antico amore triestino. 
con base a questi ritagli e ad altri documenti - di- 
| 0 st © Garpinteri e Faraguna - abbiamo voluto rico- 
Den }e proprio questa ‘fiamma’ triestina di Lehàr, 
dol la quale una volta, al Politeama Rossetti, aven- 
to Intravista in platea, per raggiungerla, scavalcò 
n N un salto il placo dove sì trovava. Un*salto che fu 
A Strato dal solerte cronista del ‘Piccolo’, che ne ri- 
leh Il giorno dopo, senza però far nomi. Alla ragazza 
àr dava anche lezioni di canto. Lei non ebbe suc- 
“so, ma lui non la dimenticò. Si rividero dopo la 
ti a guerra mondiale, ad Abbazia, venticinque an- 
dopo». 

Carpinteri e Faraguna ci hanno ricamato sopra 
n un po' di fantasia, fondendo il Lehàr pubblico 
Om quello privato e offrendo il filo conduttore per 
aJlna Storia musicalissima (che sarà pubblicata in 

'mpact disc dalla MGS Press Editrice) e che riper- 
SOtre le biografia del compositore, dai tentativi (in- 
ttuosi) nell'opera, seria («Kukuschka») ai primi 
ficcessi con le «Dame viennesi» (1902) fino al trion- 
| Con «La vedova allegra» (1905), che sarebbe diven- 

Moi maggiore successo commerciale della piccola 
opa; consentendo a Lehar.di congedarsi dall'Eserci- 

Sdedicarsi interamente alla composizione. 
bo pi cena ritorna quindi ad Abbazia e poi a Trieste, 
mne anni Trenta, quando proprio «La vedova alle- 
logi debuttò al Teatro Filodrammatico e le cronache 
Sn 


Strarono le proteste e i fischi della colonia mon- 
_ ta erina, offesa perchè ritenne (a ragione) di ricono- 

a il Montenegro nell'immaginario paese d'ope- 
npe: «Pontefedro». «Ma Franz Lehàr - dicono Car- 
veleri e Faraguna, senza rivelare il finale - se la ca- 
N Molto brillantemente, come potrà Vedere, anzi 
tattire, il pubblico che assisterà, in luglio, allo spet- 
0 a Miramare». 
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MUSICA 
295 | Roselletti 


xl Museo 
03 | IRESTE — Lunedì 


(a 
io op apgiugno, alle 20.30 
di Auditorium del 
ten seo Revoltella, 
DE: lagj Concerti d'esta- 
Ùo l esibirà il perugi- 
lt; ssandro Rosel- 
SE along incitore del 
jale ipecorso pianistico 
Îa To azionale «Ro- 
6, to >» dove ha ot- 
ì anche il Pre- 
MO Speciale delle As- 
d La 5 azioni Generali. 
the ogramma musi- 
în, i clementi, Cho- 
isa zt, Ravel, Pro- 


Il; LAVO — Con la Norma di 
tre} 'icenzo Bellini si inaugurerà 
Y°y erona 1’8 luglio il 72.mo Fe- 
la PO |;iVal Arenario, il cui cartello- 
£ stato presentato assieme 


trec che si inaugurerà il 16 


tre alla Norma, il cartello- 
lg, Prevede tre opere di Verdi 
ko, Aida e Nabucco) e la 
eme di Puccini, e un ballet- 
«SPA gel Teatro romano. Due sono 
allestimenti nuovi: «Nor- 
» che sarà diretta da Gu- 
V Kuhn con scene di Mauri- 
ent0l Salò e regia di Werner Her- 
e «Otello», diretto da Da- 
Ma Oren, con la partecipazi 
p alcune delle dieci repli- 
Ah fg Placido Domingo, Rena- 
a son e Katia Ricciarelli. . 

7 Ma proposito di questo allesti- 
ita itato (regia di Giuliano Mon- 
par ly scene di Luciano Riccie- 


direzione dell'Arena ha 


vd MUSICA / VERONA 


re al progetto». 


da e Boheme. 


‘precisato che non sarà realizza- 
to il progetto scenografico del 
regista Piero Faggioni, per il 
«veto della sovrintendenza che 
esigeva l'alleggerimento' degli 
ingombri scenici sulle gradina- 
te». Di fronte alla modifica ra- 
dicale ‘del progetto - afferma 
una nota dell'ente - «il regista 
Faggioni per ragioni di coeren- 
za artistica preferiva rinuncia- 


Domingo dirigerà poi la repli- 
ca del 6 agosto di «Aida», sot- 
traendo la bacchettà a Nello 
Santi. Nel gala del 9 agosto a 
lui dedicato, il tenore sosterrà 
tre ruoli in tre atti di Otello, Ai-. 


Il balletto sarà «Cabiria» con 
la coreografia di Amedeo Amo- 
dio su musica di Ildebrando 
Pizzetti ispirata al film di Gio-, 
vanni Pastrone e soggetto di 
Gabriele D'Annunzio. 

.. Quanto ai costi della stagio- 
ne dell'Arena il sovrintendente 
Gianfranco De Bosio ha precisa- 


Gli autori e i protagonisti durante la registrazione dello spettacolo dedicato a Franz Lehàr: da sinistra, il maestro Severino 


Zannerini, Massimo Somaglino, Luciano Del Mestri, il regista Gino Landi, Lidia Koslovich, Elio Pandolfi. In secondo piano, 
Mariano Faraguna, Lino Carpinteri e Alessandro Gilleri, che ha il merito di aver ideato il nuovo spettacolo per Miramare, 


MUSICA /BOLOGNA 


Ronconi e Calenda tra le due torri 


«Macbeth» e «Il turco in Italia» nel cartellone della prossima stagione 


Mariella Devia: una 
voce ormai familiare al 
pubblico bolognese. \ 


MUSICA / FESTIVAL 


«Romaeuropa» in luglio farà un tuffo nel Mediterraneo 


ROMA — Sin dall'inizio 
il «Romaeuropa Festi- 
val», che alla sua nona 
edizione quest'anno (dal 
3 al 25 luglio) sarà dedi- 
cato al Mediterraneo, si 
è proposto di concorrere 
a fare di Roma una capi- 
tale europea della cultu- 
ra. 

Di particolare impor- 
tanza la collaborazione, 
per la prima volta, tra il 
Festival e l'Opera di Ro- 
ma, che parteciperà alla 
grande Festa della Musi- 
ca d'apertura il 3 luglio 
con la regia di Ugo Gre- 
goretti in uno spazio 
muovo a sorpresa, dove 


lo stesso ente lirico pro- 
seguirà poi una propria 
programmazione. — 
‘Si inizia con la musica 
e si annunciano intanto 
una sezione Romaeuro- 
pa teatro a ottobre e una 
cinema a fine settembre. 
La chiusura è affidata in- 
vece in Campidoglio a 
l'Orchestre des Jeunes 
de la Mediterranee diret- 
ta da Michel Tabachnik. 
Al centro del cartello- 
ne del festival una rasse- 
gna di musica etnica del 
mediterraneo. e, come 
un'introduzione, dal 16. 
al 18 maggio si annuncia 
un convegno internazio- 
nale su «Fratture e con- 


BOLOGNA — «Il turco in Italia», 
«Serse», «Macbeth», «Carmen», 
«Norma» e «Rosenkavalier» saran- 
no le opere della prossima stagio- 
ne lirica del Teatro Comunale di 
Bologna che si inaugurerà il 26 no- 
vembre. Il sovrintendente Sergio 
Escobare il direttore artistico Gio- 
acchino Lanza Tomasi hanno an- 
che annunciato i titoli della sta- 
gione ‘95-96: «Wozzek», «La moli- 
nara»), «Anna Bolena», «Madame 
Butterfly», «Fedora», «Tristan 
und Isolde», 

Il Comunale - ha detto Escobar 
- ha consolidato il rapporto con i 
«teatri di tradizioney della regio- 
ne, dove verrà presentato il 20 
per cento delle recite d'opera, e 
ha anche sottolineato, pur senza 
alcuna polemica, che a Bologna il 
numero delle recite d'opera è pari 
a quello della Scala di Milano: il 
personale però è un terzo di quel- 
lo milanese. E, a testimoniare il 
buon lavoro che si svolge nel tea- 
tro sotto le due torri, aumentano 
le collaborazioni richieste .da altri 


enti lirici; il Giappone, per esem- 
pio, che nel ‘96 inaugurerà un 
nuovo teatro, ha chiesto il suppor- 
to artistico dell'ente emiliano. 

Proseguiranno e aumenteranno 
le collaborazioni con i festival di 
Ravenna («Norma»), Pesaro 
(«L'italiana in Algeri», «Inganno 
felice» e «Zelmira»), con Ferrara 
Musica e con il Festival Verdi. 

Il cartellone vedrà impegnati di- 
rettori che con il pubblico bolo- 
gnese hanno un ottimo rapporto: 
Evelino Pidò per «Il turco» e «An- 
na Bolena»; Gary Bertini (che sa- 
bato dirigerà al Bologna festival) 
per «Macbeth» e «Wozzek»; Chri- 
stian Thielemann, primo diretto- 
re ospite del Comunale, che sarà 
impegnato in «Rosenkavalier», 
«Butterfly», «Tristano» e nel ‘96 
aprirà la stagione con un titolo 
italiano. 

Inoltre, a registi affermati in 
campo operistico come Luca Ron- 
coni (suo il «Macbeth»), si affian- 
cheranno altri esperti di prosa co- 
me Antonio Calenda, che allestirà 


«Il turco», o Federico Tiezzi, impe- 
gnato in «Carmen». 

Stesse considerazioni per i can- 
tanti: alle voci ormai familiari di 
Mariella Devia, Anna Caterina An- 
tonacci, Bernadette Manca di Nis- 
sa e Mirella Freni («Fedora») si al- 
terneranno quelle meno note di 
Deborah Voight e Keith Olsen, im- 
pegnate nell'opera di Verdi, Elen- 
za Zarema («Carmen»), Sharon 
Sweet («Norma»). 

E' stata presentata anche la sta- 
gione sinfonica in programma 
quest'autunno al Comunale di Bo- 
logna: si tratta di dodici appunta- 
menti, undici dei quali con i com- 
plessi dell'ente. Tra questi, Sino- 
poli, che il 15 e 16 ottobre dirige- 
rà la Nona sinfonia di Beethoven. 
Vladimir Delman porterà a Bolo- 
gna la sua nuova orchestra sinfo- 
nica «Giuseppe Verdi» con pagine 
di Mahler. Altri direttori saranno 
Bertini e Thielemann, Inbal, Cari- 
gnani, Janowski. 

Tra i solisti, Palm, Sokolov e 
Giccolini. 


to che dei 62 miliardi per gli al- 
lestimenti, 33 verranno coperti 
dalla vendita dei biglietti, 22 
dallo Stato e sei sono stati divi- 
si fra Regione, Provincia e Co- 
mune, e sponsor (in particolare 
Cassa di Risparmio di Verona). 

Sono stati anche anticipati i 
titoli delle opere che verranno 
presentate nel '95 al Festival di 
primavera (21 aprile-7 maggio) 
e al 73.mo Festival Arenario (7 
luglio-3 settembre). Alprimo sa- 
ranno presentate «La fida nin- 
fa» di Vivaldi, «Rimini addio, 
ovvero il giovane Goldoni» di 
Boccadoro, «La finta semplidi 
Vecchi, «IL ballo delle ingrate» 
di Monteverdi. Il festival all’ 
Arena sarà inaugurato da Rigo- 
letto e proseguirà con «Cavalle- 
ria Rusticana» e Pagliacci, Car- 
men, Aida, Turandot. 

Il balletto sarà «Sogno di una 
notte di mezza estate», su musi- 
che di Mendelssohn-Bartholdy. 
La serata di gala sarà dedicata 
a Josè Carreras. 


. pianoforte 


vergenze mediterranee» 
all'università La Sapien- 
za. 

Tra gli appuntamenti 
musicali di rilievo una 
nuova opera per canto e 
di Roman 
Vlad «Le stagioni giappo- 
nesi» (4 luglio), la propo- 
sta integrale dell'opera 
elettroacustica di Luigi 
Nono coi nastri originali 
appositamente restaura- 
ti dalla Ricordi (22, 23 lu- 
glio)'e i Polytope a Roma 
di Yannis Xenakis 
(18-21 luglio), istallazio- 
ne di musica, laser, vi- 
deo e flash utilizzata a 
suo tempo per l'inaugu- 
razione del Beaubourg. 


Il cartellone dell'Estate Tea- 
trale Veronese, che si svolgerà 
al Teatro romano dal 6 luglio, 
sarà caratterizzato dall'allesti- 
mento di «La Betia» di Ruzante 
e dal 46.mo Festival Shakespea- 
riano dominato da Carmelo Be- 
ne che proporrà un collage di 
testi e musiche sue ispirate al 
drammaturgo inglese (20, 21 e 
22 luglio). Dal 28 luglio al 6 
agosto sarà di scena «Macbeth» 
con Elena Sofia Ricci e Franco 
Branciaroli. ; 

Dee Dee Bridgewater e Cas- 
sandra Wilson saranno, infine, 
le protagoniste di «Verona Jazz 
94», la tre giorni di jazz che si 
terrà sempre al Teatro romano 
dal 25 giugno. 

In occasione dell'Estate Vero- 
nese le Ferrovie dello Stato or- 
ganizzeranno treni speciali che 
dal Centro Nord raggiungeran- 
no Verona e riporteranno, il 
pubblico a casa alla fine degli 
spettacoli. 


Parole e Musica è 
quindi il titolo di tre se- 
rate a Villa Massimo, se- 
de dell'Accademia tede- 
sca, con testi per opere 
da camera appositamen- 
te commissionati a sette 
giovaniscrittori (da Vale- 
rio Magrelli a Michele 
Mari o Susanna Tamaro) 
musicati da giovani com- 
positori (da Mauro Cardi 
a Michele Dall'Ongaro o 


Ivan Fedele) e allestite. 


da Giorgio Pressburger 
con scene di Titina Ma- 
selli.' 

La danza, nellostupen- 
do e sconosciuto giardi- 
no del Museo degli Stru- 


“Apertura di Norma, quest'anno all’Arena 


vel 8 luglio il nuovo allestimento dell’opera di Bellini aprirà il settantaduesimo festival. 


Placido Domingo sarà 
impegnato all'Arena 
anche come direttore. 


menti Musicali a Santa 
Croce in: Gerusalemme, 
dal:4 al 20 luglio presen- 
ta novità di Bill T. Jo- 
nes, di Gallotta e di Per- 
ljocaj (con l'Opera di Pa- 
rigi), della Batsheva Dan- 
ce company israeliana e 
delle compagnie italiane 
di Virgilio Sieni, Enrica 
Palmieri, «Sosta palmi- 
zi» e «Corte sconta». 

A Villa Massimo si 
aprirà quindi, (6-22 lu- 
glio) una mostra «Osser- 
vatorio sui giovani pitto- 
ri europei», legata all'at- 
tività dell'Accademia di 
Germania, con al centro 
l'opera del francese Ber- 
nard Michel. 


MUSICA 
Un’orchestra 
d’archi 

con quaranta 
bambini 


TRIESTE — Oggi, alle 
16 nel castelletto di Villa 
Geiringer in via Ovidio 
49 a Trieste, l'Orcheséra 
d'archi formata da qua- 
ranta bambini dai 7 ai 
12 anni d'età, allievi del- 
le varie scuola di musica 
dei Conservatori della 
Groazia, della Slovenia e 
dell'Italia, proveranno 
insieme i brani che ese- 
guiranno a conclusione 
del Convegno internazio- 
nale su «La musica d'in- 
sieme, momento d'incon- 
tro e di crescita», che sa- 
rà presentato  ufficial- 
mente il 14 giugno a Go- 
rizia e che si svolgerà il 
18 e 19 giugno tra Gori- 
zia e Nova Gorica (Slove- 
nia). 

Il convegno prevede la 
partecipazione di illustri 
musicisti ed esperti di fa- 
‘mainternazionale prove- 
nienti da Svizzera, Dani- 
marca, Slovenia e Italia. 
E' prevista contempora- 
neamente la presentazio- 
ne di un «progetto inter- 
nazionale di collabora- 
zione nel campo della 
musica e della didattica 
musicale». La direzione 
artistica della manifesta- 
zione è curata dal profes- 
sor Igor Coretti.. 

L'appuntamentoodier- 
no è la continuazione 
della serie di prove del- 
l'insiemeincominciate 
domenica scorsa a Capo- 
distria e che continue- 
ranno domani a Venezia 


e sabato 18 giugno con' 


la prova generale a Gori- 
zia. Tre ì maestri che ne 
curano la preparazione: 
Ivan Sestak di Fiume 
(Croazia), Bogomil Pe- 
trac di Capodistria (Slo- 
venia) e Sergio Tosello di 
Padova. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL _INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la pre- 
vendita per tutti gli spetta- 
coli. Mercoledì 15 giugno 
ore 20.30 "Porgy and 
Bess” di G. Gershwin,pri- 
ma rappresentazione: 
Giovedì 16 giugno ore 
20.30 seconda rappre- 
sentazione, venerdì 17 
giugno ore 20.30 terza 
rappresentazione, saba- 
to 18 giugno ore 16.30 e 
ore 21 quarta e quinta 
rappresentazione, dome- 
nica 19 giugno ore 18 se- 
sta rappresentazione. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (ore 9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». In 
collaborazione con le 
Assicurazioni Generali. 
«| concerti d'estate». Sa- 
la Auditorium del Museo 

” Revoltella, via Diaz 27. 
Lunedì 13 giugno, ore 
20.30 recital del pianista 
Alessandro Roselletti. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (ore 9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO S. GIOVANNI - 
via S. Cilino 101. Doma- 
ni ore 20.30 il Gruppo In- 
contro presenta «Solsti- 
zio d'estate», rassegna 
di musica vocale, con la 
partecipazione delle cora- 
li «Julia» di Fontanafred- 
da e «Renato Portelli» di 
Mariano del Friuli. Ingres- 
so.libero. 

ARISTON. Protagonista 

| donna... Una storia 
d’amore vera. Ore 16.40, 
18.30, 20.20, 22.15: «La- 
dybird Ladybird» di Ken 
Loach, con la straordina- 
ria attrice-rivelazione 
Crissy Rock. Premiatissi- 
mo al Festival di Berlino 
'94: Orso d'argento, pre- 
mio migliore attrice, pre- 
mio Giuria Ecumenica, 
premio Fipresci. N.b.: in 
programma fino a lunedì 
13 giugno. Ingresso lire 
6.000. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «Il giardino di cemen- 
to» di Andrew Birkin, con 
Andrew Robertson e 
Charlotte. Gainsbourg. 
Amore senza limiti in un 
film coraggioso e sensibi- 
le. Orso d'argento al Fe- 
stival di Berlino ’93. V.m. 
14. Scadenza abbona- 
menti: 24 luglio. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
SD al Festival di Cannes 
‘94. 

GRATTACIELO. AZ: 
18.40, 20.20, 22. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. «Giovani, carini e 
disoccupati - Reality bi- 
tes» una commedia sul- 
l'amore negli anni ‘90. 
Con Winona Ryder, 
Lam Hawke, Ben, Stil- 
er. 

EDEN. 116 ult. 22: «Olinka, 

porca e puttana». Novità! 

Il top della pornografia e 

a perversione. V.m. 


SALA1 IN 


MICKEY ROURKE. 
e LORY SINGER 


TRASGRESSIVO, 
EROTICO; VIOLENTO, 
SELVAGGIO. 

UN ROAD MOVIE CHE 
SICURAMENTE 
DIVENTERA' 


UN "GULT" 
VIETATO MINORI 14 


TUTTI AL 


PER LA GRANDE 


I FILM DI OGGI: 


ANTEPRIMA NAZIONALE 


FUCK IRE WORTI 
sata 2 UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33% 


L'EVENTO COMICO DELL'ANNO. 2.0 MESE 


sxsossi LA CASA DEGLI SPIRITI 
suna LE BUTTANE 


IL FILM CHE HA SCANDALIZZATO CANNES '94 


All'incredibile Ridotti 
prezzo di Lire 6.000 Lire 5.000 


Si TEATRIECINEMA |M 
TRIESTE _ 


MIGNON. 16.15 ult. 22: 
«Moana; iltranse la tetto- 
na». Super eccezionale. 
Con Moana Pozzi, Eva 
Orlowsky'ed Eric il tran- 
sessuale più famoso 
d'America. V. m. 18. 

NAZIONALE 1. Festa del 


cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«F.T.W. Fuck The Wor- 
ld» con Mickey Rourke e 
Lory Singer. Trasgressi- 
vo, erotico, violento, sel- 
vaggio, un road movie 
che sicuramente diverrà 
un «cult». V.m. 14. Ante- 

rima nazionale. In Dol- 


y Stereo. 
NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 


6.000-5.000. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una 
pallottola spuntata 33 1/3 
- L'insulto finale». L'even- 
to comico: dell’anno. 2.0 
mese. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. . Ingresso L. 
6.000-5.000. 17, 19.30, 
22: «La casa degli spiri- 
ti» con Meryl Streep, 
Glenn Close, Winona 
Ryder, Jeremy Irons e 
Antonio Banderas. Solo 
oggi. Domani: «Cool run- 
nings, quattro sotto ze- 
ro», 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000-5.000. 16.45, 
18.30, 20.20, 22.15: «Le 
buttane» di A. Grimaldi. Il 
film che ha scandalizzato 
il festival di Cannes ’94. 
V..m. 14. : 

ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Una pura formalità» di 
Giuseppe Tornatore con 
Gerard. Depardieu, Ro- 
man Polanski, Sergio Ru- 


bini. Grande successo di - 


pubblico e critica al Festi- 
val di Cannes. Dall'auto- 
re di «Nuovo cinema Pa- 
radiso» un'opera intelli- 
gente, sensibile e origina- 


e. 

CAPITOL. 17.30, 21: 
«Schindler's List». Il film 
evento dell'anno. A gran- 
de richiesta, ultimi giorni. 

LUMIERE —FICE. Ore 
18.30, 20.15, 22.15: 
«Dellamorte  Dellamore» 
di M. Soavi, con Rupert 
Everett. Dal romanzo di 
Tiziano Sclavi, l’autore di 
Dylan Dog. 


|_GORIZIA 


CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Quel che resta del gior- 
no», con A. Hopkins ed 
E. Thompson. 

VITTORIA, Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
18.30, 20.20, - 22.15: 
«Film Rosso», con Irene 
Jacob. 


PROTAGONISTA 
DONNA 


3 straordinarie "prime" 


arARISTON 


Da oggi a lunedì 13/6 


LADYBIRD LADYBIRD 


di Ken Loach (G.B.'94) 


14-15 giugno 
L'ACCOMPAGNATRICE 
di Claude Miller (Francia '93) 
16-19 giugno 

ANGIE 

Una donna tutta sola 

di Martha Coolidge (Usa '94) 


CAL 


(30 ] Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
- Einaudi 3/b galleria Terge- 


« steo 11, telefonò 366766. 


Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San. 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE:-viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V._ Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
.cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa:doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 


-» composti con parole artificio- 


samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

l testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. È 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
spo 16.stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 


{L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
tan. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre Da rimborso di lire 2.000 

r le spese di recapito coni- 
Si ndenza. La SOCIETA' 

UBBLICITA' EDITORIALE 


S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. 


INpiego e la 

richieste 
GEOMETRA esperto condu- 
zione cantieri edili offresi a 
impresa costruzioni, gradito 
settore. opere pubbliche. 
Tel. 040/773700. (A6914) 

SPECIALISTA offresi pres- 
so centro di cura per effet- 
tuare massaggi e trattamen- 
ti ‘antidolore. Tel. 


. 040/350918. (A6857) 


33ENNE offresi commesso 
import-export, accompagna 
tore turistico, con 15 anni 
esperienza pubbliche rela- 
zioni. Ottima conoscenza in- 
glese, tedesco, sloveno, ser- 
bo-croato, italiano. Telefono 
fax 040/4835817. (A6923) 


A. CERCHIAMO brava ven- 
ditrice per periodo fiera Trie- 
Ste esperta, bella presenza, 
simpatica, possibilmente co- 
noscenza lingua slovena. 
Telefonare 049/9925460. 
(A6890) 


AMBOSESSI cercansi per 
lavoro organizzato presen- 
tarsi lunedì 13 ore 9/12 
15/17 via Genova 14 | pia- 
no. (A6907) 


AMBULATORIO dentistico 
cerca apprendista assisten- 
te poltrona max 17 anni. 
Scrivere a Cassetta n. 21/0 
Publied 34100 Triese. 
(A6928) 


CARROZZERIA cerca. ur- 
gentémente esperto lamieri- 
sta militesente con docu- 
mentata esperienza. Telefo- 
nare 040/228264. (A1234) 


CERCASI cuoco con espe- 
rienza anche part-time. Pre- 
sentarsi domenica ore 9 c/o 


QUESTE DUE PERSONE 
HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 


DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA, 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


dì 


RIEN 


4 2a 


Hb 


IL PICCOLO ] 


pina 
RR 


conto consuntivo 1992 (1): 


( 


DENOMINAZIONE 


- Alienazione di beni e 
trasferimenti 
(di cui dai consorziati L. 
di cui dallo Stato L 
(di cui dalle Regioni L. 
- Assunzioni prestiti 


- Partite di giro 


TOTALE GENERALE 


è la seguente: 


- Personale 

» Acquisto bèni e 

- Interessi passivi . 

- Investimenti effettua! 

- Investimenti indiretti 
TOTALE 


Entrate correnti ... 
di cui: 


- Altre entrate correnti ... 


- Contributi e trasferimenti 


7.384 8.622 
o ) 
63 91 
Totale entrate di parte corrente 7.448 8.713 
4 


Totàle entrate conto capitale 


- Avanzo applicato al bilancio 


- Avanzo di amministrazione al 31.12.1992 


- Ammontare dei debiti fuori bilanci; 
consuntivo dell'anno 1992 (L. ........) 


- Contributi e trasferimenti . 


1) I dati si riferiscono all'ultimo conto consuntivo. 


CONSORZIO PROVINCIALE ASSISTENZA E RIABILITAZIONE 


GORIZIA - CORSO ITALIA 55 


Previsioni ‘| Accertamenti 
dicompetenza| daconto 

da bilancio | consuntivo 

anno 1994 | anno 1992 


1.680 1 
20,155 1292 
21.835 1.306 
1.460 
‘959 


3) La risultanza finale a tutto il 31.12.1992 desunta dal consuntivo è la seguente: 
= Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1992 . 
- Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura del conto con. 


L. 46.779 
. L. 46.407 
sb, 372 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1994 e al 


1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in milioni di lire) 


DENOMINAZIONE 


- Correnti 
- Rimborso quote capitale 


- Spese di investimento 


|Uote capitali per mutui 
- Partite di giro 
“- Avanzo 


Competenza 
te 4.236 
lè, 2.456 
IS 95 
i 
dee 
Li 


o comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 


4) Le principali entrate e spese per abitante sono le seguenti: (abitanti 144.726) 


Spése correnti . 
di cui: 


- personale 
- acquisto di 
- altre spese correnti 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO PROVINCIALE 
ASSISTENZA E RIABILITAZIONE 


Trieste Pick via Pozzo del 
Mare 1. (A6939) 

CERCASI ragazze/i bella 
presenza per 
bar/stabilimento balneare. 
Presentarsi domenica ore 9 
c/o Trieste Pick via Pozzo 
del Mare‘1. (A6939) 


CROUPIERS selezioniamo 
‘ambosessi per prossima 
apertura. casinò Lignano- 
Grado e 11 casinò regionali, 
garanzia inserimento casinò 
Inghilterra, navi crociera. 
Presentarsi lunedì13 marte- 
dì 14 dalle 16-20 Hotel Asto- 
ria. Udine 0422/410488. 


MONFALCONE concessio- 
naria auto cerca operaio 
meccanico esperienza, refe- 


Di 


renziato, età 25-40 anni: te- 
lefonare per appuntamento 
0481/410765. (A00) 


DITTA operante nel settore 
odontoiatrico offre ad agenti 
con esperienza zone libere 
del Triveneto.  Dettagliare 
curriculum. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 9/O 34100 
Trieste. (G23) 


iv0r0 a domiti 
artigianato 
ABATANGELO PARCHET- 
TI telefono 727620 riparazio- 


IO VENDO, TU COMPERI, 
IO CERCO, TU TROVI. 


vati 


Concessionaria esclusiva per la pubblicità 


BI 


Sele Gli ti Elia 


ni raschiatura verniciatura 
sintetica esperienza 35 an- 
ni. (A6624) 


VENDO video proiettore Pio- 
neer più schermo motore - 
ottimo . prezzo - Tel 
0481/32090. (B00) 


ANTIQUARIO acquista subi- 


—. toin contanti mobili oggetti li- 


bri quadri di qualsiasi gene- 
re. Tel. 040/412201,. 
040/382752. (A6759) 


sid 


per mutui in ammortamento 


- Totale spese di parte corrente 


- Totale spese conto capitale 


- Rimborso prestiti diversi da 


TOTALE GENERALE 31.702 | 10.928 | 


2) la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economica 


Prelievi Impegni 

dicompetenza]. daconto 
da bilancio | consuntivo 
anno 1994 | anno 1992 


8.271 7.656 
6 8 
8.277 7.664 


20.000 1.895. 
1.460 986 


390; 


‘390 


46.903 


L 
L. 29.273 
L. 16971 

658 


Aldo Basso 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo, garanzia, accorda- 


tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/903388 - 


0330/480600. (C00) 


©- 
GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 8 (primo piano). 
(A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/566355. (A6748) 


ritira 


_ANfaHamenti e 106 
offerte d'affitto 
AFFITTASI piccolo apparta- 
mento arredato zona S. Gia- 
como. Tel. 636787. (A6903) 
AFFITTASI semiammobilia- 
to perfette condizioni 90 mq 
zona residenziale Rozzol + 
box e cantina. Telefonare 
630869 10-12. (A6928) 


A. CEDESI LOCALE nottur- 
no Trieste centro. Telefona- 
re 040/814311 solo ore 
17-19. (A6853) 


‘ razione negozio trattative ri- 
‘servate. 0337/543656. 
(A6866) 

VENDESI . appartamento 


Selen 
acquisti 
CERCO appartamentoin ac- 
quisto, pianoterra camera 
cucina e wc. Telefonare ore 
ufficio 040/634941. (A6940) 
COMPERO stabili e rustici 
in qualsiasi zona e stato di 
conservazione. Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, Cas- 
setta n. 15/0 34100 Trieste. 


vi 
vendite 
A. VIA RONCHETO IV pia- 
no, vista mare, ascensore, 
cucinotto, soggiorno con 
poggiolo, due camere, ba- 
gno ripostiglio, posto mac- 
china (a sorteggio), soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privto 170.000.000. Telefo- 
nare dalle 13.30 alle 15 al 
301231. (A099) 

GORIZIA appartamento da 


ristrutturare con terrazzo e 
mansarda vendesi 
145.000.000. 0481/92976. 
(A00) 


GRADISCA appartamento 
prontingresso 120 mq con 
terrazze Vendesi 
145.000.000 70.000.000 
quota contanti più mutuo 
0481/92976. (A00) 
LIGNANO pineta quadrivilla 
89.000.000 + 100.000.000 
mutuo (9%) - permuta (in:lo- 
co). Impresa vende pronta 
consegna 0337/492420 - 
041/430142. (G26) - 
LOCALE d'affari 100 mq zo- 
na fiera ufficio servizi condo- 
minio moderno altezza 4 m 
passo carrabile 5,50 m largo 
adatto a deposito box risto- 


centralissimo 45 mq, possibi- 
lità di posteggio. Telefonare 
630869 10-12. (A6928) 

VENDESI appartamento 
centralissimo, 200 mq tattati- 
Ve riservate. Telefonare 
630869 10-12. (A6928) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Opicina villa 3 piani ampia 
metratura giardino garage 
prezzo impegnativo. (A00) 
ABRUZZO Silvi Marina Re- 
sidence Tiffany affitta triloca- 
li 2-6 posti letto, 150 m dal 
mare. Sconti specialissimi 
(luglio-agosto). Tel. 
085/9351655 - fax 51525. 
(G853995) 7 
BIBIONE mare'affitto appar- 
tamenti, villette per l'estate 
anche settimanalmente. 
Vendo bilocale 58.000.000. 
Telefonate si invierà catalo- 
go gratuitamente, 
0431/430429 - ‘439515. 
(A099) 

RIMINI, Hotel -Liston 
0541/384411. vicinissimo 
mare moderno variazioni 
menù bassa 36.000 


media/alta | 42.000/65.000. 
(G46261) 


CLAUDIO astrologo riceve 
ogni giorno escluso sabato 
8.30-9.30, telefonando 
0481/20105. (S042810) 
MALIKA la vostra cartoman- 
te toglie fatture e malocchi 
unisce amori in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A6709) 


Sabato 11 giugno L' 


PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE 
412 Venezia SL 
5300 Venezia SIL 
G0IC ()TommoPN. > 
6-16 Portogruaro (erile) 
6.481C:() Roma Termini 
TA2E Venezia SL. 
8.121R Venezia SIL 
9.25 Portogruaro (estivo) 
10.121R Venezia SIL. 
121218 Venezia SIL 
_13.12IR Venezia SL 
13:47 R Portogruaro (terile) 
14.12.18 Venezia SIL 
161218 Venezia SL. 
16.101C (’) Genova 
ITAZE Venezia SL. 
17,18 Venezia SIL 
18.12E Lene 
19.121 Venezia 
19.45 Portogruaro bus n prefestivi) 
20.28 Ginevra (IL-CC) 
21.124R Venezia SL. 
216 Genova/Toîno via Udine 

(L-CG solo per Genova) | 

22.10E Roma Termini 
{‘)Seniziodif.a62.ac.con pagamento sup: 
plemento IG. ; 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 

047IR Venezia SL 

«2920 Venezia SL 

624 Portogruaro (ere) 
1:10D Portogruaro 

745. Portogruaro (eil) 
8.01.E Roma Termini (WL-CC) 
‘8:47 Camia/Udine - Via Cenvign. 
farle fno al 307 6 dell29/8 
855E Ginewra (1L-CC) 
9,10E Genova/Torino va Udine 
L:CC solo da Genova) 
9,31 R Portogiuaro 

{0.07 Lecce 

10471R Venezia SL 

1147E Venezia SL 

14.091C (‘) Sestri Levante/Genova 
144718 Venezia SIL. 

15.05 Portognuato (feriale) — 
15471R Venezia SL. 

16270 Venezia SIL. 

17.47/R Venezia SIL 

18471R Venezia SIL 

20.10R Venezia SL 

20471 Venezia SL. 


__ILMare DI Vipussi. 
Più BeLLO, MENO SALATO. 


Tuffati anche tu nello stile e nella convenienza delle 


nuove proposte moda - mare di Vidussi. I costumi delle 


grandi griffe ti aspettano per un'estate a tutto colore. 


® 


COORDINATI MARE 


IDUSSI 


CIVIDALE DEL FRIULI 


IL CENTRO STORICO DELLA MODA. 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI. 

MIGLIA » GINEVRA - BOLOGNA - 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


620 Budapest (LOG) 


214610) Torno e 
2247R Venezia SL. 0G 
23,1216() Roma Termini 
2327E Venezia SIL. 
(") Servizio di t.a de 2a di conpor 
del supplemento IG. 
TRIESTE GORIZIA 
UDINE» TARVISIO 87 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE È 
505 Udine resi feta o 
eda 208) —_ 


6.54 Udine 
7350 UdineNVeneza SL. (oral) 


1520 Udine (festivo) : 
8.42 Udine (fre 
9,35 Udine (festivo 


6290 Un fre L’E 
d 
( 


1046 Udine 
1224 Udine N 
13208 Udine (eri Mao 
14201 Venezia SIL ferie) da 
{040R Une (e 
16:16 Udine ‘in i 
17.04 Udine (forile, HE 
dedi) | theg, 
17288 Uine re 
17.45 Udine - via Cervignano Sola 7 


fieno d07 edi 20] 2 


10.05D Ucîne (feriale) Sinost 
{830R Ue SE 
2a di è 

19250 Une — Dolitic 
20007 Udine (feriale, DO sen 
frodolTedd ag = | tre & 
21.18E Genora/Tonino- via Miano | tegie : 
(MLCCsooper Gea] Test 
Qua 

Topa, 

Param 

“ondo 

ARRMI di c' 

ATRIESTE CENTRALE PWoco 
6.50 Une (ere) TA dar 
7058 Un fi, l'o 
inoa07ed0208) ‘| fu 

i Idro 

754 Ucine (festivo) > fusu 
7840 Sarei fr) | | poi 
8.41 R Udine (feriale) Wie è 


RATO Camino | tte 


{ora fno 1907 eda1 209) || Sezio 
SADE Genova!Toino -via Udine (I rali 
solo da Genova] n Lo 
9530 Vere Ue ban 
11008 Verna va ino fa) | EE! 
1220 Une (si) Lol 
1256R Udine a 
14380 Via via ft) | lt ro 
1457 Ue (rd) Alear 
15397 ie si di 
1539D Udine (ie) > parti 
16.49 DI Pordenone/Udine (eile, lento 
(odio) = | New 
18.00 Utine (fsi) mEPP 
101 R Ue fi) îongi 
19078 Udine te Sp 
1929 D Udine eri, Nilup 
imdMedi) fan 
19580 Tan iglia 
20398 Ue ic) EE 
20541 Vea le (ide) | oso 
21.28 Ucin sv) Nala 
2156 ine Me 
IN la 
SS 
dn 
TRIESTE c.- VILLA oPICI | tiatc 
LUBIANA-ZAGABRIA- BUDA], Ri 
iù; 
PARTENE  |(> 
DATRIESTE CENTRALE civ 
9A6E Zageha Der. 
T2OVE Bulpst 
115010 () Zap 
2AARE Bulpes (ILCC) 


(1) Servizio di f.a e 2a cl. coN Li 
mento di supplemento IC. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 


105716 (1) Zagabra 
1650 Budeps 
10.49 Zagabria (L:C0) : 
R 
(°) Servizio di 1a 6220 la ASA 


mento del supplemento! 


